
Estratto Rassegna Stampa Assoporti
martedì, 30 luglio 2024



Assoporti
Associazione Porti Italiani

Ufficio Comunicazione

data

martedì, 30 luglio 2024

30/07/2024 Corriere della Sera

30/07/2024 Il Fatto Quotidiano

30/07/2024 Il Foglio

30/07/2024 Il Giornale

30/07/2024 Il Giorno

30/07/2024 Il Manifesto

30/07/2024 Il Mattino

30/07/2024 Il Messaggero

30/07/2024 Il Resto del Carlino

30/07/2024 Il Secolo XIX

30/07/2024 Il Sole 24 Ore

30/07/2024 Il Tempo

30/07/2024 Italia Oggi

30/07/2024 La Nazione

30/07/2024 La Repubblica

30/07/2024 La Stampa

30/07/2024 MF

29/07/2024 (Sito) Adnkronos

INDICE

Prime Pagine

Prima pagina del 30/07/2024
11

Prima pagina del 30/07/2024
12

Prima pagina del 30/07/2024
13

Prima pagina del 30/07/2024
14

Prima pagina del 30/07/2024
15

Prima pagina del 30/07/2024
16

Prima pagina del 30/07/2024
17

Prima pagina del 30/07/2024
18

Prima pagina del 30/07/2024
19

Prima pagina del 30/07/2024
20

Prima pagina del 30/07/2024
21

Prima pagina del 30/07/2024
22

Prima pagina del 30/07/2024
23

Prima pagina del 30/07/2024
24

Prima pagina del 30/07/2024
25

Prima pagina del 30/07/2024
26

Prima pagina del 30/07/2024
27

Primo Piano

Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi sistema Ets
28



29/07/2024 Affari Italiani

29/07/2024 AgiMeg

29/07/2024 Alto Mantovano News

29/07/2024 Aosta Cronaca

29/07/2024 Calabria News

29/07/2024 Calcio Web

29/07/2024 Crema Oggi

29/07/2024 Cremona Oggi

29/07/2024 Cronaca di Sicilia Meta Time

29/07/2024 Eco Seven

29/07/2024 Enti Locali Online

29/07/2024 Evolve Mag

29/07/2024 Fun Week

29/07/2024 Gazzetta di Firenze

29/07/2024 gazzettadimodena.it

29/07/2024 gazzettadireggio.it

29/07/2024 Giornale dItalia

29/07/2024 Il Fatto Nisseno

29/07/2024 Il Sannio Quotidiano

29/07/2024 ilfoglio.it

29/07/2024 ilgazzettino.it

29/07/2024 ilmattino.it

Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi sistema Ets
30

Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi sistema Ets adnkronos -
32

Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi sistema Ets
34

Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi sistema Ets
36

Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi sistema Ets
38

Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi sistema Ets
40

Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi sistema Ets
42

Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi sistema Ets
44

Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi sistema Ets
46

Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi sistema Ets
48

Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi sistema Ets
50

Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi sistema Ets
52

Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi sistema Ets
54

Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi sistema Ets
56

Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi sistema Ets
58

Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi sistema Ets
60

Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi sistema Ets
62

Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi sistema Ets
64

Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi sistema Ets
66

Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi sistema Ets
68

Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi sistema Ets
70

Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi sistema Ets
72



29/07/2024 ilmessaggero.it

29/07/2024 iltirreno.it

29/07/2024 La Voce di Genova

29/07/2024 lagazzettadelmezzogiorno.it

29/07/2024 lanuovaferrara.it

29/07/2024 lanuovasardegna.it

29/07/2024 lasicilia.it

29/07/2024 Libere Notizia

29/07/2024 liberoQuotidiano.it

29/07/2024 Lifestyle Blog

29/07/2024 Mantova Uno

29/07/2024 Meteo Web

29/07/2024 Money

29/07/2024 Msn

29/07/2024 Notizie

29/07/2024 Oglio Po News

29/07/2024 Ok Firenze

29/07/2024 Olbia Notizie

29/07/2024 Oltrepo Mantovano News

29/07/2024 Padova News

29/07/2024 Panathlon Club Milano

29/07/2024 quotidianodipuglia.it

Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi sistema Ets
74

Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi sistema Ets
76

Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi sistema Ets
78

Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi sistema Ets
80

Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi sistema Ets
82

Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi sistema Ets
84

Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi sistema Ets
86

Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi sistema Ets. Adnkronos -
ultimora

88

Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi sistema Ets
90

Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi sistema Ets
92

Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi sistema Ets
94

Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi sistema Ets
96

Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi sistema Ets
98

Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi sistema Ets
100

Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi sistema Ets
102

Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi sistema Ets
104

Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi sistema Ets
106

Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi sistema Ets
108

Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi sistema Ets
110

Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi sistema Ets
112

Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi sistema Ets
114

Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi sistema Ets
116



29/07/2024 Reggio Tv

29/07/2024 Reportage Online

29/07/2024 ReveNews

29/07/2024 Sanremo News

29/07/2024 Sardegna Reporter

29/07/2024 Savona News

29/07/2024 Sbircia la Notizia

29/07/2024 Sport Fair

29/07/2024 Stretto Web

29/07/2024 TargatoCN

29/07/2024 Tele Romagna 24

29/07/2024 TF News

29/07/2024 Tiscali

29/07/2024 Tutt'Oggi

29/07/2024 Tv7

29/07/2024 Ultime News 24

29/07/2024 Unione Industriali Roma

29/07/2024 Vetrina Tv Vetrinatv

29/07/2024 VGlobale

29/07/2024 Agenparl

Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi sistema Ets
118

Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi sistema Ets
120

Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi sistema Ets
122

Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi sistema Ets
124

Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi sistema Ets
126

Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi sistema Ets
128

Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi...
130

Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi sistema Ets
132

Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi sistema Ets
134

Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi sistema Ets
136

Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi sistema Ets
138

Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi sistema Ets
140

Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi sistema Ets
141

Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi sistema Ets
143

Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi sistema Ets
146

Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi sistema Ets
148

Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi sistema Ets
150

Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi sistema Ets
152

Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi sistema Ets
154

Trieste

(ARC) Wartsila: Fedriga, attuazione Allegato VIII Trattato Parigi
156



29/07/2024 Askanews

29/07/2024 Rai News

30/07/2024 Rai News

29/07/2024 Trieste Prima

29/07/2024 Trieste Prima

29/07/2024 Informare

29/07/2024 Rai News

29/07/2024 Veneto News

29/07/2024 Corriere Marittimo

29/07/2024 Informare

29/07/2024 Informare

29/07/2024 Informatore Navale

29/07/2024 Informazioni Marittime

29/07/2024 PrimoCanale.it

29/07/2024 Rai News

29/07/2024 Sea Reporter

29/07/2024 Sea Reporter

29/07/2024 Shipping Italy

Wartsila, Fedriga: accordo punto fondamentale per Trieste
157

Sequestrato in porto a Trieste the con un farmaco proibito
158

Rifornimento "ship to ship", la prima volta a Trieste
159

Vietato e pericoloso per la salute, lo nascondevano nelle bustine da tè, maxi
sequestro in porto

160

L'applicazione dell'allegato VIII del trattato di Parigi nell'accordo Msc-Wartsila
161

Venezia

Progetto per la transizione digitale e l'innovazione delle filiere nautica e logistico-
portuale

162

Protocollo di navigazione e balneazione del Garda
163

Lago di Garda, sottoscritto il Protocollo sulla sicurezza di navigazione e
balneazione, Vicepresidente De Berti: "Un servizio fondamentale coordinato dalla
Guardia Costiera a tutela di residenti, lavoratori e turisti"

164

Genova, Voltri

Ignazio Messina & C prende in consegna Jolly Bianco, portacontainer da 6300
teu

165

Croce è certo che la nuova diga del porto di Genova si farà nei tempi previsti
166

La Ignazio Messina & C. ha preso in consegna una seconda portacontainer da
6.300 teu

167

ASSAGENTI - GIANLUCA CROCE: CON LA DIGA DEL PORTO VADANO AVANTI
TUTTI I PROGETTI DI GENOVA

168

Ignazio Messina prende in consegna "Jolly Bianco"
169

Aeroporto, Adr non si presenta alle due assemblee
170

Arenzano, sospetta pesca di frodo intorno al relitto della Haven
171

Assagenti con la diga del porto vadano avanti tutti i progetti di Genova
172

Entra in flotta Ignazio Messina la Jolly Bianco, nave da 6300 TEU
173

Messina ha preso in consegna la portacontainer Jolly Bianco da 6.300 Teu del
2006

174



29/07/2024 Shipping Italy

29/07/2024 The Medi Telegraph

29/07/2024 Citta della Spezia

29/07/2024 Citta della Spezia

29/07/2024 Citta della Spezia

29/07/2024 Primo Magazine

29/07/2024 Primo Magazine

29/07/2024 (Sito) Adnkronos

29/07/2024 Messaggero Marittimo Giulia Sarti

29/07/2024 Shipping Italy

30/07/2024 corriereadriatico.it

29/07/2024 CivOnline

Passo indietro di Aldo e Robeto Spinelli da Spininvest, Cda rinnovato
175

Messina prende in consegna la portacontainer da 6.300 teu Jolly Bianco
177

La Spezia

Sea Watch ha ormeggiato al Garibaldi, avviate le operazioni di sbarco dei 156
migranti

178

Sea Watch ha ormeggiato al Garibaldi, avviate le operazioni di sbarco dei 156
migranti fotogallery Più informazioni leggi anche L'arrivo è previsto per domattina
Cinquanta operatori della Croce Rossa mobilitati per lo sbarco della Sea Watch
Chi aderisce Presidio di accoglienza per la Sea Watch al Molo Italia La ong:
"assegnazione porto lontano è pura molestia" Sea Watch in navigazione verso la
Spezia con 156 migranti salvati nel Mediterraneo

179

Affidata la progettazione per rimuovere il ponte di Pagliari. Per fine 2024
potrebbe essere lanciata la gara per i lavori

180

Blue Festival 2024 a La Spezia
181

Marina di Carrara

La passeggiata a mare del waterfront Marina di Carrara
182

Livorno

Sanpellegrino, siglato accordo per utilizzare nuovo Collegamento Intermodale tra
l'Interporto della Toscana Centrale e il Terminal Darsena Toscana per una
logistica più sostenibile

183

La Fortezza vecchia di Livorno trasferita al Comune
184

Moby perde due navi (Alf Pollak e Maria Grazia On) e prepara un trasferimento
da Toremar

186

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

G7 ad Ancona, è corsa contro il tempo. Lavori lumaca, slitta la fine: «Attesi gli
ultimi progetti»

188

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

Frasca, lotta alle discariche abusive: beccati i primi incivili
190



29/07/2024 CivOnline

29/07/2024 La Provincia di Civitavecchia

29/07/2024 La Provincia di Civitavecchia

29/07/2024 L'agenzia di Viaggi

29/07/2024 Napoli Today

29/07/2024 Brindisi Report

29/07/2024 Brindisi Report

29/07/2024 Corriere Della Calabria

29/07/2024 Primo Magazine

29/07/2024 Sardinia Post

29/07/2024 Agenparl

29/07/2024 ilcittadinodimessina.it

Post carbone, Usb Civitavecchia: «Accelerare anche sull'istituzione della ZL»
191

Frasca, lotta alle discariche abusive: beccati i primi incivili
193

Post carbone, Usb Civitavecchia: «Accelerare anche sull'istituzione della ZL»
194

Napoli

A Napoli debutta Snav Sirius, nuova nave high speed craft
196

La Life Support di Emergency salva 41 naufraghi in mare: assegnato il porto di
Napoli per lo sbarco

197

Brindisi

Via Appia, le idee per la valorizzazione: "Riconoscimento Unesco non sia
etichetta vuota"

198

Via Appia sito Unesco: "Ora il territorio sia all'altezza delle aspettative dei turisti"
200

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

Riqualificazione del porto di Vibo, la Cisl chiede un incontro urgente
201

Andrea Agostinelli ha incontrato il sindaco di Vibo Valentia
202

Olbia Golfo Aranci

La 'Notte gialla' di Coldiretti a Olbia coi prodotti tipici di Campagna amica
203

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

Dl Infrastrutture: Carrà (Lega), commissario Porto Tremestieri strategico per
recuperare anni di ritardo

204

Approvato il Dl Infrastrutture: importanti norme per Ponte Stretto e porto
Tremestieri. Note di Matilde Siracusano e Nino Germanà

205



29/07/2024 Stretto Web

29/07/2024 TempoStretto

29/07/2024 TempoStretto

29/07/2024 Catania Oggi

29/07/2024 IL Sicilia

29/07/2024 La Voce dell Isola Redazione

29/07/2024 LiveSicilia

29/07/2024 Lora

29/07/2024 Messaggero Marittimo Redazione

29/07/2024 New Sicilia Redazione

29/07/2024 RadioRTM

29/07/2024 Shipping Italy

29/07/2024 Siracusa Live

29/07/2024 Stretto Web

29/07/2024 Palermo Today

29/07/2024 (Sito) Ansa

Ponte sullo Stretto e porto di Tremestieri nel decreto Infrastrutture, Matilde
Siracusano: "step importante, siamo all'ultimo miglio"

206

Accelerata sul Ponte, ok della Camera alla fiducia sul decreto Infrastrutture
207

"Sì al commissario per il porto di Tremestieri con la fiducia al decreto
infrastrutture"

209

Catania

Catania verso un futuro crocieristico
210

Piano regolatore del porto di Catania, Di Sarcina: "Lavoriamo per un futuro
croceristico ancora più prospero"

211

Piano regolatore porto di Catania, Consiglio Superiore dei lavori pubblici approva
adeguamento tecnico funzionale

212

Porto di Catania, via libera al restyling e a una nuova banchina da 340 metri
213

Piano regolatore porto di Catania, Consiglio Superiore dei lavori pubblici approva
adeguamento tecnico funzionale

214

Porto di Catania: ok del Consiglio Superiore dei lavori pubblici per nuova
banchina da 340 mt

216

Piano regolatore Porto di Catania, approvato adeguamento tecnico funzionale
217

Ok al Piano Regolatore del Porto di Catania
218

Da Roma ok per una nuova banchina da 340 metri al centro del porto di Catania
219

Catania e Siracusa: nuova visione crocieristica
221

Porto di Catania, Consiglio Superiore dei lavori pubblici approva il restyling
222

Palermo, Termini Imerese

Corse annullate o accorpate per una nave guasta, protestano i passeggeri di
Gnv: "Così è un'odissea"

223

Focus

Fincantieri e Accenture insieme per innovazione industriale
225



29/07/2024 Affari Italiani

29/07/2024 Corriere Marittimo

29/07/2024 Informazioni Marittime

29/07/2024 Informazioni Marittime

29/07/2024 Sea Reporter

29/07/2024 Shipping Italy

29/07/2024 Shipping Italy

29/07/2024 The Medi Telegraph

Fincantieri collaborerà con Accenture per l'innovazione di navi e infrastrutture
226

Accordo Fincantieri - Accenture per l'innovazione digitale di navi e porti
227

Fincantieri e Accenture insieme per le navi digitali
228

Cdp finanzia con 8,7 milioni la digitalizzazione portuale
229

Fincantieri e Accenture insieme per guidare l'innovazione industriale verso navi e
infrastrutture marittime digitali

231

Cdp Venture Capital con Fincantieri e Psa per creare nuove imprese accelerando
l'innovazione digitale

232

Aggiornato l'elenco europeo dei demolitori navali: crescono solo i cantieri turchi
234

Viaggiare in traghetto con GNV, per una vacanza che inizia già dal viaggio
235



martedì 30 luglio 2024 Corriere della Sera

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 11

 
[ § 1 § ]



 

martedì 30 luglio 2024 Il Fatto Quotidiano

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 12

[ § 2 § ]



 

martedì 30 luglio 2024 Il Foglio

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 13

[ § 3 § ]



 

martedì 30 luglio 2024 Il Giornale

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 14

[ § 4 § ]



 

martedì 30 luglio 2024 Il Giorno

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 15

[ § 5 § ]



 

martedì 30 luglio 2024 Il Manifesto

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 16

[ § 6 § ]



 

martedì 30 luglio 2024 Il Mattino

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 17

[ § 7 § ]



 

martedì 30 luglio 2024 Il Messaggero

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 18

[ § 8 § ]



 

martedì 30 luglio 2024 Il Resto del Carlino

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 19

[ § 9 § ]



 

martedì 30 luglio 2024 Il Secolo XIX
[ § 1 0 § ]

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 20



 

martedì 30 luglio 2024 Il Sole 24 Ore

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 21

[ § 1 1 § ]



 

martedì 30 luglio 2024 Il Tempo

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 22

[ § 1 2 § ]



 

martedì 30 luglio 2024 Italia Oggi

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 23

[ § 1 3 § ]



 

martedì 30 luglio 2024 La Nazione

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 24

[ § 1 4 § ]



 

martedì 30 luglio 2024 La Repubblica

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 25

[ § 1 5 § ]



 

martedì 30 luglio 2024 La Stampa

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 26

[ § 1 6 § ]



 

martedì 30 luglio 2024 MF

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 27

[ § 1 7 § ]



 

lunedì 29 luglio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 28

[ § 2 4 5 1 4 5 6 6 § ]

Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi sistema Ets

La bozza di decreto legislativo che andrà a recepire in Italia la Direttiva

europea che ha modificato il sistema per lo scambio di quote di emissioni dei

gas a effetto serra nell'Unione, con l'inserimento del trasporto marittimo

appunto nel regime Ets, ad avviso unanime delle associazioni, non tiene

adeguatamente conto della necessità di mantenere al Dicastero di Porta Pia le

prerogative volte alla definizione delle politiche marittime 29 luglio 2024 | 09.33

LETTURA: 3 minuti Garantire al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti un

ruolo centrale nelle strategie necessarie per la messa a terra degli interventi di

sostegno alla decarbonizzazione del trasporto marittimo. Lo chiedono in una

nota congiunta Alis, Ancip, Angopi, Assarmatori, Assiterminal, Assocostieri,

Assoporti,  Assorimorchiator i ,  Confi tarma, Fedepi lot i ,  Federagenti ,

Federimorchiatori e Uniport, associazioni rappresentative dell'intero cluster

marittimo e portuale del Paese. La bozza di decreto legislativo che andrà a

recepire in Italia la Direttiva europea che ha modificato, dopo oltre vent'anni, il

sistema per lo scambio di quote di emissioni dei gas a effetto serra

nell'Unione, con l'inserimento del trasporto marittimo appunto nel regime Ets,

non tiene, ad avviso unanime delle associazioni, adeguatamente conto della necessità di mantenere al Dicastero di

Porta Pia le prerogative volte alla definizione delle politiche marittime. Ciò anche facendo valere le profonde

competenze maturate nell'oramai ventennale attuazione delle azioni di sostegno alle Autostrade del Mare (oltre che

alla intermodalità ferro-mare) e della recente esperienza del più importante schema di aiuto al rinnovo delle flotte

maturato in Europa. Nelle audizioni parlamentari che si sono tenute nelle scorse settimane presso la Camera dei

Deputati e nei contributi scritti depositati alla Camera e al Senato, tutti gli stakeholder hanno evidenziato, con

preoccupazione, una sostanziale assenza del Mit al tavolo di concertazione ove i ministeri competenti procedono

all'assegnazione delle risorse generate dall'Eu-Ets. Né, ancora più allarmante, è prevista una ripartizione di fondi a

favore del Mit, ripartizione che è rimasta semplicemente di competenza del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza

Energetica e del Ministero delle Imprese e del Made in Italy. Come è noto, nel settore marittimo, il regime Ets

dovrebbe essere destinato a sostenere la decarbonizzazione attraverso gli interventi di supporto al consumo di

carburanti alternativi, il sostegno al Sea Modal Shift e il rinnovo delle flotte e degli impianti portuali. La prima area di

intervento appare ricadere nelle competenze del Mase che possiede tutte le necessarie conoscenze tecniche. Al

contrario, le restanti azioni previste dalla norma europea soggiacciono, senza dubbio, alla definizione di idonee

politiche marittime nella filiera del trasporto, attribuite al Mit che si avvale di indubbie competenze maturate anche nel

costante dialogo con tutti gli stakeholders. L'assenza di un attore consapevole delle dinamiche di questo delicato

settore e la mancanza di fondi
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https://www.adnkronos.com/economia/trasporto-marittimo-al-mit-ruolo-centrale-gestione-fondi-sistema-ets_MvDPZPpvw5XWPn2S2vjsr
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dedicati a sua disposizione rischia di ridurre significativamente l'efficienza delle azioni attese dal mercato e dalla

società. In questo contesto, le Associazioni auspicano che i componenti delle Commissioni permanenti 8ª, 4ª e 5ª del

Senato e VIII, XIV e V della Camera dei Deputati, chiamate a fornire al Consiglio dei Ministri entro il prossimo 30

luglio il loro autorevole parere sulla bozza di Decreto Legislativo, possano evidenziare al Governo la necessità di

emendare il testo di tale bozza onde garantire gli strumenti necessari per far sì che vi sia una adeguata

corrispondenza fra quanto generato in termini finanziari dal trasporto marittimo e quanto effettivamente messo a

disposizione, nel medesimo settore, in termini di risorse necessarie per sostenere le misure previste dall'Unione. Al

netto del rischio di fallimento delle politiche di riduzione delle emissioni, ne va della competitività del più grande

mercato europeo di Autostrade del Mare, collegamenti con le isole e servizi di crociera.

(Sito) Adnkronos

Primo Piano
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Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi sistema Ets

Roma, 26 lug. (Adnkronos) - Garantire al Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti un ruolo centrale nelle strategie necessarie per la messa a terra degli

interventi di sostegno alla decarbonizzazione del trasporto marittimo. Lo

chiedono in una nota congiunta Alis, Ancip, Angopi, Assarmatori, Assiterminal,

Assocostieri, Assoporti,  Assorimorchiatori ,  Confi tarma, Fedepilot i ,

Federagenti, Federimorchiatori e Uniport, associazioni rappresentative

dell'intero cluster marittimo e portuale del Paese. La bozza di decreto

legislativo che andrà a recepire in Italia la Direttiva europea che ha modificato,

dopo oltre vent'anni, il sistema per lo scambio di quote di emissioni dei gas a

effetto serra nell'Unione, con l'inserimento del trasporto marittimo appunto nel

regime Ets, non tiene, ad avviso unanime delle associazioni, adeguatamente

conto della necessità di mantenere al Dicastero di Porta Pia le prerogative

volte alla definizione delle politiche marittime. Ciò anche facendo valere le

profonde competenze maturate nell'oramai ventennale attuazione delle azioni

di sostegno alle Autostrade del Mare (oltre che alla intermodalità ferro-mare) e

della recente esperienza del più importante schema di aiuto al rinnovo delle

flotte maturato in Europa. Nelle audizioni parlamentari che si sono tenute nelle scorse settimane presso la Camera dei

Deputati e nei contributi scritti depositati alla Camera e al Senato, tutti gli stakeholder hanno evidenziato, con

preoccupazione, una sostanziale assenza del Mit al tavolo di concertazione ove i ministeri competenti procedono

all'assegnazione delle risorse generate dall'Eu-Ets. Né, ancora più allarmante, è prevista una ripartizione di fondi a

favore del Mit, ripartizione che è rimasta semplicemente di competenza del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza

Energetica e del Ministero delle Imprese e del Made in Italy. Come è noto, nel settore marittimo, il regime Ets

dovrebbe essere destinato a sostenere la decarbonizzazione attraverso gli interventi di supporto al consumo di

carburanti alternativi, il sostegno al Sea Modal Shift e il rinnovo delle flotte e degli impianti portuali. La prima area di

intervento appare ricadere nelle competenze del Mase che possiede tutte le necessarie conoscenze tecniche. Al

contrario, le restanti azioni previste dalla norma europea soggiacciono, senza dubbio, alla definizione di idonee

politiche marittime nella filiera del trasporto, attribuite al Mit che si avvale di indubbie competenze maturate anche nel

costante dialogo con tutti gli stakeholders. L'assenza di un attore consapevole delle dinamiche di questo delicato

settore e la mancanza di fondi dedicati a sua disposizione rischia di ridurre significativamente l'efficienza delle azioni

attese dal mercato e dalla società. In questo contesto, le Associazioni auspicano che i componenti delle Commissioni

permanenti 8ª, 4ª e 5ª del Senato e VIII, XIV e V della Camera dei Deputati, chiamate a fornire al Consiglio dei

Ministri entro il prossimo 30 luglio il loro autorevole parere sulla bozza di Decreto Legislativo, possano evidenziare al

Governo la necessità di emendare il

Affari Italiani

Primo Piano

https://www.affaritaliani.it/notiziario/trasporto-marittimo-al-mit-ruolo-centrale-gestione-fondi-sistema-ets-395127.html
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testo di tale bozza onde garantire gli strumenti necessari per far sì che vi sia una adeguata corrispondenza fra

quanto generato in termini finanziari dal trasporto marittimo e quanto effettivamente messo a disposizione, nel

medesimo settore, in termini di risorse necessarie per sostenere le misure previste dall'Unione. Al netto del rischio di

fallimento delle politiche di riduzione delle emissioni, ne va della competitività del più grande mercato europeo di

Autostrade del Mare, collegamenti con le isole e servizi di crociera.

Affari Italiani

Primo Piano
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Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi sistema Ets adnkronos -

(Adnkronos) - Garantire al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti un ruolo

centrale nelle strategie necessarie per la messa a terra degli interventi di

sostegno alla decarbonizzazione del trasporto marittimo. Lo chiedono in una

nota congiunta Alis, Ancip, Angopi, Assarmatori, Assiterminal, Assocostieri,

Assoporti,  Assorimorchiator i ,  Confi tarma, Fedepi lot i ,  Federagenti ,

Federimorchiatori e Uniport, associazioni rappresentative dell'intero cluster

marittimo e portuale del Paese. La bozza di decreto legislativo che andrà a

recepire in Italia la Direttiva europea che ha modificato, dopo oltre vent'anni, il

sistema per lo scambio di quote di emissioni dei gas a effetto serra

nell'Unione, con l'inserimento del trasporto marittimo appunto nel regime Ets,

non tiene, ad avviso unanime delle associazioni, adeguatamente conto della

necessità di mantenere al Dicastero di Porta Pia le prerogative volte alla

definizione delle politiche marittime. Ciò anche facendo valere le profonde

competenze maturate nell'oramai ventennale attuazione delle azioni di

sostegno alle Autostrade del Mare (oltre che alla intermodalità ferro-mare) e

della recente esperienza del più importante schema di aiuto al rinnovo delle

flotte maturato in Europa. Nelle audizioni parlamentari che si sono tenute nelle scorse settimane presso la Camera dei

Deputati e nei contributi scritti depositati alla Camera e al Senato, tutti gli stakeholder hanno evidenziato, con

preoccupazione, una sostanziale assenza del Mit al tavolo di concertazione ove i ministeri competenti procedono

all'assegnazione delle risorse generate dall'Eu-Ets. Né, ancora più allarmante, è prevista una ripartizione di fondi a

favore del Mit, ripartizione che è rimasta semplicemente di competenza del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza

Energetica e del Ministero delle Imprese e del Made in Italy. Come è noto, nel settore marittimo, il regime Ets

dovrebbe essere destinato a sostenere la decarbonizzazione attraverso gli interventi di supporto al consumo di

carburanti alternativi, il sostegno al Sea Modal Shift e il rinnovo delle flotte e degli impianti portuali. La prima area di

intervento appare ricadere nelle competenze del Mase che possiede tutte le necessarie conoscenze tecniche. Al

contrario, le restanti azioni previste dalla norma europea soggiacciono, senza dubbio, alla definizione di idonee

politiche marittime nella filiera del trasporto, attribuite al Mit che si avvale di indubbie competenze maturate anche nel

costante dialogo con tutti gli stakeholders. L'assenza di un attore consapevole delle dinamiche di questo delicato

settore e la mancanza di fondi dedicati a sua disposizione rischia di ridurre significativamente l'efficienza delle azioni

attese dal mercato e dalla società. In questo contesto, le Associazioni auspicano che i componenti delle Commissioni

permanenti 8ª, 4ª e 5ª del Senato e VIII, XIV e V della Camera dei Deputati, chiamate a fornire al Consiglio dei

Ministri entro il prossimo 30 luglio il loro autorevole parere sulla bozza di Decreto Legislativo, possano evidenziare al

Governo la necessità di emendare il testo

AgiMeg

Primo Piano

https://www.agimeg.it/adnkronos/trasporto-marittimo-al-mit-ruolo-centrale-gestione-fondi-sistema-ets/
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di tale bozza onde garantire gli strumenti necessari per far sì che vi sia una adeguata corrispondenza fra quanto

generato in termini finanziari dal trasporto marittimo e quanto effettivamente messo a disposizione, nel medesimo

settore, in termini di risorse necessarie per sostenere le misure previste dall'Unione. Al netto del rischio di fallimento

delle politiche di riduzione delle emissioni, ne va della competitività del più grande mercato europeo di Autostrade del

Mare, collegamenti con le isole e servizi di crociera.

AgiMeg

Primo Piano
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Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi sistema Ets

(Adnkronos) - Garantire al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti un ruolo

centrale nelle strategie necessarie per la messa a terra degli interventi di

sostegno alla decarbonizzazione del trasporto marittimo. Lo chiedono in una

nota congiunta Alis, Ancip, Angopi, Assarmatori, Assiterminal, Assocostieri,

Assoporti,  Assorimorchiator i ,  Confi tarma, Fedepi lot i ,  Federagenti ,

Federimorchiatori e Uniport, associazioni rappresentative dell'intero cluster

marittimo e portuale del Paese. La bozza di decreto legislativo che andrà a

recepire in Italia la Direttiva europea che ha modificato, dopo oltre vent'anni, il

sistema per lo scambio di quote di emissioni dei gas a effetto serra

nell'Unione, con l'inserimento del trasporto marittimo appunto nel regime Ets,

non tiene, ad avviso unanime delle associazioni, adeguatamente conto della

necessità di mantenere al Dicastero di Porta Pia le prerogative volte alla

definizione delle politiche marittime. Ciò anche facendo valere le profonde

competenze maturate nell'oramai ventennale attuazione delle azioni di

sostegno alle Autostrade del Mare (oltre che alla intermodalità ferro-mare) e

della recente esperienza del più importante schema di aiuto al rinnovo delle

flotte maturato in Europa. Nelle audizioni parlamentari che si sono tenute nelle scorse settimane presso la Camera dei

Deputati e nei contributi scritti depositati alla Camera e al Senato, tutti gli stakeholder hanno evidenziato, con

preoccupazione, una sostanziale assenza del Mit al tavolo di concertazione ove i ministeri competenti procedono

all'assegnazione delle risorse generate dall'Eu-Ets. Né, ancora più allarmante, è prevista una ripartizione di fondi a

favore del Mit, ripartizione che è rimasta semplicemente di competenza del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza

Energetica e del Ministero delle Imprese e del Made in Italy. Come è noto, nel settore marittimo, il regime Ets

dovrebbe essere destinato a sostenere la decarbonizzazione attraverso gli interventi di supporto al consumo di

carburanti alternativi, il sostegno al Sea Modal Shift e il rinnovo delle flotte e degli impianti portuali. La prima area di

intervento appare ricadere nelle competenze del Mase che possiede tutte le necessarie conoscenze tecniche. Al

contrario, le restanti azioni previste dalla norma europea soggiacciono, senza dubbio, alla definizione di idonee

politiche marittime nella filiera del trasporto, attribuite al Mit che si avvale di indubbie competenze maturate anche nel

costante dialogo con tutti gli stakeholders. L'assenza di un attore consapevole delle dinamiche di questo delicato

settore e la mancanza di fondi dedicati a sua disposizione rischia di ridurre significativamente l'efficienza delle azioni

attese dal mercato e dalla società. In questo contesto, le Associazioni auspicano che i componenti delle Commissioni

permanenti 8ª, 4ª e 5ª del Senato e VIII, XIV e V della Camera dei Deputati, chiamate a fornire al Consiglio dei

Ministri entro il prossimo 30 luglio il loro autorevole parere sulla bozza di Decreto Legislativo, possano evidenziare al

Governo la necessità di emendare il testo

Alto Mantovano News

Primo Piano

https://altomantovanonews.it/ultimora/trasporto-marittimo-al-mit-ruolo-centrale-gestione-fondi-sistema-ets/
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di tale bozza onde garantire gli strumenti necessari per far sì che vi sia una adeguata corrispondenza fra quanto

generato in termini finanziari dal trasporto marittimo e quanto effettivamente messo a disposizione, nel medesimo

settore, in termini di risorse necessarie per sostenere le misure previste dall'Unione. Al netto del rischio di fallimento

delle politiche di riduzione delle emissioni, ne va della competitività del più grande mercato europeo di Autostrade del

Mare, collegamenti con le isole e servizi di crociera. (Adnkronos).

Alto Mantovano News

Primo Piano
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Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi sistema Ets

(Adnkronos) - Garantire al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti un ruolo

centrale nelle strategie necessarie per la messa a terra degli interventi di

sostegno alla decarbonizzazione del trasporto marittimo. Lo chiedono in una

nota congiunta Alis, Ancip, Angopi, Assarmatori, Assiterminal, Assocostieri,

Assoporti,  Assorimorchiator i ,  Confi tarma, Fedepi lot i ,  Federagenti ,

Federimorchiatori e Uniport, associazioni rappresentative dell'intero cluster

marittimo e portuale del Paese. La bozza di decreto legislativo che andrà a

recepire in Italia la Direttiva europea che ha modificato, dopo oltre vent'anni, il

sistema per lo scambio di quote di emissioni dei gas a effetto serra

nell'Unione, con l'inserimento del trasporto marittimo appunto nel regime Ets,

non tiene, ad avviso unanime delle associazioni, adeguatamente conto della

necessità di mantenere al Dicastero di Porta Pia le prerogative volte alla

definizione delle politiche marittime. Ciò anche facendo valere le profonde

competenze maturate nell'oramai ventennale attuazione delle azioni di

sostegno alle Autostrade del Mare (oltre che alla intermodalità ferro-mare) e

della recente esperienza del più importante schema di aiuto al rinnovo delle

flotte maturato in Europa. Nelle audizioni parlamentari che si sono tenute nelle scorse settimane presso la Camera dei

Deputati e nei contributi scritti depositati alla Camera e al Senato, tutti gli stakeholder hanno evidenziato, con

preoccupazione, una sostanziale assenza del Mit al tavolo di concertazione ove i ministeri competenti procedono

all'assegnazione delle risorse generate dall'Eu-Ets. Né, ancora più allarmante, è prevista una ripartizione di fondi a

favore del Mit, ripartizione che è rimasta semplicemente di competenza del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza

Energetica e del Ministero delle Imprese e del Made in Italy. Come è noto, nel settore marittimo, il regime Ets

dovrebbe essere destinato a sostenere la decarbonizzazione attraverso gli interventi di supporto al consumo di

carburanti alternativi, il sostegno al Sea Modal Shift e il rinnovo delle flotte e degli impianti portuali. La prima area di

intervento appare ricadere nelle competenze del Mase che possiede tutte le necessarie conoscenze tecniche. Al

contrario, le restanti azioni previste dalla norma europea soggiacciono, senza dubbio, alla definizione di idonee

politiche marittime nella filiera del trasporto, attribuite al Mit che si avvale di indubbie competenze maturate anche nel

costante dialogo con tutti gli stakeholders. L'assenza di un attore consapevole delle dinamiche di questo delicato

settore e la mancanza di fondi dedicati a sua disposizione rischia di ridurre significativamente l'efficienza delle azioni

attese dal mercato e dalla società. In questo contesto, le Associazioni auspicano che i componenti delle Commissioni

permanenti 8ª, 4ª e 5ª del Senato e VIII, XIV e V della Camera dei Deputati, chiamate a fornire al Consiglio dei

Ministri entro il prossimo 30 luglio il loro autorevole parere sulla bozza di Decreto Legislativo, possano evidenziare al

Governo la necessità di emendare il testo

Aosta Cronaca

Primo Piano

https://www.valledaostaglocal.it/2024/07/29/leggi-notizia/argomenti/ultimora/articolo/trasporto-marittimo-al-mit-ruolo-centrale-gestione-fondi-sistema-ets.html
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di tale bozza onde garantire gli strumenti necessari per far sì che vi sia una adeguata corrispondenza fra quanto

generato in termini finanziari dal trasporto marittimo e quanto effettivamente messo a disposizione, nel medesimo

settore, in termini di risorse necessarie per sostenere le misure previste dall'Unione. Al netto del rischio di fallimento

delle politiche di riduzione delle emissioni, ne va della competitività del più grande mercato europeo di Autostrade del

Mare, collegamenti con le isole e servizi di crociera. webinfo@adnkronos.com (Web Info).

Aosta Cronaca

Primo Piano
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Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi sistema Ets

(Adnkronos) - Garantire al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti un ruolo

centrale nelle strategie necessarie per la messa a terra degli interventi di

sostegno alla decarbonizzazione del trasporto marittimo. Lo chiedono in una

nota congiunta Alis, Ancip, Angopi, Assarmatori, Assiterminal, Assocostieri,

Assoporti,  Assorimorchiator i ,  Confi tarma, Fedepi lot i ,  Federagenti ,

Federimorchiatori e Uniport, associazioni rappresentative dell'intero cluster

marittimo e portuale del Paese. La bozza di decreto legislativo che andrà a

recepire in Italia la Direttiva europea che ha modificato, dopo oltre vent'anni, il

sistema per lo scambio di quote di emissioni dei gas a effetto serra

nell'Unione, con l'inserimento del trasporto marittimo appunto nel regime Ets,

non tiene, ad avviso unanime delle associazioni, adeguatamente conto della

necessità di mantenere al Dicastero di Porta Pia le prerogative volte alla

definizione delle politiche marittime. Ciò anche facendo valere le profonde

competenze maturate nell'oramai ventennale attuazione delle azioni di

sostegno alle Autostrade del Mare (oltre che alla intermodalità ferro-mare) e

della recente esperienza del più importante schema di aiuto al rinnovo delle

flotte maturato in Europa. Nelle audizioni parlamentari che si sono tenute nelle scorse settimane presso la Camera dei

Deputati e nei contributi scritti depositati alla Camera e al Senato, tutti gli stakeholder hanno evidenziato, con

preoccupazione, una sostanziale assenza del Mit al tavolo di concertazione ove i ministeri competenti procedono

all'assegnazione delle risorse generate dall'Eu-Ets. Né, ancora più allarmante, è prevista una ripartizione di fondi a

favore del Mit, ripartizione che è rimasta semplicemente di competenza del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza

Energetica e del Ministero delle Imprese e del Made in Italy. Come è noto, nel settore marittimo, il regime Ets

dovrebbe essere destinato a sostenere la decarbonizzazione attraverso gli interventi di supporto al consumo di

carburanti alternativi, il sostegno al Sea Modal Shift e il rinnovo delle flotte e degli impianti portuali. La prima area di

intervento appare ricadere nelle competenze del Mase che possiede tutte le necessarie conoscenze tecniche. Al

contrario, le restanti azioni previste dalla norma europea soggiacciono, senza dubbio, alla definizione di idonee

politiche marittime nella filiera del trasporto, attribuite al Mit che si avvale di indubbie competenze maturate anche nel

costante dialogo con tutti gli stakeholders. L'assenza di un attore consapevole delle dinamiche di questo delicato

settore e la mancanza di fondi dedicati a sua disposizione rischia di ridurre significativamente l'efficienza delle azioni

attese dal mercato e dalla società. In questo contesto, le Associazioni auspicano che i componenti delle Commissioni

permanenti 8ª, 4ª e 5ª del Senato e VIII, XIV e V della Camera dei Deputati, chiamate a fornire al Consiglio dei

Ministri entro il prossimo 30 luglio il loro autorevole parere sulla bozza di Decreto Legislativo, possano evidenziare al

Governo la necessità di emendare il testo

Calabria News

Primo Piano

https://www.calabrianews.it/trasporto-marittimo-al-mit-ruolo-centrale-gestione-fondi-sistema-ets/
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di tale bozza onde garantire gli strumenti necessari per far sì che vi sia una adeguata corrispondenza fra quanto

generato in termini finanziari dal trasporto marittimo e quanto effettivamente messo a disposizione, nel medesimo

settore, in termini di risorse necessarie per sostenere le misure previste dall'Unione. Al netto del rischio di fallimento

delle politiche di riduzione delle emissioni, ne va della competitività del più grande mercato europeo di Autostrade del

Mare, collegamenti con le isole e servizi di crociera. - economiawebinfo@adnkronos.com (Web Info).

Calabria News

Primo Piano
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Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi sistema Ets

Roma, 26 lug. (Adnkronos) - Garantire al Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti un ruolo centrale nelle strategie necessarie per la messa a terra degli

interventi di sostegno alla decarbonizzazione del trasporto marittimo. Lo

chiedono in una nota congiunta Alis, Ancip, Angopi, Assarmatori, Assiterminal,

Assocostieri, Assoporti,  Assorimorchiatori ,  Confi tarma, Fedepilot i ,

Federagenti, Federimorchiatori e Uniport, associazioni rappresentative dell?

intero cluster marittimo e portuale del Paese. La bozza di decreto legislativo

che andrà a recepire in Italia la Direttiva europea che ha modificato, dopo oltre

vent?anni, il sistema per lo scambio di quote di emissioni dei gas a effetto

serra nell'Unione, con l?inserimento del trasporto marittimo appunto nel regime

Ets, non tiene, ad avviso unanime delle associazioni, adeguatamente conto

della necessità di mantenere al Dicastero di Porta Pia le prerogative volte alla

definizione delle politiche marittime. Ciò anche facendo valere le profonde

competenze maturate nell?oramai ventennale attuazione delle azioni di

sostegno alle Autostrade del Mare (oltre che alla intermodalità ferro-mare) e

della recente esperienza del più importante schema di aiuto al rinnovo delle

flotte maturato in Europa. Nelle audizioni parlamentari che si sono tenute nelle scorse settimane presso la Camera dei

Deputati e nei contributi scritti depositati alla Camera e al Senato, tutti gli stakeholder hanno evidenziato, con

preoccupazione, una sostanziale assenza del Mit al tavolo di concertazione ove i ministeri competenti procedono all?

assegnazione delle risorse generate dall?Eu-Ets. Né, ancora più allarmante, è prevista una ripartizione di fondi a

favore del Mit, ripartizione che è rimasta semplicemente di competenza del Ministero dell?Ambiente e della Sicurezza

Energetica e del Ministero delle Imprese e del Made in Italy. Come è noto, nel settore marittimo, il regime Ets

dovrebbe essere destinato a sostenere la decarbonizzazione attraverso gli interventi di supporto al consumo di

carburanti alternativi, il sostegno al Sea Modal Shift e il rinnovo delle flotte e degli impianti portuali. La prima area di

intervento appare ricadere nelle competenze del Mase che possiede tutte le necessarie conoscenze tecniche. Al

contrario, le restanti azioni previste dalla norma europea soggiacciono, senza dubbio, alla definizione di idonee

politiche marittime nella filiera del trasporto, attribuite al Mit che si avvale di indubbie competenze maturate anche nel

costante dialogo con tutti gli stakeholders. L?assenza di un attore consapevole delle dinamiche di questo delicato

settore e la mancanza di fondi dedicati a sua disposizione rischia di ridurre significativamente l?efficienza delle azioni

attese dal mercato e dalla società. In questo contesto, le Associazioni auspicano che i componenti delle Commissioni

permanenti 8ª, 4ª e 5ª del Senato e VIII, XIV e V della Camera dei Deputati, chiamate a fornire al Consiglio dei

Ministri entro il prossimo 30 luglio il loro autorevole parere sulla bozza di Decreto Legislativo, possano evidenziare al

Governo la necessità di

Calcio Web

Primo Piano

https://www.calcioweb.eu/2024/07/trasporto-marittimo-al-mit-ruolo-centrale-gestione-fondi-sistema-ets/10680936/
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emendare il testo di tale bozza onde garantire gli strumenti necessari per far sì che vi sia una adeguata

corrispondenza fra quanto generato in termini finanziari dal trasporto marittimo e quanto effettivamente messo a

disposizione, nel medesimo settore, in termini di risorse necessarie per sostenere le misure previste dall?Unione. Al

netto del rischio di fallimento delle politiche di riduzione delle emissioni, ne va della competitività del più grande

mercato europeo di Autostrade del Mare, collegamenti con le isole e servizi di crociera. Continua la lettura su

CalcioWeb Condividi FacebookTwitterLinkedInPinterestWhatsAppTelegramEmail.

Calcio Web

Primo Piano
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Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi sistema Ets

(Adnkronos) - Garantire al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti un ruolo

centrale nelle strategie necessarie per la messa a terra degli interventi di

sostegno alla decarbonizzazione del trasporto marittimo. Lo chiedono in una

nota congiunta Alis, Ancip, Angopi, Assarmatori, Assiterminal, Assocostieri,

Assoporti,  Assorimorchiator i ,  Confi tarma, Fedepi lot i ,  Federagenti ,

Federimorchiatori e Uniport, associazioni rappresentative dell'intero cluster

marittimo e portuale del Paese. La bozza di decreto legislativo che andrà a

recepire in Italia la Direttiva europea che ha modificato, dopo oltre vent'anni, il

sistema per lo scambio di quote di emissioni dei gas a effetto serra

nell'Unione, con l'inserimento del trasporto marittimo appunto nel regime Ets,

non tiene, ad avviso unanime delle associazioni, adeguatamente conto della

necessità di mantenere al Dicastero di Porta Pia le prerogative volte alla

definizione delle politiche marittime. Ciò anche facendo valere le profonde

competenze maturate nell'oramai ventennale attuazione delle azioni di

sostegno alle Autostrade del Mare (oltre che alla intermodalità ferro-mare) e

della recente esperienza del più importante schema di aiuto al rinnovo delle

flotte maturato in Europa. Nelle audizioni parlamentari che si sono tenute nelle scorse settimane presso la Camera dei

Deputati e nei contributi scritti depositati alla Camera e al Senato, tutti gli stakeholder hanno evidenziato, con

preoccupazione, una sostanziale assenza del Mit al tavolo di concertazione ove i ministeri competenti procedono

all'assegnazione delle risorse generate dall'Eu-Ets. Né, ancora più allarmante, è prevista una ripartizione di fondi a

favore del Mit, ripartizione che è rimasta semplicemente di competenza del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza

Energetica e del Ministero delle Imprese e del Made in Italy. Come è noto, nel settore marittimo, il regime Ets

dovrebbe essere destinato a sostenere la decarbonizzazione attraverso gli interventi di supporto al consumo di

carburanti alternativi, il sostegno al Sea Modal Shift e il rinnovo delle flotte e degli impianti portuali. La prima area di

intervento appare ricadere nelle competenze del Mase che possiede tutte le necessarie conoscenze tecniche. Al

contrario, le restanti azioni previste dalla norma europea soggiacciono, senza dubbio, alla definizione di idonee

politiche marittime nella filiera del trasporto, attribuite al Mit che si avvale di indubbie competenze maturate anche nel

costante dialogo con tutti gli stakeholders. L'assenza di un attore consapevole delle dinamiche di questo delicato

settore e la mancanza di fondi dedicati a sua disposizione rischia di ridurre significativamente l'efficienza delle azioni

attese dal mercato e dalla società. In questo contesto, le Associazioni auspicano che i componenti delle Commissioni

permanenti 8ª, 4ª e 5ª del Senato e VIII, XIV e V della Camera dei Deputati, chiamate a fornire al Consiglio dei

Ministri entro il prossimo 30 luglio il loro autorevole parere sulla bozza di Decreto Legislativo, possano evidenziare al

Governo la necessità di emendare il testo

Crema Oggi

Primo Piano

https://www.cremaoggi.it/2024/07/29/trasporto-marittimo-al-mit-ruolo-centrale-gestione-fondi-sistema-ets/
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di tale bozza onde garantire gli strumenti necessari per far sì che vi sia una adeguata corrispondenza fra quanto

generato in termini finanziari dal trasporto marittimo e quanto effettivamente messo a disposizione, nel medesimo

settore, in termini di risorse necessarie per sostenere le misure previste dall'Unione. Al netto del rischio di fallimento

delle politiche di riduzione delle emissioni, ne va della competitività del più grande mercato europeo di Autostrade del

Mare, collegamenti con le isole e servizi di crociera. Fonte www.adnkronos.com Condividi.

Crema Oggi

Primo Piano
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Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi sistema Ets

(Adnkronos) - Garantire al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti un ruolo

centrale nelle strategie necessarie per la messa a terra degli interventi di

sostegno alla decarbonizzazione del trasporto marittimo. Lo chiedono in una

nota congiunta Alis, Ancip, Angopi, Assarmatori, Assiterminal, Assocostieri,

Assoporti,  Assorimorchiator i ,  Confi tarma, Fedepi lot i ,  Federagenti ,

Federimorchiatori e Uniport, associazioni rappresentative dell'intero cluster

marittimo e portuale del Paese. La bozza di decreto legislativo che andrà a

recepire in Italia la Direttiva europea che ha modificato, dopo oltre vent'anni, il

sistema per lo scambio di quote di emissioni dei gas a effetto serra

nell'Unione, con l'inserimento del trasporto marittimo appunto nel regime Ets,

non tiene, ad avviso unanime delle associazioni, adeguatamente conto della

necessità di mantenere al Dicastero di Porta Pia le prerogative volte alla

definizione delle politiche marittime. Ciò anche facendo valere le profonde

competenze maturate nell'oramai ventennale attuazione delle azioni di

sostegno alle Autostrade del Mare (oltre che alla intermodalità ferro-mare) e

della recente esperienza del più importante schema di aiuto al rinnovo delle

flotte maturato in Europa. Nelle audizioni parlamentari che si sono tenute nelle scorse settimane presso la Camera dei

Deputati e nei contributi scritti depositati alla Camera e al Senato, tutti gli stakeholder hanno evidenziato, con

preoccupazione, una sostanziale assenza del Mit al tavolo di concertazione ove i ministeri competenti procedono

all'assegnazione delle risorse generate dall'Eu-Ets. Né, ancora più allarmante, è prevista una ripartizione di fondi a

favore del Mit, ripartizione che è rimasta semplicemente di competenza del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza

Energetica e del Ministero delle Imprese e del Made in Italy. Come è noto, nel settore marittimo, il regime Ets

dovrebbe essere destinato a sostenere la decarbonizzazione attraverso gli interventi di supporto al consumo di

carburanti alternativi, il sostegno al Sea Modal Shift e il rinnovo delle flotte e degli impianti portuali. La prima area di

intervento appare ricadere nelle competenze del Mase che possiede tutte le necessarie conoscenze tecniche. Al

contrario, le restanti azioni previste dalla norma europea soggiacciono, senza dubbio, alla definizione di idonee

politiche marittime nella filiera del trasporto, attribuite al Mit che si avvale di indubbie competenze maturate anche nel

costante dialogo con tutti gli stakeholders. L'assenza di un attore consapevole delle dinamiche di questo delicato

settore e la mancanza di fondi dedicati a sua disposizione rischia di ridurre significativamente l'efficienza delle azioni

attese dal mercato e dalla società. In questo contesto, le Associazioni auspicano che i componenti delle Commissioni

permanenti 8ª, 4ª e 5ª del Senato e VIII, XIV e V della Camera dei Deputati, chiamate a fornire al Consiglio dei

Ministri entro il prossimo 30 luglio il loro autorevole parere sulla bozza di Decreto Legislativo, possano evidenziare al

Governo la necessità di emendare il testo

Cremona Oggi

Primo Piano

https://www.cremonaoggi.it/2024/07/29/trasporto-marittimo-al-mit-ruolo-centrale-gestione-fondi-sistema-ets/
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di tale bozza onde garantire gli strumenti necessari per far sì che vi sia una adeguata corrispondenza fra quanto

generato in termini finanziari dal trasporto marittimo e quanto effettivamente messo a disposizione, nel medesimo

settore, in termini di risorse necessarie per sostenere le misure previste dall'Unione. Al netto del rischio di fallimento

delle politiche di riduzione delle emissioni, ne va della competitività del più grande mercato europeo di Autostrade del

Mare, collegamenti con le isole e servizi di crociera. Fonte www.adnkronos.com © Riproduzione riservata Condividi.

Cremona Oggi

Primo Piano
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Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi sistema Ets

Meta Time

Registrati / iscriviti C Palermo scrivi qui... Cerca Cerca Trasporto marittimo, al

Mit ruolo centrale gestione fondi sistema Ets di AdnKronos 29 Luglio 2024 -

07:33 AdnKronos https://www.cronacadisicilia.it (Adnkronos) - Garantire al

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti un ruolo centrale nelle strategie

necessarie per la messa a terra degl i  intervent i  d i  sostegno al la

decarbonizzazione del trasporto marittimo. Lo chiedono in una nota congiunta

Alis, Ancip, Angopi, Assarmatori, Assiterminal, Assocostieri, Assoporti,

Assorimorchiatori, Confitarma, Fedepiloti, Federagenti, Federimorchiatori e

Uniport, associazioni rappresentative dell'intero cluster marittimo e portuale del

Paese. La bozza di decreto legislativo che andrà a recepire in Italia la Direttiva

europea che ha modificato, dopo oltre vent'anni, il sistema per lo scambio di

quote di emissioni dei gas a effetto serra nell'Unione, con l'inserimento del

trasporto marittimo appunto nel regime Ets, non tiene, ad avviso unanime delle

associazioni, adeguatamente conto della necessità di mantenere al Dicastero

di Porta Pia le prerogative volte alla definizione delle politiche marittime. Ciò

anche facendo valere le profonde competenze maturate nell'oramai ventennale

attuazione delle azioni di sostegno alle Autostrade del Mare (oltre che alla intermodalità ferro-mare) e della recente

esperienza del più importante schema di aiuto al rinnovo delle flotte maturato in Europa. Nelle audizioni parlamentari

che si sono tenute nelle scorse settimane presso la Camera dei Deputati e nei contributi scritti depositati alla Camera

e al Senato, tutti gli stakeholder hanno evidenziato, con preoccupazione, una sostanziale assenza del Mit al tavolo di

concertazione ove i ministeri competenti procedono all'assegnazione delle risorse generate dall'Eu-Ets. Né, ancora

più allarmante, è prevista una ripartizione di fondi a favore del Mit, ripartizione che è rimasta semplicemente di

competenza del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica e del Ministero delle Imprese e del Made in Italy.

Come è noto, nel settore marittimo, il regime Ets dovrebbe essere destinato a sostenere la decarbonizzazione

attraverso gli interventi di supporto al consumo di carburanti alternativi, il sostegno al Sea Modal Shift e il rinnovo delle

flotte e degli impianti portuali. La prima area di intervento appare ricadere nelle competenze del Mase che possiede

tutte le necessarie conoscenze tecniche. Al contrario, le restanti azioni previste dalla norma europea soggiacciono,

senza dubbio, alla definizione di idonee politiche marittime nella filiera del trasporto, attribuite al Mit che si avvale di

indubbie competenze maturate anche nel costante dialogo con tutti gli stakeholders. L'assenza di un attore

consapevole delle dinamiche di questo delicato settore e la mancanza di fondi dedicati a sua disposizione rischia di

ridurre significativamente l'efficienza delle azioni attese dal mercato e dalla società. In questo contesto, le

Associazioni auspicano che i componenti delle Commissioni permanenti 8ª, 4ª e 5ª del Senato e VIII, XIV e V della

Cronaca di Sicilia

Primo Piano

https://www.cronacadisicilia.it/2024/07/29/trasporto-marittimo-al-mit-ruolo-centrale-gestione-fondi-sistema-ets/
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Camera dei Deputati, chiamate a fornire al Consiglio dei Ministri entro il prossimo 30 luglio il loro autorevole parere

sulla bozza di Decreto Legislativo, possano evidenziare al Governo la necessità di emendare il testo di tale bozza

onde garantire gli strumenti necessari per far sì che vi sia una adeguata corrispondenza fra quanto generato in termini

finanziari dal trasporto marittimo e quanto effettivamente messo a disposizione, nel medesimo settore, in termini di

risorse necessarie per sostenere le misure previste dall'Unione. Al netto del rischio di fallimento delle politiche di

riduzione delle emissioni, ne va della competitività del più grande mercato europeo di Autostrade del Mare,

collegamenti con le isole e servizi di crociera. Articolo precedente Roma brucia, maxi incendi a Ponte Mammolo e

Cesano: aria irrespirabile in molte zone Articolo seguente Meloni: "Marco Polo insegna ad osare, rendere più solido

legame Italia-Cina" SCRIVI UNA RISPOSTA Cancella risposta Commento: Per favore inserisci il tuo commento!

Nome:* Per favore, inserisci il tuo nome qui Email:* Hai inserito un indirizzo email errato! Inserisci il tuo indirizzo e-

mail qui Sito Web: Do il mio consenso affinché un cookie salvi i miei dati (nome, email e sito web) per il prossimo

commento. Questo sito usa Akismet per ridurre lo spam. Scopri come i tuoi dati vengono elaborati Pulses PRO.

Cronaca di Sicilia

Primo Piano
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Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi sistema Ets

(Adnkronos) - Garantire al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti un ruolo

centrale nelle strategie necessarie per la messa a terra degli interventi di

sostegno alla decarbonizzazione del trasporto marittimo. Lo chiedono in una

nota congiunta Alis, Ancip, Angopi, Assarmatori, Assiterminal, Assocostieri,

Assoporti,  Assorimorchiator i ,  Confi tarma, Fedepi lot i ,  Federagenti ,

Federimorchiatori e Uniport, associazioni rappresentative dell'intero cluster

marittimo e portuale del Paese. La bozza di decreto legislativo che andrà a

recepire in Italia la Direttiva europea che ha modificato, dopo oltre vent'anni, il

sistema per lo scambio di quote di emissioni dei gas a effetto serra

nell'Unione, con l'inserimento del trasporto marittimo appunto nel regime Ets,

non tiene, ad avviso unanime delle associazioni, adeguatamente conto della

necessità di mantenere al Dicastero di Porta Pia le prerogative volte alla

definizione delle politiche marittime. Ciò anche facendo valere le profonde

competenze maturate nell'oramai ventennale attuazione delle azioni di

sostegno alle Autostrade del Mare (oltre che alla intermodalità ferro-mare) e

della recente esperienza del più importante schema di aiuto al rinnovo delle

flotte maturato in Europa. Nelle audizioni parlamentari che si sono tenute nelle scorse settimane presso la Camera dei

Deputati e nei contributi scritti depositati alla Camera e al Senato, tutti gli stakeholder hanno evidenziato, con

preoccupazione, una sostanziale assenza del Mit al tavolo di concertazione ove i ministeri competenti procedono

all'assegnazione delle risorse generate dall'Eu-Ets. Né, ancora più allarmante, è prevista una ripartizione di fondi a

favore del Mit, ripartizione che è rimasta semplicemente di competenza del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza

Energetica e del Ministero delle Imprese e del Made in Italy. Come è noto, nel settore marittimo, il regime Ets

dovrebbe essere destinato a sostenere la decarbonizzazione attraverso gli interventi di supporto al consumo di

carburanti alternativi, il sostegno al Sea Modal Shift e il rinnovo delle flotte e degli impianti portuali. La prima area di

intervento appare ricadere nelle competenze del Mase che possiede tutte le necessarie conoscenze tecniche. Al

contrario, le restanti azioni previste dalla norma europea soggiacciono, senza dubbio, alla definizione di idonee

politiche marittime nella filiera del trasporto, attribuite al Mit che si avvale di indubbie competenze maturate anche nel

costante dialogo con tutti gli stakeholders. L'assenza di un attore consapevole delle dinamiche di questo delicato

settore e la mancanza di fondi dedicati a sua disposizione rischia di ridurre significativamente l'efficienza delle azioni

attese dal mercato e dalla società. In questo contesto, le Associazioni auspicano che i componenti delle Commissioni

permanenti 8ª, 4ª e 5ª del Senato e VIII, XIV e V della Camera dei Deputati, chiamate a fornire al Consiglio dei

Ministri entro il prossimo 30 luglio il loro autorevole parere sulla bozza di Decreto Legislativo, possano evidenziare al

Governo la necessità di emendare il testo

Eco Seven

Primo Piano

https://www.ecoseven.net/flash-news/trasporto-marittimo-al-mit-ruolo-centrale-gestione-fondi-sistema-ets/
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di tale bozza onde garantire gli strumenti necessari per far sì che vi sia una adeguata corrispondenza fra quanto

generato in termini finanziari dal trasporto marittimo e quanto effettivamente messo a disposizione, nel medesimo

settore, in termini di risorse necessarie per sostenere le misure previste dall'Unione. Al netto del rischio di fallimento

delle politiche di riduzione delle emissioni, ne va della competitività del più grande mercato europeo di Autostrade del

Mare, collegamenti con le isole e servizi di crociera. -economiawebinfo@adnkronos.com (Web Info).

Eco Seven

Primo Piano
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Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi sistema Ets

(Adnkronos) - Garantire al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti un ruolo

centrale nelle strategie necessarie per la messa a terra degli interventi di

sostegno alla decarbonizzazione del trasporto marittimo. Lo chiedono in una

nota congiunta Alis, Ancip, Angopi, Assarmatori, Assiterminal, Assocostieri,

Assoporti,  Assorimorchiator i ,  Confi tarma, Fedepi lot i ,  Federagenti ,

Federimorchiatori e Uniport, associazioni rappresentative dell'intero cluster

marittimo e portuale del Paese. La bozza di decreto legislativo che andrà a

recepire in Italia la Direttiva europea che ha modificato, dopo oltre vent'anni, il

sistema per lo scambio di quote di emissioni dei gas a effetto serra

nell'Unione, con l'inserimento del trasporto marittimo appunto nel regime Ets,

non tiene, ad avviso unanime delle associazioni, adeguatamente conto della

necessità di mantenere al Dicastero di Porta Pia le prerogative volte alla

definizione delle politiche marittime. Ciò anche facendo valere le profonde

competenze maturate nell'oramai ventennale attuazione delle azioni di

sostegno alle Autostrade del Mare (oltre che alla intermodalità ferro-mare) e

della recente esperienza del più importante schema di aiuto al rinnovo delle

flotte maturato in Europa. Nelle audizioni parlamentari che si sono tenute nelle scorse settimane presso la Camera dei

Deputati e nei contributi scritti depositati alla Camera e al Senato, tutti gli stakeholder hanno evidenziato, con

preoccupazione, una sostanziale assenza del Mit al tavolo di concertazione ove i ministeri competenti procedono

all'assegnazione delle risorse generate dall'Eu-Ets. Né, ancora più allarmante, è prevista una ripartizione di fondi a

favore del Mit, ripartizione che è rimasta semplicemente di competenza del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza

Energetica e del Ministero delle Imprese e del Made in Italy. Come è noto, nel settore marittimo, il regime Ets

dovrebbe essere destinato a sostenere la decarbonizzazione attraverso gli interventi di supporto al consumo di

carburanti alternativi, il sostegno al Sea Modal Shift e il rinnovo delle flotte e degli impianti portuali. La prima area di

intervento appare ricadere nelle competenze del Mase che possiede tutte le necessarie conoscenze tecniche. Al

contrario, le restanti azioni previste dalla norma europea soggiacciono, senza dubbio, alla definizione di idonee

politiche marittime nella filiera del trasporto, attribuite al Mit che si avvale di indubbie competenze maturate anche nel

costante dialogo con tutti gli stakeholders. L'assenza di un attore consapevole delle dinamiche di questo delicato

settore e la mancanza di fondi dedicati a sua disposizione rischia di ridurre significativamente l'efficienza delle azioni

attese dal mercato e dalla società. In questo contesto, le Associazioni auspicano che i componenti delle Commissioni

permanenti 8ª, 4ª e 5ª del Senato e VIII, XIV e V della Camera dei Deputati, chiamate a fornire al Consiglio dei

Ministri entro il prossimo 30 luglio il loro autorevole parere sulla bozza di Decreto Legislativo, possano evidenziare al

Governo la necessità di emendare il testo

Enti Locali Online

Primo Piano

https://www.entilocali-online.it/trasporto-marittimo-al-mit-ruolo-centrale-gestione-fondi-sistema-ets/
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di tale bozza onde garantire gli strumenti necessari per far sì che vi sia una adeguata corrispondenza fra quanto

generato in termini finanziari dal trasporto marittimo e quanto effettivamente messo a disposizione, nel medesimo

settore, in termini di risorse necessarie per sostenere le misure previste dall'Unione. Al netto del rischio di fallimento

delle politiche di riduzione delle emissioni, ne va della competitività del più grande mercato europeo di Autostrade del

Mare, collegamenti con le isole e servizi di crociera.

Enti Locali Online

Primo Piano
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Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi sistema Ets

(Adnkronos) - Garantire al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti un ruolo

centrale nelle strategie necessarie per la messa a terra degli interventi di

sostegno alla decarbonizzazione del trasporto marittimo. Lo chiedono in una

nota congiunta Alis, Ancip, Angopi, Assarmatori, Assiterminal, Assocostieri,

Assoporti,  Assorimorchiator i ,  Confi tarma, Fedepi lot i ,  Federagenti ,

Federimorchiatori e Uniport, associazioni rappresentative dell'intero cluster

marittimo e portuale del Paese. La bozza di decreto legislativo che andrà a

recepire in Italia la Direttiva europea che ha modificato, dopo oltre vent'anni, il

sistema per lo scambio di quote di emissioni dei gas a effetto serra

nell'Unione, con l'inserimento del trasporto marittimo appunto nel regime Ets,

non tiene, ad avviso unanime delle associazioni, adeguatamente conto della

necessità di mantenere al Dicastero di Porta Pia le prerogative volte alla

definizione delle politiche marittime. Ciò anche facendo valere le profonde

competenze maturate nell'oramai ventennale attuazione delle azioni di

sostegno alle Autostrade del Mare (oltre che alla intermodalità ferro-mare) e

della recente esperienza del più importante schema di aiuto al rinnovo delle

flotte maturato in Europa. Nelle audizioni parlamentari che si sono tenute nelle scorse settimane presso la Camera dei

Deputati e nei contributi scritti depositati alla Camera e al Senato, tutti gli stakeholder hanno evidenziato, con

preoccupazione, una sostanziale assenza del Mit al tavolo di concertazione ove i ministeri competenti procedono

all'assegnazione delle risorse generate dall'Eu-Ets. Né, ancora più allarmante, è prevista una ripartizione di fondi a

favore del Mit, ripartizione che è rimasta semplicemente di competenza del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza

Energetica e del Ministero delle Imprese e del Made in Italy. Come è noto, nel settore marittimo, il regime Ets

dovrebbe essere destinato a sostenere la decarbonizzazione attraverso gli interventi di supporto al consumo di

carburanti alternativi, il sostegno al Sea Modal Shift e il rinnovo delle flotte e degli impianti portuali. La prima area di

intervento appare ricadere nelle competenze del Mase che possiede tutte le necessarie conoscenze tecniche. Al

contrario, le restanti azioni previste dalla norma europea soggiacciono, senza dubbio, alla definizione di idonee

politiche marittime nella filiera del trasporto, attribuite al Mit che si avvale di indubbie competenze maturate anche nel

costante dialogo con tutti gli stakeholders. L'assenza di un attore consapevole delle dinamiche di questo delicato

settore e la mancanza di fondi dedicati a sua disposizione rischia di ridurre significativamente l'efficienza delle azioni

attese dal mercato e dalla società. In questo contesto, le Associazioni auspicano che i componenti delle Commissioni

permanenti 8ª, 4ª e 5ª del Senato e VIII, XIV e V della Camera dei Deputati, chiamate a fornire al Consiglio dei

Ministri entro il prossimo 30 luglio il loro autorevole parere sulla bozza di Decreto Legislativo, possano evidenziare al

Governo la necessità di emendare il testo

Evolve Mag

Primo Piano

https://breaking.evolvemag.it/2024/07/29/trasporto-marittimo-al-mit-ruolo-centrale-gestione-fondi-sistema-ets/
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di tale bozza onde garantire gli strumenti necessari per far sì che vi sia una adeguata corrispondenza fra quanto

generato in termini finanziari dal trasporto marittimo e quanto effettivamente messo a disposizione, nel medesimo

settore, in termini di risorse necessarie per sostenere le misure previste dall'Unione. Al netto del rischio di fallimento

delle politiche di riduzione delle emissioni, ne va della competitività del più grande mercato europeo di Autostrade del

Mare, collegamenti con le isole e servizi di crociera.

Evolve Mag

Primo Piano



 

lunedì 29 luglio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 54

[ § 2 4 5 1 4 5 7 9 § ]

Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi sistema Ets

(Adnkronos) - Garantire al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti un ruolo

centrale nelle strategie necessarie per la messa a terra degli interventi di

sostegno alla decarbonizzazione del trasporto marittimo. Lo chiedono in una

nota congiunta Alis, Ancip, Angopi, Assarmatori, Assiterminal, Assocostieri,

Assoporti,  Assorimorchiator i ,  Confi tarma, Fedepi lot i ,  Federagenti ,

Federimorchiatori e Uniport, associazioni rappresentative dell'intero cluster

marittimo e portuale del Paese. La bozza di decreto legislativo che andrà a

recepire in Italia la Direttiva europea che ha modificato, dopo oltre vent'anni, il

sistema per lo scambio di quote di emissioni dei gas a effetto serra

nell'Unione, con l'inserimento del trasporto marittimo appunto nel regime Ets,

non tiene, ad avviso unanime delle associazioni, adeguatamente conto della

necessità di mantenere al Dicastero di Porta Pia le prerogative volte alla

definizione delle politiche marittime. Ciò anche facendo valere le profonde

competenze maturate nell'oramai ventennale attuazione delle azioni di

sostegno alle Autostrade del Mare (oltre che alla intermodalità ferro-mare) e

della recente esperienza del più importante schema di aiuto al rinnovo delle

flotte maturato in Europa. Nelle audizioni parlamentari che si sono tenute nelle scorse settimane presso la Camera dei

Deputati e nei contributi scritti depositati alla Camera e al Senato, tutti gli stakeholder hanno evidenziato, con

preoccupazione, una sostanziale assenza del Mit al tavolo di concertazione ove i ministeri competenti procedono

all'assegnazione delle risorse generate dall'Eu-Ets. Né, ancora più allarmante, è prevista una ripartizione di fondi a

favore del Mit, ripartizione che è rimasta semplicemente di competenza del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza

Energetica e del Ministero delle Imprese e del Made in Italy. Come è noto, nel settore marittimo, il regime Ets

dovrebbe essere destinato a sostenere la decarbonizzazione attraverso gli interventi di supporto al consumo di

carburanti alternativi, il sostegno al Sea Modal Shift e il rinnovo delle flotte e degli impianti portuali. La prima area di

intervento appare ricadere nelle competenze del Mase che possiede tutte le necessarie conoscenze tecniche. Al

contrario, le restanti azioni previste dalla norma europea soggiacciono, senza dubbio, alla definizione di idonee

politiche marittime nella filiera del trasporto, attribuite al Mit che si avvale di indubbie competenze maturate anche nel

costante dialogo con tutti gli stakeholders. L'assenza di un attore consapevole delle dinamiche di questo delicato

settore e la mancanza di fondi dedicati a sua disposizione rischia di ridurre significativamente l'efficienza delle azioni

attese dal mercato e dalla società. In questo contesto, le Associazioni auspicano che i componenti delle Commissioni

permanenti 8ª, 4ª e 5ª del Senato e VIII, XIV e V della Camera dei Deputati, chiamate a fornire al Consiglio dei

Ministri entro il prossimo 30 luglio il loro autorevole parere sulla bozza di Decreto Legislativo, possano evidenziare al

Governo la necessità di emendare il testo

Fun Week

Primo Piano

https://breaking.funweek.it/trasporto-marittimo-al-mit-ruolo-centrale-gestione-fondi-sistema-ets/
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di tale bozza onde garantire gli strumenti necessari per far sì che vi sia una adeguata corrispondenza fra quanto

generato in termini finanziari dal trasporto marittimo e quanto effettivamente messo a disposizione, nel medesimo

settore, in termini di risorse necessarie per sostenere le misure previste dall'Unione. Al netto del rischio di fallimento

delle politiche di riduzione delle emissioni, ne va della competitività del più grande mercato europeo di Autostrade del

Mare, collegamenti con le isole e servizi di crociera.

Fun Week

Primo Piano
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Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi sistema Ets

(Adnkronos) - Garantire al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti un ruolo

centrale nelle strategie necessarie per la messa a terra degli interventi di

sostegno alla decarbonizzazione del trasporto marittimo. Lo chiedono in una

nota congiunta Alis, Ancip, Angopi, Assarmatori, Assiterminal, Assocostieri,

Assoporti,  Assorimorchiator i ,  Confi tarma, Fedepi lot i ,  Federagenti ,

Federimorchiatori e Uniport, associazioni rappresentative dell'intero cluster

marittimo e portuale del Paese. La bozza di decreto legislativo che andrà a

recepire in Italia la Direttiva europea che ha modificato, dopo oltre vent'anni, il

sistema per lo scambio di quote di emissioni dei gas a effetto serra

nell'Unione, con l'inserimento del trasporto marittimo appunto nel regime Ets,

non tiene, ad avviso unanime delle associazioni, adeguatamente conto della

necessità di mantenere al Dicastero di Porta Pia le prerogative volte alla

definizione delle politiche marittime. Ciò anche facendo valere le profonde

competenze maturate nell'oramai ventennale attuazione delle azioni di

sostegno alle Autostrade del Mare (oltre che alla intermodalità ferro-mare) e

della recente esperienza del più importante schema di aiuto al rinnovo delle

flotte maturato in Europa. Nelle audizioni parlamentari che si sono tenute nelle scorse settimane presso la Camera dei

Deputati e nei contributi scritti depositati alla Camera e al Senato, tutti gli stakeholder hanno evidenziato, con

preoccupazione, una sostanziale assenza del Mit al tavolo di concertazione ove i ministeri competenti procedono

all'assegnazione delle risorse generate dall'Eu-Ets. Né, ancora più allarmante, è prevista una ripartizione di fondi a

favore del Mit, ripartizione che è rimasta semplicemente di competenza del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza

Energetica e del Ministero delle Imprese e del Made in Italy. Come è noto, nel settore marittimo, il regime Ets

dovrebbe essere destinato a sostenere la decarbonizzazione attraverso gli interventi di supporto al consumo di

carburanti alternativi, il sostegno al Sea Modal Shift e il rinnovo delle flotte e degli impianti portuali. La prima area di

intervento appare ricadere nelle competenze del Mase che possiede tutte le necessarie conoscenze tecniche. Al

contrario, le restanti azioni previste dalla norma europea soggiacciono, senza dubbio, alla definizione di idonee

politiche marittime nella filiera del trasporto, attribuite al Mit che si avvale di indubbie competenze maturate anche nel

costante dialogo con tutti gli stakeholders. L'assenza di un attore consapevole delle dinamiche di questo delicato

settore e la mancanza di fondi dedicati a sua disposizione rischia di ridurre significativamente l'efficienza delle azioni

attese dal mercato e dalla società. In questo contesto, le Associazioni auspicano che i componenti delle Commissioni

permanenti 8ª, 4ª e 5ª del Senato e VIII, XIV e V della Camera dei Deputati, chiamate a fornire al Consiglio dei

Ministri entro il prossimo 30 luglio il loro autorevole parere sulla bozza di Decreto Legislativo, possano evidenziare al

Governo la necessità di emendare il testo

Gazzetta di Firenze

Primo Piano

https://www.gazzettadifirenze.it/249241/trasporto-marittimo-al-mit-ruolo-centrale-gestione-fondi-sistema-ets/
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di tale bozza onde garantire gli strumenti necessari per far sì che vi sia una adeguata corrispondenza fra quanto

generato in termini finanziari dal trasporto marittimo e quanto effettivamente messo a disposizione, nel medesimo

settore, in termini di risorse necessarie per sostenere le misure previste dall'Unione. Al netto del rischio di fallimento

delle politiche di riduzione delle emissioni, ne va della competitività del più grande mercato europeo di Autostrade del

Mare, collegamenti con le isole e servizi di crociera.

Gazzetta di Firenze

Primo Piano
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Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi sistema Ets

Roma, 26 lug. (Adnkronos) - Garantire al Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti un ruolo centrale nelle strategie necessarie per la messa a terra degli

interventi di sostegno alla decarbonizzazione del trasporto marittimo. Lo

chiedono in una nota congiunta Alis, Ancip, Angopi, Assarmatori, Assiterminal,

Assocostieri, Assoporti,  Assorimorchiatori ,  Confi tarma, Fedepilot i ,

Federagenti, Federimorchiatori e Uniport, associazioni rappresentative

dell'intero cluster marittimo e portuale del Paese. La bozza di decreto

legislativo che andrà a recepire in Italia la Direttiva europea che ha modificato,

dopo oltre vent'anni, il sistema per lo scambio di quote di emissioni dei gas a

effetto serra nell'Unione, con l'inserimento del trasporto marittimo appunto nel

regime Ets, non tiene, ad avviso unanime delle associazioni, adeguatamente

conto della necessità di mantenere al Dicastero di Porta Pia le prerogative

volte alla definizione delle politiche marittime. Ciò anche facendo valere le

profonde competenze maturate nell'oramai ventennale attuazione delle azioni

di sostegno alle Autostrade del Mare (oltre che alla intermodalità ferro-mare) e

della recente esperienza del più importante schema di aiuto al rinnovo delle

flotte maturato in Europa. Nelle audizioni parlamentari che si sono tenute nelle scorse settimane presso la Camera dei

Deputati e nei contributi scritti depositati alla Camera e al Senato, tutti gli stakeholder hanno evidenziato, con

preoccupazione, una sostanziale assenza del Mit al tavolo di concertazione ove i ministeri competenti procedono

all'assegnazione delle risorse generate dall'Eu-Ets. Né, ancora più allarmante, è prevista una ripartizione di fondi a

favore del Mit, ripartizione che è rimasta semplicemente di competenza del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza

Energetica e del Ministero delle Imprese e del Made in Italy. Come è noto, nel settore marittimo, il regime Ets

dovrebbe essere destinato a sostenere la decarbonizzazione attraverso gli interventi di supporto al consumo di

carburanti alternativi, il sostegno al Sea Modal Shift e il rinnovo delle flotte e degli impianti portuali. La prima area di

intervento appare ricadere nelle competenze del Mase che possiede tutte le necessarie conoscenze tecniche. Al

contrario, le restanti azioni previste dalla norma europea soggiacciono, senza dubbio, alla definizione di idonee

politiche marittime nella filiera del trasporto, attribuite al Mit che si avvale di indubbie competenze maturate anche nel

costante dialogo con tutti gli stakeholders. L'assenza di un attore consapevole delle dinamiche di questo delicato

settore e la mancanza di fondi dedicati a sua disposizione rischia di ridurre significativamente l'efficienza delle azioni

attese dal mercato e dalla società. In questo contesto, le Associazioni auspicano che i componenti delle Commissioni

permanenti 8ª, 4ª e 5ª del Senato e VIII, XIV e V della Camera dei Deputati, chiamate a fornire al Consiglio dei

Ministri entro il prossimo 30 luglio il loro autorevole parere sulla bozza di Decreto Legislativo, possano evidenziare al

Governo la necessità di emendare il

gazzettadimodena.it

Primo Piano

https://www.gazzettadimodena.it/speciale/2024/07/29/news/trasporto-marittimo-al-mit-ruolo-centrale-gestione-fondi-sistema-ets-1.100560674
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testo di tale bozza onde garantire gli strumenti necessari per far sì che vi sia una adeguata corrispondenza fra

quanto generato in termini finanziari dal trasporto marittimo e quanto effettivamente messo a disposizione, nel

medesimo settore, in termini di risorse necessarie per sostenere le misure previste dall'Unione. Al netto del rischio di

fallimento delle politiche di riduzione delle emissioni, ne va della competitività del più grande mercato europeo di

Autostrade del Mare, collegamenti con le isole e servizi di crociera.

Primo Piano
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Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi sistema Ets

Roma, 26 lug. (Adnkronos) - Garantire al Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti un ruolo centrale nelle strategie necessarie per la messa a terra degli

interventi di sostegno alla decarbonizzazione del trasporto marittimo. Lo

chiedono in una nota congiunta Alis, Ancip, Angopi, Assarmatori, Assiterminal,

Assocostieri, Assoporti,  Assorimorchiatori ,  Confi tarma, Fedepilot i ,

Federagenti, Federimorchiatori e Uniport, associazioni rappresentative

dell'intero cluster marittimo e portuale del Paese. La bozza di decreto

legislativo che andrà a recepire in Italia la Direttiva europea che ha modificato,

dopo oltre vent'anni, il sistema per lo scambio di quote di emissioni dei gas a

effetto serra nell'Unione, con l'inserimento del trasporto marittimo appunto nel

regime Ets, non tiene, ad avviso unanime delle associazioni, adeguatamente

conto della necessità di mantenere al Dicastero di Porta Pia le prerogative

volte alla definizione delle politiche marittime. Ciò anche facendo valere le

profonde competenze maturate nell'oramai ventennale attuazione delle azioni

di sostegno alle Autostrade del Mare (oltre che alla intermodalità ferro-mare) e

della recente esperienza del più importante schema di aiuto al rinnovo delle

flotte maturato in Europa. Nelle audizioni parlamentari che si sono tenute nelle scorse settimane presso la Camera dei

Deputati e nei contributi scritti depositati alla Camera e al Senato, tutti gli stakeholder hanno evidenziato, con

preoccupazione, una sostanziale assenza del Mit al tavolo di concertazione ove i ministeri competenti procedono

all'assegnazione delle risorse generate dall'Eu-Ets. Né, ancora più allarmante, è prevista una ripartizione di fondi a

favore del Mit, ripartizione che è rimasta semplicemente di competenza del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza

Energetica e del Ministero delle Imprese e del Made in Italy. Come è noto, nel settore marittimo, il regime Ets

dovrebbe essere destinato a sostenere la decarbonizzazione attraverso gli interventi di supporto al consumo di

carburanti alternativi, il sostegno al Sea Modal Shift e il rinnovo delle flotte e degli impianti portuali. La prima area di

intervento appare ricadere nelle competenze del Mase che possiede tutte le necessarie conoscenze tecniche. Al

contrario, le restanti azioni previste dalla norma europea soggiacciono, senza dubbio, alla definizione di idonee

politiche marittime nella filiera del trasporto, attribuite al Mit che si avvale di indubbie competenze maturate anche nel

costante dialogo con tutti gli stakeholders. L'assenza di un attore consapevole delle dinamiche di questo delicato

settore e la mancanza di fondi dedicati a sua disposizione rischia di ridurre significativamente l'efficienza delle azioni

attese dal mercato e dalla società. In questo contesto, le Associazioni auspicano che i componenti delle Commissioni

permanenti 8ª, 4ª e 5ª del Senato e VIII, XIV e V della Camera dei Deputati, chiamate a fornire al Consiglio dei

Ministri entro il prossimo 30 luglio il loro autorevole parere sulla bozza di Decreto Legislativo, possano evidenziare al

Governo la necessità di emendare il

gazzettadireggio.it

Primo Piano

https://www.gazzettadireggio.it/speciale/2024/07/29/news/trasporto-marittimo-al-mit-ruolo-centrale-gestione-fondi-sistema-ets-1.100560674
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testo di tale bozza onde garantire gli strumenti necessari per far sì che vi sia una adeguata corrispondenza fra

quanto generato in termini finanziari dal trasporto marittimo e quanto effettivamente messo a disposizione, nel

medesimo settore, in termini di risorse necessarie per sostenere le misure previste dall'Unione. Al netto del rischio di

fallimento delle politiche di riduzione delle emissioni, ne va della competitività del più grande mercato europeo di

Autostrade del Mare, collegamenti con le isole e servizi di crociera.

gazzettadireggio.it

Primo Piano
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Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi sistema Ets

Roma, 26 lug. (Adnkronos) - Garantire al Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti un ruolo centrale nelle strategie necessarie per la messa a terra degli

interventi di sostegno alla decarbonizzazione del trasporto marittimo. Lo

chiedono in una nota congiunta Alis, Ancip, Angopi, Assarmatori, Assiterminal,

Assocostieri, Assoporti,  Assorimorchiatori ,  Confi tarma, Fedepilot i ,

Federagenti, Federimorchiatori e Uniport, associazioni rappresentative

dell'intero cluster marittimo e portuale del Paese. La bozza di decreto

legislativo che andrà a recepire in Italia la Direttiva europea che ha modificato,

dopo oltre vent'anni, il sistema per lo scambio di quote di emissioni dei gas a

effetto serra nell'Unione, con l'inserimento del trasporto marittimo appunto nel

regime Ets, non tiene, ad avviso unanime delle associazioni, adeguatamente

conto della necessità di mantenere al Dicastero di Porta Pia le prerogative

volte alla definizione delle politiche marittime. Ciò anche facendo valere le

profonde competenze maturate nell'oramai ventennale attuazione delle azioni

di sostegno alle Autostrade del Mare (oltre che alla intermodalità ferro-mare) e

della recente esperienza del più importante schema di aiuto al rinnovo delle

flotte maturato in Europa. Nelle audizioni parlamentari che si sono tenute nelle scorse settimane presso la Camera dei

Deputati e nei contributi scritti depositati alla Camera e al Senato, tutti gli stakeholder hanno evidenziato, con

preoccupazione, una sostanziale assenza del Mit al tavolo di concertazione ove i ministeri competenti procedono

all'assegnazione delle risorse generate dall'Eu-Ets. Né, ancora più allarmante, è prevista una ripartizione di fondi a

favore del Mit, ripartizione che è rimasta semplicemente di competenza del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza

Energetica e del Ministero delle Imprese e del Made in Italy. Come è noto, nel settore marittimo, il regime Ets

dovrebbe essere destinato a sostenere la decarbonizzazione attraverso gli interventi di supporto al consumo di

carburanti alternativi, il sostegno al Sea Modal Shift e il rinnovo delle flotte e degli impianti portuali. La prima area di

intervento appare ricadere nelle competenze del Mase che possiede tutte le necessarie conoscenze tecniche. Al

contrario, le restanti azioni previste dalla norma europea soggiacciono, senza dubbio, alla definizione di idonee

politiche marittime nella filiera del trasporto, attribuite al Mit che si avvale di indubbie competenze maturate anche nel

costante dialogo con tutti gli stakeholders. L'assenza di un attore consapevole delle dinamiche di questo delicato

settore e la mancanza di fondi dedicati a sua disposizione rischia di ridurre significativamente l'efficienza delle azioni

attese dal mercato e dalla società. In questo contesto, le Associazioni auspicano che i componenti delle Commissioni

permanenti 8ª, 4ª e 5ª del Senato e VIII, XIV e V della Camera dei Deputati, chiamate a fornire al Consiglio dei

Ministri entro il prossimo 30 luglio il loro autorevole parere sulla bozza di Decreto Legislativo, possano evidenziare al

Governo la necessità di

Giornale dItalia

Primo Piano

https://www.ilgiornaleditalia.it/news/approfondimenti/632733/trasporto-marittimo-al-mit-ruolo-centrale-gestione-fondi-sistema-ets.html
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emendare il testo di tale bozza onde garantire gli strumenti necessari per far sì che vi sia una adeguata

corrispondenza fra quanto generato in termini finanziari dal trasporto marittimo e quanto effettivamente messo a

disposizione, nel medesimo settore, in termini di risorse necessarie per sostenere le misure previste dall'Unione. Al

netto del rischio di fallimento delle politiche di riduzione delle emissioni, ne va della competitività del più grande

mercato europeo di Autostrade del Mare, collegamenti con le isole e servizi di crociera.

Giornale dItalia

Primo Piano
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Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi sistema Ets

(Adnkronos) - Garantire al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti un ruolo

centrale nelle strategie necessarie per la messa a terra degli interventi di

sostegno alla decarbonizzazione del trasporto marittimo. Lo chiedono in una

nota congiunta Alis, Ancip, Angopi, Assarmatori, Assiterminal, Assocostieri,

Assoporti,  Assorimorchiator i ,  Confi tarma, Fedepi lot i ,  Federagenti ,

Federimorchiatori e Uniport, associazioni rappresentative dell'intero cluster

marittimo e portuale del Paese. La bozza di decreto legislativo che andrà a

recepire in Italia la Direttiva europea che ha modificato, dopo oltre vent'anni, il

sistema per lo scambio di quote di emissioni dei gas a effetto serra

nell'Unione, con l'inserimento del trasporto marittimo appunto nel regime Ets,

non tiene, ad avviso unanime delle associazioni, adeguatamente conto della

necessità di mantenere al Dicastero di Porta Pia le prerogative volte alla

definizione delle politiche marittime. Ciò anche facendo valere le profonde

competenze maturate nell'oramai ventennale attuazione delle azioni di

sostegno alle Autostrade del Mare (oltre che alla intermodalità ferro-mare) e

della recente esperienza del più importante schema di aiuto al rinnovo delle

flotte maturato in Europa. Nelle audizioni parlamentari che si sono tenute nelle scorse settimane presso la Camera dei

Deputati e nei contributi scritti depositati alla Camera e al Senato, tutti gli stakeholder hanno evidenziato, con

preoccupazione, una sostanziale assenza del Mit al tavolo di concertazione ove i ministeri competenti procedono

all'assegnazione delle risorse generate dall'Eu-Ets. Né, ancora più allarmante, è prevista una ripartizione di fondi a

favore del Mit, ripartizione che è rimasta semplicemente di competenza del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza

Energetica e del Ministero delle Imprese e del Made in Italy. Come è noto, nel settore marittimo, il regime Ets

dovrebbe essere destinato a sostenere la decarbonizzazione attraverso gli interventi di supporto al consumo di

carburanti alternativi, il sostegno al Sea Modal Shift e il rinnovo delle flotte e degli impianti portuali. La prima area di

intervento appare ricadere nelle competenze del Mase che possiede tutte le necessarie conoscenze tecniche. Al

contrario, le restanti azioni previste dalla norma europea soggiacciono, senza dubbio, alla definizione di idonee

politiche marittime nella filiera del trasporto, attribuite al Mit che si avvale di indubbie competenze maturate anche nel

costante dialogo con tutti gli stakeholders. L'assenza di un attore consapevole delle dinamiche di questo delicato

settore e la mancanza di fondi dedicati a sua disposizione rischia di ridurre significativamente l'efficienza delle azioni

attese dal mercato e dalla società. In questo contesto, le Associazioni auspicano che i componenti delle Commissioni

permanenti 8ª, 4ª e 5ª del Senato e VIII, XIV e V della Camera dei Deputati, chiamate a fornire al Consiglio dei

Ministri entro il prossimo 30 luglio il loro autorevole parere sulla bozza di Decreto Legislativo, possano evidenziare al

Governo la necessità di emendare il testo

Il Fatto Nisseno

Primo Piano

https://www.ilfattonisseno.it/2024/07/trasporto-marittimo-al-mit-ruolo-centrale-gestione-fondi-sistema-ets/
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di tale bozza onde garantire gli strumenti necessari per far sì che vi sia una adeguata corrispondenza fra quanto

generato in termini finanziari dal trasporto marittimo e quanto effettivamente messo a disposizione, nel medesimo

settore, in termini di risorse necessarie per sostenere le misure previste dall'Unione. Al netto del rischio di fallimento

delle politiche di riduzione delle emissioni, ne va della competitività del più grande mercato europeo di Autostrade del

Mare, collegamenti con le isole e servizi di crociera. -economiawebinfo@adnkronos.com (Web Info).

Il Fatto Nisseno

Primo Piano
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Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi sistema Ets

Roma, 26 lug. (Adnkronos) - Garantire al Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti un ruolo centrale nelle strategie necessarie per la messa a terra degli

interventi di sostegno alla decarbonizzazione del trasporto marittimo. Lo

chiedono in una nota congiunta Alis, Ancip, Angopi, Assarmatori, Assiterminal,

Assocostieri, Assoporti,  Assorimorchiatori ,  Confi tarma, Fedepilot i ,

Federagenti, Federimorchiatori e Uniport, associazioni rappresentative

dell'intero cluster marittimo e portuale del Paese. La bozza di decreto

legislativo che andrà a recepire in Italia la Direttiva europea che ha modificato,

dopo oltre vent'anni, il sistema per lo scambio di quote di emissioni dei gas a

effetto serra nell'Unione, con l'inserimento del trasporto marittimo appunto nel

regime Ets, non tiene, ad avviso unanime delle associazioni, adeguatamente

conto della necessità di mantenere al Dicastero di Porta Pia le prerogative

volte alla definizione delle politiche marittime. Ciò anche facendo valere le

profonde competenze maturate nell'oramai ventennale attuazione delle azioni

di sostegno alle Autostrade del Mare (oltre che alla intermodalità ferro-mare) e

della recente esperienza del più importante schema di aiuto al rinnovo delle

flotte maturato in Europa. Nelle audizioni parlamentari che si sono tenute nelle scorse settimane presso la Camera dei

Deputati e nei contributi scritti depositati alla Camera e al Senato, tutti gli stakeholder hanno evidenziato, con

preoccupazione, una sostanziale assenza del Mit al tavolo di concertazione ove i ministeri competenti procedono

all'assegnazione delle risorse generate dall'Eu-Ets. Né, ancora più allarmante, è prevista una ripartizione di fondi a

favore del Mit, ripartizione che è rimasta semplicemente di competenza del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza

Energetica e del Ministero delle Imprese e del Made in Italy. Come è noto, nel settore marittimo, il regime Ets

dovrebbe essere destinato a sostenere la decarbonizzazione attraverso gli interventi di supporto al consumo di

carburanti alternativi, il sostegno al Sea Modal Shift e il rinnovo delle flotte e degli impianti portuali. La prima area di

intervento appare ricadere nelle competenze del Mase che possiede tutte le necessarie conoscenze tecniche. Al

contrario, le restanti azioni previste dalla norma europea soggiacciono, senza dubbio, alla definizione di idonee

politiche marittime nella filiera del trasporto, attribuite al Mit che si avvale di indubbie competenze maturate anche nel

costante dialogo con tutti gli stakeholders. L'assenza di un attore consapevole delle dinamiche di questo delicato

settore e la mancanza di fondi dedicati a sua disposizione rischia di ridurre significativamente l'efficienza delle azioni

attese dal mercato e dalla società. In questo contesto, le Associazioni auspicano che i componenti delle Commissioni

permanenti 8ª, 4ª e 5ª del Senato e VIII, XIV e V della Camera dei Deputati, chiamate a fornire al Consiglio dei

Ministri entro il prossimo 30 luglio il loro autorevole parere sulla bozza di Decreto Legislativo, possano evidenziare al

Governo la necessità di

Il Sannio Quotidiano

Primo Piano

https://www.ilsannioquotidiano.it/2024/07/29/trasporto-marittimo-al-mit-ruolo-centrale-gestione-fondi-sistema-ets/
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emendare il testo di tale bozza onde garantire gli strumenti necessari per far sì che vi sia una adeguata

corrispondenza fra quanto generato in termini finanziari dal trasporto marittimo e quanto effettivamente messo a

disposizione, nel medesimo settore, in termini di risorse necessarie per sostenere le misure previste dall'Unione. Al

netto del rischio di fallimento delle politiche di riduzione delle emissioni, ne va della competitività del più grande

mercato europeo di Autostrade del Mare, collegamenti con le isole e servizi di crociera.

Il Sannio Quotidiano

Primo Piano
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Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi sistema Ets

Roma, 26 lug. (Adnkronos) - Garantire al Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti un ruolo centrale nelle strategie necessarie per la messa a terra degli

interventi di sostegno alla decarbonizzazione del trasporto marittimo. Lo

chiedono in una nota congiunta Alis, Ancip, Angopi, Assarmatori, Assiterminal,

Assocostieri, Assoporti,  Assorimorchiatori ,  Confi tarma, Fedepilot i ,

Federagenti, Federimorchiatori e Uniport, associazioni rappresentative

dell'intero cluster marittimo e portuale del Paese. La bozza di decreto

legislativo che andrà a recepire in Italia la Direttiva europea che ha modificato,

dopo oltre vent'anni, il sistema per lo scambio di quote di emissioni dei gas a

effetto serra nell'Unione, con l'inserimento del trasporto marittimo appunto nel

regime Ets, non tiene, ad avviso unanime delle associazioni, adeguatamente

conto della necessità di mantenere al Dicastero di Porta Pia le prerogative

volte alla definizione delle politiche marittime. Ciò anche facendo valere le

profonde competenze maturate nell'oramai ventennale attuazione delle azioni

di sostegno alle Autostrade del Mare (oltre che alla intermodalità ferro-mare) e

della recente esperienza del più importante schema di aiuto al rinnovo delle

flotte maturato in Europa. Nelle audizioni parlamentari che si sono tenute nelle scorse settimane presso la Camera dei

Deputati e nei contributi scritti depositati alla Camera e al Senato, tutti gli stakeholder hanno evidenziato, con

preoccupazione, una sostanziale assenza del Mit al tavolo di concertazione ove i ministeri competenti procedono

all'assegnazione delle risorse generate dall'Eu-Ets. Né, ancora più allarmante, è prevista una ripartizione di fondi a

favore del Mit, ripartizione che è rimasta semplicemente di competenza del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza

Energetica e del Ministero delle Imprese e del Made in Italy. Come è noto, nel settore marittimo, il regime Ets

dovrebbe essere destinato a sostenere la decarbonizzazione attraverso gli interventi di supporto al consumo di

carburanti alternativi, il sostegno al Sea Modal Shift e il rinnovo delle flotte e degli impianti portuali. La prima area di

intervento appare ricadere nelle competenze del Mase che possiede tutte le necessarie conoscenze tecniche. Al

contrario, le restanti azioni previste dalla norma europea soggiacciono, senza dubbio, alla definizione di idonee

politiche marittime nella filiera del trasporto, attribuite al Mit che si avvale di indubbie competenze maturate anche nel

costante dialogo con tutti gli stakeholders. L'assenza di un attore consapevole delle dinamiche di questo delicato

settore e la mancanza di fondi dedicati a sua disposizione rischia di ridurre significativamente l'efficienza delle azioni

attese dal mercato e dalla società. In questo contesto, le Associazioni auspicano che i componenti delle Commissioni

permanenti 8ª, 4ª e 5ª del Senato e VIII, XIV e V della Camera dei Deputati, chiamate a fornire al Consiglio dei

Ministri entro il prossimo 30 luglio il loro autorevole parere sulla bozza di Decreto Legislativo, possano evidenziare al

Governo la necessità di

ilfoglio.it

Primo Piano

https://www.ilfoglio.it/adnkronos/2024/07/29/news/trasporto-marittimo-al-mit-ruolo-centrale-gestione-fondi-sistema-ets-6798978/
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emendare il testo di tale bozza onde garantire gli strumenti necessari per far sì che vi sia una adeguata

corrispondenza fra quanto generato in termini finanziari dal trasporto marittimo e quanto effettivamente messo a

disposizione, nel medesimo settore, in termini di risorse necessarie per sostenere le misure previste dall'Unione. Al

netto del rischio di fallimento delle politiche di riduzione delle emissioni, ne va della competitività del più grande

mercato europeo di Autostrade del Mare, collegamenti con le isole e servizi di crociera.

ilfoglio.it

Primo Piano
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Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi sistema Ets

Roma, 26 lug. (Adnkronos) - Garantire al Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti un ruolo centrale nelle strategie necessarie per la messa a terra degli

interventi di sostegno alla decarbonizzazione del trasporto marittimo. Lo

chiedono in una nota congiunta Alis, Ancip, Angopi, Assarmatori, Assiterminal,

Assocostieri, Assoporti,  Assorimorchiatori ,  Confi tarma, Fedepilot i ,

Federagenti, Federimorchiatori e Uniport, associazioni rappresentative

dell'intero cluster marittimo e portuale del Paese. La bozza di decreto

legislativo che andrà a recepire in Italia la Direttiva europea che ha modificato,

dopo oltre vent'anni, il sistema per lo scambio di quote di emissioni dei gas a

effetto serra nell'Unione, con l'inserimento del trasporto marittimo appunto nel

regime Ets, non tiene, ad avviso unanime delle associazioni, adeguatamente

conto della necessità di mantenere al Dicastero di Porta Pia le prerogative

volte alla definizione delle politiche marittime. Ciò anche facendo valere le

profonde competenze maturate nell'oramai ventennale attuazione delle azioni

di sostegno alle Autostrade del Mare (oltre che alla intermodalità ferro-mare) e

della recente esperienza del più importante schema di aiuto al rinnovo delle

flotte maturato in Europa. Nelle audizioni parlamentari che si sono tenute nelle scorse settimane presso la Camera dei

Deputati e nei contributi scritti depositati alla Camera e al Senato, tutti gli stakeholder hanno evidenziato, con

preoccupazione, una sostanziale assenza del Mit al tavolo di concertazione ove i ministeri competenti procedono

all'assegnazione delle risorse generate dall'Eu-Ets. Né, ancora più allarmante, è prevista una ripartizione di fondi a

favore del Mit, ripartizione che è rimasta semplicemente di competenza del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza

Energetica e del Ministero delle Imprese e del Made in Italy. Come è noto, nel settore marittimo, il regime Ets

dovrebbe essere destinato a sostenere la decarbonizzazione attraverso gli interventi di supporto al consumo di

carburanti alternativi, il sostegno al Sea Modal Shift e il rinnovo delle flotte e degli impianti portuali. La prima area di

intervento appare ricadere nelle competenze del Mase che possiede tutte le necessarie conoscenze tecniche. Al

contrario, le restanti azioni previste dalla norma europea soggiacciono, senza dubbio, alla definizione di idonee

politiche marittime nella filiera del trasporto, attribuite al Mit che si avvale di indubbie competenze maturate anche nel

costante dialogo con tutti gli stakeholders. L'assenza di un attore consapevole delle dinamiche di questo delicato

settore e la mancanza di fondi dedicati a sua disposizione rischia di ridurre significativamente l'efficienza delle azioni

attese dal mercato e dalla società. In questo contesto, le Associazioni auspicano che i componenti delle Commissioni

permanenti 8ª, 4ª e 5ª del Senato e VIII, XIV e V della Camera dei Deputati, chiamate a fornire al Consiglio dei

Ministri entro il prossimo 30 luglio il loro autorevole parere sulla bozza di Decreto Legislativo, possano evidenziare al

Governo la necessità di

ilgazzettino.it

Primo Piano

https://www.ilgazzettino.it/ultimissime_adn/trasporto_marittimo_al_mit_ruolo_centrale_gestione_fondi_sistema_ets-20240729093318.html
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emendare il testo di tale bozza onde garantire gli strumenti necessari per far sì che vi sia una adeguata

corrispondenza fra quanto generato in termini finanziari dal trasporto marittimo e quanto effettivamente messo a

disposizione, nel medesimo settore, in termini di risorse necessarie per sostenere le misure previste dall'Unione. Al

netto del rischio di fallimento delle politiche di riduzione delle emissioni, ne va della competitività del più grande

mercato europeo di Autostrade del Mare, collegamenti con le isole e servizi di crociera.

ilgazzettino.it

Primo Piano
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Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi sistema Ets

Roma, 26 lug. (Adnkronos) - Garantire al Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti un ruolo centrale nelle strategie necessarie per la messa a terra degli

interventi di sostegno alla decarbonizzazione del trasporto marittimo. Lo

chiedono in una nota congiunta Alis, Ancip, Angopi, Assarmatori, Assiterminal,

Assocostieri, Assoporti,  Assorimorchiatori ,  Confi tarma, Fedepilot i ,

Federagenti, Federimorchiatori e Uniport, associazioni rappresentative

dell'intero cluster marittimo e portuale del Paese. La bozza di decreto

legislativo che andrà a recepire in Italia la Direttiva europea che ha modificato,

dopo oltre vent'anni, il sistema per lo scambio di quote di emissioni dei gas a

effetto serra nell'Unione, con l'inserimento del trasporto marittimo appunto nel

regime Ets, non tiene, ad avviso unanime delle associazioni, adeguatamente

conto della necessità di mantenere al Dicastero di Porta Pia le prerogative

volte alla definizione delle politiche marittime. Ciò anche facendo valere le

profonde competenze maturate nell'oramai ventennale attuazione delle azioni

di sostegno alle Autostrade del Mare (oltre che alla intermodalità ferro-mare) e

della recente esperienza del più importante schema di aiuto al rinnovo delle

flotte maturato in Europa. Nelle audizioni parlamentari che si sono tenute nelle scorse settimane presso la Camera dei

Deputati e nei contributi scritti depositati alla Camera e al Senato, tutti gli stakeholder hanno evidenziato, con

preoccupazione, una sostanziale assenza del Mit al tavolo di concertazione ove i ministeri competenti procedono

all'assegnazione delle risorse generate dall'Eu-Ets. Né, ancora più allarmante, è prevista una ripartizione di fondi a

favore del Mit, ripartizione che è rimasta semplicemente di competenza del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza

Energetica e del Ministero delle Imprese e del Made in Italy. Come è noto, nel settore marittimo, il regime Ets

dovrebbe essere destinato a sostenere la decarbonizzazione attraverso gli interventi di supporto al consumo di

carburanti alternativi, il sostegno al Sea Modal Shift e il rinnovo delle flotte e degli impianti portuali. La prima area di

intervento appare ricadere nelle competenze del Mase che possiede tutte le necessarie conoscenze tecniche. Al

contrario, le restanti azioni previste dalla norma europea soggiacciono, senza dubbio, alla definizione di idonee

politiche marittime nella filiera del trasporto, attribuite al Mit che si avvale di indubbie competenze maturate anche nel

costante dialogo con tutti gli stakeholders. L'assenza di un attore consapevole delle dinamiche di questo delicato

settore e la mancanza di fondi dedicati a sua disposizione rischia di ridurre significativamente l'efficienza delle azioni

attese dal mercato e dalla società. In questo contesto, le Associazioni auspicano che i componenti delle Commissioni

permanenti 8ª, 4ª e 5ª del Senato e VIII, XIV e V della Camera dei Deputati, chiamate a fornire al Consiglio dei

Ministri entro il prossimo 30 luglio il loro autorevole parere sulla bozza di Decreto Legislativo, possano evidenziare al

Governo la necessità di

ilmattino.it

Primo Piano

https://www.ilmattino.it/ultimissime_adn/trasporto_marittimo_al_mit_ruolo_centrale_gestione_fondi_sistema_ets-20240729093318.html
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emendare il testo di tale bozza onde garantire gli strumenti necessari per far sì che vi sia una adeguata

corrispondenza fra quanto generato in termini finanziari dal trasporto marittimo e quanto effettivamente messo a

disposizione, nel medesimo settore, in termini di risorse necessarie per sostenere le misure previste dall'Unione. Al

netto del rischio di fallimento delle politiche di riduzione delle emissioni, ne va della competitività del più grande

mercato europeo di Autostrade del Mare, collegamenti con le isole e servizi di crociera.

ilmattino.it

Primo Piano
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Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi sistema Ets

Roma, 26 lug. (Adnkronos) - Garantire al Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti un ruolo centrale nelle strategie necessarie per la messa a terra degli

interventi di sostegno alla decarbonizzazione del trasporto marittimo. Lo

chiedono in una nota congiunta Alis, Ancip, Angopi, Assarmatori, Assiterminal,

Assocostieri, Assoporti,  Assorimorchiatori ,  Confi tarma, Fedepilot i ,

Federagenti, Federimorchiatori e Uniport, associazioni rappresentative

dell'intero cluster marittimo e portuale del Paese. La bozza di decreto

legislativo che andrà a recepire in Italia la Direttiva europea che ha modificato,

dopo oltre vent'anni, il sistema per lo scambio di quote di emissioni dei gas a

effetto serra nell'Unione, con l'inserimento del trasporto marittimo appunto nel

regime Ets, non tiene, ad avviso unanime delle associazioni, adeguatamente

conto della necessità di mantenere al Dicastero di Porta Pia le prerogative

volte alla definizione delle politiche marittime. Ciò anche facendo valere le

profonde competenze maturate nell'oramai ventennale attuazione delle azioni

di sostegno alle Autostrade del Mare (oltre che alla intermodalità ferro-mare) e

della recente esperienza del più importante schema di aiuto al rinnovo delle

flotte maturato in Europa. Nelle audizioni parlamentari che si sono tenute nelle scorse settimane presso la Camera dei

Deputati e nei contributi scritti depositati alla Camera e al Senato, tutti gli stakeholder hanno evidenziato, con

preoccupazione, una sostanziale assenza del Mit al tavolo di concertazione ove i ministeri competenti procedono

all'assegnazione delle risorse generate dall'Eu-Ets. Né, ancora più allarmante, è prevista una ripartizione di fondi a

favore del Mit, ripartizione che è rimasta semplicemente di competenza del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza

Energetica e del Ministero delle Imprese e del Made in Italy. Come è noto, nel settore marittimo, il regime Ets

dovrebbe essere destinato a sostenere la decarbonizzazione attraverso gli interventi di supporto al consumo di

carburanti alternativi, il sostegno al Sea Modal Shift e il rinnovo delle flotte e degli impianti portuali. La prima area di

intervento appare ricadere nelle competenze del Mase che possiede tutte le necessarie conoscenze tecniche. Al

contrario, le restanti azioni previste dalla norma europea soggiacciono, senza dubbio, alla definizione di idonee

politiche marittime nella filiera del trasporto, attribuite al Mit che si avvale di indubbie competenze maturate anche nel

costante dialogo con tutti gli stakeholders. L'assenza di un attore consapevole delle dinamiche di questo delicato

settore e la mancanza di fondi dedicati a sua disposizione rischia di ridurre significativamente l'efficienza delle azioni

attese dal mercato e dalla società. In questo contesto, le Associazioni auspicano che i componenti delle Commissioni

permanenti 8ª, 4ª e 5ª del Senato e VIII, XIV e V della Camera dei Deputati, chiamate a fornire al Consiglio dei

Ministri entro il prossimo 30 luglio il loro autorevole parere sulla bozza di Decreto Legislativo, possano evidenziare al

Governo la necessità di

ilmessaggero.it

Primo Piano

https://www.ilmessaggero.it/ultimissime_adn/trasporto_marittimo_al_mit_ruolo_centrale_gestione_fondi_sistema_ets-20240729093318.html
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emendare il testo di tale bozza onde garantire gli strumenti necessari per far sì che vi sia una adeguata

corrispondenza fra quanto generato in termini finanziari dal trasporto marittimo e quanto effettivamente messo a

disposizione, nel medesimo settore, in termini di risorse necessarie per sostenere le misure previste dall'Unione. Al

netto del rischio di fallimento delle politiche di riduzione delle emissioni, ne va della competitività del più grande

mercato europeo di Autostrade del Mare, collegamenti con le isole e servizi di crociera.

ilmessaggero.it

Primo Piano
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Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi sistema Ets

Roma, 26 lug. (Adnkronos) - Garantire al Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti un ruolo centrale nelle strategie necessarie per la messa a terra degli

interventi di sostegno alla decarbonizzazione del trasporto marittimo. Lo

chiedono in una nota congiunta Alis, Ancip, Angopi, Assarmatori, Assiterminal,

Assocostieri, Assoporti,  Assorimorchiatori ,  Confi tarma, Fedepilot i ,

Federagenti, Federimorchiatori e Uniport, associazioni rappresentative

dell'intero cluster marittimo e portuale del Paese. La bozza di decreto

legislativo che andrà a recepire in Italia la Direttiva europea che ha modificato,

dopo oltre vent'anni, il sistema per lo scambio di quote di emissioni dei gas a

effetto serra nell'Unione, con l'inserimento del trasporto marittimo appunto nel

regime Ets, non tiene, ad avviso unanime delle associazioni, adeguatamente

conto della necessità di mantenere al Dicastero di Porta Pia le prerogative

volte alla definizione delle politiche marittime. Ciò anche facendo valere le

profonde competenze maturate nell'oramai ventennale attuazione delle azioni

di sostegno alle Autostrade del Mare (oltre che alla intermodalità ferro-mare) e

della recente esperienza del più importante schema di aiuto al rinnovo delle

flotte maturato in Europa. Nelle audizioni parlamentari che si sono tenute nelle scorse settimane presso la Camera dei

Deputati e nei contributi scritti depositati alla Camera e al Senato, tutti gli stakeholder hanno evidenziato, con

preoccupazione, una sostanziale assenza del Mit al tavolo di concertazione ove i ministeri competenti procedono

all'assegnazione delle risorse generate dall'Eu-Ets. Né, ancora più allarmante, è prevista una ripartizione di fondi a

favore del Mit, ripartizione che è rimasta semplicemente di competenza del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza

Energetica e del Ministero delle Imprese e del Made in Italy. Come è noto, nel settore marittimo, il regime Ets

dovrebbe essere destinato a sostenere la decarbonizzazione attraverso gli interventi di supporto al consumo di

carburanti alternativi, il sostegno al Sea Modal Shift e il rinnovo delle flotte e degli impianti portuali. La prima area di

intervento appare ricadere nelle competenze del Mase che possiede tutte le necessarie conoscenze tecniche. Al

contrario, le restanti azioni previste dalla norma europea soggiacciono, senza dubbio, alla definizione di idonee

politiche marittime nella filiera del trasporto, attribuite al Mit che si avvale di indubbie competenze maturate anche nel

costante dialogo con tutti gli stakeholders. L'assenza di un attore consapevole delle dinamiche di questo delicato

settore e la mancanza di fondi dedicati a sua disposizione rischia di ridurre significativamente l'efficienza delle azioni

attese dal mercato e dalla società. In questo contesto, le Associazioni auspicano che i componenti delle Commissioni

permanenti 8ª, 4ª e 5ª del Senato e VIII, XIV e V della Camera dei Deputati, chiamate a fornire al Consiglio dei

Ministri entro il prossimo 30 luglio il loro autorevole parere sulla bozza di Decreto Legislativo, possano evidenziare al

Governo la necessità di emendare il

iltirreno.it

Primo Piano

https://www.iltirreno.it/ultimora-adnkronos/2024/07/29/news/trasporto-marittimo-al-mit-ruolo-centrale-gestione-fondi-sistema-ets-1.100560674
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testo di tale bozza onde garantire gli strumenti necessari per far sì che vi sia una adeguata corrispondenza fra

quanto generato in termini finanziari dal trasporto marittimo e quanto effettivamente messo a disposizione, nel

medesimo settore, in termini di risorse necessarie per sostenere le misure previste dall'Unione. Al netto del rischio di

fallimento delle politiche di riduzione delle emissioni, ne va della competitività del più grande mercato europeo di

Autostrade del Mare, collegamenti con le isole e servizi di crociera.

iltirreno.it

Primo Piano



 

lunedì 29 luglio 2024
[ § 2 4 5 1 4 5 9 1 § ]

Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi sistema Ets

(Adnkronos) - Garantire al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti un ruolo

centrale nelle strategie necessarie per la messa a terra degli interventi di

sostegno alla decarbonizzazione del trasporto marittimo. Lo chiedono in una

nota congiunta Alis, Ancip, Angopi, Assarmatori, Assiterminal, Assocostieri,

Assoporti,  Assorimorchiator i ,  Confi tarma, Fedepi lot i ,  Federagenti ,

Federimorchiatori e Uniport, associazioni rappresentative dell'intero cluster

marittimo e portuale del Paese. La bozza di decreto legislativo che andrà a

recepire in Italia la Direttiva europea che ha modificato, dopo oltre vent'anni, il

sistema per lo scambio di quote di emissioni dei gas a effetto serra

nell'Unione, con l'inserimento del trasporto marittimo appunto nel regime Ets,

non tiene, ad avviso unanime delle associazioni, adeguatamente conto della

necessità di mantenere al Dicastero di Porta Pia le prerogative volte alla

definizione delle politiche marittime. Ciò anche facendo valere le profonde

competenze maturate nell'oramai ventennale attuazione delle azioni di

sostegno alle Autostrade del Mare (oltre che alla intermodalità ferro-mare) e

della recente esperienza del più importante schema di aiuto al rinnovo delle

flotte maturato in Europa. Nelle audizioni parlamentari che si sono tenute nelle scorse settimane presso la Camera dei

La Voce di Genova

Primo Piano
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Deputati e nei contributi scritti depositati alla Camera e al Senato, tutti gli stakeholder hanno evidenziato, con

preoccupazione, una sostanziale assenza del Mit al tavolo di concertazione ove i ministeri competenti procedono

all'assegnazione delle risorse generate dall'Eu-Ets. Né, ancora più allarmante, è prevista una ripartizione di fondi a

favore del Mit, ripartizione che è rimasta semplicemente di competenza del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza

Energetica e del Ministero delle Imprese e del Made in Italy. Come è noto, nel settore marittimo, il regime Ets

dovrebbe essere destinato a sostenere la decarbonizzazione attraverso gli interventi di supporto al consumo di

carburanti alternativi, il sostegno al Sea Modal Shift e il rinnovo delle flotte e degli impianti portuali. La prima area di

intervento appare ricadere nelle competenze del Mase che possiede tutte le necessarie conoscenze tecniche. Al

contrario, le restanti azioni previste dalla norma europea soggiacciono, senza dubbio, alla definizione di idonee

politiche marittime nella filiera del trasporto, attribuite al Mit che si avvale di indubbie competenze maturate anche nel

costante dialogo con tutti gli stakeholders. L'assenza di un attore consapevole delle dinamiche di questo delicato

settore e la mancanza di fondi dedicati a sua disposizione rischia di ridurre significativamente l'efficienza delle azioni

attese dal mercato e dalla società. In questo contesto, le Associazioni auspicano che i componenti delle Commissioni

permanenti 8ª, 4ª e 5ª del Senato e VIII, XIV e V della Camera dei Deputati, chiamate a fornire al Consiglio dei

Ministri entro il prossimo 30 luglio il loro autorevole parere sulla bozza di Decreto Legislativo, possano evidenziare al

Governo la necessità di emendare il testo

https://www.lavocedigenova.it/2024/07/29/leggi-notizia/argomenti/ultimora/articolo/trasporto-marittimo-al-mit-ruolo-centrale-gestione-fondi-sistema-ets.html
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di tale bozza onde garantire gli strumenti necessari per far sì che vi sia una adeguata corrispondenza fra quanto

generato in termini finanziari dal trasporto marittimo e quanto effettivamente messo a disposizione, nel medesimo

settore, in termini di risorse necessarie per sostenere le misure previste dall'Unione. Al netto del rischio di fallimento

delle politiche di riduzione delle emissioni, ne va della competitività del più grande mercato europeo di Autostrade del

Mare, collegamenti con le isole e servizi di crociera.

La Voce di Genova

Primo Piano
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Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi sistema Ets

Roma, 26 lug. (Adnkronos) - Garantire al Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti un ruolo centrale nelle strategie necessarie per la messa a terra degli

interventi di sostegno alla decarbonizzazione del trasporto marittimo. Lo

chiedono in una nota congiunta Alis, Ancip, Angopi, Assarmatori, Assiterminal,

Assocostieri, Assoporti,  Assorimorchiatori ,  Confi tarma, Fedepilot i ,

Federagenti, Federimorchiatori e Uniport, associazioni rappresentative

dell'intero cluster marittimo e portuale del Paese. La bozza di decreto

legislativo che andrà a recepire in Italia la Direttiva europea che ha modificato,

dopo oltre vent'anni, il sistema per lo scambio di quote di emissioni dei gas a

effetto serra nell'Unione, con l'inserimento del trasporto marittimo appunto nel

regime Ets, non tiene, ad avviso unanime delle associazioni, adeguatamente

conto della necessità di mantenere al Dicastero di Porta Pia le prerogative

volte alla definizione delle politiche marittime. Ciò anche facendo valere le

profonde competenze maturate nell'oramai ventennale attuazione delle azioni

di sostegno alle Autostrade del Mare (oltre che alla intermodalità ferro-mare) e

della recente esperienza del più importante schema di aiuto al rinnovo delle

flotte maturato in Europa. Nelle audizioni parlamentari che si sono tenute nelle scorse settimane presso la Camera dei

Deputati e nei contributi scritti depositati alla Camera e al Senato, tutti gli stakeholder hanno evidenziato, con

preoccupazione, una sostanziale assenza del Mit al tavolo di concertazione ove i ministeri competenti procedono

all'assegnazione delle risorse generate dall'Eu-Ets. Né, ancora più allarmante, è prevista una ripartizione di fondi a

favore del Mit, ripartizione che è rimasta semplicemente di competenza del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza

Energetica e del Ministero delle Imprese e del Made in Italy. Come è noto, nel settore marittimo, il regime Ets

dovrebbe essere destinato a sostenere la decarbonizzazione attraverso gli interventi di supporto al consumo di

carburanti alternativi, il sostegno al Sea Modal Shift e il rinnovo delle flotte e degli impianti portuali. La prima area di

intervento appare ricadere nelle competenze del Mase che possiede tutte le necessarie conoscenze tecniche. Al

contrario, le restanti azioni previste dalla norma europea soggiacciono, senza dubbio, alla definizione di idonee

politiche marittime nella filiera del trasporto, attribuite al Mit che si avvale di indubbie competenze maturate anche nel

costante dialogo con tutti gli stakeholders. L'assenza di un attore consapevole delle dinamiche di questo delicato

settore e la mancanza di fondi dedicati a sua disposizione rischia di ridurre significativamente l'efficienza delle azioni

attese dal mercato e dalla società. In questo contesto, le Associazioni auspicano che i componenti delle Commissioni

permanenti 8ª, 4ª e 5ª del Senato e VIII, XIV e V della Camera dei Deputati, chiamate a fornire al Consiglio dei

Ministri entro il prossimo 30 luglio il loro autorevole parere sulla bozza di Decreto Legislativo, possano evidenziare al

Governo la necessità di

lagazzettadelmezzogiorno.it

Primo Piano

https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/news/ultima-ora/1525212/trasporto-marittimo-al-mit-ruolo-centrale-gestione-fondi-sistema-ets.html
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emendare il testo di tale bozza onde garantire gli strumenti necessari per far sì che vi sia una adeguata

corrispondenza fra quanto generato in termini finanziari dal trasporto marittimo e quanto effettivamente messo a

disposizione, nel medesimo settore, in termini di risorse necessarie per sostenere le misure previste dall'Unione. Al

netto del rischio di fallimento delle politiche di riduzione delle emissioni, ne va della competitività del più grande

mercato europeo di Autostrade del Mare, collegamenti con le isole e servizi di crociera.

lagazzettadelmezzogiorno.it

Primo Piano
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Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi sistema Ets

Roma, 26 lug. (Adnkronos) - Garantire al Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti un ruolo centrale nelle strategie necessarie per la messa a terra degli

interventi di sostegno alla decarbonizzazione del trasporto marittimo. Lo

chiedono in una nota congiunta Alis, Ancip, Angopi, Assarmatori, Assiterminal,

Assocostieri, Assoporti,  Assorimorchiatori ,  Confi tarma, Fedepilot i ,

Federagenti, Federimorchiatori e Uniport, associazioni rappresentative

dell'intero cluster marittimo e portuale del Paese. La bozza di decreto

legislativo che andrà a recepire in Italia la Direttiva europea che ha modificato,

dopo oltre vent'anni, il sistema per lo scambio di quote di emissioni dei gas a

effetto serra nell'Unione, con l'inserimento del trasporto marittimo appunto nel

regime Ets, non tiene, ad avviso unanime delle associazioni, adeguatamente

conto della necessità di mantenere al Dicastero di Porta Pia le prerogative

volte alla definizione delle politiche marittime. Ciò anche facendo valere le

profonde competenze maturate nell'oramai ventennale attuazione delle azioni

di sostegno alle Autostrade del Mare (oltre che alla intermodalità ferro-mare) e

della recente esperienza del più importante schema di aiuto al rinnovo delle

flotte maturato in Europa. Nelle audizioni parlamentari che si sono tenute nelle scorse settimane presso la Camera dei

Deputati e nei contributi scritti depositati alla Camera e al Senato, tutti gli stakeholder hanno evidenziato, con

preoccupazione, una sostanziale assenza del Mit al tavolo di concertazione ove i ministeri competenti procedono

all'assegnazione delle risorse generate dall'Eu-Ets. Né, ancora più allarmante, è prevista una ripartizione di fondi a

favore del Mit, ripartizione che è rimasta semplicemente di competenza del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza

Energetica e del Ministero delle Imprese e del Made in Italy. Come è noto, nel settore marittimo, il regime Ets

dovrebbe essere destinato a sostenere la decarbonizzazione attraverso gli interventi di supporto al consumo di

carburanti alternativi, il sostegno al Sea Modal Shift e il rinnovo delle flotte e degli impianti portuali. La prima area di

intervento appare ricadere nelle competenze del Mase che possiede tutte le necessarie conoscenze tecniche. Al

contrario, le restanti azioni previste dalla norma europea soggiacciono, senza dubbio, alla definizione di idonee

politiche marittime nella filiera del trasporto, attribuite al Mit che si avvale di indubbie competenze maturate anche nel

costante dialogo con tutti gli stakeholders. L'assenza di un attore consapevole delle dinamiche di questo delicato

settore e la mancanza di fondi dedicati a sua disposizione rischia di ridurre significativamente l'efficienza delle azioni

attese dal mercato e dalla società. In questo contesto, le Associazioni auspicano che i componenti delle Commissioni

permanenti 8ª, 4ª e 5ª del Senato e VIII, XIV e V della Camera dei Deputati, chiamate a fornire al Consiglio dei

Ministri entro il prossimo 30 luglio il loro autorevole parere sulla bozza di Decreto Legislativo, possano evidenziare al

Governo la necessità di emendare il

lanuovaferrara.it

Primo Piano

https://www.lanuovaferrara.it/speciale/2024/07/29/news/trasporto-marittimo-al-mit-ruolo-centrale-gestione-fondi-sistema-ets-1.100560674
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testo di tale bozza onde garantire gli strumenti necessari per far sì che vi sia una adeguata corrispondenza fra

quanto generato in termini finanziari dal trasporto marittimo e quanto effettivamente messo a disposizione, nel

medesimo settore, in termini di risorse necessarie per sostenere le misure previste dall'Unione. Al netto del rischio di

fallimento delle politiche di riduzione delle emissioni, ne va della competitività del più grande mercato europeo di

Autostrade del Mare, collegamenti con le isole e servizi di crociera.

lanuovaferrara.it

Primo Piano
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Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi sistema Ets

Roma, 26 lug. (Adnkronos) - Garantire al Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti un ruolo centrale nelle strategie necessarie per la messa a terra degli

interventi di sostegno alla decarbonizzazione del trasporto marittimo. Lo

chiedono in una nota congiunta Alis, Ancip, Angopi, Assarmatori, Assiterminal,

Assocostieri, Assoporti,  Assorimorchiatori ,  Confi tarma, Fedepilot i ,

Federagenti, Federimorchiatori e Uniport, associazioni rappresentative

dell'intero cluster marittimo e portuale del Paese. La bozza di decreto

legislativo che andrà a recepire in Italia la Direttiva europea che ha modificato,

dopo oltre vent'anni, il sistema per lo scambio di quote di emissioni dei gas a

effetto serra nell'Unione, con l'inserimento del trasporto marittimo appunto nel

regime Ets, non tiene, ad avviso unanime delle associazioni, adeguatamente

conto della necessità di mantenere al Dicastero di Porta Pia le prerogative

volte alla definizione delle politiche marittime. Ciò anche facendo valere le

profonde competenze maturate nell'oramai ventennale attuazione delle azioni

di sostegno alle Autostrade del Mare (oltre che alla intermodalità ferro-mare) e

della recente esperienza del più importante schema di aiuto al rinnovo delle

flotte maturato in Europa. Nelle audizioni parlamentari che si sono tenute nelle scorse settimane presso la Camera dei

Deputati e nei contributi scritti depositati alla Camera e al Senato, tutti gli stakeholder hanno evidenziato, con

preoccupazione, una sostanziale assenza del Mit al tavolo di concertazione ove i ministeri competenti procedono

all'assegnazione delle risorse generate dall'Eu-Ets. Né, ancora più allarmante, è prevista una ripartizione di fondi a

favore del Mit, ripartizione che è rimasta semplicemente di competenza del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza

Energetica e del Ministero delle Imprese e del Made in Italy. Come è noto, nel settore marittimo, il regime Ets

dovrebbe essere destinato a sostenere la decarbonizzazione attraverso gli interventi di supporto al consumo di

carburanti alternativi, il sostegno al Sea Modal Shift e il rinnovo delle flotte e degli impianti portuali. La prima area di

intervento appare ricadere nelle competenze del Mase che possiede tutte le necessarie conoscenze tecniche. Al

contrario, le restanti azioni previste dalla norma europea soggiacciono, senza dubbio, alla definizione di idonee

politiche marittime nella filiera del trasporto, attribuite al Mit che si avvale di indubbie competenze maturate anche nel

costante dialogo con tutti gli stakeholders. L'assenza di un attore consapevole delle dinamiche di questo delicato

settore e la mancanza di fondi dedicati a sua disposizione rischia di ridurre significativamente l'efficienza delle azioni

attese dal mercato e dalla società. In questo contesto, le Associazioni auspicano che i componenti delle Commissioni

permanenti 8ª, 4ª e 5ª del Senato e VIII, XIV e V della Camera dei Deputati, chiamate a fornire al Consiglio dei

Ministri entro il prossimo 30 luglio il loro autorevole parere sulla bozza di Decreto Legislativo, possano evidenziare al

Governo la necessità di emendare il

lanuovasardegna.it

Primo Piano

https://www.lanuovasardegna.it/speciale/2024/07/29/news/trasporto-marittimo-al-mit-ruolo-centrale-gestione-fondi-sistema-ets-1.100560674
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testo di tale bozza onde garantire gli strumenti necessari per far sì che vi sia una adeguata corrispondenza fra

quanto generato in termini finanziari dal trasporto marittimo e quanto effettivamente messo a disposizione, nel

medesimo settore, in termini di risorse necessarie per sostenere le misure previste dall'Unione. Al netto del rischio di

fallimento delle politiche di riduzione delle emissioni, ne va della competitività del più grande mercato europeo di

Autostrade del Mare, collegamenti con le isole e servizi di crociera. Viaggi, spiagge, alloggi: la vacanza in Sardegna è

sempre più cara.

lanuovasardegna.it

Primo Piano
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Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi sistema Ets

Roma, 26 lug. Garantire al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti un ruolo

centrale nelle strategie necessarie per la messa a terra degli interventi di

sostegno alla decarbonizzazione del trasporto marittimo. Lo chiedono in una

nota congiunta Alis, Ancip, Angopi, Assarmatori, Assiterminal, Assocostieri,

Assoporti,  Assorimorchiator i ,  Confi tarma, Fedepi lot i ,  Federagenti ,

Federimorchiatori e Uniport, associazioni rappresentative dell'intero cluster

marittimo e portuale del Paese. La bozza di decreto legislativo che andrà a

recepire in Italia la Direttiva europea che ha modificato, dopo oltre vent'anni, il

sistema per lo scambio di quote di emissioni dei gas a effetto serra

nell'Unione, con l'inserimento del trasporto marittimo appunto nel regime Ets,

non tiene, ad avviso unanime delle associazioni, adeguatamente conto della

necessità di mantenere al Dicastero di Porta Pia le prerogative volte alla

definizione delle politiche marittime. Ciò anche facendo valere le profonde

competenze maturate nell'oramai ventennale attuazione delle azioni di

sostegno alle Autostrade del Mare (oltre che alla intermodalità ferro-mare) e

della recente esperienza del più importante schema di aiuto al rinnovo delle

flotte maturato in Europa. Nelle audizioni parlamentari che si sono tenute nelle scorse settimane presso la Camera dei

Deputati e nei contributi scritti depositati alla Camera e al Senato, tutti gli stakeholder hanno evidenziato, con

preoccupazione, una sostanziale assenza del Mit al tavolo di concertazione ove i ministeri competenti procedono

all'assegnazione delle risorse generate dall'Eu-Ets. Né, ancora più allarmante, è prevista una ripartizione di fondi a

favore del Mit, ripartizione che è rimasta semplicemente di competenza del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza

Energetica e del Ministero delle Imprese e del Made in Italy. Come è noto, nel settore marittimo, il regime Ets

dovrebbe essere destinato a sostenere la decarbonizzazione attraverso gli interventi di supporto al consumo di

carburanti alternativi, il sostegno al Sea Modal Shift e il rinnovo delle flotte e degli impianti portuali. La prima area di

intervento appare ricadere nelle competenze del Mase che possiede tutte le necessarie conoscenze tecniche. Al

contrario, le restanti azioni previste dalla norma europea soggiacciono, senza dubbio, alla definizione di idonee

politiche marittime nella filiera del trasporto, attribuite al Mit che si avvale di indubbie competenze maturate anche nel

costante dialogo con tutti gli stakeholders. L'assenza di un attore consapevole delle dinamiche di questo delicato

settore e la mancanza di fondi dedicati a sua disposizione rischia di ridurre significativamente l'efficienza delle azioni

attese dal mercato e dalla società. In questo contesto, le Associazioni auspicano che i componenti delle Commissioni

permanenti 8ª, 4ª e 5ª del Senato e VIII, XIV e V della Camera dei Deputati, chiamate a fornire al Consiglio dei

Ministri entro il prossimo 30 luglio il loro autorevole parere sulla bozza di Decreto Legislativo, possano evidenziare al

Governo la necessità di emendare il testo

lasicilia.it

Primo Piano

https://www.lasicilia.it/ultimi-aggiornamenti/trasporto-marittimo-al-mit-ruolo-centrale-gestione-fondi-sistema-ets-2218319/
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di tale bozza onde garantire gli strumenti necessari per far sì che vi sia una adeguata corrispondenza fra quanto

generato in termini finanziari dal trasporto marittimo e quanto effettivamente messo a disposizione, nel medesimo

settore, in termini di risorse necessarie per sostenere le misure previste dall'Unione. Al netto del rischio di fallimento

delle politiche di riduzione delle emissioni, ne va della competitività del più grande mercato europeo di Autostrade del

Mare, collegamenti con le isole e servizi di crociera. COPYRIGHT LASICILIA.IT © RIPRODUZIONE RISERVATA.

lasicilia.it

Primo Piano
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Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi sistema Ets. Adnkronos -
ultimora

(Adnkronos) - Garantire al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti un ruolo

centrale nelle strategie necessarie per la messa a terra degli interventi di

sostegno alla decarbonizzazione del trasporto marittimo. Lo chiedono in una

nota congiunta Alis, Ancip, Angopi, Assarmatori, Assiterminal, Assocostieri,

Assoporti,  Assorimorchiator i ,  Confi tarma, Fedepi lot i ,  Federagenti ,

Federimorchiatori e Uniport, associazioni rappresentative dell'intero cluster

marittimo e portuale del Paese. La bozza di decreto legislativo che andrà a

recepire in Italia la Direttiva europea che ha modificato, dopo oltre vent'anni, il

sistema per lo scambio di quote di emissioni dei gas a effetto serra

nell'Unione, con l'inserimento del trasporto marittimo appunto nel regime Ets,

non tiene, ad avviso unanime delle associazioni, adeguatamente conto della

necessità di mantenere al Dicastero di Porta Pia le prerogative volte alla

definizione delle politiche marittime. Ciò anche facendo valere le profonde

competenze maturate nell'oramai ventennale attuazione delle azioni di

sostegno alle Autostrade del Mare (oltre che alla intermodalità ferro-mare) e

della recente esperienza del più importante schema di aiuto al rinnovo delle

flotte maturato in Europa. Nelle audizioni parlamentari che si sono tenute nelle scorse settimane presso la Camera dei

Deputati e nei contributi scritti depositati alla Camera e al Senato, tutti gli stakeholder hanno evidenziato, con

preoccupazione, una sostanziale assenza del Mit al tavolo di concertazione ove i ministeri competenti procedono

all'assegnazione delle risorse generate dall'Eu-Ets. Né, ancora più allarmante, è prevista una ripartizione di fondi a

favore del Mit, ripartizione che è rimasta semplicemente di competenza del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza

Energetica e del Ministero delle Imprese e del Made in Italy. Come è noto, nel settore marittimo, il regime Ets

dovrebbe essere destinato a sostenere la decarbonizzazione attraverso gli interventi di supporto al consumo di

carburanti alternativi, il sostegno al Sea Modal Shift e il rinnovo delle flotte e degli impianti portuali. La prima area di

intervento appare ricadere nelle competenze del Mase che possiede tutte le necessarie conoscenze tecniche. Al

contrario, le restanti azioni previste dalla norma europea soggiacciono, senza dubbio, alla definizione di idonee

politiche marittime nella filiera del trasporto, attribuite al Mit che si avvale di indubbie competenze maturate anche nel

costante dialogo con tutti gli stakeholders. L'assenza di un attore consapevole delle dinamiche di questo delicato

settore e la mancanza di fondi dedicati a sua disposizione rischia di ridurre significativamente l'efficienza delle azioni

attese dal mercato e dalla società. In questo contesto, le Associazioni auspicano che i componenti delle Commissioni

permanenti 8ª, 4ª e 5ª del Senato e VIII, XIV e V della Camera dei Deputati, chiamate a fornire al Consiglio dei

Ministri entro il prossimo 30 luglio il loro autorevole parere sulla bozza di Decreto Legislativo, possano evidenziare al

Governo la necessità di emendare il testo

Libere Notizia

Primo Piano

https://www.liberenotizie.it/trasporto-marittimo-al-mit-ruolo-centrale-gestione-fondi-sistema-ets-adnkronos-ultimora/
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di tale bozza onde garantire gli strumenti necessari per far sì che vi sia una adeguata corrispondenza fra quanto

generato in termini finanziari dal trasporto marittimo e quanto effettivamente messo a disposizione, nel medesimo

settore, in termini di risorse necessarie per sostenere le misure previste dall'Unione. Al netto del rischio di fallimento

delle politiche di riduzione delle emissioni, ne va della competitività del più grande mercato europeo di Autostrade del

Mare, collegamenti con le isole e servizi di crociera. economia .

Libere Notizia

Primo Piano
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Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi sistema Ets

Roma, 26 lug. (Adnkronos) - Garantire al Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti un ruolo centrale nelle strategie necessarie per la messa a terra degli

interventi di sostegno alla decarbonizzazione del trasporto marittimo. Lo

chiedono in una nota congiunta Alis, Ancip, Angopi, Assarmatori, Assiterminal,

Assocostieri, Assoporti,  Assorimorchiatori ,  Confi tarma, Fedepilot i ,

Federagenti, Federimorchiatori e Uniport, associazioni rappresentative

dell'intero cluster marittimo e portuale del Paese. La bozza di decreto

legislativo che andrà a recepire in Italia la Direttiva europea che ha modificato,

dopo oltre vent'anni, il sistema per lo scambio di quote di emissioni dei gas a

effetto serra nell'Unione, con l'inserimento del trasporto marittimo appunto nel

regime Ets, non tiene, ad avviso unanime delle associazioni, adeguatamente

conto della necessità di mantenere al Dicastero di Porta Pia le prerogative

volte alla definizione delle politiche marittime. Ciò anche facendo valere le

profonde competenze maturate nell'oramai ventennale attuazione delle azioni

di sostegno alle Autostrade del Mare (oltre che alla intermodalità ferro-mare) e

della recente esperienza del più importante schema di aiuto al rinnovo delle

flotte maturato in Europa. Nelle audizioni parlamentari che si sono tenute nelle scorse settimane presso la Camera dei

Deputati e nei contributi scritti depositati alla Camera e al Senato, tutti gli stakeholder hanno evidenziato, con

preoccupazione, una sostanziale assenza del Mit al tavolo di concertazione ove i ministeri competenti procedono

all'assegnazione delle risorse generate dall'Eu-Ets. Né, ancora più allarmante, è prevista una ripartizione di fondi a

favore del Mit, ripartizione che è rimasta semplicemente di competenza del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza

Energetica e del Ministero delle Imprese e del Made in Italy. Come è noto, nel settore marittimo, il regime Ets

dovrebbe essere destinato a sostenere la decarbonizzazione attraverso gli interventi di supporto al consumo di

carburanti alternativi, il sostegno al Sea Modal Shift e il rinnovo delle flotte e degli impianti portuali. La prima area di

intervento appare ricadere nelle competenze del Mase che possiede tutte le necessarie conoscenze tecniche. Al

contrario, le restanti azioni previste dalla norma europea soggiacciono, senza dubbio, alla definizione di idonee

politiche marittime nella filiera del trasporto, attribuite al Mit che si avvale di indubbie competenze maturate anche nel

costante dialogo con tutti gli stakeholders. L'assenza di un attore consapevole delle dinamiche di questo delicato

settore e la mancanza di fondi dedicati a sua disposizione rischia di ridurre significativamente l'efficienza delle azioni

attese dal mercato e dalla società. In questo contesto, le Associazioni auspicano che i componenti delle Commissioni

permanenti 8ª, 4ª e 5ª del Senato e VIII, XIV e V della Camera dei Deputati, chiamate a fornire al Consiglio dei

Ministri entro il prossimo 30 luglio il loro autorevole parere sulla bozza di Decreto Legislativo, possano evidenziare al

Governo la necessità di

liberoQuotidiano.it

Primo Piano

https://www.liberoquotidiano.it/news/adnkronos/39985260/trasporto-marittimo-al-mit-ruolo-centrale-gestione-fondi-sistema-ets.html
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emendare il testo di tale bozza onde garantire gli strumenti necessari per far sì che vi sia una adeguata

corrispondenza fra quanto generato in termini finanziari dal trasporto marittimo e quanto effettivamente messo a

disposizione, nel medesimo settore, in termini di risorse necessarie per sostenere le misure previste dall'Unione. Al

netto del rischio di fallimento delle politiche di riduzione delle emissioni, ne va della competitività del più grande

mercato europeo di Autostrade del Mare, collegamenti con le isole e servizi di crociera.

liberoQuotidiano.it

Primo Piano
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Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi sistema Ets

(Adnkronos) - Garantire al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti un ruolo

centrale nelle strategie necessarie per la messa a terra degli interventi di

sostegno alla decarbonizzazione del trasporto marittimo. Lo chiedono in una

nota congiunta Alis, Ancip, Angopi, Assarmatori, Assiterminal, Assocostieri,

Assoporti,  Assorimorchiator i ,  Confi tarma, Fedepi lot i ,  Federagenti ,

Federimorchiatori e Uniport, associazioni rappresentative dell'intero cluster

marittimo e portuale del Paese. La bozza di decreto legislativo che andrà a

recepire in Italia la Direttiva europea che ha modificato, dopo oltre vent'anni, il

sistema per lo scambio di quote di emissioni dei gas a effetto serra

nell'Unione, con l'inserimento del trasporto marittimo appunto nel regime Ets,

non tiene, ad avviso unanime delle associazioni, adeguatamente conto della

necessità di mantenere al Dicastero di Porta Pia le prerogative volte alla

definizione delle politiche marittime. Ciò anche facendo valere le profonde

competenze maturate nell'oramai ventennale attuazione delle azioni di

sostegno alle Autostrade del Mare (oltre che alla intermodalità ferro-mare) e

della recente esperienza del più importante schema di aiuto al rinnovo delle

flotte maturato in Europa. Nelle audizioni parlamentari che si sono tenute nelle scorse settimane presso la Camera dei

Deputati e nei contributi scritti depositati alla Camera e al Senato, tutti gli stakeholder hanno evidenziato, con

preoccupazione, una sostanziale assenza del Mit al tavolo di concertazione ove i ministeri competenti procedono

all'assegnazione delle risorse generate dall'Eu-Ets. Né, ancora più allarmante, è prevista una ripartizione di fondi a

favore del Mit, ripartizione che è rimasta semplicemente di competenza del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza

Energetica e del Ministero delle Imprese e del Made in Italy. Come è noto, nel settore marittimo, il regime Ets

dovrebbe essere destinato a sostenere la decarbonizzazione attraverso gli interventi di supporto al consumo di

carburanti alternativi, il sostegno al Sea Modal Shift e il rinnovo delle flotte e degli impianti portuali. La prima area di

intervento appare ricadere nelle competenze del Mase che possiede tutte le necessarie conoscenze tecniche. Al

contrario, le restanti azioni previste dalla norma europea soggiacciono, senza dubbio, alla definizione di idonee

politiche marittime nella filiera del trasporto, attribuite al Mit che si avvale di indubbie competenze maturate anche nel

costante dialogo con tutti gli stakeholders. L'assenza di un attore consapevole delle dinamiche di questo delicato

settore e la mancanza di fondi dedicati a sua disposizione rischia di ridurre significativamente l'efficienza delle azioni

attese dal mercato e dalla società. In questo contesto, le Associazioni auspicano che i componenti delle Commissioni

permanenti 8ª, 4ª e 5ª del Senato e VIII, XIV e V della Camera dei Deputati, chiamate a fornire al Consiglio dei

Ministri entro il prossimo 30 luglio il loro autorevole parere sulla bozza di Decreto Legislativo, possano evidenziare al

Governo la necessità di emendare il testo

Lifestyle Blog

Primo Piano

https://www.lifestyleblog.it/blog/2024/07/trasporto-marittimo-al-mit-ruolo-centrale-gestione-fondi-sistema-ets/
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di tale bozza onde garantire gli strumenti necessari per far sì che vi sia una adeguata corrispondenza fra quanto

generato in termini finanziari dal trasporto marittimo e quanto effettivamente messo a disposizione, nel medesimo

settore, in termini di risorse necessarie per sostenere le misure previste dall'Unione. Al netto del rischio di fallimento

delle politiche di riduzione delle emissioni, ne va della competitività del più grande mercato europeo di Autostrade del

Mare, collegamenti con le isole e servizi di crociera.

Lifestyle Blog

Primo Piano
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Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi sistema Ets

(Adnkronos) - Garantire al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti un ruolo

centrale nelle strategie necessarie per la messa a terra degli interventi di

sostegno alla decarbonizzazione del trasporto marittimo. Lo chiedono in una

nota congiunta Alis, Ancip, Angopi, Assarmatori, Assiterminal, Assocostieri,

Assoporti,  Assorimorchiator i ,  Confi tarma, Fedepi lot i ,  Federagenti ,

Federimorchiatori e Uniport, associazioni rappresentative dell'intero cluster

marittimo e portuale del Paese. La bozza di decreto legislativo che andrà a

recepire in Italia la Direttiva europea che ha modificato, dopo oltre vent'anni, il

sistema per lo scambio di quote di emissioni dei gas a effetto serra

nell'Unione, con l'inserimento del trasporto marittimo appunto nel regime Ets,

non tiene, ad avviso unanime delle associazioni, adeguatamente conto della

necessità di mantenere al Dicastero di Porta Pia le prerogative volte alla

definizione delle politiche marittime. Ciò anche facendo valere le profonde

competenze maturate nell'oramai ventennale attuazione delle azioni di

sostegno alle Autostrade del Mare (oltre che alla intermodalità ferro-mare) e

della recente esperienza del più importante schema di aiuto al rinnovo delle

flotte maturato in Europa. Nelle audizioni parlamentari che si sono tenute nelle scorse settimane presso la Camera dei

Deputati e nei contributi scritti depositati alla Camera e al Senato, tutti gli stakeholder hanno evidenziato, con

preoccupazione, una sostanziale assenza del Mit al tavolo di concertazione ove i ministeri competenti procedono

all'assegnazione delle risorse generate dall'Eu-Ets. Né, ancora più allarmante, è prevista una ripartizione di fondi a

favore del Mit, ripartizione che è rimasta semplicemente di competenza del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza

Energetica e del Ministero delle Imprese e del Made in Italy. Come è noto, nel settore marittimo, il regime Ets

dovrebbe essere destinato a sostenere la decarbonizzazione attraverso gli interventi di supporto al consumo di

carburanti alternativi, il sostegno al Sea Modal Shift e il rinnovo delle flotte e degli impianti portuali. La prima area di

intervento appare ricadere nelle competenze del Mase che possiede tutte le necessarie conoscenze tecniche. Al

contrario, le restanti azioni previste dalla norma europea soggiacciono, senza dubbio, alla definizione di idonee

politiche marittime nella filiera del trasporto, attribuite al Mit che si avvale di indubbie competenze maturate anche nel

costante dialogo con tutti gli stakeholders. L'assenza di un attore consapevole delle dinamiche di questo delicato

settore e la mancanza di fondi dedicati a sua disposizione rischia di ridurre significativamente l'efficienza delle azioni

attese dal mercato e dalla società. In questo contesto, le Associazioni auspicano che i componenti delle Commissioni

permanenti 8ª, 4ª e 5ª del Senato e VIII, XIV e V della Camera dei Deputati, chiamate a fornire al Consiglio dei

Ministri entro il prossimo 30 luglio il loro autorevole parere sulla bozza di Decreto Legislativo, possano evidenziare al

Governo la necessità di emendare il testo

Mantova Uno

Primo Piano

https://mantovauno.it/ultimora/trasporto-marittimo-al-mit-ruolo-centrale-gestione-fondi-sistema-ets/
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di tale bozza onde garantire gli strumenti necessari per far sì che vi sia una adeguata corrispondenza fra quanto

generato in termini finanziari dal trasporto marittimo e quanto effettivamente messo a disposizione, nel medesimo

settore, in termini di risorse necessarie per sostenere le misure previste dall'Unione. Al netto del rischio di fallimento

delle politiche di riduzione delle emissioni, ne va della competitività del più grande mercato europeo di Autostrade del

Mare, collegamenti con le isole e servizi di crociera. (Adnkronos).

Mantova Uno

Primo Piano
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Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi sistema Ets

Roma, 26 lug. (Adnkronos) - Garantire al Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti un ruolo centrale nelle strategie necessarie per la messa a terra degli

interventi di sostegno alla decarbonizzazione del trasporto marittimo. Lo

chiedono in una nota congiunta Alis, Ancip, Angopi, Assarmatori, Assiterminal,

Assocostieri, Assoporti,  Assorimorchiatori ,  Confi tarma, Fedepilot i ,

Federagenti, Federimorchiatori e Uniport, associazioni rappresentative dell?

intero cluster marittimo e portuale del Paese. La bozza di decreto legislativo

che andrà a recepire in Italia la Direttiva europea che ha modificato, dopo oltre

vent?anni, il sistema per lo scambio di quote di emissioni dei gas a effetto

serra nell'Unione, con l?inserimento del trasporto marittimo appunto nel regime

Ets, non tiene, ad avviso unanime delle associazioni, adeguatamente conto

della necessità di mantenere al Dicastero di Porta Pia le prerogative volte alla

definizione delle politiche marittime. Ciò anche facendo valere le profonde

competenze maturate nell?oramai ventennale attuazione delle azioni di

sostegno alle Autostrade del Mare (oltre che alla intermodalità ferro-mare) e

della recente esperienza del più importante schema di aiuto al rinnovo delle

flotte maturato in Europa. Nelle audizioni parlamentari che si sono tenute nelle scorse settimane presso la Camera dei

Deputati e nei contributi scritti depositati alla Camera e al Senato, tutti gli stakeholder hanno evidenziato, con

preoccupazione, una sostanziale assenza del Mit al tavolo di concertazione ove i ministeri competenti procedono all?

assegnazione delle risorse generate dall?Eu-Ets. Né, ancora più allarmante, è prevista una ripartizione di fondi a

favore del Mit, ripartizione che è rimasta semplicemente di competenza del Ministero dell?Ambiente e della Sicurezza

Energetica e del Ministero delle Imprese e del Made in Italy. Come è noto, nel settore marittimo, il regime Ets

dovrebbe essere destinato a sostenere la decarbonizzazione attraverso gli interventi di supporto al consumo di

carburanti alternativi, il sostegno al Sea Modal Shift e il rinnovo delle flotte e degli impianti portuali. La prima area di

intervento appare ricadere nelle competenze del Mase che possiede tutte le necessarie conoscenze tecniche. Al

contrario, le restanti azioni previste dalla norma europea soggiacciono, senza dubbio, alla definizione di idonee

politiche marittime nella filiera del trasporto, attribuite al Mit che si avvale di indubbie competenze maturate anche nel

costante dialogo con tutti gli stakeholders. L?assenza di un attore consapevole delle dinamiche di questo delicato

settore e la mancanza di fondi dedicati a sua disposizione rischia di ridurre significativamente l?efficienza delle azioni

attese dal mercato e dalla società. In questo contesto, le Associazioni auspicano che i componenti delle Commissioni

permanenti 8ª, 4ª e 5ª del Senato e VIII, XIV e V della Camera dei Deputati, chiamate a fornire al Consiglio dei

Ministri entro il prossimo 30 luglio il loro autorevole parere sulla bozza di Decreto Legislativo, possano evidenziare al

Governo la necessità di

Meteo Web

Primo Piano

https://www.meteoweb.eu/2024/07/trasporto-marittimo-al-mit-ruolo-centrale-gestione-fondi-sistema-ets/1001540754/
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emendare il testo di tale bozza onde garantire gli strumenti necessari per far sì che vi sia una adeguata

corrispondenza fra quanto generato in termini finanziari dal trasporto marittimo e quanto effettivamente messo a

disposizione, nel medesimo settore, in termini di risorse necessarie per sostenere le misure previste dall?Unione. Al

netto del rischio di fallimento delle politiche di riduzione delle emissioni, ne va della competitività del più grande

mercato europeo di Autostrade del Mare, collegamenti con le isole e servizi di crociera.
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Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi sistema Ets

Roma, 26 lug. (Adnkronos) - Garantire al Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti un ruolo centrale nelle strategie necessarie per la messa a terra degli

interventi di sostegno alla decarbonizzazione del trasporto marittimo. Lo

chiedono in una nota congiunta Alis, Ancip, Angopi, Assarmatori, Assiterminal,

Assocostieri, Assoporti,  Assorimorchiatori ,  Confi tarma, Fedepilot i ,

Federagenti, Federimorchiatori e Uniport, associazioni rappresentative

dell'intero cluster marittimo e portuale del Paese. La bozza di decreto

legislativo che andrà a recepire in Italia la Direttiva europea che ha modificato,

dopo oltre vent'anni, il sistema per lo scambio di quote di emissioni dei gas a

effetto serra nell'Unione, con l'inserimento del trasporto marittimo appunto nel

regime Ets, non tiene, ad avviso unanime delle associazioni, adeguatamente

conto della necessità di mantenere al Dicastero di Porta Pia le prerogative

volte alla definizione delle politiche marittime. Ciò anche facendo valere le

profonde competenze maturate nell'oramai ventennale attuazione delle azioni

di sostegno alle Autostrade del Mare (oltre che alla intermodalità ferro-mare) e

della recente esperienza del più importante schema di aiuto al rinnovo delle

flotte maturato in Europa. Nelle audizioni parlamentari che si sono tenute nelle scorse settimane presso la Camera dei

Deputati e nei contributi scritti depositati alla Camera e al Senato, tutti gli stakeholder hanno evidenziato, con

preoccupazione, una sostanziale assenza del Mit al tavolo di concertazione ove i ministeri competenti procedono

all'assegnazione delle risorse generate dall'Eu-Ets. Né, ancora più allarmante, è prevista una ripartizione di fondi a

favore del Mit, ripartizione che è rimasta semplicemente di competenza del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza

Energetica e del Ministero delle Imprese e del Made in Italy. Come è noto, nel settore marittimo, il regime Ets

dovrebbe essere destinato a sostenere la decarbonizzazione attraverso gli interventi di supporto al consumo di

carburanti alternativi, il sostegno al Sea Modal Shift e il rinnovo delle flotte e degli impianti portuali. La prima area di

intervento appare ricadere nelle competenze del Mase che possiede tutte le necessarie conoscenze tecniche. Al

contrario, le restanti azioni previste dalla norma europea soggiacciono, senza dubbio, alla definizione di idonee

politiche marittime nella filiera del trasporto, attribuite al Mit che si avvale di indubbie competenze maturate anche nel

costante dialogo con tutti gli stakeholders. L'assenza di un attore consapevole delle dinamiche di questo delicato

settore e la mancanza di fondi dedicati a sua disposizione rischia di ridurre significativamente l'efficienza delle azioni

attese dal mercato e dalla società. In questo contesto, le Associazioni auspicano che i componenti delle Commissioni

permanenti 8ª, 4ª e 5ª del Senato e VIII, XIV e V della Camera dei Deputati, chiamate a fornire al Consiglio dei

Ministri entro il prossimo 30 luglio il loro autorevole parere sulla bozza di Decreto Legislativo, possano evidenziare al

Governo la necessità di
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emendare il testo di tale bozza onde garantire gli strumenti necessari per far sì che vi sia una adeguata

corrispondenza fra quanto generato in termini finanziari dal trasporto marittimo e quanto effettivamente messo a

disposizione, nel medesimo settore, in termini di risorse necessarie per sostenere le misure previste dall'Unione. Al

netto del rischio di fallimento delle politiche di riduzione delle emissioni, ne va della competitività del più grande

mercato europeo di Autostrade del Mare, collegamenti con le isole e servizi di crociera.
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Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi sistema Ets

(Adnkronos) - Garantire al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti un ruolo

centrale nelle strategie necessarie per la messa a terra degli interventi di

sostegno alla decarbonizzazione del trasporto marittimo. Lo chiedono in una

nota congiunta Alis, Ancip, Angopi, Assarmatori, Assiterminal, Assocostieri,

Assoporti,  Assorimorchiator i ,  Confi tarma, Fedepi lot i ,  Federagenti ,

Federimorchiatori e Uniport, associazioni rappresentative dell'intero cluster

marittimo e portuale del Paese. La bozza di decreto legislativo che andrà a

recepire in Italia la Direttiva europea che ha modificato, dopo oltre vent'anni, il

sistema per lo scambio di quote di emissioni dei gas a effetto serra

nell'Unione, con l'inserimento del trasporto marittimo appunto nel regime Ets,

non tiene, ad avviso unanime delle associazioni, adeguatamente conto della

necessità di mantenere al Dicastero di Porta Pia le prerogative volte alla

definizione delle politiche marittime. Ciò anche facendo valere le profonde

competenze maturate nell'oramai ventennale attuazione delle azioni di

sostegno alle Autostrade del Mare (oltre che alla intermodalità ferro-mare) e

della recente esperienza del più importante schema di aiuto al rinnovo delle

flotte maturato in Europa. Nelle audizioni parlamentari che si sono tenute nelle scorse settimane presso la Camera dei

Deputati e nei contributi scritti depositati alla Camera e al Senato, tutti gli stakeholder hanno evidenziato, con

preoccupazione, una sostanziale assenza del Mit al tavolo di concertazione ove i ministeri competenti procedono

all'assegnazione delle risorse generate dall'Eu-Ets. Né, ancora più allarmante, è prevista una ripartizione di fondi a

favore del Mit, ripartizione che è rimasta semplicemente di competenza del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza

Energetica e del Ministero delle Imprese e del Made in Italy. Come è noto, nel settore marittimo, il regime Ets

dovrebbe essere destinato a sostenere la decarbonizzazione attraverso gli interventi di supporto al consumo di

carburanti alternativi, il sostegno al Sea Modal Shift e il rinnovo delle flotte e degli impianti portuali. La prima area di

intervento appare ricadere nelle competenze del Mase che possiede tutte le necessarie conoscenze tecniche. Al

contrario, le restanti azioni previste dalla norma europea soggiacciono, senza dubbio, alla definizione di idonee

politiche marittime nella filiera del trasporto, attribuite al Mit che si avvale di indubbie competenze maturate anche nel

costante dialogo con tutti gli stakeholders. L'assenza di un attore consapevole delle dinamiche di questo delicato

settore e la mancanza di fondi dedicati a sua disposizione rischia di ridurre significativamente l'efficienza delle azioni

attese dal mercato e dalla società. In questo contesto, le Associazioni auspicano che i componenti delle Commissioni

permanenti 8ª, 4ª e 5ª del Senato e VIII, XIV e V della Camera dei Deputati, chiamate a fornire al Consiglio dei

Ministri entro il prossimo 30 luglio il loro autorevole parere sulla bozza di Decreto Legislativo, possano evidenziare al

Governo la necessità di emendare il testo
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di tale bozza onde garantire gli strumenti necessari per far sì che vi sia una adeguata corrispondenza fra quanto

generato in termini finanziari dal trasporto marittimo e quanto effettivamente messo a disposizione, nel medesimo

settore, in termini di risorse necessarie per sostenere le misure previste dall'Unione. Al netto del rischio di fallimento

delle politiche di riduzione delle emissioni, ne va della competitività del più grande mercato europeo di Autostrade del

Mare, collegamenti con le isole e servizi di crociera.
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Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi sistema Ets

Roma, 26 lug. (Adnkronos) - Garantire al Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti un ruolo centrale nelle strategie necessarie per la messa a terra degli

interventi di sostegno alla decarbonizzazione del trasporto marittimo. Lo

chiedono in una nota congiunta Alis, Ancip, Angopi, Assarmatori, A... Roma,

26 lug. (Adnkronos) - Garantire al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti

un ruolo centrale nelle strategie necessarie per la messa a terra degli interventi

di sostegno alla decarbonizzazione del trasporto marittimo. Lo chiedono in una

nota congiunta Alis, Ancip, Angopi, Assarmatori, Assiterminal, Assocostieri,

Assoporti,  Assorimorchiator i ,  Confi tarma, Fedepi lot i ,  Federagenti ,

Federimorchiatori e Uniport, associazioni rappresentative dell'intero cluster

marittimo e portuale del Paese. La bozza di decreto legislativo che andrà a

recepire in Italia la Direttiva europea che ha modificato, dopo oltre vent'anni, il

sistema per lo scambio di quote di emissioni dei gas a effetto serra

nell'Unione, con l'inserimento del trasporto marittimo appunto nel regime Ets,

non tiene, ad avviso unanime delle associazioni, adeguatamente conto della

necessità di mantenere al Dicastero di Porta Pia le prerogative volte alla

definizione delle politiche marittime. Ciò anche facendo valere le profonde competenze maturate nell'oramai

ventennale attuazione delle azioni di sostegno alle Autostrade del Mare (oltre che alla intermodalità ferro-mare) e della

recente esperienza del più importante schema di aiuto al rinnovo delle flotte maturato in Europa. Nelle audizioni

parlamentari che si sono tenute nelle scorse settimane presso la Camera dei Deputati e nei contributi scritti depositati

alla Camera e al Senato, tutti gli stakeholder hanno evidenziato, con preoccupazione, una sostanziale assenza del Mit

al tavolo di concertazione ove i ministeri competenti procedono all'assegnazione delle risorse generate dall'Eu-Ets.

Né, ancora più allarmante, è prevista una ripartizione di fondi a favore del Mit, ripartizione che è rimasta

semplicemente di competenza del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica e del Ministero delle Imprese

e del Made in Italy. Come è noto, nel settore marittimo, il regime Ets dovrebbe essere destinato a sostenere la

decarbonizzazione attraverso gli interventi di supporto al consumo di carburanti alternativi, il sostegno al Sea Modal

Shift e il rinnovo delle flotte e degli impianti portuali. La prima area di intervento appare ricadere nelle competenze del

Mase che possiede tutte le necessarie conoscenze tecniche. Al contrario, le restanti azioni previste dalla norma

europea soggiacciono, senza dubbio, alla definizione di idonee politiche marittime nella filiera del trasporto, attribuite

al Mit che si avvale di indubbie competenze maturate anche nel costante dialogo con tutti gli stakeholders. L'assenza

di un attore consapevole delle dinamiche di questo delicato settore e la mancanza di fondi dedicati a sua disposizione

rischia di ridurre significativamente l'efficienza delle azioni attese dal mercato e dalla società. In questo contesto, le
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auspicano che i componenti delle Commissioni permanenti 8ª, 4ª e 5ª del Senato e VIII, XIV e V della Camera dei

Deputati, chiamate a fornire al Consiglio dei Ministri entro il prossimo 30 luglio il loro autorevole parere sulla bozza di

Decreto Legislativo, possano evidenziare al Governo la necessità di emendare il testo di tale bozza onde garantire gli

strumenti necessari per far sì che vi sia una adeguata corrispondenza fra quanto generato in termini finanziari dal

trasporto marittimo e quanto effettivamente messo a disposizione, nel medesimo settore, in termini di risorse

necessarie per sostenere le misure previste dall'Unione. Al netto del rischio di fallimento delle politiche di riduzione

delle emissioni, ne va della competitività del più grande mercato europeo di Autostrade del Mare, collegamenti con le

isole e servizi di crociera.
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Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi sistema Ets

(Adnkronos) - Garantire al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti un ruolo

centrale nelle strategie necessarie per la messa a terra degli interventi di

sostegno alla decarbonizzazione del trasporto marittimo. Lo chiedono in una

nota congiunta Alis, Ancip, Angopi, Assarmatori, Assiterminal, Assocostieri,

Assoporti,  Assorimorchiator i ,  Confi tarma, Fedepi lot i ,  Federagenti ,

Federimorchiatori e Uniport, associazioni rappresentative dell'intero cluster

marittimo e portuale del Paese. La bozza di decreto legislativo che andrà a

recepire in Italia la Direttiva europea che ha modificato, dopo oltre vent'anni, il

sistema per lo scambio di quote di emissioni dei gas a effetto serra

nell'Unione, con l'inserimento del trasporto marittimo appunto nel regime Ets,

non tiene, ad avviso unanime delle associazioni, adeguatamente conto della

necessità di mantenere al Dicastero di Porta Pia le prerogative volte alla

definizione delle politiche marittime. Ciò anche facendo valere le profonde

competenze maturate nell'oramai ventennale attuazione delle azioni di

sostegno alle Autostrade del Mare (oltre che alla intermodalità ferro-mare) e

della recente esperienza del più importante schema di aiuto al rinnovo delle

flotte maturato in Europa. Nelle audizioni parlamentari che si sono tenute nelle scorse settimane presso la Camera dei

Deputati e nei contributi scritti depositati alla Camera e al Senato, tutti gli stakeholder hanno evidenziato, con

preoccupazione, una sostanziale assenza del Mit al tavolo di concertazione ove i ministeri competenti procedono

all'assegnazione delle risorse generate dall'Eu-Ets. Né, ancora più allarmante, è prevista una ripartizione di fondi a

favore del Mit, ripartizione che è rimasta semplicemente di competenza del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza

Energetica e del Ministero delle Imprese e del Made in Italy. Come è noto, nel settore marittimo, il regime Ets

dovrebbe essere destinato a sostenere la decarbonizzazione attraverso gli interventi di supporto al consumo di

carburanti alternativi, il sostegno al Sea Modal Shift e il rinnovo delle flotte e degli impianti portuali. La prima area di

intervento appare ricadere nelle competenze del Mase che possiede tutte le necessarie conoscenze tecniche. Al

contrario, le restanti azioni previste dalla norma europea soggiacciono, senza dubbio, alla definizione di idonee

politiche marittime nella filiera del trasporto, attribuite al Mit che si avvale di indubbie competenze maturate anche nel

costante dialogo con tutti gli stakeholders. L'assenza di un attore consapevole delle dinamiche di questo delicato

settore e la mancanza di fondi dedicati a sua disposizione rischia di ridurre significativamente l'efficienza delle azioni

attese dal mercato e dalla società. In questo contesto, le Associazioni auspicano che i componenti delle Commissioni

permanenti 8ª, 4ª e 5ª del Senato e VIII, XIV e V della Camera dei Deputati, chiamate a fornire al Consiglio dei

Ministri entro il prossimo 30 luglio il loro autorevole parere sulla bozza di Decreto Legislativo, possano evidenziare al

Governo la necessità di emendare il testo
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di tale bozza onde garantire gli strumenti necessari per far sì che vi sia una adeguata corrispondenza fra quanto

generato in termini finanziari dal trasporto marittimo e quanto effettivamente messo a disposizione, nel medesimo

settore, in termini di risorse necessarie per sostenere le misure previste dall'Unione. Al netto del rischio di fallimento

delle politiche di riduzione delle emissioni, ne va della competitività del più grande mercato europeo di Autostrade del

Mare, collegamenti con le isole e servizi di crociera. Fonte www.adnkronos.com © Riproduzione riservata Condividi.
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Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi sistema Ets

© Adnkronos Garantire al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti un ruolo

centrale nelle strategie necessarie per la messa a terra degli interventi di

sostegno alla decarbonizzazione del trasporto marittimo. Lo chiedono in una

nota congiunta Alis, Ancip, Angopi, Assarmatori, Assiterminal, Assocostieri,

Assoporti,  Assorimorchiator i ,  Confi tarma, Fedepi lot i ,  Federagenti ,

Federimorchiatori e Uniport, associazioni rappresentative dell'intero cluster

marittimo e portuale del Paese. La bozza di decreto legislativo che andrà a

recepire in Italia la Direttiva europea che ha modificato, dopo oltre vent'anni, il

sistema per lo scambio di quote di emissioni dei gas a effetto serra

nell'Unione, con l'inserimento del trasporto marittimo appunto nel regime Ets,

non tiene, ad avviso unanime delle associazioni, adeguatamente conto della

necessità di mantenere al Dicastero di Porta Pia le prerogative volte alla

definizione delle politiche marittime. Ciò anche facendo valere le profonde

competenze maturate nell'oramai ventennale attuazione delle azioni di

sostegno alle Autostrade del Mare (oltre che alla intermodalità ferro-mare) e

della recente esperienza del più importante schema di aiuto al rinnovo delle

flotte maturato in Europa. Nelle audizioni parlamentari che si sono tenute nelle scorse settimane presso la Camera dei

Deputati e nei contributi scritti depositati alla Camera e al Senato, tutti gli stakeholder hanno evidenziato, con

preoccupazione, una sostanziale assenza del Mit al tavolo di concertazione ove i ministeri competenti procedono

all'assegnazione delle risorse generate dall'Eu-Ets. Né, ancora più allarmante, è prevista una ripartizione di fondi a

favore del Mit, ripartizione che è rimasta semplicemente di competenza del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza

Energetica e del Ministero delle Imprese e del Made in Italy. Raccomandato da Come è noto, nel settore marittimo, il

regime Ets dovrebbe essere destinato a sostenere la decarbonizzazione attraverso gli interventi di supporto al

consumo di carburanti alternativi, il sostegno al Sea Modal Shift e il rinnovo delle flotte e degli impianti portuali. La

prima area di intervento appare ricadere nelle competenze del Mase che possiede tutte le necessarie conoscenze

tecniche. Al contrario, le restanti azioni previste dalla norma europea soggiacciono, senza dubbio, alla definizione di

idonee politiche marittime nella filiera del trasporto, attribuite al Mit che si avvale di indubbie competenze maturate

anche nel costante dialogo con tutti gli stakeholders. L'assenza di un attore consapevole delle dinamiche di questo

delicato settore e la mancanza di fondi dedicati a sua disposizione rischia di ridurre significativamente l'efficienza

delle azioni attese dal mercato e dalla società. In questo contesto, le Associazioni auspicano che i componenti delle

Commissioni permanenti 8ª, 4ª e 5ª del Senato e VIII, XIV e V della Camera dei Deputati, chiamate a fornire al

Consiglio dei Ministri entro il prossimo 30 luglio il loro autorevole parere sulla bozza di Decreto Legislativo, possano

evidenziare al Governo la necessità di
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emendare il testo di tale bozza onde garantire gli strumenti necessari per far sì che vi sia una adeguata

corrispondenza fra quanto generato in termini finanziari dal trasporto marittimo e quanto effettivamente messo a

disposizione, nel medesimo settore, in termini di risorse necessarie per sostenere le misure previste dall'Unione. Al

netto del rischio di fallimento delle politiche di riduzione delle emissioni, ne va della competitività del più grande

mercato europeo di Autostrade del Mare, collegamenti con le isole e servizi di crociera. Fonte: Adnkronos.
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Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi sistema Ets

Roma, 26 lug. (Adnkronos) - Garantire al Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti un ruolo centrale nelle strategie necessarie per la messa a terra degli

interventi di sostegno alla decarbonizzazione del trasporto marittimo. Lo

chiedono in una nota congiunta Alis, Ancip, Angopi, Assarmatori, Assiterminal,

Assocostieri, Assoporti,  Assorimorchiatori ,  Confi tarma, Fedepilot i ,

Federagenti, Federimorchiatori e Uniport, associazioni rappresentative

dell'intero cluster marittimo e portuale del Paese. La bozza di decreto

legislativo che andrà a recepire in Italia la Direttiva europea che ha modificato,

dopo oltre vent'anni, il sistema per lo scambio di quote di emissioni dei gas a

effetto serra nell'Unione, con l'inserimento del trasporto marittimo appunto nel

regime Ets, non tiene, ad avviso unanime delle associazioni, adeguatamente

conto della necessità di mantenere al Dicastero di Porta Pia le prerogative

volte alla definizione delle politiche marittime. Ciò anche facendo valere le

profonde competenze maturate nell'oramai ventennale attuazione delle azioni

di sostegno alle Autostrade del Mare (oltre che alla intermodalità ferro-mare) e

della recente esperienza del più importante schema di aiuto al rinnovo delle

flotte maturato in Europa. Nelle audizioni parlamentari che si sono tenute nelle scorse settimane presso la Camera dei

Deputati e nei contributi scritti depositati alla Camera e al Senato, tutti gli stakeholder hanno evidenziato, con

preoccupazione, una sostanziale assenza del Mit al tavolo di concertazione ove i ministeri competenti procedono

all'assegnazione delle risorse generate dall'Eu-Ets. Né, ancora più allarmante, è prevista una ripartizione di fondi a

favore del Mit, ripartizione che è rimasta semplicemente di competenza del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza

Energetica e del Ministero delle Imprese e del Made in Italy. Come è noto, nel settore marittimo, il regime Ets

dovrebbe essere destinato a sostenere la decarbonizzazione attraverso gli interventi di supporto al consumo di

carburanti alternativi, il sostegno al Sea Modal Shift e il rinnovo delle flotte e degli impianti portuali. La prima area di

intervento appare ricadere nelle competenze del Mase che possiede tutte le necessarie conoscenze tecniche. Al

contrario, le restanti azioni previste dalla norma europea soggiacciono, senza dubbio, alla definizione di idonee

politiche marittime nella filiera del trasporto, attribuite al Mit che si avvale di indubbie competenze maturate anche nel

costante dialogo con tutti gli stakeholders. L'assenza di un attore consapevole delle dinamiche di questo delicato

settore e la mancanza di fondi dedicati a sua disposizione rischia di ridurre significativamente l'efficienza delle azioni

attese dal mercato e dalla società. In questo contesto, le Associazioni auspicano che i componenti delle Commissioni

permanenti 8ª, 4ª e 5ª del Senato e VIII, XIV e V della Camera dei Deputati, chiamate a fornire al Consiglio dei

Ministri entro il prossimo 30 luglio il loro autorevole parere sulla bozza di Decreto Legislativo, possano evidenziare al

Governo la necessità di emendare il

Olbia Notizie

Primo Piano

https://www.olbianotizie.it/24ore/articolo/731853-trasporto_marittimo_al_mit_ruolo_centrale_gestione_fondi_sistema_ets
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testo di tale bozza onde garantire gli strumenti necessari per far sì che vi sia una adeguata corrispondenza fra

quanto generato in termini finanziari dal trasporto marittimo e quanto effettivamente messo a disposizione, nel

medesimo settore, in termini di risorse necessarie per sostenere le misure previste dall'Unione. Al netto del rischio di

fallimento delle politiche di riduzione delle emissioni, ne va della competitività del più grande mercato europeo di

Autostrade del Mare, collegamenti con le isole e servizi di crociera.

Olbia Notizie

Primo Piano
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Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi sistema Ets

(Adnkronos) - Garantire al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti un ruolo

centrale nelle strategie necessarie per la messa a terra degli interventi di

sostegno alla decarbonizzazione del trasporto marittimo. Lo chiedono in una

nota congiunta Alis, Ancip, Angopi, Assarmatori, Assiterminal, Assocostieri,

Assoporti,  Assorimorchiator i ,  Confi tarma, Fedepi lot i ,  Federagenti ,

Federimorchiatori e Uniport, associazioni rappresentative dell'intero cluster

marittimo e portuale del Paese. La bozza di decreto legislativo che andrà a

recepire in Italia la Direttiva europea che ha modificato, dopo oltre vent'anni, il

sistema per lo scambio di quote di emissioni dei gas a effetto serra

nell'Unione, con l'inserimento del trasporto marittimo appunto nel regime Ets,

non tiene, ad avviso unanime delle associazioni, adeguatamente conto della

necessità di mantenere al Dicastero di Porta Pia le prerogative volte alla

definizione delle politiche marittime. Ciò anche facendo valere le profonde

competenze maturate nell'oramai ventennale attuazione delle azioni di

sostegno alle Autostrade del Mare (oltre che alla intermodalità ferro-mare) e

della recente esperienza del più importante schema di aiuto al rinnovo delle

flotte maturato in Europa. Nelle audizioni parlamentari che si sono tenute nelle scorse settimane presso la Camera dei

Deputati e nei contributi scritti depositati alla Camera e al Senato, tutti gli stakeholder hanno evidenziato, con

preoccupazione, una sostanziale assenza del Mit al tavolo di concertazione ove i ministeri competenti procedono

all'assegnazione delle risorse generate dall'Eu-Ets. Né, ancora più allarmante, è prevista una ripartizione di fondi a

favore del Mit, ripartizione che è rimasta semplicemente di competenza del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza

Energetica e del Ministero delle Imprese e del Made in Italy. Come è noto, nel settore marittimo, il regime Ets

dovrebbe essere destinato a sostenere la decarbonizzazione attraverso gli interventi di supporto al consumo di

carburanti alternativi, il sostegno al Sea Modal Shift e il rinnovo delle flotte e degli impianti portuali. La prima area di

intervento appare ricadere nelle competenze del Mase che possiede tutte le necessarie conoscenze tecniche. Al

contrario, le restanti azioni previste dalla norma europea soggiacciono, senza dubbio, alla definizione di idonee

politiche marittime nella filiera del trasporto, attribuite al Mit che si avvale di indubbie competenze maturate anche nel

costante dialogo con tutti gli stakeholders. L'assenza di un attore consapevole delle dinamiche di questo delicato

settore e la mancanza di fondi dedicati a sua disposizione rischia di ridurre significativamente l'efficienza delle azioni

attese dal mercato e dalla società. In questo contesto, le Associazioni auspicano che i componenti delle Commissioni

permanenti 8ª, 4ª e 5ª del Senato e VIII, XIV e V della Camera dei Deputati, chiamate a fornire al Consiglio dei

Ministri entro il prossimo 30 luglio il loro autorevole parere sulla bozza di Decreto Legislativo, possano evidenziare al

Governo la necessità di emendare il testo

Oltrepo Mantovano News

Primo Piano

https://oltrepomantovanonews.it/ultimora/trasporto-marittimo-al-mit-ruolo-centrale-gestione-fondi-sistema-ets/
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di tale bozza onde garantire gli strumenti necessari per far sì che vi sia una adeguata corrispondenza fra quanto

generato in termini finanziari dal trasporto marittimo e quanto effettivamente messo a disposizione, nel medesimo

settore, in termini di risorse necessarie per sostenere le misure previste dall'Unione. Al netto del rischio di fallimento

delle politiche di riduzione delle emissioni, ne va della competitività del più grande mercato europeo di Autostrade del

Mare, collegamenti con le isole e servizi di crociera. (Adnkronos).

Oltrepo Mantovano News

Primo Piano
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Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi sistema Ets

Garantire al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti un ruolo centrale nelle

strategie necessarie per la messa a terra degli interventi di sostegno alla

decarbonizzazione del trasporto marittimo. Lo chiedono in una nota congiunta

Alis, Ancip, Angopi, Assarmatori, Assiterminal, Assocostieri, Assoporti,

Assorimorchiatori, Confitarma, Fedepiloti, Federagenti, Federimorchiatori e

Uniport, associazioni rappresentative dell'intero cluster marittimo e portuale del

Paese. La bozza di decreto legislativo che andrà a recepire in Italia la Direttiva

europea che ha modificato, dopo oltre vent'anni, il sistema per lo scambio di

quote di emissioni dei gas a effetto serra nell'Unione, con l'inserimento del

trasporto marittimo appunto nel regime Ets, non tiene, ad avviso unanime delle

associazioni, adeguatamente conto della necessità di mantenere al Dicastero

di Porta Pia le prerogative volte alla definizione delle politiche marittime. Ciò

anche facendo valere le profonde competenze maturate nell'oramai ventennale

attuazione delle azioni di sostegno alle Autostrade del Mare (oltre che alla

intermodalità ferro-mare) e della recente esperienza del più importante schema

di aiuto al rinnovo delle flotte maturato in Europa. Nelle audizioni parlamentari

che si sono tenute nelle scorse settimane presso la Camera dei Deputati e nei contributi scritti depositati alla Camera

e al Senato, tutti gli stakeholder hanno evidenziato, con preoccupazione, una sostanziale assenza del Mit al tavolo di

concertazione ove i ministeri competenti procedono all'assegnazione delle risorse generate dall'Eu-Ets. Né, ancora

più allarmante, è prevista una ripartizione di fondi a favore del Mit, ripartizione che è rimasta semplicemente di

competenza del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica e del Ministero delle Imprese e del Made in Italy.

Come è noto, nel settore marittimo, il regime Ets dovrebbe essere destinato a sostenere la decarbonizzazione

attraverso gli interventi di supporto al consumo di carburanti alternativi, il sostegno al Sea Modal Shift e il rinnovo delle

flotte e degli impianti portuali. La prima area di intervento appare ricadere nelle competenze del Mase che possiede

tutte le necessarie conoscenze tecniche. Al contrario, le restanti azioni previste dalla norma europea soggiacciono,

senza dubbio, alla definizione di idonee politiche marittime nella filiera del trasporto, attribuite al Mit che si avvale di

indubbie competenze maturate anche nel costante dialogo con tutti gli stakeholders. L'assenza di un attore

consapevole delle dinamiche di questo delicato settore e la mancanza di fondi dedicati a sua disposizione rischia di

ridurre significativamente l'efficienza delle azioni attese dal mercato e dalla società. In questo contesto, le

Associazioni auspicano che i componenti delle Commissioni permanenti 8ª, 4ª e 5ª del Senato e VIII, XIV e V della

Camera dei Deputati, chiamate a fornire al Consiglio dei Ministri entro il prossimo 30 luglio il loro autorevole parere

sulla bozza di Decreto Legislativo, possano evidenziare al Governo la necessità di emendare il testo

Padova News

Primo Piano

https://www.padovanews.it/2024/07/29/trasporto-marittimo-al-mit-ruolo-centrale-gestione-fondi-sistema-ets/
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di tale bozza onde garantire gli strumenti necessari per far sì che vi sia una adeguata corrispondenza fra quanto

generato in termini finanziari dal trasporto marittimo e quanto effettivamente messo a disposizione, nel medesimo

settore, in termini di risorse necessarie per sostenere le misure previste dall'Unione. Al netto del rischio di fallimento

delle politiche di riduzione delle emissioni, ne va della competitività del più grande mercato europeo di Autostrade del

Mare, collegamenti con le isole e servizi di crociera. (ADNKRONOS).

Padova News

Primo Piano
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Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi sistema Ets

(Adnkronos) - Garantire al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti un ruolo

centrale nelle strategie necessarie per la messa a terra degli interventi di

sostegno alla decarbonizzazione del trasporto marittimo. Lo chiedono in una

nota congiunta Alis, Ancip, Angopi, Assarmatori, Assiterminal, Assocostieri,

Assoporti,  Assorimorchiator i ,  Confi tarma, Fedepi lot i ,  Federagenti ,

Federimorchiatori e Uniport, associazioni rappresentative dell'intero cluster

marittimo e portuale del Paese. La bozza di decreto legislativo che andrà a

recepire in Italia la Direttiva europea che ha modificato, dopo oltre vent'anni, il

sistema per lo scambio di quote di emissioni dei gas a effetto serra

nell'Unione, con l'inserimento del trasporto marittimo appunto nel regime Ets,

non tiene, ad avviso unanime delle associazioni, adeguatamente conto della

necessità di mantenere al Dicastero di Porta Pia le prerogative volte alla

definizione delle politiche marittime. Ciò anche facendo valere le profonde

competenze maturate nell'oramai ventennale attuazione delle azioni di

sostegno alle Autostrade del Mare (oltre che alla intermodalità ferro-mare) e

della recente esperienza del più importante schema di aiuto al rinnovo delle

flotte maturato in Europa. Nelle audizioni parlamentari che si sono tenute nelle scorse settimane presso la Camera dei

Deputati e nei contributi scritti depositati alla Camera e al Senato, tutti gli stakeholder hanno evidenziato, con

preoccupazione, una sostanziale assenza del Mit al tavolo di concertazione ove i ministeri competenti procedono

all'assegnazione delle risorse generate dall'Eu-Ets. Né, ancora più allarmante, è prevista una ripartizione di fondi a

favore del Mit, ripartizione che è rimasta semplicemente di competenza del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza

Energetica e del Ministero delle Imprese e del Made in Italy. Come è noto, nel settore marittimo, il regime Ets

dovrebbe essere destinato a sostenere la decarbonizzazione attraverso gli interventi di supporto al consumo di

carburanti alternativi, il sostegno al Sea Modal Shift e il rinnovo delle flotte e degli impianti portuali. La prima area di

intervento appare ricadere nelle competenze del Mase che possiede tutte le necessarie conoscenze tecniche. Al

contrario, le restanti azioni previste dalla norma europea soggiacciono, senza dubbio, alla definizione di idonee

politiche marittime nella filiera del trasporto, attribuite al Mit che si avvale di indubbie competenze maturate anche nel

costante dialogo con tutti gli stakeholders. L'assenza di un attore consapevole delle dinamiche di questo delicato

settore e la mancanza di fondi dedicati a sua disposizione rischia di ridurre significativamente l'efficienza delle azioni

attese dal mercato e dalla società. In questo contesto, le Associazioni auspicano che i componenti delle Commissioni

permanenti 8ª, 4ª e 5ª del Senato e VIII, XIV e V della Camera dei Deputati, chiamate a fornire al Consiglio dei

Ministri entro il prossimo 30 luglio il loro autorevole parere sulla bozza di Decreto Legislativo, possano evidenziare al

Governo la necessità di emendare il testo

Panathlon Club Milano

Primo Piano

https://panathlonclubmilano.it/news-adnkronos/trasporto-marittimo-al-mit-ruolo-centrale-gestione-fondi-sistema-ets/
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di tale bozza onde garantire gli strumenti necessari per far sì che vi sia una adeguata corrispondenza fra quanto

generato in termini finanziari dal trasporto marittimo e quanto effettivamente messo a disposizione, nel medesimo

settore, in termini di risorse necessarie per sostenere le misure previste dall'Unione. Al netto del rischio di fallimento

delle politiche di riduzione delle emissioni, ne va della competitività del più grande mercato europeo di Autostrade del

Mare, collegamenti con le isole e servizi di crociera. Sorgente: Adnkronos.

Panathlon Club Milano

Primo Piano
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Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi sistema Ets

Roma, 26 lug. (Adnkronos) - Garantire al Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti un ruolo centrale nelle strategie necessarie per la messa a terra degli

interventi di sostegno alla decarbonizzazione del trasporto marittimo. Lo

chiedono in una nota congiunta Alis, Ancip, Angopi, Assarmatori, Assiterminal,

Assocostieri, Assoporti,  Assorimorchiatori ,  Confi tarma, Fedepilot i ,

Federagenti, Federimorchiatori e Uniport, associazioni rappresentative

dell'intero cluster marittimo e portuale del Paese. La bozza di decreto

legislativo che andrà a recepire in Italia la Direttiva europea che ha modificato,

dopo oltre vent'anni, il sistema per lo scambio di quote di emissioni dei gas a

effetto serra nell'Unione, con l'inserimento del trasporto marittimo appunto nel

regime Ets, non tiene, ad avviso unanime delle associazioni, adeguatamente

conto della necessità di mantenere al Dicastero di Porta Pia le prerogative

volte alla definizione delle politiche marittime. Ciò anche facendo valere le

profonde competenze maturate nell'oramai ventennale attuazione delle azioni

di sostegno alle Autostrade del Mare (oltre che alla intermodalità ferro-mare) e

della recente esperienza del più importante schema di aiuto al rinnovo delle

flotte maturato in Europa. Nelle audizioni parlamentari che si sono tenute nelle scorse settimane presso la Camera dei

Deputati e nei contributi scritti depositati alla Camera e al Senato, tutti gli stakeholder hanno evidenziato, con

preoccupazione, una sostanziale assenza del Mit al tavolo di concertazione ove i ministeri competenti procedono

all'assegnazione delle risorse generate dall'Eu-Ets. Né, ancora più allarmante, è prevista una ripartizione di fondi a

favore del Mit, ripartizione che è rimasta semplicemente di competenza del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza

Energetica e del Ministero delle Imprese e del Made in Italy. Come è noto, nel settore marittimo, il regime Ets

dovrebbe essere destinato a sostenere la decarbonizzazione attraverso gli interventi di supporto al consumo di

carburanti alternativi, il sostegno al Sea Modal Shift e il rinnovo delle flotte e degli impianti portuali. La prima area di

intervento appare ricadere nelle competenze del Mase che possiede tutte le necessarie conoscenze tecniche. Al

contrario, le restanti azioni previste dalla norma europea soggiacciono, senza dubbio, alla definizione di idonee

politiche marittime nella filiera del trasporto, attribuite al Mit che si avvale di indubbie competenze maturate anche nel

costante dialogo con tutti gli stakeholders. L'assenza di un attore consapevole delle dinamiche di questo delicato

settore e la mancanza di fondi dedicati a sua disposizione rischia di ridurre significativamente l'efficienza delle azioni

attese dal mercato e dalla società. In questo contesto, le Associazioni auspicano che i componenti delle Commissioni

permanenti 8ª, 4ª e 5ª del Senato e VIII, XIV e V della Camera dei Deputati, chiamate a fornire al Consiglio dei

Ministri entro il prossimo 30 luglio il loro autorevole parere sulla bozza di Decreto Legislativo, possano evidenziare al

Governo la necessità di

quotidianodipuglia.it

Primo Piano

https://www.quotidianodipuglia.it/ultimissime_adn/trasporto_marittimo_al_mit_ruolo_centrale_gestione_fondi_sistema_ets-20240729093318.html
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emendare il testo di tale bozza onde garantire gli strumenti necessari per far sì che vi sia una adeguata

corrispondenza fra quanto generato in termini finanziari dal trasporto marittimo e quanto effettivamente messo a

disposizione, nel medesimo settore, in termini di risorse necessarie per sostenere le misure previste dall'Unione. Al

netto del rischio di fallimento delle politiche di riduzione delle emissioni, ne va della competitività del più grande

mercato europeo di Autostrade del Mare, collegamenti con le isole e servizi di crociera.

quotidianodipuglia.it

Primo Piano
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Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi sistema Ets

(Adnkronos) - Garantire al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti un ruolo

centrale nelle strategie necessarie per la messa a terra degli interventi di

sostegno alla decarbonizzazione del trasporto marittimo. Lo chiedono in una

nota congiunta Alis, Ancip, Angopi, Assarmatori, Assiterminal, Assocostieri,

Assoporti,  Assorimorchiator i ,  Confi tarma, Fedepi lot i ,  Federagenti ,

Federimorchiatori e Uniport, associazioni rappresentative dell'intero cluster

marittimo e portuale del Paese. La bozza di decreto legislativo che andrà a

recepire in Italia la Direttiva europea che ha modificato, dopo oltre vent'anni, il

sistema per lo scambio di quote di emissioni dei gas a effetto serra

nell'Unione, con l'inserimento del trasporto marittimo appunto nel regime Ets,

non tiene, ad avviso unanime delle associazioni, adeguatamente conto della

necessità di mantenere al Dicastero di Porta Pia le prerogative volte alla

definizione delle politiche marittime. Ciò anche facendo valere le profonde

competenze maturate nell'oramai ventennale attuazione delle azioni di

sostegno alle Autostrade del Mare (oltre che alla intermodalità ferro-mare) e

della recente esperienza del più importante schema di aiuto al rinnovo delle

flotte maturato in Europa. Nelle audizioni parlamentari che si sono tenute nelle scorse settimane presso la Camera dei

Deputati e nei contributi scritti depositati alla Camera e al Senato, tutti gli stakeholder hanno evidenziato, con

preoccupazione, una sostanziale assenza del Mit al tavolo di concertazione ove i ministeri competenti procedono

all'assegnazione delle risorse generate dall'Eu-Ets. Né, ancora più allarmante, è prevista una ripartizione di fondi a

favore del Mit, ripartizione che è rimasta semplicemente di competenza del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza

Energetica e del Ministero delle Imprese e del Made in Italy. Come è noto, nel settore marittimo, il regime Ets

dovrebbe essere destinato a sostenere la decarbonizzazione attraverso gli interventi di supporto al consumo di

carburanti alternativi, il sostegno al Sea Modal Shift e il rinnovo delle flotte e degli impianti portuali. La prima area di

intervento appare ricadere nelle competenze del Mase che possiede tutte le necessarie conoscenze tecniche. Al

contrario, le restanti azioni previste dalla norma europea soggiacciono, senza dubbio, alla definizione di idonee

politiche marittime nella filiera del trasporto, attribuite al Mit che si avvale di indubbie competenze maturate anche nel

costante dialogo con tutti gli stakeholders. L'assenza di un attore consapevole delle dinamiche di questo delicato

settore e la mancanza di fondi dedicati a sua disposizione rischia di ridurre significativamente l'efficienza delle azioni

attese dal mercato e dalla società. In questo contesto, le Associazioni auspicano che i componenti delle Commissioni

permanenti 8ª, 4ª e 5ª del Senato e VIII, XIV e V della Camera dei Deputati, chiamate a fornire al Consiglio dei

Ministri entro il prossimo 30 luglio il loro autorevole parere sulla bozza di Decreto Legislativo, possano evidenziare al

Governo la necessità di emendare il testo

Reggio Tv

Primo Piano

https://www.reggiotv.it/notizie/adnkronos/economia-trasporto-marittimo-al-mit-ruolo-centrale-gestione-fondi-sistema-ets_MvDPZPpvw5XWPn2S2vjsr
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di tale bozza onde garantire gli strumenti necessari per far sì che vi sia una adeguata corrispondenza fra quanto

generato in termini finanziari dal trasporto marittimo e quanto effettivamente messo a disposizione, nel medesimo

settore, in termini di risorse necessarie per sostenere le misure previste dall'Unione. Al netto del rischio di fallimento

delle politiche di riduzione delle emissioni, ne va della competitività del più grande mercato europeo di Autostrade del

Mare, collegamenti con le isole e servizi di crociera. Aggiornamenti e notizie Tesserato con le Fiamme Gialle, è alla

prima esperienza ai Giochi Olimpici Cambia lo scenario per la tragica morte del 47enne Organizzato dall'associazione

culturale "Girolamo Marafioti" Un poker di conferme graditissimo Classe 2005 con già esperienza in Serie D In

aumento i casi di ebbrezza (+60%) e di alterazione da sostanze psicotrope (+200%) rispetto al dato 2023.

Reggio Tv

Primo Piano
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Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi sistema Ets

Garantire al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti un ruolo centrale nelle

strategie necessarie per la messa a terra degli interventi di sostegno alla

decarbonizzazione del trasporto marittimo. Lo chiedono in una nota congiunta

Alis, Ancip, Angopi, Assarmatori, Assiterminal, Assocostieri, Assoporti,

Assorimorchiatori, Confitarma, Fedepiloti, Federagenti, Federimorchiatori e

Uniport, associazioni rappresentative dell'intero cluster marittimo e portuale del

Paese. La bozza di decreto legislativo che andrà a recepire in Italia la Direttiva

europea che ha modificato, dopo oltre vent'anni, il sistema per lo scambio di

quote di emissioni dei gas a effetto serra nell'Unione, con l'inserimento del

trasporto marittimo appunto nel regime Ets, non tiene, ad avviso unanime delle

associazioni, adeguatamente conto della necessità di mantenere al Dicastero

di Porta Pia le prerogative volte alla definizione delle politiche marittime. Ciò

anche facendo valere le profonde competenze maturate nell'oramai ventennale

attuazione delle azioni di sostegno alle Autostrade del Mare (oltre che alla

intermodalità ferro-mare) e della recente esperienza del più importante schema

di aiuto al rinnovo delle flotte maturato in Europa. Nelle audizioni parlamentari

che si sono tenute nelle scorse settimane presso la Camera dei Deputati e nei contributi scritti depositati alla Camera

e al Senato, tutti gli stakeholder hanno evidenziato, con preoccupazione, una sostanziale assenza del Mit al tavolo di

concertazione ove i ministeri competenti procedono all'assegnazione delle risorse generate dall'Eu-Ets. Né, ancora

più allarmante, è prevista una ripartizione di fondi a favore del Mit, ripartizione che è rimasta semplicemente di

competenza del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica e del Ministero delle Imprese e del Made in Italy.

Come è noto, nel settore marittimo, il regime Ets dovrebbe essere destinato a sostenere la decarbonizzazione

attraverso gli interventi di supporto al consumo di carburanti alternativi, il sostegno al Sea Modal Shift e il rinnovo delle

flotte e degli impianti portuali. La prima area di intervento appare ricadere nelle competenze del Mase che possiede

tutte le necessarie conoscenze tecniche. Al contrario, le restanti azioni previste dalla norma europea soggiacciono,

senza dubbio, alla definizione di idonee politiche marittime nella filiera del trasporto, attribuite al Mit che si avvale di

indubbie competenze maturate anche nel costante dialogo con tutti gli stakeholders. L'assenza di un attore

consapevole delle dinamiche di questo delicato settore e la mancanza di fondi dedicati a sua disposizione rischia di

ridurre significativamente l'efficienza delle azioni attese dal mercato e dalla società. In questo contesto, le

Associazioni auspicano che i componenti delle Commissioni permanenti 8ª, 4ª e 5ª del Senato e VIII, XIV e V della

Camera dei Deputati, chiamate a fornire al Consiglio dei Ministri entro il prossimo 30 luglio il loro autorevole parere

sulla bozza di Decreto Legislativo, possano evidenziare al Governo la necessità di emendare il testo

Reportage Online

Primo Piano

https://www.reportageonline.it/trasporto-marittimo-al-mit-ruolo-centrale-gestione-fondi-sistema-ets/
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di tale bozza onde garantire gli strumenti necessari per far sì che vi sia una adeguata corrispondenza fra quanto

generato in termini finanziari dal trasporto marittimo e quanto effettivamente messo a disposizione, nel medesimo

settore, in termini di risorse necessarie per sostenere le misure previste dall'Unione. Al netto del rischio di fallimento

delle politiche di riduzione delle emissioni, ne va della competitività del più grande mercato europeo di Autostrade del

Mare, collegamenti con le isole e servizi di crociera.

Reportage Online

Primo Piano
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Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi sistema Ets

(Adnkronos) - Garantire al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti un ruolo

centrale nelle strategie necessarie per la messa a terra degli interventi di

sostegno alla decarbonizzazione del trasporto marittimo. Lo chiedono in una

nota congiunta Alis, Ancip, Angopi, Assarmatori, Assiterminal, Assocostieri,

Assoporti,  Assorimorchiator i ,  Confi tarma, Fedepi lot i ,  Federagenti ,

Federimorchiatori e Uniport, associazioni rappresentative dell'intero cluster

marittimo e portuale del Paese. La bozza di decreto legislativo che andrà a

recepire in Italia la Direttiva europea che ha modificato, dopo oltre vent'anni, il

sistema per lo scambio di quote di emissioni dei gas a effetto serra

nell'Unione, con l'inserimento del trasporto marittimo appunto nel regime Ets,

non tiene, ad avviso unanime delle associazioni, adeguatamente conto della

necessità di mantenere al Dicastero di Porta Pia le prerogative volte alla

definizione delle politiche marittime. Ciò anche facendo valere le profonde

competenze maturate nell'oramai ventennale attuazione delle azioni di

sostegno alle Autostrade del Mare (oltre che alla intermodalità ferro-mare) e

della recente esperienza del più importante schema di aiuto al rinnovo delle

flotte maturato in Europa. Nelle audizioni parlamentari che si sono tenute nelle scorse settimane presso la Camera dei

Deputati e nei contributi scritti depositati alla Camera e al Senato, tutti gli stakeholder hanno evidenziato, con

preoccupazione, una sostanziale assenza del Mit al tavolo di concertazione ove i ministeri competenti procedono

all'assegnazione delle risorse generate dall'Eu-Ets. Né, ancora più allarmante, è prevista una ripartizione di fondi a

favore del Mit, ripartizione che è rimasta semplicemente di competenza del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza

Energetica e del Ministero delle Imprese e del Made in Italy. Come è noto, nel settore marittimo, il regime Ets

dovrebbe essere destinato a sostenere la decarbonizzazione attraverso gli interventi di supporto al consumo di

carburanti alternativi, il sostegno al Sea Modal Shift e il rinnovo delle flotte e degli impianti portuali. La prima area di

intervento appare ricadere nelle competenze del Mase che possiede tutte le necessarie conoscenze tecniche. Al

contrario, le restanti azioni previste dalla norma europea soggiacciono, senza dubbio, alla definizione di idonee

politiche marittime nella filiera del trasporto, attribuite al Mit che si avvale di indubbie competenze maturate anche nel

costante dialogo con tutti gli stakeholders. L'assenza di un attore consapevole delle dinamiche di questo delicato

settore e la mancanza di fondi dedicati a sua disposizione rischia di ridurre significativamente l'efficienza delle azioni

attese dal mercato e dalla società. In questo contesto, le Associazioni auspicano che i componenti delle Commissioni

permanenti 8ª, 4ª e 5ª del Senato e VIII, XIV e V della Camera dei Deputati, chiamate a fornire al Consiglio dei

Ministri entro il prossimo 30 luglio il loro autorevole parere sulla bozza di Decreto Legislativo, possano evidenziare al

Governo la necessità di emendare il testo

ReveNews

Primo Piano

https://breaking.revenews.it/2024/07/29/trasporto-marittimo-al-mit-ruolo-centrale-gestione-fondi-sistema-ets/
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di tale bozza onde garantire gli strumenti necessari per far sì che vi sia una adeguata corrispondenza fra quanto

generato in termini finanziari dal trasporto marittimo e quanto effettivamente messo a disposizione, nel medesimo

settore, in termini di risorse necessarie per sostenere le misure previste dall'Unione. Al netto del rischio di fallimento

delle politiche di riduzione delle emissioni, ne va della competitività del più grande mercato europeo di Autostrade del

Mare, collegamenti con le isole e servizi di crociera.

ReveNews

Primo Piano
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Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi sistema Ets

(Adnkronos) - Garantire al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti un ruolo

centrale nelle strategie necessarie per la messa a terra degli interventi di

sostegno alla decarbonizzazione del trasporto marittimo. Lo chiedono in una

nota congiunta Alis, Ancip, Angopi, Assarmatori, Assiterminal, Assocostieri,

Assoporti,  Assorimorchiator i ,  Confi tarma, Fedepi lot i ,  Federagenti ,

Federimorchiatori e Uniport, associazioni rappresentative dell'intero cluster

marittimo e portuale del Paese. La bozza di decreto legislativo che andrà a

recepire in Italia la Direttiva europea che ha modificato, dopo oltre vent'anni, il

sistema per lo scambio di quote di emissioni dei gas a effetto serra

nell'Unione, con l'inserimento del trasporto marittimo appunto nel regime Ets,

non tiene, ad avviso unanime delle associazioni, adeguatamente conto della

necessità di mantenere al Dicastero di Porta Pia le prerogative volte alla

definizione delle politiche marittime. Ciò anche facendo valere le profonde

competenze maturate nell'oramai ventennale attuazione delle azioni di

sostegno alle Autostrade del Mare (oltre che alla intermodalità ferro-mare) e

della recente esperienza del più importante schema di aiuto al rinnovo delle

flotte maturato in Europa. Nelle audizioni parlamentari che si sono tenute nelle scorse settimane presso la Camera dei

Deputati e nei contributi scritti depositati alla Camera e al Senato, tutti gli stakeholder hanno evidenziato, con

preoccupazione, una sostanziale assenza del Mit al tavolo di concertazione ove i ministeri competenti procedono

all'assegnazione delle risorse generate dall'Eu-Ets. Né, ancora più allarmante, è prevista una ripartizione di fondi a

favore del Mit, ripartizione che è rimasta semplicemente di competenza del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza

Energetica e del Ministero delle Imprese e del Made in Italy. Come è noto, nel settore marittimo, il regime Ets

dovrebbe essere destinato a sostenere la decarbonizzazione attraverso gli interventi di supporto al consumo di

carburanti alternativi, il sostegno al Sea Modal Shift e il rinnovo delle flotte e degli impianti portuali. La prima area di

intervento appare ricadere nelle competenze del Mase che possiede tutte le necessarie conoscenze tecniche. Al

contrario, le restanti azioni previste dalla norma europea soggiacciono, senza dubbio, alla definizione di idonee

politiche marittime nella filiera del trasporto, attribuite al Mit che si avvale di indubbie competenze maturate anche nel

costante dialogo con tutti gli stakeholders. L'assenza di un attore consapevole delle dinamiche di questo delicato

settore e la mancanza di fondi dedicati a sua disposizione rischia di ridurre significativamente l'efficienza delle azioni

attese dal mercato e dalla società. In questo contesto, le Associazioni auspicano che i componenti delle Commissioni

permanenti 8ª, 4ª e 5ª del Senato e VIII, XIV e V della Camera dei Deputati, chiamate a fornire al Consiglio dei

Ministri entro il prossimo 30 luglio il loro autorevole parere sulla bozza di Decreto Legislativo, possano evidenziare al

Governo la necessità di emendare il testo

Sanremo News

Primo Piano

https://www.sanremonews.it/2024/07/29/leggi-notizia/argomenti/ultimora/articolo/trasporto-marittimo-al-mit-ruolo-centrale-gestione-fondi-sistema-ets.html
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di tale bozza onde garantire gli strumenti necessari per far sì che vi sia una adeguata corrispondenza fra quanto

generato in termini finanziari dal trasporto marittimo e quanto effettivamente messo a disposizione, nel medesimo

settore, in termini di risorse necessarie per sostenere le misure previste dall'Unione. Al netto del rischio di fallimento

delle politiche di riduzione delle emissioni, ne va della competitività del più grande mercato europeo di Autostrade del

Mare, collegamenti con le isole e servizi di crociera.

Sanremo News

Primo Piano
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Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi sistema Ets

(Adnkronos) - Garantire al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti un ruolo

centrale nelle strategie necessarie per la messa a terra degli interventi di

sostegno alla decarbonizzazione del trasporto marittimo. Lo chiedono in una

nota congiunta Alis, Ancip, Angopi, Assarmatori, Assiterminal, Assocostieri,

Assoporti,  Assorimorchiator i ,  Confi tarma, Fedepi lot i ,  Federagenti ,

Federimorchiatori e Uniport, associazioni rappresentative dell'intero cluster

marittimo e portuale del Paese. La bozza di decreto legislativo che andrà a

recepire in Italia la Direttiva europea che ha modificato, dopo oltre vent'anni, il

sistema per lo scambio di quote di emissioni dei gas a effetto serra

nell'Unione, con l'inserimento del trasporto marittimo appunto nel regime Ets,

non tiene, ad avviso unanime delle associazioni, adeguatamente conto della

necessità di mantenere al Dicastero di Porta Pia le prerogative volte alla

definizione delle politiche marittime. Ciò anche facendo valere le profonde

competenze maturate nell'oramai ventennale attuazione delle azioni di

sostegno alle Autostrade del Mare (oltre che alla intermodalità ferro-mare) e

della recente esperienza del più importante schema di aiuto al rinnovo delle

flotte maturato in Europa. Nelle audizioni parlamentari che si sono tenute nelle scorse settimane presso la Camera dei

Deputati e nei contributi scritti depositati alla Camera e al Senato, tutti gli stakeholder hanno evidenziato, con

preoccupazione, una sostanziale assenza del Mit al tavolo di concertazione ove i ministeri competenti procedono

all'assegnazione delle risorse generate dall'Eu-Ets. Né, ancora più allarmante, è prevista una ripartizione di fondi a

favore del Mit, ripartizione che è rimasta semplicemente di competenza del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza

Energetica e del Ministero delle Imprese e del Made in Italy. Come è noto, nel settore marittimo, il regime Ets

dovrebbe essere destinato a sostenere la decarbonizzazione attraverso gli interventi di supporto al consumo di

carburanti alternativi, il sostegno al Sea Modal Shift e il rinnovo delle flotte e degli impianti portuali. La prima area di

intervento appare ricadere nelle competenze del Mase che possiede tutte le necessarie conoscenze tecniche. Al

contrario, le restanti azioni previste dalla norma europea soggiacciono, senza dubbio, alla definizione di idonee

politiche marittime nella filiera del trasporto, attribuite al Mit che si avvale di indubbie competenze maturate anche nel

costante dialogo con tutti gli stakeholders. L'assenza di un attore consapevole delle dinamiche di questo delicato

settore e la mancanza di fondi dedicati a sua disposizione rischia di ridurre significativamente l'efficienza delle azioni

attese dal mercato e dalla società. In questo contesto, le Associazioni auspicano che i componenti delle Commissioni

permanenti 8ª, 4ª e 5ª del Senato e VIII, XIV e V della Camera dei Deputati, chiamate a fornire al Consiglio dei

Ministri entro il prossimo 30 luglio il loro autorevole parere sulla bozza di Decreto Legislativo, possano evidenziare al

Governo la necessità di emendare il testo

Sardegna Reporter

Primo Piano

https://www.sardegnareporter.it/2024/07/trasporto-marittimo-al-mit-ruolo-centrale-gestione-fondi-sistema-ets/639199/
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di tale bozza onde garantire gli strumenti necessari per far sì che vi sia una adeguata corrispondenza fra quanto

generato in termini finanziari dal trasporto marittimo e quanto effettivamente messo a disposizione, nel medesimo

settore, in termini di risorse necessarie per sostenere le misure previste dall'Unione. Al netto del rischio di fallimento

delle politiche di riduzione delle emissioni, ne va della competitività del più grande mercato europeo di Autostrade del

Mare, collegamenti con le isole e servizi di crociera. - economiawebinfo@adnkronos.com (Web Info).

Sardegna Reporter

Primo Piano
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Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi sistema Ets

(Adnkronos) - Garantire al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti un ruolo

centrale nelle strategie necessarie per la messa a terra degli interventi di

sostegno alla decarbonizzazione del trasporto marittimo. Lo chiedono in una

nota congiunta Alis, Ancip, Angopi, Assarmatori, Assiterminal, Assocostieri,

Assoporti,  Assorimorchiator i ,  Confi tarma, Fedepi lot i ,  Federagenti ,

Federimorchiatori e Uniport, associazioni rappresentative dell'intero cluster

marittimo e portuale del Paese. La bozza di decreto legislativo che andrà a

recepire in Italia la Direttiva europea che ha modificato, dopo oltre vent'anni, il

sistema per lo scambio di quote di emissioni dei gas a effetto serra

nell'Unione, con l'inserimento del trasporto marittimo appunto nel regime Ets,

non tiene, ad avviso unanime delle associazioni, adeguatamente conto della

necessità di mantenere al Dicastero di Porta Pia le prerogative volte alla

definizione delle politiche marittime. Ciò anche facendo valere le profonde

competenze maturate nell'oramai ventennale attuazione delle azioni di

sostegno alle Autostrade del Mare (oltre che alla intermodalità ferro-mare) e

della recente esperienza del più importante schema di aiuto al rinnovo delle

flotte maturato in Europa. Nelle audizioni parlamentari che si sono tenute nelle scorse settimane presso la Camera dei

Deputati e nei contributi scritti depositati alla Camera e al Senato, tutti gli stakeholder hanno evidenziato, con

preoccupazione, una sostanziale assenza del Mit al tavolo di concertazione ove i ministeri competenti procedono

all'assegnazione delle risorse generate dall'Eu-Ets. Né, ancora più allarmante, è prevista una ripartizione di fondi a

favore del Mit, ripartizione che è rimasta semplicemente di competenza del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza

Energetica e del Ministero delle Imprese e del Made in Italy. Come è noto, nel settore marittimo, il regime Ets

dovrebbe essere destinato a sostenere la decarbonizzazione attraverso gli interventi di supporto al consumo di

carburanti alternativi, il sostegno al Sea Modal Shift e il rinnovo delle flotte e degli impianti portuali. La prima area di

intervento appare ricadere nelle competenze del Mase che possiede tutte le necessarie conoscenze tecniche. Al

contrario, le restanti azioni previste dalla norma europea soggiacciono, senza dubbio, alla definizione di idonee

politiche marittime nella filiera del trasporto, attribuite al Mit che si avvale di indubbie competenze maturate anche nel

costante dialogo con tutti gli stakeholders. L'assenza di un attore consapevole delle dinamiche di questo delicato

settore e la mancanza di fondi dedicati a sua disposizione rischia di ridurre significativamente l'efficienza delle azioni

attese dal mercato e dalla società. In questo contesto, le Associazioni auspicano che i componenti delle Commissioni

permanenti 8ª, 4ª e 5ª del Senato e VIII, XIV e V della Camera dei Deputati, chiamate a fornire al Consiglio dei

Ministri entro il prossimo 30 luglio il loro autorevole parere sulla bozza di Decreto Legislativo, possano evidenziare al

Governo la necessità di emendare il testo

Savona News

Primo Piano

https://www.savonanews.it/2024/07/29/leggi-notizia/argomenti/ultimora/articolo/trasporto-marittimo-al-mit-ruolo-centrale-gestione-fondi-sistema-ets.html
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di tale bozza onde garantire gli strumenti necessari per far sì che vi sia una adeguata corrispondenza fra quanto

generato in termini finanziari dal trasporto marittimo e quanto effettivamente messo a disposizione, nel medesimo

settore, in termini di risorse necessarie per sostenere le misure previste dall'Unione. Al netto del rischio di fallimento

delle politiche di riduzione delle emissioni, ne va della competitività del più grande mercato europeo di Autostrade del

Mare, collegamenti con le isole e servizi di crociera.

Savona News

Primo Piano
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Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi...

Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi sistema Ets La bozza

di decreto legislativo che andrà a recepire in Italia la Direttiva europea che ha

modificato il sistema per lo scambio di quote di emissioni dei gas a effetto

serra nell'Unione, con l'inserimento del trasporto marittimo appunto nel regime

Ets, ad avviso unanime delle associazioni, non tiene adeguatamente conto

della necessità di mantenere al Dicastero di Porta Pia le prerogative volte alla

definizione delle politiche marittime Garantire al Ministero delle Infrastrutture e

dei Trasporti un ruolo centrale nelle strategie necessarie per la messa a terra

degli interventi di sostegno alla decarbonizzazione del trasporto marittimo. Lo

chiedono in una nota congiunta Alis, Ancip, Angopi, Assarmatori, Assiterminal,

Assocostieri, Assoporti,  Assorimorchiatori ,  Confi tarma, Fedepilot i ,

Federagenti, Federimorchiatori e Uniport, associazioni rappresentative

dell'intero cluster marittimo e portuale del Paese. La bozza di decreto

legislativo che andrà a recepire in Italia la Direttiva europea che ha modificato,

dopo oltre vent'anni, il sistema per lo scambio di quote di emissioni dei gas a

effetto serra nell'Unione, con l'inserimento del trasporto marittimo appunto nel

regime Ets, non tiene, ad avviso unanime delle associazioni, adeguatamente conto della necessità di mantenere al

Dicastero di Porta Pia le prerogative volte alla definizione delle politiche marittime. Ciò anche facendo valere le

profonde competenze maturate nell'oramai ventennale attuazione delle azioni di sostegno alle Autostrade del Mare

(oltre che alla intermodalità ferro-mare) e della recente esperienza del più importante schema di aiuto al rinnovo delle

flotte maturato in Europa. Nelle audizioni parlamentari che si sono tenute nelle scorse settimane presso la Camera dei

Deputati e nei contributi scritti depositati alla Camera e al Senato, tutti gli stakeholder hanno evidenziato, con

preoccupazione, una sostanziale assenza del Mit al tavolo di concertazione ove i ministeri competenti procedono

all'assegnazione delle risorse generate dall'Eu-Ets. Né, ancora più allarmante, è prevista una ripartizione di fondi a

favore del Mit, ripartizione che è rimasta semplicemente di competenza del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza

Energetica e del Ministero delle Imprese e del Made in Italy. Come è noto, nel settore marittimo, il regime Ets

dovrebbe essere destinato a sostenere la decarbonizzazione attraverso gli interventi di supporto al consumo di

carburanti alternativi, il sostegno al Sea Modal Shift e il rinnovo delle flotte e degli impianti portuali. La prima area di

intervento appare ricadere nelle competenze del Mase che possiede tutte le necessarie conoscenze tecniche. Al

contrario, le restanti azioni previste dalla norma europea soggiacciono, senza dubbio, alla definizione di idonee

politiche marittime nella filiera del trasporto, attribuite al Mit che si avvale di indubbie competenze maturate anche nel

costante dialogo con tutti gli stakeholders. L'assenza di un attore consapevole delle dinamiche di questo delicato
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Primo Piano
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settore e la mancanza di fondi dedicati a sua disposizione rischia di ridurre significativamente l'efficienza delle

azioni attese dal mercato e dalla società. In questo contesto, le Associazioni auspicano che i componenti delle

Commissioni permanenti 8ª, 4ª e 5ª del Senato e VIII, XIV e V della Camera dei Deputati, chiamate a fornire al

Consiglio dei Ministri entro il prossimo 30 luglio il loro autorevole parere sulla bozza di Decreto Legislativo, possano

evidenziare al Governo la necessità di emendare il testo di tale bozza onde garantire gli strumenti necessari per far sì

che vi sia una adeguata corrispondenza fra quanto generato in termini finanziari dal trasporto marittimo e quanto

effettivamente messo a disposizione, nel medesimo settore, in termini di risorse necessarie per sostenere le misure

previste dall'Unione. Al netto del rischio di fallimento delle politiche di riduzione delle emissioni, ne va della

competitività del più grande mercato europeo di Autostrade del Mare, collegamenti con le isole e servizi di crociera.

Sbircia la Notizia
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Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi sistema Ets

SportFair Roma, 26 lug. (Adnkronos) - Garantire al Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti un ruolo centrale nelle strategie necessarie per la

messa a terra degli interventi di sostegno alla decarbonizzazione del trasporto

marittimo. Lo chiedono in una nota congiunta Alis, Ancip, Angopi, Assarmatori,

Assiterminal, Assocostieri, Assoporti, Assorimorchiatori, Confitarma,

Fedepiloti, Federagenti, Federimorchiatori e Uniport, associazioni

rappresentative dell?intero cluster marittimo e portuale del Paese. La bozza di

decreto legislativo che andrà a recepire in Italia la Direttiva europea che ha

modificato, dopo oltre vent?anni, il sistema per lo scambio di quote di

emissioni dei gas a effetto serra nell'Unione, con l?inserimento del trasporto

marittimo appunto nel regime Ets, non tiene, ad avviso unanime delle

associazioni, adeguatamente conto della necessità di mantenere al Dicastero

di Porta Pia le prerogative volte alla definizione delle politiche marittime. Ciò

anche facendo valere le profonde competenze maturate nell?oramai

ventennale attuazione delle azioni di sostegno alle Autostrade del Mare (oltre

che alla intermodalità ferro-mare) e della recente esperienza del più importante

schema di aiuto al rinnovo delle flotte maturato in Europa. Nelle audizioni parlamentari che si sono tenute nelle scorse

settimane presso la Camera dei Deputati e nei contributi scritti depositati alla Camera e al Senato, tutti gli stakeholder

hanno evidenziato, con preoccupazione, una sostanziale assenza del Mit al tavolo di concertazione ove i ministeri

competenti procedono all?assegnazione delle risorse generate dall?Eu-Ets. Né, ancora più allarmante, è prevista una

ripartizione di fondi a favore del Mit, ripartizione che è rimasta semplicemente di competenza del Ministero dell?

Ambiente e della Sicurezza Energetica e del Ministero delle Imprese e del Made in Italy. Come è noto, nel settore

marittimo, il regime Ets dovrebbe essere destinato a sostenere la decarbonizzazione attraverso gli interventi di

supporto al consumo di carburanti alternativi, il sostegno al Sea Modal Shift e il rinnovo delle flotte e degli impianti

portuali. La prima area di intervento appare ricadere nelle competenze del Mase che possiede tutte le necessarie

conoscenze tecniche. Al contrario, le restanti azioni previste dalla norma europea soggiacciono, senza dubbio, alla

definizione di idonee politiche marittime nella filiera del trasporto, attribuite al Mit che si avvale di indubbie

competenze maturate anche nel costante dialogo con tutti gli stakeholders. L?assenza di un attore consapevole delle

dinamiche di questo delicato settore e la mancanza di fondi dedicati a sua disposizione rischia di ridurre

significativamente l?efficienza delle azioni attese dal mercato e dalla società. In questo contesto, le Associazioni

auspicano che i componenti delle Commissioni permanenti 8ª, 4ª e 5ª del Senato e VIII, XIV e V della Camera dei

Deputati, chiamate a fornire al Consiglio dei Ministri entro il prossimo 30 luglio il loro autorevole parere sulla bozza di

Decreto Legislativo, possano evidenziare al Governo la necessità di

Sport Fair

Primo Piano
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emendare il testo di tale bozza onde garantire gli strumenti necessari per far sì che vi sia una adeguata

corrispondenza fra quanto generato in termini finanziari dal trasporto marittimo e quanto effettivamente messo a

disposizione, nel medesimo settore, in termini di risorse necessarie per sostenere le misure previste dall?Unione. Al

netto del rischio di fallimento delle politiche di riduzione delle emissioni, ne va della competitività del più grande

mercato europeo di Autostrade del Mare, collegamenti con le isole e servizi di crociera. Continua la lettura su

SportFair Condividi Facebook Twitter LinkedIn Pinterest WhatsApp Telegram Email.
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Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi sistema Ets

Roma, 26 lug. (Adnkronos) - Garantire al Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti un ruolo centrale nelle strategie necessarie per la messa a terra degli

interventi di sostegno alla decarbonizzazione del trasporto marittimo. Lo

chiedono in una nota congiunta Alis, Ancip, Angopi, Assarmatori, Assiterminal,

Assocostieri, Assoporti,  Assorimorchiatori ,  Confi tarma, Fedepilot i ,

Federagenti, Federimorchiatori e Uniport, associazioni rappresentative dell?

intero cluster marittimo e portuale del Paese. La bozza di decreto legislativo

che andrà a recepire in Italia la Direttiva europea che ha modificato, dopo oltre

vent?anni, il sistema per lo scambio di quote di emissioni dei gas a effetto

serra nell'Unione, con l?inserimento del trasporto marittimo appunto nel regime

Ets, non tiene, ad avviso unanime delle associazioni, adeguatamente conto

della necessità di mantenere al Dicastero di Porta Pia le prerogative volte alla

definizione delle politiche marittime. Ciò anche facendo valere le profonde

competenze maturate nell?oramai ventennale attuazione delle azioni di

sostegno alle Autostrade del Mare (oltre che alla intermodalità ferro-mare) e

della recente esperienza del più importante schema di aiuto al rinnovo delle

flotte maturato in Europa. Nelle audizioni parlamentari che si sono tenute nelle scorse settimane presso la Camera dei

Deputati e nei contributi scritti depositati alla Camera e al Senato, tutti gli stakeholder hanno evidenziato, con

preoccupazione, una sostanziale assenza del Mit al tavolo di concertazione ove i ministeri competenti procedono all?

assegnazione delle risorse generate dall?Eu-Ets. Né, ancora più allarmante, è prevista una ripartizione di fondi a

favore del Mit, ripartizione che è rimasta semplicemente di competenza del Ministero dell?Ambiente e della Sicurezza

Energetica e del Ministero delle Imprese e del Made in Italy. Come è noto, nel settore marittimo, il regime Ets

dovrebbe essere destinato a sostenere la decarbonizzazione attraverso gli interventi di supporto al consumo di

carburanti alternativi, il sostegno al Sea Modal Shift e il rinnovo delle flotte e degli impianti portuali. La prima area di

intervento appare ricadere nelle competenze del Mase che possiede tutte le necessarie conoscenze tecniche. Al

contrario, le restanti azioni previste dalla norma europea soggiacciono, senza dubbio, alla definizione di idonee

politiche marittime nella filiera del trasporto, attribuite al Mit che si avvale di indubbie competenze maturate anche nel

costante dialogo con tutti gli stakeholders. L?assenza di un attore consapevole delle dinamiche di questo delicato

settore e la mancanza di fondi dedicati a sua disposizione rischia di ridurre significativamente l?efficienza delle azioni

attese dal mercato e dalla società. In questo contesto, le Associazioni auspicano che i componenti delle Commissioni

permanenti 8ª, 4ª e 5ª del Senato e VIII, XIV e V della Camera dei Deputati, chiamate a fornire al Consiglio dei

Ministri entro il prossimo 30 luglio il loro autorevole parere sulla bozza di Decreto Legislativo, possano evidenziare al

Governo la necessità di

Stretto Web
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emendare il testo di tale bozza onde garantire gli strumenti necessari per far sì che vi sia una adeguata

corrispondenza fra quanto generato in termini finanziari dal trasporto marittimo e quanto effettivamente messo a

disposizione, nel medesimo settore, in termini di risorse necessarie per sostenere le misure previste dall?Unione. Al

netto del rischio di fallimento delle politiche di riduzione delle emissioni, ne va della competitività del più grande

mercato europeo di Autostrade del Mare, collegamenti con le isole e servizi di crociera.
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Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi sistema Ets

(Adnkronos) - Garantire al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti un ruolo

centrale nelle strategie necessarie per la messa a terra degli interventi di

sostegno alla decarbonizzazione del trasporto marittimo. Lo chiedono in una

nota congiunta Alis, Ancip, Angopi, Assarmatori, Assiterminal, Assocostieri,

Assoporti,  Assorimorchiator i ,  Confi tarma, Fedepi lot i ,  Federagenti ,

Federimorchiatori e Uniport, associazioni rappresentative dell'intero cluster

marittimo e portuale del Paese. La bozza di decreto legislativo che andrà a

recepire in Italia la Direttiva europea che ha modificato, dopo oltre vent'anni, il

sistema per lo scambio di quote di emissioni dei gas a effetto serra

nell'Unione, con l'inserimento del trasporto marittimo appunto nel regime Ets,

non tiene, ad avviso unanime delle associazioni, adeguatamente conto della

necessità di mantenere al Dicastero di Porta Pia le prerogative volte alla

definizione delle politiche marittime. Ciò anche facendo valere le profonde

competenze maturate nell'oramai ventennale attuazione delle azioni di

sostegno alle Autostrade del Mare (oltre che alla intermodalità ferro-mare) e

della recente esperienza del più importante schema di aiuto al rinnovo delle

flotte maturato in Europa. Nelle audizioni parlamentari che si sono tenute nelle scorse settimane presso la Camera dei

Deputati e nei contributi scritti depositati alla Camera e al Senato, tutti gli stakeholder hanno evidenziato, con

preoccupazione, una sostanziale assenza del Mit al tavolo di concertazione ove i ministeri competenti procedono

all'assegnazione delle risorse generate dall'Eu-Ets. Né, ancora più allarmante, è prevista una ripartizione di fondi a

favore del Mit, ripartizione che è rimasta semplicemente di competenza del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza

Energetica e del Ministero delle Imprese e del Made in Italy. Come è noto, nel settore marittimo, il regime Ets

dovrebbe essere destinato a sostenere la decarbonizzazione attraverso gli interventi di supporto al consumo di

carburanti alternativi, il sostegno al Sea Modal Shift e il rinnovo delle flotte e degli impianti portuali. La prima area di

intervento appare ricadere nelle competenze del Mase che possiede tutte le necessarie conoscenze tecniche. Al

contrario, le restanti azioni previste dalla norma europea soggiacciono, senza dubbio, alla definizione di idonee

politiche marittime nella filiera del trasporto, attribuite al Mit che si avvale di indubbie competenze maturate anche nel

costante dialogo con tutti gli stakeholders. L'assenza di un attore consapevole delle dinamiche di questo delicato

settore e la mancanza di fondi dedicati a sua disposizione rischia di ridurre significativamente l'efficienza delle azioni

attese dal mercato e dalla società. In questo contesto, le Associazioni auspicano che i componenti delle Commissioni

permanenti 8ª, 4ª e 5ª del Senato e VIII, XIV e V della Camera dei Deputati, chiamate a fornire al Consiglio dei

Ministri entro il prossimo 30 luglio il loro autorevole parere sulla bozza di Decreto Legislativo, possano evidenziare al

Governo la necessità di emendare il testo

TargatoCN
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di tale bozza onde garantire gli strumenti necessari per far sì che vi sia una adeguata corrispondenza fra quanto

generato in termini finanziari dal trasporto marittimo e quanto effettivamente messo a disposizione, nel medesimo

settore, in termini di risorse necessarie per sostenere le misure previste dall'Unione. Al netto del rischio di fallimento

delle politiche di riduzione delle emissioni, ne va della competitività del più grande mercato europeo di Autostrade del

Mare, collegamenti con le isole e servizi di crociera.
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Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi sistema Ets

Roma, 26 lug. (Adnkronos) - Garantire al Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti un ruolo centrale nelle strategie necessarie per la messa a terra degli

interventi di sostegno alla decarbonizzazione del trasporto marittimo. Lo

chiedono in una nota congiunta Alis, Ancip, Angopi, Assarmatori, Assiterminal,

Assocostieri, Assoporti,  Assorimorchiatori ,  Confi tarma, Fedepilot i ,

Federagenti, Federimorchiatori e Uniport, associazioni rappresentative

dell'intero cluster marittimo e portuale del Paese. La bozza di decreto

legislativo che andrà a recepire in Italia la Direttiva europea che ha modificato,

dopo oltre vent'anni, il sistema per lo scambio di quote di emissioni dei gas a

effetto serra nell'Unione, con l'inserimento del trasporto marittimo appunto nel

regime Ets, non tiene, ad avviso unanime delle associazioni, adeguatamente

conto della necessità di mantenere al Dicastero di Porta Pia le prerogative

volte alla definizione delle politiche marittime. Ciò anche facendo valere le

profonde competenze maturate nell'oramai ventennale attuazione delle azioni

di sostegno alle Autostrade del Mare (oltre che alla intermodalità ferro-mare) e

della recente esperienza del più importante schema di aiuto al rinnovo delle

flotte maturato in Europa. Nelle audizioni parlamentari che si sono tenute nelle scorse settimane presso la Camera dei

Deputati e nei contributi scritti depositati alla Camera e al Senato, tutti gli stakeholder hanno evidenziato, con

preoccupazione, una sostanziale assenza del Mit al tavolo di concertazione ove i ministeri competenti procedono

all'assegnazione delle risorse generate dall'Eu-Ets. Né, ancora più allarmante, è prevista una ripartizione di fondi a

favore del Mit, ripartizione che è rimasta semplicemente di competenza del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza

Energetica e del Ministero delle Imprese e del Made in Italy. Come è noto, nel settore marittimo, il regime Ets

dovrebbe essere destinato a sostenere la decarbonizzazione attraverso gli interventi di supporto al consumo di

carburanti alternativi, il sostegno al Sea Modal Shift e il rinnovo delle flotte e degli impianti portuali. La prima area di

intervento appare ricadere nelle competenze del Mase che possiede tutte le necessarie conoscenze tecniche. Al

contrario, le restanti azioni previste dalla norma europea soggiacciono, senza dubbio, alla definizione di idonee

politiche marittime nella filiera del trasporto, attribuite al Mit che si avvale di indubbie competenze maturate anche nel

costante dialogo con tutti gli stakeholders. L'assenza di un attore consapevole delle dinamiche di questo delicato

settore e la mancanza di fondi dedicati a sua disposizione rischia di ridurre significativamente l'efficienza delle azioni

attese dal mercato e dalla società. In questo contesto, le Associazioni auspicano che i componenti delle Commissioni

permanenti 8ª, 4ª e 5ª del Senato e VIII, XIV e V della Camera dei Deputati, chiamate a fornire al Consiglio dei

Ministri entro il prossimo 30 luglio il loro autorevole parere sulla bozza di Decreto Legislativo, possano evidenziare al

Governo la necessità di
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emendare il testo di tale bozza onde garantire gli strumenti necessari per far sì che vi sia una adeguata

corrispondenza fra quanto generato in termini finanziari dal trasporto marittimo e quanto effettivamente messo a

disposizione, nel medesimo settore, in termini di risorse necessarie per sostenere le misure previste dall'Unione. Al

netto del rischio di fallimento delle politiche di riduzione delle emissioni, ne va della competitività del più grande

mercato europeo di Autostrade del Mare, collegamenti con le isole e servizi di crociera.
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Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi sistema Ets

Roma, 26 lug. (Adnkronos) - Garantire al Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti un ruolo centrale nelle strategie necessarie per la messa a terra degli

interventi di sostegno alla decarbonizzazione del trasporto marittimo. Lo

chiedono in una nota congiunta Alis, Ancip, Angopi, Assarmatori, Assiterminal,

Assocostieri, Assoporti,  Assorimorchiatori ,  Confi tarma, Fedepilot i ,

Federagenti, Federimorchiatori e Uniport, associazioni rappresentative

dell'intero cluster marittimo e portuale del Paese. La bozza di decreto

legislativo che andrà a recepire in Italia la Direttiva europea che ha modificato,

dopo oltre vent'anni, il sistema per lo scambio di quote di emissioni dei gas a

effetto serra nell'Unione, con l'inserimento del trasporto marittimo appunto nel

regime Ets, non tiene, ad avviso unanime delle associazioni, adeguatamente

conto della necessità di mantenere al Dicastero di Porta Pia le prerogative

volte alla definizione delle politiche marittime.
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Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi sistema Ets

di Adnkronos Roma, 26 lug. (Adnkronos) - Garantire al Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti un ruolo centrale nelle strategie necessarie per la

messa a terra degli interventi di sostegno alla decarbonizzazione del trasporto

marittimo. Lo chiedono in una nota congiunta Alis, Ancip, Angopi, Assarmatori,

Assiterminal, Assocostieri, Assoporti, Assorimorchiatori, Confitarma,

Fedepiloti, Federagenti, Federimorchiatori e Uniport, associazioni

rappresentative dell'intero cluster marittimo e portuale del Paese. La bozza di

decreto legislativo che andrà a recepire in Italia la Direttiva europea che ha

modificato, dopo oltre vent'anni, il sistema per lo scambio di quote di

emissioni dei gas a effetto serra nell'Unione, con l'inserimento del trasporto

marittimo appunto nel regime Ets, non tiene, ad avviso unanime delle

associazioni, adeguatamente conto della necessità di mantenere al Dicastero

di Porta Pia le prerogative volte alla definizione delle politiche marittime. Ciò

anche facendo valere le profonde competenze maturate nell'oramai ventennale

attuazione delle azioni di sostegno alle Autostrade del Mare (oltre che alla

intermodalità ferro-mare) e della recente esperienza del più importante schema

di aiuto al rinnovo delle flotte maturato in Europa. Nelle audizioni parlamentari che si sono tenute nelle scorse

settimane presso la Camera dei Deputati e nei contributi scritti depositati alla Camera e al Senato, tutti gli stakeholder

hanno evidenziato, con preoccupazione, una sostanziale assenza del Mit al tavolo di concertazione ove i ministeri

competenti procedono all'assegnazione delle risorse generate dall'Eu-Ets. Né, ancora più allarmante, è prevista una

ripartizione di fondi a favore del Mit, ripartizione che è rimasta semplicemente di competenza del Ministero

dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica e del Ministero delle Imprese e del Made in Italy. Come è noto, nel settore

marittimo, il regime Ets dovrebbe essere destinato a sostenere la decarbonizzazione attraverso gli interventi di

supporto al consumo di carburanti alternativi, il sostegno al Sea Modal Shift e il rinnovo delle flotte e degli impianti

portuali. La prima area di intervento appare ricadere nelle competenze del Mase che possiede tutte le necessarie

conoscenze tecniche. Al contrario, le restanti azioni previste dalla norma europea soggiacciono, senza dubbio, alla

definizione di idonee politiche marittime nella filiera del trasporto, attribuite al Mit che si avvale di indubbie

competenze maturate anche nel costante dialogo con tutti gli stakeholders. L'assenza di un attore consapevole delle

dinamiche di questo delicato settore e la mancanza di fondi dedicati a sua disposizione rischia di ridurre

significativamente l'efficienza delle azioni attese dal mercato e dalla società. In questo contesto, le Associazioni

auspicano che i componenti delle Commissioni permanenti 8ª, 4ª e 5ª del Senato e VIII, XIV e V della Camera dei

Deputati, chiamate a fornire al Consiglio dei Ministri entro il prossimo 30 luglio il loro autorevole parere sulla bozza di

Decreto Legislativo,
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possano evidenziare al Governo la necessità di emendare il testo di tale bozza onde garantire gli strumenti

necessari per far sì che vi sia una adeguata corrispondenza fra quanto generato in termini finanziari dal trasporto

marittimo e quanto effettivamente messo a disposizione, nel medesimo settore, in termini di risorse necessarie per

sostenere le misure previste dall'Unione. Al netto del rischio di fallimento delle politiche di riduzione delle emissioni, ne

va della competitività del più grande mercato europeo di Autostrade del Mare, collegamenti con le isole e servizi di

crociera. di Adnkronos.
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Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi sistema Ets

(Adnkronos) - Garantire al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti un ruolo

centrale nelle strategie necessarie per la messa a terra degli interventi di

sostegno alla decarbonizzazione del trasporto marittimo. Lo chiedono in una

nota congiunta Alis, Ancip, Angopi, Assarmatori, Assiterminal, Assocostieri,

Assoporti,  Assorimorchiator i ,  Confi tarma, Fedepi lot i ,  Federagenti ,

Federimorchiatori e Uniport, associazioni rappresentative dell'intero cluster

marittimo e portuale del Paese. La bozza di decreto legislativo che andrà a

recepire in Italia la Direttiva europea che ha modificato, dopo oltre vent'anni, il

sistema per lo scambio di quote di emissioni dei gas a effetto serra

nell'Unione, con l'inserimento del trasporto marittimo appunto nel regime Ets,

non tiene, ad avviso unanime delle associazioni, adeguatamente conto della

necessità di mantenere al Dicastero di Porta Pia le prerogative volte alla

definizione delle politiche marittime. Ciò anche facendo valere le profonde

competenze maturate nell'oramai ventennale attuazione delle azioni di

sostegno alle Autostrade del Mare (oltre che alla intermodalità ferro-mare) e

della recente esperienza del più importante schema di aiuto al rinnovo delle

flotte maturato in Europa. Nelle audizioni parlamentari che si sono tenute nelle scorse settimane presso la Camera dei

Deputati e nei contributi scritti depositati alla Camera e al Senato, tutti gli stakeholder hanno evidenziato, con

preoccupazione, una sostanziale assenza del Mit al tavolo di concertazione ove i ministeri competenti procedono

all'assegnazione delle risorse generate dall'Eu-Ets. Né, ancora più allarmante, è prevista una ripartizione di fondi a

favore del Mit, ripartizione che è rimasta semplicemente di competenza del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza

Energetica e del Ministero delle Imprese e del Made in Italy. Come è noto, nel settore marittimo, il regime Ets

dovrebbe essere destinato a sostenere la decarbonizzazione attraverso gli interventi di supporto al consumo di

carburanti alternativi, il sostegno al Sea Modal Shift e il rinnovo delle flotte e degli impianti portuali. La prima area di

intervento appare ricadere nelle competenze del Mase che possiede tutte le necessarie conoscenze tecniche. Al

contrario, le restanti azioni previste dalla norma europea soggiacciono, senza dubbio, alla definizione di idonee

politiche marittime nella filiera del trasporto, attribuite al Mit che si avvale di indubbie competenze maturate anche nel

costante dialogo con tutti gli stakeholders. L'assenza di un attore consapevole delle dinamiche di questo delicato

settore e la mancanza di fondi dedicati a sua disposizione rischia di ridurre significativamente l'efficienza delle azioni

attese dal mercato e dalla società. In questo contesto, le Associazioni auspicano che i componenti delle Commissioni

permanenti 8ª, 4ª e 5ª del Senato e VIII, XIV e V della Camera dei Deputati, chiamate a fornire al Consiglio dei

Ministri entro il prossimo 30 luglio il loro autorevole parere sulla bozza di Decreto Legislativo, possano evidenziare al

Governo la necessità di emendare il testo

Tutt'Oggi

Primo Piano

https://tuttoggi.info/trasporto-marittimo-al-mit-ruolo-centrale-gestione-fondi-sistema-ets/845905/
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di tale bozza onde garantire gli strumenti necessari per far sì che vi sia una adeguata corrispondenza fra quanto

generato in termini finanziari dal trasporto marittimo e quanto effettivamente messo a disposizione, nel medesimo

settore, in termini di risorse necessarie per sostenere le misure previste dall'Unione. Al netto del rischio di fallimento

delle politiche di riduzione delle emissioni, ne va della competitività del più grande mercato europeo di Autostrade del

Mare, collegamenti con le isole e servizi di crociera. (Adnkronos) - Garantire al Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti un ruolo centrale nelle strategie necessarie per la messa a terra degli interventi di sostegno alla

decarbonizzazione del trasporto marittimo. Lo chiedono in una nota congiunta Alis, Ancip, Angopi, Assarmatori,

Assiterminal, Assocostieri, Assoporti, Assorimorchiatori, Confitarma, Fedepiloti, Federagenti, Federimorchiatori e

Uniport, associazioni rappresentative dell'intero cluster marittimo e portuale del Paese. La bozza di decreto legislativo

che andrà a recepire in Italia la Direttiva europea che ha modificato, dopo oltre vent'anni, il sistema per lo scambio di

quote di emissioni dei gas a effetto serra nell'Unione, con l'inserimento del trasporto marittimo appunto nel regime

Ets, non tiene, ad avviso unanime delle associazioni, adeguatamente conto della necessità di mantenere al Dicastero

di Porta Pia le prerogative volte alla definizione delle politiche marittime. Ciò anche facendo valere le profonde

competenze maturate nell'oramai ventennale attuazione delle azioni di sostegno alle Autostrade del Mare (oltre che

alla intermodalità ferro-mare) e della recente esperienza del più importante schema di aiuto al rinnovo delle flotte

maturato in Europa. Nelle audizioni parlamentari che si sono tenute nelle scorse settimane presso la Camera dei

Deputati e nei contributi scritti depositati alla Camera e al Senato, tutti gli stakeholder hanno evidenziato, con

preoccupazione, una sostanziale assenza del Mit al tavolo di concertazione ove i ministeri competenti procedono

all'assegnazione delle risorse generate dall'Eu-Ets. Né, ancora più allarmante, è prevista una ripartizione di fondi a

favore del Mit, ripartizione che è rimasta semplicemente di competenza del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza

Energetica e del Ministero delle Imprese e del Made in Italy. Come è noto, nel settore marittimo, il regime Ets

dovrebbe essere destinato a sostenere la decarbonizzazione attraverso gli interventi di supporto al consumo di

carburanti alternativi, il sostegno al Sea Modal Shift e il rinnovo delle flotte e degli impianti portuali. La prima area di

intervento appare ricadere nelle competenze del Mase che possiede tutte le necessarie conoscenze tecniche. Al

contrario, le restanti azioni previste dalla norma europea soggiacciono, senza dubbio, alla definizione di idonee

politiche marittime nella filiera del trasporto, attribuite al Mit che si avvale di indubbie competenze maturate anche nel

costante dialogo con tutti gli stakeholders. L'assenza di un attore consapevole delle dinamiche di questo delicato

settore e la mancanza di fondi dedicati a sua disposizione rischia di ridurre significativamente l'efficienza delle azioni

attese dal mercato e dalla società. In questo contesto, le Associazioni auspicano che i componenti delle Commissioni

permanenti 8ª, 4ª e 5ª del Senato e VIII, XIV e V della Camera dei Deputati, chiamate a fornire al Consiglio dei

Ministri entro il prossimo 30 luglio il loro autorevole parere sulla bozza di Decreto Legislativo, possano evidenziare al

Governo la necessità di

Tutt'Oggi

Primo Piano
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emendare il testo di tale bozza onde garantire gli strumenti necessari per far sì che vi sia una adeguata

corrispondenza fra quanto generato in termini finanziari dal trasporto marittimo e quanto effettivamente messo a

disposizione, nel medesimo settore, in termini di risorse necessarie per sostenere le misure previste dall'Unione. Al

netto del rischio di fallimento delle politiche di riduzione delle emissioni, ne va della competitività del più grande

mercato europeo di Autostrade del Mare, collegamenti con le isole e servizi di crociera.

Tutt'Oggi

Primo Piano
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Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi sistema Ets

Roma, 26 lug. (Adnkronos) - Garantire al Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti un ruolo centrale nelle strategie necessarie per la messa a terra degli

interventi di sostegno alla decarbonizzazione del trasporto marittimo. Lo

chiedono in una nota congiunta Alis, Ancip, Angopi, Assarmatori, Assiterminal,

Assocostieri, Assoporti,  Assorimorchiatori ,  Confi tarma, Fedepilot i ,

Federagenti, Federimorchiatori e Uniport, associazioni rappresentative

dell'intero cluster marittimo e portuale del Paese. La bozza di decreto

legislativo che andrà a recepire in Italia la Direttiva europea che ha modificato,

dopo oltre vent'anni, il sistema per lo scambio di quote di emissioni dei gas a

effetto serra nell'Unione, con l'inserimento del trasporto marittimo appunto nel

regime Ets, non tiene, ad avviso unanime delle associazioni, adeguatamente

conto della necessità di mantenere al Dicastero di Porta Pia le prerogative

volte alla definizione delle politiche marittime. Ciò anche facendo valere le

profonde competenze maturate nell'oramai ventennale attuazione delle azioni

di sostegno alle Autostrade del Mare (oltre che alla intermodalità ferro-mare) e

della recente esperienza del più importante schema di aiuto al rinnovo delle

flotte maturato in Europa. Nelle audizioni parlamentari che si sono tenute nelle scorse settimane presso la Camera dei

Deputati e nei contributi scritti depositati alla Camera e al Senato, tutti gli stakeholder hanno evidenziato, con

preoccupazione, una sostanziale assenza del Mit al tavolo di concertazione ove i ministeri competenti procedono

all'assegnazione delle risorse generate dall'Eu-Ets. Né, ancora più allarmante, è prevista una ripartizione di fondi a

favore del Mit, ripartizione che è rimasta semplicemente di competenza del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza

Energetica e del Ministero delle Imprese e del Made in Italy. Come è noto, nel settore marittimo, il regime Ets

dovrebbe essere destinato a sostenere la decarbonizzazione attraverso gli interventi di supporto al consumo di

carburanti alternativi, il sostegno al Sea Modal Shift e il rinnovo delle flotte e degli impianti portuali. La prima area di

intervento appare ricadere nelle competenze del Mase che possiede tutte le necessarie conoscenze tecniche. Al

contrario, le restanti azioni previste dalla norma europea soggiacciono, senza dubbio, alla definizione di idonee

politiche marittime nella filiera del trasporto, attribuite al Mit che si avvale di indubbie competenze maturate anche nel

costante dialogo con tutti gli stakeholders. L'assenza di un attore consapevole delle dinamiche di questo delicato

settore e la mancanza di fondi dedicati a sua disposizione rischia di ridurre significativamente l'efficienza delle azioni

attese dal mercato e dalla società. In questo contesto, le Associazioni auspicano che i componenti delle Commissioni

permanenti 8ª, 4ª e 5ª del Senato e VIII, XIV e V della Camera dei Deputati, chiamate a fornire al Consiglio dei

Ministri entro il prossimo 30 luglio il loro autorevole parere sulla bozza di Decreto Legislativo, possano evidenziare al

Governo la necessità di

Tv7

Primo Piano

https://www.tvsette.net/trasporto-marittimo-al-mit-ruolo-centrale-gestione-fondi-sistema-ets/
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emendare il testo di tale bozza onde garantire gli strumenti necessari per far sì che vi sia una adeguata

corrispondenza fra quanto generato in termini finanziari dal trasporto marittimo e quanto effettivamente messo a

disposizione, nel medesimo settore, in termini di risorse necessarie per sostenere le misure previste dall'Unione. Al

netto del rischio di fallimento delle politiche di riduzione delle emissioni, ne va della competitività del più grande

mercato europeo di Autostrade del Mare, collegamenti con le isole e servizi di crociera. L-SERIN Hukommelse

Glemsk? Tusenvis av nordmenn tar dette for hukommelsen Forskere har oppdaget at aminosyren L-Serin er vesentlig

viktigere for hjernen og hukommelsen enn tidligere antatt. Prøv L-Serin hukommelse gratis* et norskutviklet

suksessprodukt med aminosyren L-Serin, som tusenvis av nordmenn tar hver dag. L-SERIN Hukommelse |

Sponsorizzato Sponsorizzato flybilletter| Søkeannonser Oppdag ulike alternativer for flyreiser nå! Søk etter flyreiser

no flybilletter| Søkeannonser | Sponsorizzato Sponsorizzato flybilletter| Søkeannonser Finn de beste tilbudene på

flybilletter her! Søk etter flyreiser no flybilletter| Søkeannonser | Sponsorizzato Sponsorizzato da Taboola da Taboola

Contenuti Sponsorizzati Contenuti Sponsorizzati Contenuti Sponsorizzati Contenuti Sponsorizzati Guarda Anche L-

SERIN Hukommelse Glemsk? Tusenvis av nordmenn tar dette for hukommelsen L-SERIN Hukommelse flybilletter|

Søkeannonser Oppdag ulike alternativer for flyreiser nå! flybilletter| Søkeannonser Wolt Wolt: enklere bedriftsmåltider

Wolt CLA Pluss Supplement Slik går du ned i vekt CLA Pluss Supplement SeekerHub Mobile Stair Lifts Disse nye

trappeheisene for eldre er imponerende (Ta en titt). SeekerHub Mobile Stair Lifts.

Tv7

Primo Piano
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Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi sistema Ets

(Adnkronos) - Garantire al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti un ruolo

centrale nelle strategie necessarie per la messa a terra degli interventi di

sostegno alla decarbonizzazione del trasporto marittimo. Lo chiedono in una

nota congiunta Alis, Ancip, Angopi, Assarmatori, Assiterminal, Assocostieri,

Assoporti,  Assorimorchiator i ,  Confi tarma, Fedepi lot i ,  Federagenti ,

Federimorchiatori e Uniport, associazioni rappresentative dell'intero cluster

marittimo e portuale del Paese. La bozza di decreto legislativo che andrà a

recepire in Italia la Direttiva europea che ha modificato, dopo oltre vent'anni, il

sistema per lo scambio di quote di emissioni dei gas a effetto serra

nell'Unione, con l'inserimento del trasporto marittimo appunto nel regime Ets,

non tiene, ad avviso unanime delle associazioni, adeguatamente conto della

necessità di mantenere al Dicastero di Porta Pia le prerogative volte alla

definizione delle politiche marittime. Ciò anche facendo valere le profonde

competenze maturate nell'oramai ventennale attuazione delle azioni di

sostegno alle Autostrade del Mare (oltre che alla intermodalità ferro-mare) e

della recente esperienza del più importante schema di aiuto al rinnovo delle

flotte maturato in Europa. Nelle audizioni parlamentari che si sono tenute nelle scorse settimane presso la Camera dei

Deputati e nei contributi scritti depositati alla Camera e al Senato, tutti gli stakeholder hanno evidenziato, con

preoccupazione, una sostanziale assenza del Mit al tavolo di concertazione ove i ministeri competenti procedono

all'assegnazione delle risorse generate dall'Eu-Ets. Né, ancora più allarmante, è prevista una ripartizione di fondi a

favore del Mit, ripartizione che è rimasta semplicemente di competenza del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza

Energetica e del Ministero delle Imprese e del Made in Italy. Come è noto, nel settore marittimo, il regime Ets

dovrebbe essere destinato a sostenere la decarbonizzazione attraverso gli interventi di supporto al consumo di

carburanti alternativi, il sostegno al Sea Modal Shift e il rinnovo delle flotte e degli impianti portuali. La prima area di

intervento appare ricadere nelle competenze del Mase che possiede tutte le necessarie conoscenze tecniche. Al

contrario, le restanti azioni previste dalla norma europea soggiacciono, senza dubbio, alla definizione di idonee

politiche marittime nella filiera del trasporto, attribuite al Mit che si avvale di indubbie competenze maturate anche nel

costante dialogo con tutti gli stakeholders. L'assenza di un attore consapevole delle dinamiche di questo delicato

settore e la mancanza di fondi dedicati a sua disposizione rischia di ridurre significativamente l'efficienza delle azioni

attese dal mercato e dalla società. In questo contesto, le Associazioni auspicano che i componenti delle Commissioni

permanenti 8ª, 4ª e 5ª del Senato e VIII, XIV e V della Camera dei Deputati, chiamate a fornire al Consiglio dei

Ministri entro il prossimo 30 luglio il loro autorevole parere sulla bozza di Decreto Legislativo, possano evidenziare al

Governo la necessità di emendare il testo

Ultime News 24

Primo Piano

https://ultimenews24.it/trasporto-marittimo-al-mit-ruolo-centrale-gestione-fondi-sistema-ets/
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di tale bozza onde garantire gli strumenti necessari per far sì che vi sia una adeguata corrispondenza fra quanto

generato in termini finanziari dal trasporto marittimo e quanto effettivamente messo a disposizione, nel medesimo

settore, in termini di risorse necessarie per sostenere le misure previste dall'Unione. Al netto del rischio di fallimento

delle politiche di riduzione delle emissioni, ne va della competitività del più grande mercato europeo di Autostrade del

Mare, collegamenti con le isole e servizi di crociera. -economiawebinfo@adnkronos.com (Web Info) Ultimenews24.it

è un quotidiano online dove ti tiene informato sulle ultime notizie su attualità, economia, salute, sport e alto ancora.

Direttore responsabile: Marina Nardone Sede legale: Corso Umberto Maddalena 24 - cap 83030 - Venticano (AV)

Quotidiano online e una testata periodica ai sensi del D.L. 7/5/2001 n. 62 Network Contatti Per parlare con la

redazione: redazione@mgeditoriale.it Per la tua pubblicità: info@mgeditoriale.it.

Ultime News 24

Primo Piano
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Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi sistema Ets

Roma, 26 lug. (Adnkronos) - Garantire al Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti un ruolo centrale nelle strategie necessarie per la messa a terra degli

interventi di sostegno alla decarbonizzazione del trasporto marittimo. Lo

chiedono in una nota congiunta Alis, Ancip, Angopi, Assarmatori, Assiterminal,

Assocostieri, Assoporti,  Assorimorchiatori ,  Confi tarma, Fedepilot i ,

Federagenti, Federimorchiatori e Uniport, associazioni rappresentative

dell'intero cluster marittimo e portuale del Paese. La bozza di decreto

legislativo che andrà a recepire in Italia la Direttiva europea che ha modificato,

dopo oltre vent'anni, il sistema per lo scambio di quote di emissioni dei gas a

effetto serra nell'Unione, con l'inserimento del trasporto marittimo appunto nel

regime Ets, non tiene, ad avviso unanime delle associazioni, adeguatamente

conto della necessità di mantenere al Dicastero di Porta Pia le prerogative

volte alla definizione delle politiche marittime. Ciò anche facendo valere le

profonde competenze maturate nell'oramai ventennale attuazione delle azioni

di sostegno alle Autostrade del Mare (oltre che alla intermodalità ferro-mare) e

della recente esperienza del più importante schema di aiuto al rinnovo delle

flotte maturato in Europa. Nelle audizioni parlamentari che si sono tenute nelle scorse settimane presso la Camera dei

Deputati e nei contributi scritti depositati alla Camera e al Senato, tutti gli stakeholder hanno evidenziato, con

preoccupazione, una sostanziale assenza del Mit al tavolo di concertazione ove i ministeri competenti procedono

all'assegnazione delle risorse generate dall'Eu-Ets. Né, ancora più allarmante, è prevista una ripartizione di fondi a

favore del Mit, ripartizione che è rimasta semplicemente di competenza del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza

Energetica e del Ministero delle Imprese e del Made in Italy. Come è noto, nel settore marittimo, il regime Ets

dovrebbe essere destinato a sostenere la decarbonizzazione attraverso gli interventi di supporto al consumo di

carburanti alternativi, il sostegno al Sea Modal Shift e il rinnovo delle flotte e degli impianti portuali. La prima area di

intervento appare ricadere nelle competenze del Mase che possiede tutte le necessarie conoscenze tecniche. Al

contrario, le restanti azioni previste dalla norma europea soggiacciono, senza dubbio, alla definizione di idonee

politiche marittime nella filiera del trasporto, attribuite al Mit che si avvale di indubbie competenze maturate anche nel

costante dialogo con tutti gli stakeholders. L'assenza di un attore consapevole delle dinamiche di questo delicato

settore e la mancanza di fondi dedicati a sua disposizione rischia di ridurre significativamente l'efficienza delle azioni

attese dal mercato e dalla società. In questo contesto, le Associazioni auspicano che i componenti delle Commissioni

permanenti 8ª, 4ª e 5ª del Senato e VIII, XIV e V della Camera dei Deputati, chiamate a fornire al Consiglio dei

Ministri entro il prossimo 30 luglio il loro autorevole parere sulla bozza di Decreto Legislativo, possano evidenziare al

Governo la necessità di emendare il

Unione Industriali Roma

Primo Piano

https://www.un-industria.it/notizia/125602/trasporto-marittimo-al-mit-ruolo-centrale-gestione/
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testo di tale bozza onde garantire gli strumenti necessari per far sì che vi sia una adeguata corrispondenza fra

quanto generato in termini finanziari dal trasporto marittimo e quanto effettivamente messo a disposizione, nel

medesimo settore, in termini di risorse necessarie per sostenere le misure previste dall'Unione. Al netto del rischio di

fallimento delle politiche di riduzione delle emissioni, ne va della competitività del più grande mercato europeo di

Autostrade del Mare, collegamenti con le isole e servizi di crociera.

Unione Industriali Roma

Primo Piano



 

lunedì 29 luglio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 152

[ § 2 4 5 1 4 6 2 8 § ]

Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi sistema Ets

(Adnkronos) - Garantire al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti un ruolo centrale nelle strategie necessarie per
la messa a terra degli interventi di sostegno alla decarbonizzazione

Vetrinatv

(Adnkronos) - Garantire al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti un ruolo

centrale nelle strategie necessarie per la messa a terra degli interventi di

sostegno alla decarbonizzazione del trasporto marittimo. Lo chiedono in una

nota congiunta Alis, Ancip, Angopi, Assarmatori, Assiterminal, Assocostieri,

Assoporti,  Assorimorchiator i ,  Confi tarma, Fedepi lot i ,  Federagenti ,

Federimorchiatori e Uniport, associazioni rappresentative dell'intero cluster

marittimo e portuale del Paese. La bozza di decreto legislativo che andrà a

recepire in Italia la Direttiva europea che ha modificato, dopo oltre vent'anni, il

sistema per lo scambio di quote di emissioni dei gas a effetto serra

nell'Unione, con l'inserimento del trasporto marittimo appunto nel regime Ets,

non tiene, ad avviso unanime delle associazioni, adeguatamente conto della

necessità di mantenere al Dicastero di Porta Pia le prerogative volte alla

definizione delle politiche marittime. Ciò anche facendo valere le profonde

competenze maturate nell'oramai ventennale attuazione delle azioni di

sostegno alle Autostrade del Mare (oltre che alla intermodalità ferro-mare) e

della recente esperienza del più importante schema di aiuto al rinnovo delle

flotte maturato in Europa. Nelle audizioni parlamentari che si sono tenute nelle scorse settimane presso la Camera dei

Deputati e nei contributi scritti depositati alla Camera e al Senato, tutti gli stakeholder hanno evidenziato, con

preoccupazione, una sostanziale assenza del Mit al tavolo di concertazione ove i ministeri competenti procedono

all'assegnazione delle risorse generate dall'Eu-Ets. Né, ancora più allarmante, è prevista una ripartizione di fondi a

favore del Mit, ripartizione che è rimasta semplicemente di competenza del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza

Energetica e del Ministero delle Imprese e del Made in Italy. Come è noto, nel settore marittimo, il regime Ets

dovrebbe essere destinato a sostenere la decarbonizzazione attraverso gli interventi di supporto al consumo di

carburanti alternativi, il sostegno al Sea Modal Shift e il rinnovo delle flotte e degli impianti portuali. La prima area di

intervento appare ricadere nelle competenze del Mase che possiede tutte le necessarie conoscenze tecniche. Al

contrario, le restanti azioni previste dalla norma europea soggiacciono, senza dubbio, alla definizione di idonee

politiche marittime nella filiera del trasporto, attribuite al Mit che si avvale di indubbie competenze maturate anche nel

costante dialogo con tutti gli stakeholders. L'assenza di un attore consapevole delle dinamiche di questo delicato

settore e la mancanza di fondi dedicati a sua disposizione rischia di ridurre significativamente l'efficienza delle azioni

attese dal mercato e dalla società. In questo contesto, le Associazioni auspicano che i componenti delle Commissioni

permanenti 8ª, 4ª e 5ª del Senato e VIII, XIV e V della Camera dei Deputati, chiamate a fornire al Consiglio dei

Ministri entro il prossimo 30 luglio il loro autorevole parere

Vetrina Tv

Primo Piano
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sulla bozza di Decreto Legislativo, possano evidenziare al Governo la necessità di emendare il testo di tale bozza

onde garantire gli strumenti necessari per far sì che vi sia una adeguata corrispondenza fra quanto generato in termini

finanziari dal trasporto marittimo e quanto effettivamente messo a disposizione, nel medesimo settore, in termini di

risorse necessarie per sostenere le misure previste dall'Unione. Al netto del rischio di fallimento delle politiche di

riduzione delle emissioni, ne va della competitività del più grande mercato europeo di Autostrade del Mare,

collegamenti con le isole e servizi di crociera. -economiawebinfo@adnkronos.com (Web Info) Correlati.

Vetrina Tv

Primo Piano
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Trasporto marittimo, al Mit ruolo centrale gestione fondi sistema Ets

Tempo di lettura: minuti (Adnkronos) - Garantire al Ministero delle Infrastrutture

e dei Trasporti un ruolo centrale nelle strategie necessarie per la messa a terra

degli interventi di sostegno alla decarbonizzazione del trasporto marittimo. Lo

chiedono in una nota congiunta Alis, Ancip, Angopi, Assarmatori, Assiterminal,

Assocostieri, Assoporti,  Assorimorchiatori ,  Confi tarma, Fedepilot i ,

Federagenti, Federimorchiatori e Uniport, associazioni rappresentative

dell'intero cluster marittimo e portuale del Paese. La bozza di decreto

legislativo che andrà a recepire in Italia la Direttiva europea che ha modificato,

dopo oltre vent'anni, il sistema per lo scambio di quote di emissioni dei gas a

effetto serra nell'Unione, con l'inserimento del trasporto marittimo appunto nel

regime Ets, non tiene, ad avviso unanime delle associazioni, adeguatamente

conto della necessità di mantenere al Dicastero di Porta Pia le prerogative

volte alla definizione delle politiche marittime. Ciò anche facendo valere le

profonde competenze maturate nell'oramai ventennale attuazione delle azioni

di sostegno alle Autostrade del Mare (oltre che alla intermodalità ferro-mare) e

della recente esperienza del più importante schema di aiuto al rinnovo delle

flotte maturato in Europa. Nelle audizioni parlamentari che si sono tenute nelle scorse settimane presso la Camera dei

Deputati e nei contributi scritti depositati alla Camera e al Senato, tutti gli stakeholder hanno evidenziato, con

preoccupazione, una sostanziale assenza del Mit al tavolo di concertazione ove i ministeri competenti procedono

all'assegnazione delle risorse generate dall'Eu-Ets. Né, ancora più allarmante, è prevista una ripartizione di fondi a

favore del Mit, ripartizione che è rimasta semplicemente di competenza del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza

Energetica e del Ministero delle Imprese e del Made in Italy. Come è noto, nel settore marittimo, il regime Ets

dovrebbe essere destinato a sostenere la decarbonizzazione attraverso gli interventi di supporto al consumo di

carburanti alternativi, il sostegno al Sea Modal Shift e il rinnovo delle flotte e degli impianti portuali. La prima area di

intervento appare ricadere nelle competenze del Mase che possiede tutte le necessarie conoscenze tecniche. Al

contrario, le restanti azioni previste dalla norma europea soggiacciono, senza dubbio, alla definizione di idonee

politiche marittime nella filiera del trasporto, attribuite al Mit che si avvale di indubbie competenze maturate anche nel

costante dialogo con tutti gli stakeholders. L'assenza di un attore consapevole delle dinamiche di questo delicato

settore e la mancanza di fondi dedicati a sua disposizione rischia di ridurre significativamente l'efficienza delle azioni

attese dal mercato e dalla società. In questo contesto, le Associazioni auspicano che i componenti delle Commissioni

permanenti 8ª, 4ª e 5ª del Senato e VIII, XIV e V della Camera dei Deputati, chiamate a fornire al Consiglio dei

Ministri entro il prossimo 30 luglio il loro autorevole parere sulla bozza di Decreto Legislativo, possano evidenziare al

Governo la necessità di emendare il

VGlobale

Primo Piano

https://www.vglobale.it/2024/07/29/trasporto-marittimo-al-mit-ruolo-centrale-gestione-fondi-sistema-ets/
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testo di tale bozza onde garantire gli strumenti necessari per far sì che vi sia una adeguata corrispondenza fra

quanto generato in termini finanziari dal trasporto marittimo e quanto effettivamente messo a disposizione, nel

medesimo settore, in termini di risorse necessarie per sostenere le misure previste dall'Unione. Al netto del rischio di

fallimento delle politiche di riduzione delle emissioni, ne va della competitività del più grande mercato europeo di

Autostrade del Mare, collegamenti con le isole e servizi di crociera. -economiawebinfo@adnkronos.com (Web Info).

VGlobale

Primo Piano
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(ARC) Wartsila: Fedriga, attuazione Allegato VIII Trattato Parigi

(AGENPARL) - lun 29 luglio 2024 Roma, 29 lug - "L'Accordo di programma di

oggi segna un punto fondamentale per la nostra regione: per la prima volta

viene sottoscritto l'impegno del Governo ad avviare un'interlocuzione con la

Commissione europea volta all'attuazione dell'allegato VIII del trattato del

Trattato di pace siglato nel 1947, per intervenire sul regime fiscale agevolato

comparabile con gli altri porti franchi o zone franche dell'Ue. Lo evidenzia il

governatore del Friuli Venezia Giulia Massimiliano Fedriga prima della riunione

al Ministero delle Imprese e del Made in Italy per la firma dell'Accordo di

programma per la reindustrializzazione del sito produttivo di Bagnoli della

Rosandra da parte del Gruppo Msc. "In questo documento trovano spazio le

pi? volte espresse richieste del territorio triestino e della Regione - ha

Agenparl

Trieste
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pi? volte espresse richieste del territorio triestino e della Regione - ha

evidenziato Fedriga -, e l ' impegno puntuale del Governo per aprire

ufficialmente l ' interlocuzione con l 'Unione europea sul reg ime d i

extraterritorialit? doganale dei Punti franchi del porto di Trieste. Si tratta di una

grande occasione di sviluppo per il nostro territorio che, forse per la prima

volta negli ultimi settant'anni, apre concretamente le porte a quest'ipotesi.

ARC/MA/gg 291519 LUG 24.

https://agenparl.eu/2024/07/29/arc-wartsila-fedriga-attuazione-allegato-viii-trattato-parigi/
https://agenparl.eu/2024/07/29/arc-wartsila-fedriga-attuazione-allegato-viii-trattato-parigi/
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Wartsila, Fedriga: accordo punto fondamentale per Trieste

Firma al ministero a Roma Trieste, 29 lug. (askanews) - "L'Accordo di

programma di oggi segna un punto fondamentale per la nostra regione: per la

pr ima vol ta v iene sot toscr i t to l ' impegno del  Governo ad avviare

un'interlocuzione con la Commissione europea volta all'attuazione dell'allegato

VIII del trattato del Trattato di pace siglato nel 1947, per intervenire sul regime

fiscale agevolato comparabile con gli altri porti franchi o zone franche dell'Ue.

Lo evidenzia il governatore del Friuli Venezia Giulia Massimiliano Fedriga

prima della riunione al Ministero delle Imprese e del Made in Italy per la firma

dell'Accordo di programma per la reindustrializzazione del sito produttivo di

Bagnoli della Rosandra da parte del Gruppo Msc. "In questo documento

trovano spazio le più volte espresse richieste del territorio triestino e della

Regione - ha evidenziato Fedriga -, e l'impegno puntuale del Governo per

aprire ufficialmente l'interlocuzione con l'Unione europea sul regime di

extraterritorialità doganale dei Punti franchi del porto di Trieste. Si tratta di una

grande occasione di sviluppo per il nostro territorio che, forse per la prima

volta negli ultimi settant'anni, apre concretamente le porte a quest'ipotesi.

Askanews

Trieste

https://askanews.it/2024/07/29/wartsila-fedriga-accordo-punto-fondamentale-per-trieste/
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Sequestrato in porto a Trieste the con un farmaco proibito

Si tratta della subutramina, utilizzata per trattare l'obesità, ma che comporta

fattori di rischio cardiovascolare Bustine di the contenenti un farmaco

impiegato per il trattamento del'obesità. Le hanno scovate i funzionari del

servizio antifrode dell'ufficio delle Dogane di Trieste e i finanzieri del secondo

gruppo. Nel carico di un tir proveniente dalla Turchia c'erano dei contenitori con

15 mila bustine da the. All'interno di esse è stata trovata della sibutramina, un

prodotto impiegato da chi vuole perdere peso e utilizzato anche da persone

con disturbi alimentari. Le analisi di laboratorio, a cui è stato sottoposto il thè,

ha confermato che si trattava della sibutramina. Già nel 2010, l'Aifa, ha

disposto il divieto di vendita e di utilizzo di tutti i medicinali a base proprio di

sibutramina avallando una valutazione dell'Ema (Agenzia Europea del

Farmaco)che, a seguito della revisione dei dati di sicurezza, aveva rivelato

l'esistenza di un rischio cardiovascolare correlato al suo impiego. Il tempestivo

interessamento del Ministero della Salute ha permesso l'emissione di un'allerta

a livello europeo con la quale si è inteso mettere in guardia l'ignaro

consumatore circa i rischi gravi connessi con l'eventuale utilizzo.

Rai News

Trieste

https://www.rainews.it/tgr/fvg/articoli/2024/07/sequestrato-in-porto-a-trieste-the-con-un-farmaco-proibito-86346caf-22ed-450f-9ef1-ba7e532e2d75.html
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Rifornimento "ship to ship", la prima volta a Trieste

Al molo Settimo una nave da crociera ha fatto il pieno di GNL grazie al

rifornimento diretto da una nave cisterna. La novità grazie a un nuovo

regolamento Lunedì 29 luglio è stata effettuata la prima operazione di

rifornimento di GNL (gas naturale liquefatto) nel porto di Trieste , al molo VII,

tra la nave cisterna "Ravenna Knutsen" e la nave da crociera "Silver Ray" da

rifornire. Difatti, con l'Ordinanza n. 50/2024 del 5 luglio scorso, la Capitaneria

di Porto di Trieste ha approvato il nuovo regolamento per il bunkeraggio " ship

to ship" di GNL e BIO GNL alle navi certificate secondo quanto definito dal

Cod ice di sicurezza internazionale. Considerato che, allo stato attuale, nel

compartimento marittimo di Trieste non ci sono operatori di bunkeraggio GNL

in regime di concessione, queste operazioni sono state consentite, in deroga a

quanto previsto dal regolamento, anche con navi o bettoline di società che non

sono titolari di concessione Le operazioni di rifornimento sono state

monitorate in tutti i passaggi dal personale della Guardia Costiera di Trieste.

Per eventuali ulteriori approfondimenti sull'argomento, la Capitaneria di Porto

di Trieste invita a consultare il proprio sito internet istituzionale o a contattare

direttamente, negli orari di aperura al pubblico, il proprio ufficio tecnico.

Rai News

Trieste

https://www.rainews.it/tgr/fvg/articoli/2024/07/rifornimento-ship-to-ship-la-prima-volta-a-trieste-972ee8fd-738d-421b-b75f-ff025d125321.html
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Vietato e pericoloso per la salute, lo nascondevano nelle bustine da tè, maxi sequestro in
porto

Il rischio cardiovascolare era stato già accertato dall'Agenzia europea del

farmaco e alla segnalazione si era aggiunto il divieto espresso dall'Aifa. In un

tir proveniente dalla Turchia la guardia di finanza ha scoperto un carico di 15

mila bustine contenenti sibutramina. Il prodotto si chiama Meridetox Tea

Premium TRIESTE - Le 15 mila bustine di tè viaggiavano a bordo di uno degli

innumerevoli tir che ogni giorno dalla Turchia vengono sbarcati nel porto d i

Trieste, ma i finanzieri e i doganieri hanno scoperto che al loro interno

contenevano un farmaco utilizzato contro l'obesità e capace di produrre gravi

rischi per la salute dei consumatori. Si chiama Meridetox Tea Premium ed è un

prodotto acquistabile soprattutto sul web, ma che in questo caso era stato

caricato a bordo di un camion turco. La segnalazione rispetto al sequestro al

Ministero della Salute era stata pubblicata lo scorso 30 aprile (dopo l'invio

avvenuto due settimane prima), ma la nota stampa a livello locale è stata

diramata solamente oggi 29 luglio. Il carico si trovava a bordo di un tir e

all'interno delle bustine, dopo una attenta analisi di laboratorio, è stata scoperta

la presenza di sibutramina, "un farmaco anoressizzante impiegato per il

trattamento dell'obesità e del sovrappeso". Il farmaco, scrivono le fiamme gialle, era stata nascosta "in maniera tanto

subdola quanto potenzialmente dannosa". Dopo la scoperta i finanzieri hanno immediatamente comunicato il blitz a

Roma, che nei mesi precedenti ad oggi, aveva fatto scattare una allerta a livello europeo invitando la popolazione a

"non consumare tale prodotto per i gravi rischi alla salute che ne sarebbero potuti derivare". Perché era stata già l'Aifa

(l'Agenzia italiana del farmaco ndr) a disporre il divieto di vendita di medicinali a base di sibutramina. In quel caso

l'Aifa aveva dato seguito ad una valutazione dell'Ema (l'Agenzia europea del farmaco) che, come si legge nel

comunicato, "aveva rilevato un nesso di causalità tra l'impiego della sostanza e il manifestarsi di rischi

cardiovascolari". Insomma, un rischio enorme per gli ignari consumatori. Al di là del sequestro messo a segno in

porto a Trieste, facendo una rapida ricerca online, ecco che le bustine di tè sono ancora acquistabili.

Trieste Prima

Trieste

https://www.triesteprima.it/cronaca/anabolizzanti-nel-te.html
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L'applicazione dell'allegato VIII del trattato di Parigi nell'accordo Msc-Wartsila

L'impegno è quello di fare piena luce sul regime di extraterritorialità doganale

dei punti franchi del porto di Trieste. "Si tratta - così Massimliano Fedriga - di

una grande occasione di sviluppo per il nostro territorio che, forse per la prima

volta negli ultimi settant'anni, apre concretamente le porte a quest'ipotesi"

ROMA - Il 29 luglio potrebbe essere considerato una data storica per la città di

Trieste. Non solo per la firma dell'Accordo di programma Msc-Wartsila che

chiude definitivamente la lunghissima crisi che stava per infliggere un colpo

letale al tessuto industriale giuliano, ma anche e soprattutto per l'annuncio,

arrivato a mezzo comunicato stampa attraverso le parole del presidente

Massimiliano Fedriga, dell'impegno dell'esecutivo Meloni di "avviare una

interlocuzione con l'Europa per l'attuazione dell'allegato VIII del Trattato di

pace del 1947, così da intervenire sul regime fiscale agevolato comparabile

con altre zone franche dell'Unione europea". Una svolta, almeno a parole,

rispetto a ciò che da tempo lo stesso ex presidente dell'Autorità portuale Zeno

D'Agostino aveva caldeggiato. La volontà del governo viene messa nero su

bianco all'interno dell'Accordo di programma, in quanto era stata la stessa Msc

a spingere per riuscire ad ottenere ciò che prevede il trattato di Parigi. L'impegno è quello di fare piena luce sul regime

di extraterritorialità doganale dei punti franchi del porto di Trieste. "Si tratta - ha ribadito Fedriga - di una grande

occasione di sviluppo per il nostro territorio che, forse per la prima volta negli ultimi settant'anni, apre concretamente

le porte a quest'ipotesi". Ipotesi che solo qualche anno fa, anche a causa di un immobilismo fortemente voluto dalle

gestioni passate dello scalo giuliano - e dalla.

Trieste Prima

Trieste

https://www.triesteprima.it/cronaca/allegato-VIII-parigi-trieste.html
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Progetto per la transizione digitale e l'innovazione delle filiere nautica e logistico-portuale

Capofila del progetto è CDP Venture Capital

CDP Venture Capital, società di gestione del risparmio partecipata al 70% da

CDP Equity, controllata di Cassa Depositi e Prestiti, e al 30% da Invitalia, ha

favorito, attraverso il Fondo Boost Innovation e d'intesa con il Ministero delle

Imprese e del Made in Italy, la costituzione di una società di scopo dedicata

alla costruzione e al lancio di nuove iniziative imprenditoriali che svilupperanno

prodotti o servizi per la digitalizzazione e l'innovazione delle PMI che operano

nelle filiere nautica e logistico-portuale. Con un investimento di 8,7 milioni di

euro, l'obiettivo del progetto "Venture Builder di Filiera Nautica e Logistico-

Portuale" è quello di creare dieci nuove imprese nei prossimi tre anni che

saranno oggetto di successivi investimenti in equity da parte del Fondo Boost

Innovation di CDP Venture Capital (il fondo di corporate venture building della

SGR) per un ammontare di circa 30 milioni di euro, che potranno generare un

effetto di addizionalità sul mercato che porterà gli investimenti complessivi a

circa 70 milioni di euro. Le nuove imprese generate potranno contribuire a

colmare i gap di processo e tecnologici delle PMI che sviluppano

componentistica e servizi nei settori della cantieristica navale, della nautica da

diporto, della croceristica e della logistica portuale. Hanno aderito al progetto di venture building, in qualità di

investitori, Bridgemaker - venture builder tedesco -, Cariplo Factory - uno dei più rilevanti hub di open innovation in

Italia - che opereranno in joint venture come venture builder partner gestendo la costruzione delle nuove iniziative,

Fincantieri, leader mondiale nella cantieristica navale, PSA Italy che in Italia ha tre terminal container e rappresenta il

25% dell'import-export del paese, Gruppo Intesa Sanpaolo, la più grande banca italiana e una delle prime in Europa,

attraverso il Fondo Sei, Sviluppo ecosistemi innovativi di Neva Sgr, la società di venture capital del gruppo,

Fondazione Compagnia di San Paolo che sostiene lo sviluppo del territorio genovese e ligure e Friulia, Finanziaria

della Regione Friuli-Venezia Giulia, a supporto dello sviluppo del territorio regionale. Aderiscono, inoltre, i Partner

Istituzionali il Comune di Genova, che ospiterà la sede operativa genovese della società presso gli spazi del Genova

Blue District, la Regione Friuli-Venezia Giulia che ospiterà la sede operativa triestina della Società presso i propri

spazi, e Confindustria Genova.

Informare

Venezia

https://www.informare.it/news/gennews/2024/20241084-Progetto-transizione-digitale-filiere-nautica-logistico-portuale.asp
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Protocollo di navigazione e balneazione del Garda

Rinnovato l'impegno della Guardia Costiera che ha aperto un nuovo presidio a

Desenzano. Inaugurata la motonave ibrida Ander È stato rinnovato e

sottoscritto a Desenzano del Garda il Protocollo sulla sicurezza di navigazione

e balneazione che regola gli interventi della Guardia Costiera. Un problema

molto sentito sul lago più grande d'Italia dove si avvicendano flussi di turisti,

naviganti, nuotatori, velisti, scafisti, che possono mettere a rischio la propria

vita e quelle altrui. Presenti il ministro del Mit, Matteo Salvini , la senatrice

Maristella Gelmini, presidente della Comunità del Garda, il sottosegretario al

Cipess, Alessandro Morelli, il Comandante generale delle Capitanerie di porto,

Nicola Carlone, il comandante del Porto di Venezia e direttore marittimo del

Veneto, l'ammiraglio Filippo Marini e l'assessore regionale Veneto alle

Infrastrutture e trasporti, Elisa De Berti. Il protocollo è stato firmato all'

inaugurazione del nuovo presidio della Guardia Costiera . Nell'occasione è

stata inaugurata anche la nuova motonave ibrida Ander con una portata di 250

passeggeri. Presterà servizio tra Sirmione, Peschiera del Garda, Castelnuovo

del Garda, Lazise, Bardolino e Garda. Interviste a Matteo Salvini , ministro

Infrastrutture, Alessandro Morelli , sottosegretario, e Nicola Carlone, Comandante generale delle Capitanerie di porto.

Rai News

Venezia

https://www.rainews.it/tgr/lombardia/video/2024/07/salvini-morelli-berti-desenzano-del-garda-sicurezza-navigazione-balneazione-23789da1-1b35-4ca9-9c7f-be46f1cefa9e.html
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Lago di Garda, sottoscritto il Protocollo sulla sicurezza di navigazione e balneazione,
Vicepresidente De Berti: "Un servizio fondamentale coordinato dalla Guardia Costiera a
tutela di residenti, lavoratori e turisti"

"Oggi, in occasione del 25° anniversario della Guardia Costiera, davanti al

Vicepresidente del Consiglio dei Ministri, Matteo Salvini, abbiamo firmato il

Protocollo d'Intesa per la sicurezza sul Lago di Garda. Uno strumento

indispensabile per garantire risorse, mezzi e infrastrutture per un efficace

servizio di pronto intervento, soccorso e vigilanza per la sicurezza della

navigazione e della balneazione che Regione del Veneto, Provincia Autonoma

di Trento, Autorità di Bacino Laghi Garda e Idro, per conto della Regione

Lombardia, Comando Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto,

Comunità del Garda promuovono fin dal 1999. Insieme con il nuovo presidio

della Guardia Costiera di Desenzano del Garda, inaugurato questa mattina,

andiamo a mettere un ulteriore tassello per la sicurezza della navigazione e

della balneazione del Lago di Garda. Rinnovo il mio grazie alle Forze

dell'Ordine per l'indispensabile servizio coordinato dalla Guardia Costiera in cui

sono impiegati anche i Vigili del Fuoco, le Squadre Acque interne della Polizia

di Stato, della Guardia di Finanza, dei Carabinieri, della Croce Rossa e delle

organizzazioni di volontariato presenti sul territorio. Rimane prioritario

garantire la vigilanza giornaliera sul lago di Garda e la rapidità di intervento, a tutela di residenti, lavoratori e turisti". Lo

ha detto la Vicepresidente della Regione del Veneto e Assessore alle Infrastrutture e trasporti, Elisa De Berti, oggi a

Desenzano del Garda per l'inaugurazione del nuovo presidio della Guardia Costiera insieme con il Vicepresidente del

Consiglio e Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, la senatrice Maristella Gelmini, presidente della

Comunità del Garda, il Sottosegretario di Stato al CIPESS, Alessandro Morelli, il Comandante Generale delle

Capitanerie di Porto, Nicola Carlone, il Comandante del Porto d i  Venezia e direttore marittimo del Veneto,

l'Ammiraglio Filippo Marini. Con l'occasione è stata inaugurata anche la nuova motonave ibrida Ander con una portata

di 250 passeggeri. La nave presterà servizio tra Sirmione, Peschiera del Garda, Castelnuovo del Garda, Lazise,

B a r d o l i n o  e  G a r d a .  A l  s e g u e n t e  l i n k  l e  i m m a g i n i  d e l l a  g i o r n a t a  o d i e r n a :

https://drive.google.com/drive/folders/1UYqzuY3qsfIFx2VFIsO58gpoR0zpM_ZF. Comunicato

(VICEPRESIDENTE/INFRASTRUTTURE/TRASPORTI) Please follow and like us.

Veneto News

Venezia

https://www.venetonews.it/2024/07/lago-di-garda-sottoscritto-il-protocollo-sulla-sicurezza-di-navigazione-e-balneazione-vicepresidente-de-berti-un-servizio-fondamentale-coordinato-dalla-guardia-costiera-a-tutela-di-residenti-lav/
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Ignazio Messina & C prende in consegna Jolly Bianco, portacontainer da 6300 teu

Ulteriore ampliamento della flotta con l'entrata in servizio della Jolly Bianco, la

seconda nave più grande della flotta del Gruppo armatoriale, portuale e

logistico Ignazio Messina & C. Spa di Genova che conferma un momento

particolarmente positivo di sviluppo e quindi di implementazione del piano

industriale varato qualche mese fa. Nella rada del porto di Singapore, è

avvenuta la consegna della nuova nave portacontain er, gemella della Jolly

Verde, a oggi la più grande nave della flotta Messina entrata in servizio

nell'aprile scorso. Battezzata Jolly Bianco, la nuova unità lunga 283 metri per

40 di larghezza, è armata con un equipaggio composto da 23 membri, 17 dei

quali italiani tra cui il Comandante Salvatore Cammareri di La Spezia.

Costruita nel 2007, la Jolly Bianco è in grado di trasportare 6300 container

TEU e, una volta riposizionata nei prossimi giorni in Mediterraneo, verrà

impiegata sulla linea per Mar Rosso, Golfo Arabo, India e Pakistan; mercati

questi che stanno sostenendo in modo convinto il loro export anche verso

l'Italia.

Corriere Marittimo

Genova, Voltri

https://www.corrieremarittimo.it/shipping/ignazio-messina-c-prende-in-consegna-jolly-bianco-portacontainer-da-6300-teu/
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Croce è certo che la nuova diga del porto di Genova si farà nei tempi previsti

Secondo il presidente di Assagenti, è in corso una guerra tra corvi e gufi con i secondi destinati a soccombere

Genova Gianluca Croce, neo presidente dell'associazione degli agenti

marittimi genovesi, confida nella prosecuzione, secondo i tempi prefissati,

della costruzione della nuova diga foranea del porto del capoluogo ligure.

Riferendosi alla recente sentenza del Consiglio di Stato che ha confermato la

correttezza dell'affidamento al consorzio guidato da Webuild dei lavori per la

costruzione della diga, Croce si è detto rassicurato dalle parole del sindaco di

Genova sul  r ispet to del  cronoprogramma: « le garanzie r i lasc iate

pubblicamente dal sindaco Marco Bucci circa il rispetto dei tempi e quindi la

smentita secca delle voci che davano già in forte ritardo i tempi di

realizzazione della diga - ha affermato il presidente di Assagenti - rialimentano

la fiducia in un momento in cui la Liguria, la città di Genova e il suo porto

sembravano essere nuovamente minacciate dalle nubi di un immobilismo

incombente. Non sarà così - si è detto convinto Croce - e la sentenza del

Consiglio di Stato corrobora la fiducia degli operatori che non sono disposti ad

attendere né i tempi della giustizia, né quelli di una politica che non si fa

scrupolo di remare contro: in ballo ci sono centinaia, forse migliaia

(considerando l'area estesa che gravita sul porto di Genova) che dipendono dalla rapidità e dall'efficienza con cui le

nuove opere saranno realizzate e diventeranno operative». «La rinascita di questa area strategica per l'intero Paese -

ha concluso Croce - non può essere fermata o soffocata né da inchieste, né da convenienze politiche».

Informare

Genova, Voltri

https://www.informare.it/news/gennews/2024/20241083-Croce-certo-nuova-diga-porto-Genova-tempi-previsti.asp
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La Ignazio Messina & C. ha preso in consegna una seconda portacontainer da 6.300 teu

La "Jolly Bianco" è stata costruita nel 2007

La Ignazio Messina & C. ha preso in consegna a Singapore la Buxwave che,

con una capacità di 6.300 teu, è la seconda nave più grande della flotta del

gruppo armatoriale, portuale e logistico genovese. La portacontainer, che è

stata costruita nel 2007, è stata ribattezzata Jolly Bianco ed è gemella della

Jolly Verde, ad oggi la più grande nave della flotta Messina entrata in servizio

nell'aprile scorso. La Jolly Bianco, che è lunga 283 metri per 40 di larghezza, è

armata con un equipaggio composto da 23 membri, 17 dei quali italiani tra cui

il comandante Salvatore Cammareri di La Spezia. Una volta riposizionata nei

prossimi giorni in Mediterraneo, la Jolly Bianco verrà impiegata sulla linea per

Mar Rosso, Golfo Arabo, India e Pakistan.

Informare

Genova, Voltri

https://www.informare.it/news/gennews/2024/20241086-Messina-preso-consegna-seconda-portacontainer-6300-teu.asp
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ASSAGENTI - GIANLUCA CROCE: CON LA DIGA DEL PORTO VADANO AVANTI TUTTI I
PROGETTI DI GENOVA

Il Presidente degli Agenti Marittimi interviene dopo la sentenza del Consiglio di

Stato "Pari avanti tutta e guai a deviare di rotta" Secondo il neo Presidente di

Assagenti Genova, Gianluca Croce, la sentenza del Consiglio di Stato, che ha

confermato la correttezza dell'affidamento al Consorzio guidato da Webuild

dei lavori per la costruzione della Diga del porto di Genova, segna un punto

fermo e indica con chiarezza che i grandi lavori di sviluppo che vedono al

centro lo scalo marittimo genovese non si possono rallentare, né tantomeno

arrestare. E deve parallelamente proseguire lo sforzo per affermare la

polifunzionalità dello scalo, recuperando e rendendo operativo qualsiasi spazio

disponibile. "Le garanzie rilasciate pubblicamente dal Sindaco Marco Bucci -

prosegue il Presidente di Assagenti - circa il rispetto dei tempi e quindi la

smentita secca delle voci che davano già in forte ritardo i tempi di

realizzazione della Diga, rialimentano la fiducia in un momento in cui la Liguria,

la città di Genova e il suo porto sembravano essere nuovamente minacciate

dalle nubi di un immobilismo incombente". "Non sarà così - aggiunge Croce - e

la sentenza del Consiglio di Stato corrobora la fiducia degli operatori che non

sono disposti ad attendere nè i tempi della giustizia, né quelli di una politica che non si fa scrupolo di remare contro: in

ballo ci sono centinaia, forse migliaia (considerando l'area estesa che gravita sul porto di Genova) che dipendono

dalla rapidità e dall'efficienza con cui le nuove opere saranno realizzate e diventeranno operative". Secondo Croce, la

Liguria e Genova stanno dimostrando al di là degli slogan, che nessuno deve permettere a una campagna elettorale

per il nuovo Governo regionale di incidere sui tempi delle opere che il PNRR ha concentrato sul porto e sulla Liguria.

"La rinascita di questa area strategica per l'intero Paese - conclude Croce - non può essere fermata o soffocata né da

inchieste, né da convenienze politiche".

Informatore Navale

Genova, Voltri

https://www.informatorenavale.it/news/assagenti-gianluca-croce-con-la-diga-del-porto-vadano-avanti-tutti-i-progetti-di-genova/
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Ignazio Messina prende in consegna "Jolly Bianco"

Gemella della "Jolly Verde", rappresentano le più grandi navi della flotta

genovese. Cerimonia a Singapore Ulteriore ampliamento della flotta per la

Ignazio Messina con l'entrata in servizio della Jolly Bianco , la seconda nave

più grande della compagnia armatoriale, portuale e logistica genovese,

confermando un momento particolarmente positivo di sviluppo e quindi di

implementazione del piano industriale varato qualche mese fa. Nella rada del

porto di Singapore è avvenuta la consegna della nuova nave portacontainer,

gemella della Jolly Verde , a oggi la più grande nave della flotta Messina,

entrata in servizio nell'aprile scorso. Jolly Bianco è un'unità lunga 283 metri per

40 di larghezza. È armata con un equipaggio composto da 23 membri, 17 dei

quali italiani, tra cui il comandante Salvatore Cammareri di La Spezia.

Costruita nel 2007, la Jolly Bianco è in grado di trasportare 6,300 container

TEU e, una volta riposizionata nei prossimi giorni in Mediterraneo, verrà

impiegata sulla linea per Mar Rosso, Golfo Arabo, India e Pakistan; mercati

questi che stanno sostenendo in modo convinto il loro export anche verso

l'Italia. Condividi Tag ignazio messina Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Genova, Voltri

https://www.informazionimarittime.com/post/ignazio-messina-prende-in-consegna-jolly-bianco
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Aeroporto, Adr non si presenta alle due assemblee

di Matteo Angeli Si sono svolte questa mattina le due assemblee, ordinaria e

straordinaria, che servivano per capire meglio gli scenari futuri dell'aeroporto

Cristoforo Colombo di Genova. Adr (Aeroporti di Roma) non si è presentato,

in questo modo l'azionista al 15% che ha messo le sue azioni a disposizione

di nuovi azionisti o di quelli attuali pubblici che possono esercitare il diritto di

prelazione, ha ufficialmente preso le distanze di fatto dalla società in attesa di

conoscere a chi venderà le sue azioni. Durante l'assemblea non si è trattato il

gradimento nei confronti di Msc perchè lo stesso gruppo non è interessato a

prendere solamente le quote di Autorità di Sistema Portuale. Rinviata anche la

nomina del nuovo amministratore del Cda dopo le dimissioni di Ivan Pitto in

quota all'Autorità portuale.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri

https://www.primocanale.it/porto-e-trasporti/44469-aeroporto,-adr-non-si-presenta-alle-due-assemblee.html


 

lunedì 29 luglio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 171

[ § 2 4 5 1 4 6 4 9 § ]

Arenzano, sospetta pesca di frodo intorno al relitto della Haven

I sub chiedono regole più stringenti per i pescatori dilettanti Un tratto di mare

affollato quello dove è affondata la Haven al largo di Arenzano. D'estate,

soprattutto il week end, tante le barche di pescatori dilettanti a caccia di prede.

Una convivenza difficile, lamentano i sub che si immergono per esplorare il

relitto. Il sospetto è che il fenomeno della pesca di frodo, fuori dalle regole, sia

in crescita da queste parti, mettendo in pericolo anche gli stessi sub, che

hanno rinvenuto alcune carcasse di grossi tonni nei pressi del relitto. Dopo le

ultime segnalazioni sono aumentati i controlli, assicurano dalla Capitaneria di

porto di Genova, che si attiverà per incontrare le parti interessate e trovare

presto una soluzione al problema. Nel servizio la voce di Andrea Bada

Esploratore subacqueo e documentarista.

Rai News

Genova, Voltri

https://www.rainews.it/tgr/liguria/video/2024/07/arenzano-sospetta-pesca-di-frodo-intorno-al-relitto-della-haven-7d28f0fc-3894-4e9a-83dd-2756eab1b6b6.html
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Assagenti con la diga del porto vadano avanti tutti i progetti di Genova

Lug 29, 2024 Genova - "Pari avanti tutta e guai a deviare di rotta". Secondo il

neo Presidente di Assagenti Genova, Gianluca Croce, la sentenza del

Consiglio di Stato, che ha confermato la correttezza dell'affidamento al

Consorzio guidato da Webuild dei lavori per la costruzione della Diga del porto

di Genova, segna un punto fermo e indica con chiarezza che i grandi lavori di

sviluppo che vedono al centro lo scalo marittimo genovese non si possono

rallentare, né tantomeno arrestare. E deve parallelamente proseguire lo sforzo

per affermare la polifunzionalità dello scalo, recuperando e rendendo operativo

qualsiasi spazio disponibile. "Le garanzie rilasciate pubblicamente dal Sindaco

Marco Bucci - prosegue il Presidente di Assagenti - circa il rispetto dei tempi e

quindi la smentita secca delle voci che davano già in forte ritardo i tempi di

realizzazione della Diga, rialimentano la fiducia in un momento in cui la Liguria,

la città di Genova e il suo porto sembravano essere nuovamente minacciate

dalle nubi di un immobilismo incombente". "Non sarà così - aggiunge Croce - e

la sentenza del Consiglio di Stato corrobora la fiducia degli operatori che non

sono disposti ad attendere nè i tempi della giustizia, né quelli di una politica

che non si fa scrupolo di remare contro: in ballo ci sono centinaia, forse migliaia (considerando l'area estesa che

gravita sul porto di Genova) che dipendono dalla rapidità e dall'efficienza con cui le nuove opere saranno realizzate e

diventeranno operative". Secondo Croce, la Liguria e Genova stanno dimostrando al di là degli slogan, che nessuno

deve permettere a una campagna elettorale per il nuovo Governo regionale di incidere sui tempi delle opere che il

PNRR ha concentrato sul porto e sulla Liguria. "La rinascita di questa area strategica per l'intero Paese - conclude

Croce - non può essere fermata o soffocata né da inchieste, né da convenienze politiche".

Sea Reporter

Genova, Voltri

https://www.seareporter.it/assagenti-con-la-diga-del-porto-vadano-avanti-tutti-i-progetti-di-genova/
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Entra in flotta Ignazio Messina la Jolly Bianco, nave da 6300 TEU

Lug 29, 2024 - Ulteriore ampliamento della flotta con l'entrata in servizio della

Jolly Bianco, la seconda nave più grande della flotta del Gruppo armatoriale,

portuale e logistico Ignazio Messina & C. Spa di Genova che conferma un

momento particolarmente positivo di sviluppo e quindi di implementazione del

piano industriale varato qualche mese fa. Nella rada del porto di Singapore, è

avvenuta la consegna della nuova nave portacontainer, gemella della Jolly

Verde, a oggi la più grande nave della flotta Messina entrata in servizio

nell'aprile scorso. Battezzata Jolly Bianco, la nuova unità lunga 283 metri per

40 di larghezza, è armata con un equipaggio composto da 23 membri, 17 dei

quali italiani tra cui il Comandante Salvatore Cammareri di La Spezia.

Costruita nel 2007, la Jolly Bianco è in grado di trasportare 6300 container

TEU e, una volta riposizionata nei prossimi giorni in Mediterraneo, verrà

impiegata sulla linea per Mar Rosso, Golfo Arabo, India e Pakistan; mercati

questi che stanno sostenendo in modo convinto il loro export anche verso

l'Italia.

Sea Reporter

Genova, Voltri

https://www.seareporter.it/entra-in-flotta-ignazio-messina-la-jolly-bianco-nave-da-6300-teu/
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Messina ha preso in consegna la portacontainer Jolly Bianco da 6.300 Teu del 2006

Navi Insieme alla gemella Jolly Verde sarà la nuova ammiraglia della shipping

company genovese e verrà impiegata fra Mediterraneo, Mar Rosso, Golfo

Arabo, India e Pakistan di Redazione SHIPPING ITALY La compagnia di

navigazione Ignazio Messina & C. fa segnare un'altra importante tappa del suo

percorso di sviluppo prendendo in consegna l a nave portacontainer da 6.300

Teu ex Buxwave finora di proprietà della tedesca Reederei Nsb. Salgono

dunque a sei le portacontainer di proprietà con l'entrata in servizio della nave

ribattezzata Jolly Bianco, la seconda più grande della flotta del gruppo

armatoriale, portuale e logistico Ignazio Messina & C. Spa di Genova "che

conferma un momento particolarmente positivo di sviluppo e quindi di

implementazione del piano industriale varato qualche mese fa" informa

l'azienda. Nella rada del porto di Singapore è avvenuta nelle scorse ore la

consegna della nave portacontainer del 2006 (è stata costruita e consegnata

18 anni fa presso il cantiere rumeno Daewoo Mangalia), gemella della Jolly

Verde, ad oggi la più grande unità della flotta Messina entrata in servizio

nell'aprile scorso. Jolly Bianco è lunga 283 metri per 40 di larghezza, è armata

con un equipaggio composto da 23 membri, 17 dei quali italiani tra cui il comandante Salvatore Cammareri di La

Spezia. Costruita nel 2007, la Jolly Bianco è in grado di trasportare 6.300 container Teu e, una volta riposizionata nei

prossimi giorni in Mediterraneo, verrà impiegata sulla linea per Mar Rosso, Golfo Arabo, India e Pakistan; "mercati

questi - sottolinea la shipping company - che stanno sostenendo in modo convinto il loro export anche verso l'Italia".

La nave Jolly Bianco (ex Buxwave), la gemella Jolly Verde e altre tre portacontainer (Buxcliff, Buxcoast e Cma Cgm

Vela) fanno tutte parte di una una serie di vendite della società tedesca Reederei Nsb in favore del gruppo Msc

finalizzate negli ultimi mesi. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY

SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED

ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Genova, Voltri

https://www.shippingitaly.it/2024/07/29/messina-ha-preso-in-consegna-la-portacontainer-jolly-bianco-da-6-300-teu-del-2006/
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Passo indietro di Aldo e Robeto Spinelli da Spininvest, Cda rinnovato

Porti Gli avvocati David Ermini, Nicola Scodnik e il dott. Vittorio Gattone nuovi

consiglieri. La mossa è finalizzata a ottenere la revoca degli arresti domiciliari

di Redazione SHIPPING ITALY Spininvest Srl, la holding della famiglia Spinelli

a cui fa capo la società Spinelli Srl, ha annunciato il rinnovo del suo Consiglio

di Amministrazione. Una nota spiega che "l'assemblea dei soci tenutasi in data

odierna, ha rispettivamente nominato l'avvocato David Ermini come nuovo

presidente, il dott. Vittorio Gattone e l'avvocato Nicola Scodnik come

consiglieri. Le nomine fanno seguito alle dimissioni di Aldo e Roberto Spinelli

dell'8 maggio 2024". La proprietà della società rimane in mano alla stessa

famiglia investita dall'inchiesta della Procura di Genova su presunti casi di

corruzione da parte proprio di Aldo Spinelli nei confronti dell'allora presidente

dell'Autorità di sistema portuale, Paolo Emilio Signorini, e del presidente della

Regione Liguria, Giovanni Toti (tutti ancora agli arresti domiciliari in questo

momento). Questa scelta aprre con ogni probabilità dettata proprio

dall'interesse a ottenere una revoca delle misure di custodia cautelare imposte

dalla magistratura inquirente. "Sono onorato di assumere questo ruolo -

dichiara David Ermini, neo presidente di Spininvest - è un Gruppo in salute dalle grandi potenzialità di sviluppo. Sono

fiducioso che, lavorando insieme ai membri del nuovo consiglio e ai manager del gruppo, potremo raggiungere nuovi

traguardi e costruire un futuro prospero per tutti i nostri Stakeholder esterni e interni". David Ermini, avvocato

penalista, esercita la professione forense da oltre trent'anni. È stato eletto alla Camera dei deputati nel 2013 (XVII

legislatura) e confermato nel 2018 (XVIII legislatura) dove è stato membro della commissione giustizia. Nel settembre

2018 è stato eletto vicepresidente del Consiglio Superiore della Magistratura, carica ricoperta fino alla scadenza del

mandato (24 gennaio 2023). Vittorio Gattone, già chief fianncial officer di Spininvest, ha oltre 20 anni di esperienza

nel settore Audit & Finance. Ha iniziato la sua carriera in KPMG spa, multinazionale leader in ambito Audit &

Management consulting. Successivamente, ha guidato il reparto Controlling e Accounting di Axpo Italia S.p.A.,

multinazionale svizzera leader nel trading energetico. Dal maggio 2021 in Spininvest con il ruolo di Cfo. Nicola

Scodnik, attuale Segretario della Camera Penale Regionale Ligure, ha un'esperienza ventennale nella professione

forense ed è iscritto all'albo degli Avvocati presso l'Ordine di Genova dal 2000. Dal 2014 al 2019 è stato

Vicepresidente del Consiglio Distrettuale di Disciplina degli Avvocati della Liguria e dal 2019 al 2023 ha fatto parte del

Consiglio dell'Ordine degli Avvocati di Genova. Ricopre attualmente anche gli incarichi di Componente della

Commissione Deontologica del Consiglio Nazionale Forense e di Componente dell'Osservatorio Nazionale di

Deontologia dell'Unione delle Camere Penali Italiane. Una nota ricorda che Spininvest Srl nasce nel 2015, a seguito di

una

Shipping Italy

Genova, Voltri
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https://www.shippingitaly.it/2024/07/29/passo-indietro-di-aldo-e-robeto-spinelli-da-spininvest-cda-rinnovato/
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riorganizzazione societaria, con l'obiettivo di diversificare le attività della famiglia Spinelli. Nel corso degli anni,

Spininvest ha ampliato il proprio raggio d'azione includendo il settore del real estate e altri ambiti industriali.

Attualmente, Spininvest è azionista di maggioranza del Gruppo Spinelli, operante nel settore logistico, ed è attiva nel

real estate attraverso la controllata Punta dell'Olmo e partecipazioni in altre società. A livello consolidato, Spininvest

vanta un patrimonio netto di oltre 100 milioni di euro, impiega circa 700 dipendenti oltre 700 indiretti e ha generato un

fatturato di oltre 200 milioni di euro nel 2023. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI

SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL

CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Messina prende in consegna la portacontainer da 6.300 teu Jolly Bianco

Una volta riposizionata nei prossimi giorni in Mediterraneo, la nave verrà impiegata sulla linea per Mar Rosso, Golfo
Arabo, India e Pakistan

Genova - Ulteriore ampliamento della flotta con l'entrata in servizio della Jolly

Bianco, la seconda nave più grande della flotta del Gruppo armatoriale,

portuale e logistico Ignazio Messina & C. Spa di Genova che conferma un

momento particolarmente positivo di sviluppo e quindi di implementazione del

piano industriale varato qualche mese fa. Lo si legge in una nota. "Nella rada

del porto di Singapore, è avvenuta la consegna della nuova nave

portacontainer, gemella della Jolly Verde, a oggi la più grande nave della flotta

Messina entrata in servizio nell'aprile scorso. Battezzata Jolly Bianco, la nuova

unità lunga 283 metri per 40 di larghezza, è armata con un equipaggio

composto da 23 membri, 17 dei quali italiani tra cui il Comandante Salvatore

Cammareri di La Spezia". Costruita nel 2007, la Jolly Bianco è in grado di

trasportare 6.300 container teu e, una volta riposizionata nei prossimi giorni in

Mediterraneo, verrà impiegata sulla linea per Mar Rosso, Golfo Arabo, India e

Pakistan; mercati questi che stanno sostenendo in modo convinto il loro export

anche verso l'Italia.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri

https://www.themeditelegraph.com/it/shipping/shipowners/2024/07/29/news/messina_6300_teu_jolly_bianco-14516014/
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Sea Watch ha ormeggiato al Garibaldi, avviate le operazioni di sbarco dei 156 migranti

Poco dopo le 8 di questa mattina alla banchina est del Molo Garibaldi ha

ormeggiato la nave da soccorso Sea Watch 5, con il suo carico di 156

migranti. La nave, di proprietà della Ong tedesca, ha recuperato durante due

soccorsi distinti nelle acque del Mediterraneo centrale le persone giunte alla

Spezia e accolte dalla macchina dei soccorsi spezzina che già si era messa

in moto in altre occasioni per consentire lo sbarco e l'accoglienza di migranti

trasportati dalla Geo Barents di Medici senza frontiere. Tra i migranti sono

presenti 42 minori e 7 donne in gravidanza. Ad accoglierli una task force

composta da associazioni di volontariato, Asl, Prefettura, Croce rossa,

Caritas e forze dell'ordine. guarda tutte le foto 10 L'arrivo della Sea Watch nel

porto spezzino con 156 migranti a bordo

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2024/07/29/sea-watch-ha-ormeggiato-al-garibaldi-avviate-le-operazioni-di-sbarco-dei-156-migranti-556796/
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Sea Watch ha ormeggiato al Garibaldi, avviate le operazioni di sbarco dei 156 migranti
fotogallery Più informazioni leggi anche L'arrivo è previsto per domattina Cinquanta
operatori della Croce Rossa mobilitati per lo sbarco della Sea Watch Chi aderisce Presidio
di accoglienza per la Sea Watch al Molo Italia La ong: "assegnazione porto lontano è pura
molestia" Sea Watch in navigazione verso la Spezia con 156 migranti salvati nel
Mediterraneo

Ascolta questo articolo ora... Ascolta questo articolo ora... Voice by Poco

dopo le 8 di questa mattina alla banchina est del Molo Garibaldi ha ormeggiato

la nave da soccorso Sea Watch 5, con il suo carico di 156 migranti. La nave,

di proprietà della Ong tedesca, ha recuperato durante due soccorsi distinti nelle

acque del Mediterraneo centrale le persone giunte alla Spezia e accolte dalla

macchina dei soccorsi spezzina che già si era messa in moto in altre

occasioni per consentire lo sbarco e l'accoglienza di migranti trasportati dalla

Geo Barents di Medici senza frontiere. Tra i migranti sono presenti 42 minori e

7 donne in gravidanza. Ad accoglierli una task force composta da associazioni

di volontariato, Asl, Prefettura, Croce rossa, Caritas e forze dell'ordine. guarda

tutte le foto L'arrivo della Sea Watch nel porto spezzino con 156 migranti a

bordo.

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2024/07/29/sea-watch-ha-ormeggiato-al-garibaldi-avviate-le-operazioni-di-sbarco-dei-156-migranti-556796/
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Affidata la progettazione per rimuovere il ponte di Pagliari. Per fine 2024 potrebbe essere
lanciata la gara per i lavori

A poco più di due mesi dalla conclusione delle indagini per il crollo del ponte

mobile della darsena di Pagliari avvenuto nel maggio 2021 e a otto mesi dal

dissequestro dell'infrastruttura l'Autorità di sistema portuale ha avviato l'iter per

la rimozione della carcassa che era rimasta a disposizione della magistratura

dopo il trasferimento in un'area attigua alla sua sede originaria nel novembre

del 2022. Nei giorni scorsi, infatti, l'ente di Via del Molo ha affidato la

progettazione dei lavori di demolizione e smaltimento del ponte a un

professionista esterno. Per l'occasione gli uffici dell'Adsp hanno individuato tre

soggetti ritenuti in possesso di professionalità ed esperienza necessari da

invitare a presentare un'offerta sulla base di un budget di 28.699 euro: si tratta

degli ingegneri Ilaria Battistini Ilaria e Michele Corradi e della Sipec Associati.

Solamente quest'ultima ha presentato una proposta entro i termini previsti,

offrendo un ribasso del 20 per cento, per un importo complessivo di 22.959

euro. Il primo passo per la rimozione della carcassa del ponte mobile di

Pagliari è stato quindi compiuto e in linea di massima entro la fine dell'anno

l'Autorità di sistema portuale potrebbe lanciare la gara per l'affidamento dei

lavori. Più informazioni.

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2024/07/29/affidata-la-progettazione-per-rimuovere-il-ponte-di-pagliari-per-fine-2024-potrebbe-essere-lanciata-la-gara-per-i-lavori-556924/
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Blue Festival 2024 a La Spezia

29 luglio 2024 - Sul palco Blue Festival 2024, allestito alla Rosa dei Venti in

Passeggiata Morin, si svolgeranno due talk show che coinvolgono l'Autorità di

Sistema Portuale di La Spezia, animati dalle voci dirette di alcuni protagonisti,

che racconteranno al pubblico gli elementi che caratterizzano alcune importanti

attività legate alla economia del mare (Blue economy). Sabato 27 luglio è stata

la volta di "Blue economy subacquea: il mare tra industria e scienza", in cui si è

parlato delle profondità del mare e dei magnifici e avventurosi orizzonti della

subacquea civile. Un racconto affascinante di curiosità, storia, cultura

industriale e scientifica, tecnologia e sostenibilità. Emergo lati "sommersi" della

città e qualche spunto lavorativo per i più giovani. L'incontro, moderato dal

giornalista Thomas De Luca della testata Città della Spezia, ha visto la

partecipazione di Pierluigi Peracchini, Sindaco della Spezia; Mario

Sommariva, Presidente AdSP Mar Ligure Orientale; Luigi Barbagelata,

Managing director Colmar Italia; Marco Faimali, Direttore IAS-CNR; Fabrizio

Forma, AD Art Sub. Ieri 28 luglio è stato protagonista il tema "Elettrificare le

banchine del porto, come e perchè", che ha offerto un racconto a più voci di

conoscenza dell'innovativo percorso che, attraverso l'elettrificazione, mette insieme economia e sostenibilità, dando

respiro al rapporto città-porto, attraverso un nuovo modo di concepire e sviluppare il futuro del porto e il suo forte

legame con la città. L'incontro, moderato dal giornalista Thomas De Luca della testata Città della Spezia, ha visto la

partecipazione di Pierluigi Peracchini, Sindaco della Spezia; Federica Montaresi, Segretario generale AdSP Mar

Ligure Orientale; Fabrizio Maggioni, procuratore/sales manager di Mont-Ele; Alexio Picco, Managing Director Circle

Group; Davide Vetrala, Responsabile Unico del Progetto (RUP) cold ironing AdSP Mar Ligure Orientale.

Primo Magazine

La Spezia

https://www.primomagazine.net/2024/07/blue-festival-2024-la-spezia.html
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La passeggiata a mare del waterfront Marina di Carrara

29 luglio 2024 - La passeggiata a mare di Marina di Carrara, prevista

nell'Ambito 4 del progetto complessivo dell'intero Waterfront, sarà percorribile

dal 10 agosto prossimo, giorno dell'inaugurazione ufficiale che si terrà alle

18,30 con l'intervento delle autorità e la partecipazione di tutti coloro che

vorranno godere per primi dei 1.200 metri dello splendido, nuovo percorso

pubblico affacciato sul mare. La conclusione di tutte le opere da parte

dell'impresa RCM costruzioni, contrattualmente prevista per fine settembre,

avverrà dunque con un sostanziale anticipo, che permetterà alla cittadinanza

ed ai villeggianti di fruire della passeggiata già prima di Ferragosto. Infatti,

dopo il termine, ad aprile, dei lavori nella parte a mare per la costruzione della

scogliera e le strutture portanti in cemento armato della nuova passeggiata,

sta giungendo a conclusione anche la posa della pavimentazione in pietra di

finitura della passeggiata, l'installazione dei parapetti, la realizzazione

dell'impianto di illuminazione e la sistemazione della piazza alla radice del

molo di sopraflutto. Il quadro economico di progetto ammonta a . 13.870.000,

di cui . 1.574.000 finanziati dal Piano Nazionale Complementare al PNRR e,

per la quota restante, con fondi della Regione Toscana e con risorse proprie dell'ADSP. "Riconsegnamo alla città con

quasi due mesi di anticipo un'opera fondamentale per ricucire il rapporto fra il mare e la città - dichiara il presidente

dell'Autorità Portuale, Mario Sommariva - La nuova passeggiata offrirà al territorio un nuovo luogo di bellezza, dal

quale si potranno abbracciare le Apuane insieme al mare. Sarà un luogo aperto e familiare per i cittadini ed una nuova

attrattiva per il turismo. Voglio ringraziare la ditta costruttrice per la serietà e l'impegno dimostrati, tutto lo staff ed il

personale dell'Autorità di Sistema i professionisti esterni di supporto che hanno creduto fino in fondo alla possibilità di

concludere anticipatamente questo lavoro. Alle città di Carrara e di Marina di Carrara l'augurio che questa opera

rappresenti un auspicio per un futuro di prosperità".

Primo Magazine

Marina di Carrara

https://www.primomagazine.net/2024/07/waterfront-marina-di-carrara.html
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Sanpellegrino, siglato accordo per utilizzare nuovo Collegamento Intermodale tra
l'Interporto della Toscana Centrale e il Terminal Darsena Toscana per una logistica più
sostenibile

E' stato inaugurato il nuovo Collegamento Intermodale tra l'Interporto della

Toscana Centrale e il Terminal Darsena Toscana che sarà da subito utilizzato

per il trasporto di acqua minerale dal sito produttivo di Acqua Panna a

Scarperia, in provincia di Firenze, fino al porto d i  Livorno. I l  Gruppo

Sanpellegrino grazie all'accordo siglato con Logistica Uno sarà la prima

azienda a utilizzare questo collegamento per il trasporto di Acqua Panna fino

al porto di Livorno. L'iniziativa porterà a una riduzione delle emissioni di CO2 e

una diminuzione dei mezzi pesanti che circolano su questa tratta.

(Sito) Adnkronos

Livorno

https://www.adnkronos.com/sostenibilita/sanpellegrino-siglato-accordo-per-utilizzare-nuovo-collegamento-intermodale-tra-linterporto-della-toscana-centrale-e-il-terminal-darsena-toscana-per-una-logistica-piu-sostenibile_5jvybjjau7o6ggEDOh1LMi


 

lunedì 29 luglio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 184

[ § 2 4 5 1 4 6 9 2 § ]

La Fortezza vecchia di Livorno trasferita al Comune

Giulia Sarti

LIVORNO A Febbraio di quest'anno si era arrivati alla firma necessaria per

portare a compimento l'acquisizione da parte del Comune di Livorno della

proprietà della Fortezza vecchia. Un percorso di federalismo culturale già

avviato anni fa, attraverso un progetto di valorizzazione del bene che

prevedeva una serie di riqualificazioni anche strutturali dell'edificio. Ora si è

giunti al termine con il trasferimento della proprietà è avvenuto a seguito

dell'approvazione degli accordi di valorizzazione presentati dalle due

amministrazioni all'Agenzia del Demanio e al MiC, sottoscritti lo scorso 31

Maggio. Insieme al Forte di Bibbona, i due beni di pregio storico e artistico,

sono stati trasferiti a titolo gratuito dallo Stato ai rispettivi Comuni in base alle

procedure previste dal federalismo culturale. In base a questi programmi, il

Comune di Livorno si impegna a mantenere, tutelare e valorizzare il

patrimonio architettonico, storico e culturale che la Fortezza Vecchia ha

simboleggiato nel corso della sua storia. Il progetto mira a riqualificare l'intera

struttura monumentale e assicurane la fruibilità affinché la Fortezza venga

percepita come cerniera tra il porto e la città, una via di accesso per chi arriva

a Livorno dal mare. La Fortezza Vecchia si colloca nell'estremità nord-occidentale del centro storico di Livorno, in

prossimità di uno dei vertici del pentagono del Buontalenti, adiacente il Porto Mediceo, ed è già utilizzata dall'Autorità

di Sistema portuale del mar Tirreno settentrionale. L'edificazione della Fortezza iniziò nel 1519 con la costruzione del

Bastione l'Ampolletta, realizzato nel giro di quattro anni secondo il progetto di Antonio da Sangallo il Vecchio. I lavori

proseguirono poi con la costruzione delle cortine est e sud, del Bastione la Cavaniglia e di quello la Capitana,

terminato nel 1523. Con l'ingrandimento della città, la Fortezza Vecchia divenne il quinto bastione della nuova cinta

pentagonale e, mantenendo il proprio ruolo di baluardo difensivo dalla parte del mare, conservò inalterata la sua

struttura bastionata e la sua completa integrazione nell'ambiente marino costiero. Il programma di valorizzazione del

Forte di Bibbona, invece, è stato redatto dal Comune di Bibbona, in sinergia con la Regione Toscana e lo Studio

Fuksas, e prevede la riqualificazione architettonica e culturale dell'edificio. Il Forte fu costruito nel 1785 per alloggiare i

cavalleggeri. È costituito da tre piani e da una torretta con una bellissima vista sul mare, e si sviluppa per una

superficie di circa 1200 mq. Si prevede l'istituzione al suo interno di un laboratorio internazionale di ricerca sui borghi

italiani: un centro di studio dove sperimentare e ricercare soluzioni di rigenerazione per creare un modello che possa

essere applicato a diverse realtà italiane. Il laboratorio polivalente sorgerà al primo piano del Forte e darà vita ad

interventi urbanistici, strutturali, logistici valorizzando la natura culturale e artistica del Comune di Bibbona. Inoltre, gli

spazi del Forte rientreranno nel percorso regionale dedicato al turismo culturale con il programma Uffizi Diffusi grazie

al quale i capolavori

Messaggero Marittimo

Livorno

https://www.messaggeromarittimo.it/la-fortezza-vecchia-di-livorno-trasferita-al-comune/
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custoditi nei depositi della Galleria fiorentina potranno essere esposti nel nuovo museo.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Moby perde due navi (Alf Pollak e Maria Grazia On) e prepara un trasferimento da Toremar

Navi Il gruppo della famiglia Onorato ha chiuso il contenzioso con Siem

rinunciando al noleggio delle due ro-ro e dal prossimo anno opererà il traghetto

Liburna in sardegna di Nicola Capuzzo Dopo la battaglia legale senza

esclusione di colpi, giocata negli ultimi due mesi a suon di detenzioni di navi,

fra Siem e Onorato Armatori (Moby), è tornato il sereno. Le due aziende

hanno infatti trovato un accordo e nessuno ha più nulla a pretendere l'uno

dall'altro secondo quanto si apprende. Sugli accordi firmati vige un rigido

vincolo di riservatezza ma i risultati immediati sono facilmente visibili: il

traghetto Moby Ale 2 che lo scorso 26 giugno era stato bloccato nel porto di

Ajaccio, in Corsica, è stato liberato ed è tornate in servizio. Allo stesso tempo,

secondo quanto appreso da SHIPPING ITALY, Siem ha potuto riappropriarsi

delle due navi ro-ro Alf Pollak e Maria Grazia Onorato che risulta verranno a

breve rinominate rispettivamente Longstone e Lismore. Con ogni probabilità la

società proprietaria procederà poi a noleggiarle a Dfds (che già le operava in

sub-charter da Onorato Armatori). Si chiude dunque così il rapporto fra Siem e

la Fratelli Onorato Armatori iniziano alcuni anni fa quando la prima cedette in

charter a lungo periodo (12 anni) con opzione d'acquisto le due navi gemelle appena costruite dal tedesco Flensburger

Schiffbau. Il contenzioso fra le due società ha avuto origine lo scorso anno dopo che Msc era ufficialmente entrata al

49% in Moby, gruppo dentro il quale era stata incorporata anche la Fratelli Onorato Armatori, e Siem aveva avviato un

procedimento arbitrale a Londra per reclamare la restituzione delle due navi in questione. Secondo quanto appreso

allora da SHIPPING ITALY, alla base della richiesta avanzata dalla società norvegese c'era una clausola del contratto

di bare boat charter delle navi che garantiva la possibilità al proprietario Siem di rientrarne in possesso se la famiglia

Onorato fosse scesa al di sotto della soglia del 77,4% del capitale, cosa effettivamente avvenuta con l'ingresso del

Gruppo Msc di Gianluigi Aponte concretizzatosi nell'estate del 2023. Dallo scorso autunno aveva preso dunque avvio

un arbitrato conclusosi con la sconfitta degli Onorato che avevano pagato 58,3 milioni di euro di rate di nolo su un

totale in dodici anni pari a 128,9 milioni. Sempre a proposito di Moby, infine, dalla Sardegna rimbalza la notizia che,

dopo le avarie che hanno messo fuori gioco i traghetti Giraglia e Bastia impiegati fra Santa Teresa Di Gallura e

Bonifacio, dal prossimo mese di gennaio sarà trasferito in Sardegna dalla flotta di Toremar, dove è attualmente

impiegato fra Livorno e Capraia, il Liburna. Con la sua lunghezza di 72 metri e larghezza di 14 metri, per una velocità

di 16 nodi e mezzo, questa nave ha capacità di trasporto di 76 auto e 700 passeggeri. Ad annunciare questo

trasferimento è stata Nadia Matta del partito Futuro Diverso. La stessa ha informato che il traghetto Bastia ha un

problema al thruster di prua e che i tecnici di una ditta specializzata sono al lavoro al porto di Santa Teresa

Shipping Italy

Livorno

https://www.shippingitaly.it/2024/07/29/moby-perde-due-navi-alf-pollak-e-maria-grazia-on-e-prepara-un-trasferimento-da-toremar/
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di Gallura per effettuare la riparazione. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING

ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED

ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Livorno
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G7 ad Ancona, è corsa contro il tempo. Lavori lumaca, slitta la fine: «Attesi gli ultimi
progetti»

di Antonio Pio Guerra Martedì 30 Luglio 2024, 01:20 3 Minuti di Lettura

ANCONA Magari averceli davvero a disposizione gli ormai proverbiali "mille

giorni" di Claudio Baglioni . Al G7 Salute di ottobre ne mancano invece appena

71. E la lista delle cose da fare è ancora molto lunga. Di queste, molte ancora

ferme. Partiamo però dai cantieri già aperti. Iniziamo quindi da via Marconi,

snodo fondamentale per raggiungere la Mole sede del vertice. Gli operai sono

al lavoro dal 16 luglio scorso e per ora il nuovo asfalto ha lambito soltanto le

tre rotatorie: quella della Stazione, quella di congiunzione con corso Carlo

Alberto e via De Gasperi e quella della galleria San Martino. Resta però da

affrontare il nodo più grande, ovvero quello di via Marconi stessa. Nel

pacchetto di lavori da 728mila euro sono infatti previsti una nuova viabilità ed il

rinnovo del manto stradale. Il timing Al momento è previsto che l'aggressione

alla strada degli Archi da parte della ditta appaltatrice avvenga verso la metà di

questa settimana ma il Comune è al lavoro per definire una data. Bisogna

ancora iniziare a spendere, invece, il milione di euro affidato a Palazzo del

Popolo dall'Autorità portuale per rinvigorire le strade di competenza dell'ente

portuale. «Stiamo aspettando che il progettista ci consegni l'elaborato, il termine dovrebbe scadere il prossimo 5

agosto» spiega l'assessore ai Lavori pubblici Stefano Tombolini. Visti i tempi più che ristretti, si procederà per lotti.

Due, al momento. Il primo sarà quello delle aree «in prossimità della Mole», attorno cioè al ground zero del summit

internazionale. Successivamente dovrebbe arrivare il progetto completo del secondo spaccato. In questo caso

parliamo degli asfalti nella zona degli ormeggi dei pescherecci. L'ultimatum Complessivamente si parla di lavori da

almeno un mese, il che porta il Comune a spostare l'ultimatum per chiudere il cantiere al 25 settembre. Ovvero due

settimane prima del vertice, in programma dal 9 all'11 ottobre. Vien da sé che di spazio per ulteriori sorprese ce n'è

poco. Ci sono poi i ponticelli della Mole, la cui pavimentazione dovrà essere restaurata. Il progetto è fermo negli uffici

della Soprintendenza, in attesa del via libera. «Li abbiamo chiamati e ci hanno tranquillizzato, dicendoci che ci faranno

avere il parere ma carta canta» puntualizza Tombolini. La ditta, almeno, già c'è ed è pronta a partire non appena avrà

luce verde. Appalto ancora da assegnare, invece, per l'asfaltatura finanziata dall'Autorità portuale ed anche per quella

da 900mila euro finanziata dal Comune - l'ingresso da sud, quindi l'Asse e via Bocconi in primis. «Abbiamo approvato

in giunta il documento di indirizzo alla progettazione» fa sapere Tombolini. Ed è fissata per il prossimo 20 agosto la

giunta che dovrebbe approvare il progetto esecutivo cui stanno lavorando gli uffici, essenziale per partire. Al pari della

gara d'appalto per l'assegnazione dei lavori stessi, che ancora non ha un vincitore. C'è infine la partita dei dettagli.

«Nei prossimi giorni», ad

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.corriereadriatico.it/ancona/g7_corsa_contro_tempo_lavori_lumaca_slitta_la_fine_attesi_ultimi_progetti-8270022.html
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esempio, la ditta che si è occupata di via XXIX Settembre dovrebbe tornare per la stesura della segnaletica

orizzontale. Che oggi manca, tutta o in parte. Gli attraversamenti Ci sono infatti attraversamenti pedonali senza

strisce - come quello della rotatoria San Martino - o con zebre a metà. Idem in lungomare Vanvitelli, dove non sono

stati ancora tracciati i parcheggi blu. Per non parlare della Mole: la recinzione sfondata alcuni mesi fa da un muletto

poi inabissatosi è ancora sostituita da una rete arancione. Ancona, non fare scherzi: c'è il mondo che ti guarda. ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Frasca, lotta alle discariche abusive: beccati i primi incivili

Lo annuncia l'assessore all'Ambiente Stefano Giannini sul posto insieme al

capogruppo Avs Demos Ismaele De Crescenzo. Oggi i primi verbali e

denunce Francesco Baldini CIVITAVECCHIA - «Primi incivili beccati alla

Frasca». Ad annunciarlo sulla sua pagina social è l'assessore all'Ambiente

Stefano Giannini Parole che seguono le dichiarazioni rilasciate nei giorni scorsi

dopo la rimozione dell'ennesimo principio di discarica abusiva nel luogo che,

ricordiamolo, è Monumento naturale nonché spazio amato e frequentato da

molti civitavecchiesi. In attesa di un piano più strutturato che comprenda

l'installazione di fototrappole e videosorveglianza a tutela dell'area,

preziosissima a livello ambientale e archeologico, arrivano le prime iniziative

dell'amministrazione comunale. «Grazie ai controlli - spiega Giannini - ed alle

segnalazioni di molti cittadini responsabili, sono stati colti sul fatto coloro che,

solitamente, abbandonano i propri rifiuti alla Frasca. Coordinandoci con il

Sindaco, insieme al Capogruppo di AVSDemos Ismaele de Crescenzo , ci

siamo recati sul posto, abbiamo fatto pulire quella che era l'inizio di una nuova

discarica abusiva ed oggi daremo mandato per i primi verbali e denunce». Le

discariche abusive e l'inciviltà sono una piaga che troppo spesso rovinano luoghi di valore come quello della Frasca e

azioni dure e incisive come questa sono spesso l'unica soluzione per risolvere un problema alla radice, come

dimostrato dalle decine di commenti che hanno accolto positivamente la notizia. Ora non resta che attendere la

riunione con i carabinieri del Noe (nucleo operativo ecologico), l'Adsp, l'Arsial e la Capitaneria di porto per un piano di

sorveglianza più strutturato. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/cronaca/frasca-lotta-alle-discariche-abusive-beccati-i-primi-incivili-b7p7xlgg
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Post carbone, Usb Civitavecchia: «Accelerare anche sull'istituzione della ZL»

Francesco Baldin i  CIVITAVECCHIA -  «Lo svi luppo economico e

occupazionale di Civitavecchia dei prossimi anni dipenderà da tante e

complesse variabili, tra le quali non va dimenticata l'attesa istituzione della

Zona Logistica Semplificata (ZLS) per il Lazio: uno strumento per lo sviluppo

di grande importanza che però non riesce ancora a decollare». Inizia così una

nota dell'Usb di Civitavecchia che interviene sul tormentato argomento del

phase out e del post carbone che rischia di essere una condanna a livello

occupazione per la città se non affrontato per tempo. «In realtà - proseguono

dal sindacato -, come sappiamo, la ZLS per il Lazio era già stata licenziata

dalla Giunta Zingaretti nel febbraio 2022, benché interessando un'eccessiva

superficie che si era inevitabilmente posta oltre i limiti imposti dalla normativa.

Da qui il tavolo con il Ministero della Coesione territoriale e il necessario

lavoro di riperimetrazione in cui è attualmente impegnata la Regione Lazio, che

oltre a ricondurre l'estensione dell'intervento entro un'area di 5.700 ettari dovrà

però considerare anche tutte le novità nel frattempo intervenute. Parliamo

innanzitutto del Decreto sul nuovo regolamento di istituzione delle ZLS,

emanato ai primi del marzo scorso, ma anche dell'ufficializzazione dello status di porto "core" della rete transeuropea

di trasporto Ten-T ottenuto dallo scalo di Civitavecchia e, nondimeno, dell'inserimento sempre di Civitavecchia nella

Carta degli aiuti a finalità regionale 2022-2027, attraverso cui sarà possibile attivare considerevoli agevolazioni in

favore delle aziende interessate ad investire». Per l'Usb sono tutti elementi «che andranno opportunamente integrati

nella nuova proposta e che in definitiva, rispetto alla precedente versione, dovrebbero condurre a un rafforzamento

del ruolo di questo territorio. Le ZLS - aggiungono -, che come è noto sono espressamente destinate allo sviluppo di

porti, aree retroportuali e piattaforme logistiche, rappresentano una leva fondamentale per favorire la crescita

economica e l'insediamento di nuove imprese. Senza dimenticare la possibilità di istituire nel loro ambito anche zone

franche doganali. In tal senso, mentre l'intero sud Italia si avvantaggia già degli incentivi attivati dal Governo, è

assolutamente urgente che anche Civitavecchia possa avvalersi di una simile opportunità, anche al fine di contribuire

alla soluzione della crisi occupazionale dell'indotto Enel. Una crisi che rischia di precipitare con l'anticipazione

annunciata del phase-out». Proprio per questo «intendiamo - proseguono dal sindacato - sollecitare l'Amministrazione

Comunale ad attivarsi su questa importante tematica, verso il Ministero per la Coesione territoriale ma soprattutto nei

confronti della stessa Regione Lazio, che con l'assessore Rinaldi sta seguendo l'iter del provvedimento. Giacché se

c'è consapevolezza del lavoro occorrente e se abbiamo altresì apprezzato gli impegni su Civitavecchia della

Vicepresidente Angelilli e dello stesso Ministro Urso, arrivati a questo punto vorremmo anche capire i nodi che ancora

non consentono

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/altro/energia-e-ambiente/post-carbone-usb-civitavecchia-accelerare-anche-sullistituzione-della-zl-hfal40p4
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l'istituzione della ZLS Lazio. Come ci si ripete ogni volta ai tavoli di confronto, il tempo sta ormai scadendo. Anche

sulla ZLS è quindi necessaria una accelerazione, che speriamo potrà essere annunciata già nell'audizione presso la XI

Commissione della Regione Lazio prevista - concludono - per prossimo 30 luglio proprio sulle problematiche

connesse al fine carbone a Torrevaldaliga Nord». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Frasca, lotta alle discariche abusive: beccati i primi incivili

CIVITAVECCHIA - «Primi incivili beccati alla Frasca». Ad annunciarlo sulla sua

pagina social è l'assessore all'Ambiente Stefano Giannini Parole che seguono

le dichiarazioni rilasciate nei giorni scorsi dopo la rimozione dell'ennesimo

principio di discarica abusiva nel luogo che, ricordiamolo, è Monumento

naturale nonché spazio amato e frequentato da molti civitavecchiesi. In attesa

di un piano più strutturato che comprenda l'installazione di fototrappole e

videosorveglianza a tutela dell'area, preziosissima a livello ambientale e

archeologico, arrivano le prime iniziative dell'amministrazione comunale.

«Grazie ai controlli - spiega Giannini - ed alle segnalazioni di molti cittadini

responsabili, sono stati colti sul fatto coloro che, solitamente, abbandonano i

propri rifiuti alla Frasca. Coordinandoci con il Sindaco, insieme al Capogruppo

di AVSDemos Ismaele de Crescenzo , ci siamo recati sul posto, abbiamo

fatto pulire quella che era l'inizio di una nuova discarica abusiva ed oggi

daremo mandato per i primi verbali e denunce». Le discariche abusive e

l'inciviltà sono una piaga che troppo spesso rovinano luoghi di valore come

quello della Frasca e azioni dure e incisive come questa sono spesso l'unica

soluzione per risolvere un problema alla radice, come dimostrato dalle decine di commenti che hanno accolto

positivamente la notizia. Ora non resta che attendere la riunione con i carabinieri del Noe (nucleo operativo

ecologico), l'Adsp, l'Arsial e la Capitaneria di porto per un piano di sorveglianza più strutturato. ©RIPRODUZIONE

RISERVATA Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/cronaca/555927/frasca-lotta-alle-discariche-abusive-beccati-i-primi-incivili.html
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Post carbone, Usb Civitavecchia: «Accelerare anche sull'istituzione della ZL»

CIVITAVECCHIA - «Lo sviluppo economico e occupazionale di Civitavecchia

dei prossimi anni dipenderà da tante e complesse variabili, tra le quali non va

dimenticata l'attesa istituzione della Zona Logistica Semplificata (ZLS) per il

Lazio: uno strumento per lo sviluppo di grande importanza che però non riesce

ancora a decollare». Inizia così una nota dell'Usb di Civitavecchia che

interviene sul tormentato argomento del phase out e del post carbone che

rischia di essere una condanna a livello occupazione per la città se non

affrontato per tempo. «In realtà - proseguono dal sindacato -, come sappiamo,

la ZLS per il Lazio era già stata licenziata dalla Giunta Zingaretti nel febbraio

2022, benché interessando un'eccessiva superficie che si era inevitabilmente

posta oltre i limiti imposti dalla normativa. Da qui il tavolo con il Ministero della

Coesione territoriale e il necessario lavoro di riperimetrazione in cui è

attualmente impegnata la Regione Lazio, che oltre a ricondurre l'estensione

dell'intervento entro un'area di 5.700 ettari dovrà però considerare anche tutte

le novità nel frattempo intervenute. Parliamo innanzitutto del Decreto sul nuovo

regolamento di istituzione delle ZLS, emanato ai primi del marzo scorso, ma

anche dell'ufficializzazione dello status di porto "core" della rete transeuropea di trasporto Ten-T ottenuto dallo scalo

di Civitavecchia e, nondimeno, dell'inserimento sempre di Civitavecchia nella Carta degli aiuti a finalità regionale

2022-2027, attraverso cui sarà possibile attivare considerevoli agevolazioni in favore delle aziende interessate ad

investire». Per l'Usb sono tutti elementi «che andranno opportunamente integrati nella nuova proposta e che in

definitiva, rispetto alla precedente versione, dovrebbero condurre a un rafforzamento del ruolo di questo territorio. Le

ZLS - aggiungono -, che come è noto sono espressamente destinate allo sviluppo di porti, aree retroportuali e

piattaforme logistiche, rappresentano una leva fondamentale per favorire la crescita economica e l'insediamento di

nuove imprese. Senza dimenticare la possibilità di istituire nel loro ambito anche zone franche doganali. In tal senso,

mentre l'intero sud Italia si avvantaggia già degli incentivi attivati dal Governo, è assolutamente urgente che anche

Civitavecchia possa avvalersi di una simile opportunità, anche al fine di contribuire alla soluzione della crisi

occupazionale dell'indotto Enel. Una crisi che rischia di precipitare con l'anticipazione annunciata del phase-out».

Proprio per questo «intendiamo - proseguono dal sindacato - sollecitare l'Amministrazione Comunale ad attivarsi su

questa importante tematica, verso il Ministero per la Coesione territoriale ma soprattutto nei confronti della stessa

Regione Lazio, che con l'assessore Rinaldi sta seguendo l'iter del provvedimento. Giacché se c'è consapevolezza del

lavoro occorrente e se abbiamo altresì apprezzato gli impegni su Civitavecchia della Vicepresidente Angelilli e dello

stesso Ministro Urso, arrivati a questo punto vorremmo anche capire i nodi che ancora non consentono

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/energia-e-ambiente/555987/post-carbone-usb-civitavecchia-accelerare-anche-sullistituzione-della-zl.html


 

lunedì 29 luglio 2024
[ § 2 4 5 1 4 6 6 8 § ]

l'istituzione della ZLS Lazio. Come ci si ripete ogni volta ai tavoli di confronto, il tempo sta ormai scadendo. Anche

sulla ZLS è quindi necessaria una accelerazione, che speriamo potrà essere annunciata già nell'audizione presso la XI

Commissione della Regione Lazio prevista - concludono - per prossimo 30 luglio proprio sulle problematiche

connesse al fine carbone a Torrevaldaliga Nord». ©RIPRODUZIONE RISERVATA Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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A Napoli debutta Snav Sirius, nuova nave high speed craft

Nel porto di Napoli arriva Snav Sirius, la prima unità high speed craft (hsc)

denominata monocarena di ultimissima generazione progettata e realizzata da

Intermarine SpA destinata a far parte della flotta Snav per rinnovare e

rafforzare i collegamenti marittimi a corto raggio nel golfo di Napoli. Si tratta di

una nave moderna, dotata di tutti i comfort, per offrire a turisti e pendolari

traversate veloci, piacevoli e sicure in ogni condizione meteo. «Siamo

orgogliosi di poter iniziare a operare con un'unità di ultima generazione dotata

delle migliori tecnologie per ridurre l'impatto ambientale - ha affermato

Giuseppe Langella, amministratore delegato di Snav - La tutela dell'ambiente è

uno dei principali obiettivi del gruppo Msc e l'arrivo di Snav Sirius è la

testimonianza del nostro impegno anche nel golfo di Napoli dove opereremo

per far crescere la qualità del servizio puntando alla progressiva riduzione

dell'impatto ambientale e migliorando il servizio per l'utenza». Design, velocità,

sicurezza, efficienza nei consumi, stabilità e comfort a bordo sono le principali

qualità della nave, che completerà in questi giorni le previste visite e ispezioni

per entrare in servizio appena ottenute le necessarie autorizzazioni dalle

Autorità preposte. Il sistema propulsivo della nave è costituito da 4 motori e 3 generatori omologati Imo III (Marpol

Convention) a controllo elettronico della combustione completi di sistema Scr (Selective Catalytic Reduction) capaci

di abbattere sensibilmente le emissioni. Gli stessi motori e generatori possono essere alimentati anche con

biocarburante il cui uso contribuisce a ridurre fino al 90% le emissioni di Co2 (Well to Wake).

L'agenzia di Viaggi

Napoli

https://www.lagenziadiviaggimag.it/a-napoli-debutta-snav-sirius-nuova-nave-high-speed-craft/
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La Life Support di Emergency salva 41 naufraghi in mare: assegnato il porto di Napoli per
lo sbarco

L'arrivo presso lo scalo portuale partenopeo è previsto per il tardo pomeriggio

di mercoledì Ascolta questo articolo ora... Nella notte di lunedì 29 luglio, prima

dell'alba, la Life Support, nave di ricerca e soccorso di Emergency, ha portato

in salvo 41 persone che si trovavano a bordo di una imbarcazione in difficoltà,

in acque internazionali nella zona SAR libica. L'avvistamento della piccola

barca in vetroresina e sovraffollata è avvenuto dal ponte di comando durante

le prime ore della notte, poco prima delle 3.00. Il salvataggio si è concluso con

il trasferimento in sicurezza dei 41 naufraghi, di cui 3 minori non accompagnati,

a bordo della Life Support alle 3.45 circa. "Verso le 3.00 di lunedì 29 luglio

abbiamo iniziato le operazioni di soccorso, è andato tutto bene e siamo riusciti

a portare a bordo le 41 persone - racconta Anabel Montes Mier, capomissione

della Life Support - . Durante le operazioni una barca non identificata e senza

luci si è avvicinata all'area dell'intervento, ma senza interferire". Tra i naufraghi

anche 3 minori non accompagnati Sono 41 i naufraghi soccorsi dalla Life

Support, di cui 3 minori stranieri non accompagnati. Hanno riferito di essere

partiti a mezzanotte da Sabratha, in Libia, e provengono da Siria, Egitto,

Bangladesh, paesi colpiti da guerra, violenze, povertà, insicurezza politica e crisi climatica. Due persone che erano a

bordo dell'imbarcazione in difficoltà hanno rifiutato il soccorso e, finito l'intervento della Life Support, si sono

allontanate insieme all'imbarcazione non identificata che si era avvicinata senza interferire con le operazioni di

soccorso. "Avvistata la barca in difficoltà e con tante persone a bordo - spiega Domenico Pugliese, comandate della

Life Support di Emergency - abbiamo subito allertato il nostro team di soccorso e calato i gommoni in acqua. Il nostro

staff ha provveduto a distribuire alle persone i giubbotti salvagente e a trasferire i naufraghi a bordo in sicurezza. Le

autorità ci hanno assegnato come porto di sbarco Napoli: impiegheremo due giorni e mezzo per arrivarci". Le

condizioni di salute dei naufraghi Sauro Forni, infermiere a bordo della Life Support, aggiunge: "Una volta completate

le operazioni di soccorso abbiamo visitato tutte le quarantuno persone presenti a bordo. Alcune di esse soffrono di

giramenti di testa e mal di mare. In generale, le condizioni di salute dei naufraghi non sono preoccupanti e durante la

navigazione continueremo a monitorarle". L'arrivo previsto a Napoli nel pomeriggio di mercoledì Dopo aver

completato il soccorso e aver informato le autorità competenti, alla Life Support è stato assegnato il porto di Napoli

come porto di sbarco. L'arrivo è previsto per mercoledì 31 luglio alle ore 18 circa.

Napoli Today

Napoli

https://www.napolitoday.it/cronaca/life-support-emergency-arrivo-napoli-31-luglio-2024.html
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Via Appia, le idee per la valorizzazione: "Riconoscimento Unesco non sia etichetta vuota"

Da Brindisi viene lanciato il piano di gestione delle attività che si svolgeranno

sulla "Regina Viarum". Le proposte dei sindaci di Roma e di Benevento. Le

sfide da affrontare BRINDISI - Ora non bisogna creare "un'etichetta vuota".

L'auspicio espresso dal sindaco di Benevento, Clemente Mastella, descrive lo

spirito dell'evento che si è svolto stamattina (lunedì 29 luglio) presso la sala

conferenze dell'Autorità di sistema portuale, per celebrare l'inserimento della

"Via Appia - Regina Viarum" nella lista dei siti patrimonio dell'Unesco,

ufficializzato nei giorni scorsi a Nuova Deli (India). L'obiettivo prioritario è dar

vita a un piano di gestione delle attività che si svolgeranno da Brindisi a Roma.

Per questo il Comune di Brindisi ha chiamato a raccolta i sindaci di Roma,

Roberto Gualtieri, Benevento e dei Comuni della provincia di Brindisi situati

lungo l'antico tracciato che collegava il cuore dell'Impero romano a Brindisi.

L'incontro è stato moderato dall'architetto, nonché dirigente del settore Beni

monumentali del Comune di Brindisi, Maurizio Marinazzo. Un ruolo centrale nel

dossier è stato ricoperto da Francesco Bandarin, già direttore del Centro del

Patrimonio Mondiale Unesco, e Angela Maria Ferroni, responsabile tecnico-

scientifico della candidatura Unesco, che hanno aperto i lavori con le loro relazioni introduttive. Intervenuti anche il

rettore di Unisalento, Fabio Pollice, il presidente regionale di Legambiente, Daniela Salzedo, il componente del

Comitato di gestione del Parco Archeologico di Muro Tenente, Gert-Jan Burgers, il presidente del Consorzio di

gestione della riserva di Torre Guaceto, Rocky Malatesta. Nel pomeriggio è prevista la partecipazione anche della

presidente del Consiglio Regionale, Loredana Capone. Ottenuto questo importante riconoscimento, è fondamentale

che sindaci ed istituzioni trovino un percorso condiviso per valorizzare la Regina Viarum, con ricadute anche di tipo

turistico. Il sindaco Gualtieri , collegato in videoconferenza, fa un excursus storico. L'antica via Appia da un lato è

"segno dell'espansione e dominio di Roma, dall'altro racconta una direttrice Roma - Capua - Brindisi via Taranto. Poi

Durazzo, la Macedonia e l'Oriente". Si tratta di un'"opera fondamentale anche per sua straordinaria civiltà

ingegneristica". "Creò - spiega il sindaco di Roma - insediamenti umani, cambiò la cultura. Ora il nostro compito è

coordinare la gestione di questo risultato, attraverso una valorizzazione anche da un punto di vista turistico e culturale:

ambiti che possono lavorare in sinergia. Le potenzialità sono grandissime". Le potenzialità dovrenno essere

trasformate in fatti concreti. La Regina Viarum "non deve essere un'etichetta vuota - afferma Clemente Mastella - una

stella di latta che appuntiamo sul petto". Il sindaco di Benevento lancia l'idea di un'associazione che si occupi di una

rete museale. Perché "il percorso dell'Appia è evidente - spiega Mastella - nel tratto romano, ma altrove non c'è. Ci

sono piccoli segmenti che vanno messi in composizione armonica con musei

Brindisi Report

Brindisi

https://www.brindisireport.it/attualita/convegno-via-appia-regina-viarum-unesco-brindisi.html
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civici, statali e religiosi. Penso a un turismo lento, al ciclismo, a giochi di natura ludico sportiva fra le comunità

sull'asse, che devono portare a modalità di interesse turistico. Bisogna lavorare tutti insieme. D'ora in avanti - è l'invito

lanciato da Mastella - saremo più solidali fra di noi anche nella riconoscibilità fra i singoli Comuni". In platea sono

presenti i sindaci di Ostuni, Oria, Latiano, Fasano e San vito dei Normanni. La cabina di regia spetterà al sindaco di

Brindisi, che associa il riconoscimento tributato dall'Unesco alla battaglia per il prolungamento del corridoio VIII,

"continuazione naturale della Regina Viarum", e al dossier della candidatura a capitale italiana della cultura nel 2027.

"Aggiunge un pezzo significativo - afferma Giuseppe Marchionna - a quella che è la nostra storia millenaria: al filo

geopolitico in questo nostro affacciarci sul Mediterraneo ed essere luogo di ibridazione culturale con tutti i popoli che

si affacciano sul Mare nostrum". "Stiamo vivendo - afferma ancora il sindaco - un momento di straordinaria

importanza che segna un momento di svolta nel destino mediterraneo di questa città". Il sindaco ricorda che la sfida è

partita nel lontano 2004. Il primo cittadino ringrazia l'Ordine degli Architetti ("per aver sostenuto una battaglia che

all'inizio sembrava impossibile") e la precedente amministrazione comunale guidata da Riccardo Rossi, anch'egli

presente. Un ruolo importante è stato svolto anche daLegambiente, rappresentata dalla presidente regionale

dell'associazione, Daniela Salzedo . "Noi - dichiara Salzedo - siamo stati sentinelle sul territorio in questi anni.

Abbiamo evitato che l'antico tracciato sparisse nel nulla, fra il cemento illegale. Oggi la dobbiamo fare conoscere alle

nuove generazioni". L'obiettivo non è dei più semplici, se si considera che nel Brindisino resta un solo segno tangibile

della Regina Viarum, presso il parco archeologico di Muro Tenente, situati nell'agro di Mesagne, nei pressi della

strada per Latiano. Il professor Gert-Jan Burgers , docente presso la Vrije Universiteit di Amsterdam e componente

del Comitato di gestione del Parco, rimarca come questo riconoscimento possa portare a tante possibili

trasformazioni. "Vogliamo rivolgerci alle comunità locali - afferma Burgers - perché un aspetto storico deve essere

condiviso con le comunità e non soltanto chiuso ai turisti. Per noi è un'occasione di fari vivere questo posto (Muro

tenente, ndr) ancora di più". Angela Maria Ferroni chiede che vengano portate avanti le attività finora programmate,

affinché questo riconoscimento sia portatore di benefici anche di tipo turistico: "Ma se il territorio non è all'altezza

delle aspettative del turista che arriva dopo mezzora l'impatto positivo si perde. Bisogna essere preparati ad

accogliere il turista". Sarà fondamentale "lavorare per valorizzare e migliorare l'accessibilità dei siti, costituendo

intorno a essi (sulla via Appia si trovano 15 parchi archeologici) - conclude Ferroni - le risorse produttive, umane ed

enogastronomiche dei territori". Rimani aggiornato sulle notizie dalla tua provincia iscrivendoti al nostro canale

whatsapp: clicca qui Seguici gratuitamente anche sul canale Facebook: https://m.me/j/Abampv2kioahdYYR/.

Brindisi Report

Brindisi
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Via Appia sito Unesco: "Ora il territorio sia all'altezza delle aspettative dei turisti"

Le dichiarazioni a margine dell'incontro organizzato dal Comune di Brindisi per

la definizione del piano di gestione delle attività Le dichiarazioni rilasciate a

margine dell'incontro sul piano di valorizzazione della VIa Appia antica

rilasciate a margine dell'incontro sulla definizione del piano di gestione delle

attività organizzato dal Comune di Brindisi, che si è svolto stamattina presso la

sala conferenze dell'Autorità di sistema portuale Video popolari.

Brindisi Report

Brindisi

https://www.brindisireport.it/video/dichiarazioni-incontro-brindisi-via-appia-unesco.html
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Riqualificazione del porto di Vibo, la Cisl chiede un incontro urgente

Oggetto della richiesta è l'approfondimento degli interventi necessari per

garantire l'efficienza e la sicurezza dell'infrastruttura CATANZARO Un incontro

urgente per approfondire le questioni relative allo sviluppo del Porto di Vibo

Valentia, e in particolare gli interventi necessari e urgenti per garantire

l'efficienza e la sicurezza dell'infrastruttura, oltre che le prospettive di sviluppo,

è stato chiesto dal segretario generale della Cisl Magna Grecia di Catanzaro-

Crotone-Vibo Valentia, Daniele Gualtieri, al sindaco Enzo Romeo e al

presidente dell'Autorità Portuale Andrea Agostinelli. La richiesta della Cisl

territoriale fa seguito all'incontro istituzionale durante il quale è emersa, tra

l'altro, la mancanza di risorse adeguate a realizzare gli interventi di

riqualificazione delle banchine. Alla luce dell'importanza dello scalo portuale

vibonese per l'economia del territorio e per i riflessi sul piano occupazionale, e

in vista anche di un passo importante e decisivo quale la redazione del nuovo

piano regolatore portuale, la Cisl ha chiesto di potersi confrontare con il

Comune e l'Autorità Portuale e dare il proprio contributo costruttivo. «La Cisl -

dice Daniele Gualtieri - dà come sempre la propria disponibilità a mettere in

campo azioni sinergiche insieme a tutte le istituzioni per favorire lo sviluppo dell'area portuale vibonese, sollecitando

soprattutto la necessaria attenzione da parte della politica a tutti i livelli».

Corriere Della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.corrieredellacalabria.it/2024/07/29/riqualificazione-del-porto-di-vibo-la-cisl-chiede-un-incontro-urgente/
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Andrea Agostinelli ha incontrato il sindaco di Vibo Valentia

27 luglio 2024 - Il presidente dell'Autorità di Sistema portuale dei mari Tirreno

meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli, ha fatto visita al neosindaco di Vibo

Valentia, Enzo Romeo, nella sede del Municipio di Vibo Valentia.  I n

un'atmosfera di grande cordialità, l'incontro ha consentito di instaurare un

proficuo rapporto di sinergia istituzionale. È stata anche l'occasione per

approfondire le tematiche relative allo sviluppo del porto di  Vibo Valentia

Marina, con al centro le misure infrastrutturali necessarie a garantire lo sviluppo

dello scalo portuale vibonese. A tale proposito, il presidente Andrea Agostinelli

ha informato il sindaco Enzo Romeo della mancanza di diponibilità di fondi per

la riqualificazione delle banchine, che invece necessitano di interventi specifici.

Il presidente Agostinelli ha, quindi, assicurato il Sindaco Romeo della volontà

dell'Ente di intervenire con fondi propri per assicurare almeno i lavori

considerati necessari, fino alla disponibilità delle somme presenti nell'avanzo di

bilancio dell'Ente. L'incontro si è concluso con un rinnovato e cordiale scambio

di cooperazione, al fine di mantenere alte le funzionalità dello scalo portuale,

con la certezza di una proficua sinergia istituzionale da mettere in atto, anche,

nella fase di redazione del nuovo Piano regolatore portuale dello scalo di Vibo Valentia Marina per la quale sarà

richiesta opportuna collaborazione dell'Amministrazione comunale.

Primo Magazine

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.primomagazine.net/2024/07/andrea-agostinelli-ha-incontrato-il.html
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La 'Notte gialla' di Coldiretti a Olbia coi prodotti tipici di Campagna amica

Il giallo di Coldiretti - Campagna amica Nord Sardegna ha illuminato il cielo

notturno di Olbia . Una domenica sera sotto le stelle all'insegna dei prodotti del

territorio. L'occasione è stata la Notte gialla, evento andato in scena grazie alla

collaborazione con l'amministrazione comunale, l'Autorità di sistema portuale

del mare di Sardegna di Olbia e Campagna Amica. A fare da cornice

all'appuntamento allestito nel molo Brin , in piazza Eleonora di Gallura, è stato

il 1° Festival Internazionale del Folclore che ha portato centinaia di visitatori a

stretto contatto con le bellezze e prelibatezze del territorio. Un altro bel

momento di condivisione per celebrare i prodotti tipici e il mondo agricolo

locale, grazie alla fortunata e proficua collaborazione con il Comune di Olbia e

il sindaco, Settimo Nizzi , con l'assessora all'Istruzione e vicesindaca, Sabrina

Serra - sottolinea Coldiretti Nord Sardegna - che ha permesso di avvicinare

turisti e cittadini al fianco degli agricoltori e aziende agricole Coldiretti

Campagna Amica che hanno potuto mettere in vetrina l'importanza dei prodotti

della terra, genuini e di qualità oltre che di filiera corta. Un'ennesima occasione

per offrire ai visitatori l'opportunità di conoscere le specialità locali come i

prodotti freschi del territorio - conclude Coldiretti Nord Sardegna - incentivando le filiere corte nel ciclo delle stagioni

rispettando le tradizioni gastronomiche locali. Foto d'archivio.

Sardinia Post

Olbia Golfo Aranci

https://www.sardiniapost.it/cucina-e-cibo/la-notte-gialla-di-coldiretti-a-olbia-coi-prodotti-tipici-di-campagna-amica/
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Dl Infrastrutture: Carrà (Lega), commissario Porto Tremestieri strategico per recuperare
anni di ritardo

(AGENPARL) - lun 29 luglio 2024 Dl Infrastrutture: Carrà (Lega), commissario

Porto Tremestieri strategico per recuperare anni di ritardo Roma 29 lug. - "Con

la fiducia al Dl Infrastrutture si compie un ulteriore passo avanti per un

provvedimento fondamentale per il futuro del nostro Paese. Provvedimento

che include anche la nomina di un commissario per il Porto di Tremestieri a

Messina come previsto da un emendamento fortemente voluto dalla Lega

approvato nei lavori di commissione. L'accentramento della governance della

commessa in capo al Ministero delle Infrastrutture con un Commissario

esterno al comune di Messina, consentirà di semplificare le procedure ed i

processi decisionali, nell'esclusivo interesse dell'opera che fino a qualche

mese fa rischiava di rimanere un'incompiuta per mancanza di fondi. Un

successo per il territorio siciliano, per il quale voglio ringraziare il Ministro delle

Infrastrutture Matteo Salvini ed il Vice Ministro Edoardo Rixi per avere reperito

le risorse che hanno consentito la riapertura del cantiere ed il collega Nino

Germanà, che si è speso da subito a tutela delle esigenze di Messina". Lo

dichiara l'onorevole siciliano della Lega e vice commissario regionale del

partito, Anastasio Carrà, primo firmatario dell'emendamento in commissione sulla nomina di un commissario per il

Porto di Tremestieri a Messina.

Agenparl

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://agenparl.eu/2024/07/29/dl-infrastrutture-carra-lega-commissario-porto-tremestieri-strategico-per-recuperare-anni-di-ritardo/
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Approvato il Dl Infrastrutture: importanti norme per Ponte Stretto e porto Tremestieri. Note
di Matilde Siracusano e Nino Germanà

Votata la fiducia al decreto Infrastrutture, il provvedimento del governo - sul

quale domani ci sarà il voto finale della Camera dei deputati Siracusano:

"Ultimo miglio, importanti norme per Ponte Stretto e porto Tremestieri" "Ho

votato con grande convinzione la fiducia al decreto Infrastrutture, il

provvedimento del governo - sul quale domani ci sarà il voto finale della

Camera dei deputati - che contiene importanti norme per il Ponte sullo Stretto

e per il porto di Tremestieri. Relativamente al Ponte sono state inserite misure

indispensabili per rispettare il cronoprogramma e per garantire indennità

aggiuntive a chi sarà costretto a lasciare la propria abitazione; su Tremestieri,

invece, è arrivato il via libera al commissariamento delle opere per la

piattaforma logistica intermodale, con annesso scalo portuale del porto. Un dl

puntuale e concreto, giunto ormai all'ultimo miglio parlamentare, con il quale si

gettano le basi per costuire tante grandi opere che porteranno sviluppo e

lavoro nel  Paese e nel  Mezzogiorno" .  Così Matilde Siracusano,

sottosegretario ai Rapporti con il Parlamento e deputata messinese di Forza

Italia. Dl Infrastrutture: Germanà (Lega), grandi opere per Sicilia, grazie Salvini

"Il Dl Infrastrutture comprende importanti provvedimenti per la Sicilia. Tra questi, sicuramente, le misure riguardanti il

Ponte sullo Stretto: si approva il progetto esecutivo 'anche per fasi costruttive', con l'obiettivo di ottimizzare la

costruzione dell'opera, contenendo tempi e costi. Con l'approvazione da parte del CIPESS del progetto definitivo,

sarà approvato anche il Piano economico finanziario che accerterà l'esistenza della copertura per l'intero fabbisogno

dell'opera, dando certezza dei tempi realizzativi. La fattibilità tecnica del progetto non è mai stata messa in

discussione e, dopo anni di chiacchiere e attese, grazie al lavoro attento e puntuale del ministro Matteo Salvini, si sta

finalmente concretizzando la sua realizzazione che sarà fondamentale per la crescita economica e infrastrutturale

della Sicilia e del Meridione". Così il senatore siciliano Nino Germanà, segretario in commissione Trasporti a Palazzo

Madama e commissario regionale del partito, dopo l'approvazione della fiducia al Dl Infrastrutture alla Camera. In

questo articolo: LEGGI ANCHE.

ilcittadinodimessina.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.ilcittadinodimessina.it/politica/approvato-il-dl-infrastrutture-importanti-norme-per-ponte-stretto-e-porto-tremestieri-note-di-matilde-siracusano-e-nino-germana/
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Ponte sullo Stretto e porto di Tremestieri nel decreto Infrastrutture, Matilde Siracusano:
"step importante, siamo all'ultimo miglio"

Le parole di Matilde Siracusano, sottosegretario ai Rapporti con il Parlamento

e deputata messinese di Forza Italia "Ho votato con grande convinzione la

fiducia al decreto Infrastrutture, il provvedimento del governo - sul quale

domani ci sarà il voto finale della Camera dei deputati - che contiene importanti

norme per il Ponte sullo Stretto e per il porto di Tremestieri. Relativamente al

Ponte sono state inser i te  misure indispensabi l i  per  r ispet tare i l

cronoprogramma e per garantire indennità aggiuntive a chi sarà costretto a

lasciare la propria abitazione; su Tremestieri, invece, è arrivato il via libera al

commissariamento delle opere per la piattaforma logistica intermodale, con

annesso scalo portuale del porto. Un dl puntuale e concreto, giunto ormai

all'ultimo miglio parlamentare, con il quale si gettano le basi per costruire tante

grandi opere che porteranno sviluppo e lavoro nel Paese e nel Mezzogiorno".

Così Matilde Siracusano , sottosegretario ai Rapporti con il Parlamento e

deputata messinese di Forza Italia.

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.strettoweb.com/2024/07/ponte-sullo-stretto-porto-tremestieri-decreto-infrastrutture-matilde-siracusano-step-importante-siamo-ultimo-miglio/1775435/
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Accelerata sul Ponte, ok della Camera alla fiducia sul decreto Infrastrutture

Dopo i l  v ia l ibera def ini t ivo saranno possibi l i  l 'approvazione e la

cantierizzazione dell'opera per fasi costruttive separate. Le reazioni Con 162

voti favorevoli e 85 contrari, la Camera ha approvato la fiducia posta dal

governo sul decreto Infrastrutture. Domani in aula è atteso il via libera

definitivo al provvedimento. Poi il testo passerà all'esame del Senato. Il

secondo dei tredici articoli che compongono il dl Infrastrutture (Decreto legge

29 giugno 2024, n. 89) riguarda la realizzazione del Ponte sullo Stretto di

Messina e l'obiettivo è quello di velocizzare i tempi di avvio dell'opera, con la

possibilità di approvare il progetto "anche per fasi costruttive". Ciucci (Stretto

di Messina): "Ulteriore certezza sui tempi" L'amministratore delegato della

Ponte sullo Stretto Spa, Pietro Ciucci, ha parlato di un "importante voto, oggi

in Parlamento, per il ponte sullo Stretto di Messina. "Si tratta di norme - ha

aggiunto - che contribuiscono a dare ulteriori certezze su tempi, costi,

trasparenza delle procedure, con particolare attenzione al piano degli espropri.

La Stretto di Messina continua nel suo impegno per rispondere, già all'inizio di

settembre, alle richieste emerse nell'ambito della procedura di Valutazione di

impatto ambientale e in Conferenza di Servizi. L'obiettivo, come più volte sottolineato, è di ottenere entro l'anno

l'approvazione da parte del Cipess sul progetto definitivo e sul Piano economico finanziario, passando così alla fase

realizzativa". Germanà (Lega): "Fattibilità tecnica mai in discussione" "Con l'approvazione da parte del Cipess del

progetto definitivo, sarà approvato anche il Piano economico finanziario che accerterà l'esistenza della copertura per

l'intero fabbisogno dell'opera, dando certezza dei tempi realizzativi", sottolinea il senatore siciliano Nino Germanà,

segretario in commissione Trasporti a Palazzo Madama e commissario regionale della Lega in Sicilia. "La fattibilità

tecnica del progetto - aggiunge - non è mai stata messa in discussione e, dopo anni di chiacchiere e attese, grazie al

lavoro attento e puntuale del ministro Matteo Salvini, si sta finalmente concretizzando la sua realizzazione che sarà

fondamentale per la crescita economica e infrastrutturale della Sicilia e del Meridione". Wwf: "Il voto di fiducia non

nasconde i problemi" "Essere ricorsi al voto di fiducia da parte del Governo può mettere a tacere il confronto in

Parlamento, ma non risolve le problematiche progettuali e procedurali", sostiene invece il Wwf Italia. Che solleva una

serie di interrogativi: "Come può il Parlamento consentire di procedere per stralci nella cantierizzazione del Ponte

sullo Stretto in assenza di un progetto esecutivo e della certezza della fattibilità dell'opera? E come può il Parlamento,

specialmente a fronte di richieste reiterate e ancora insoddisfatte, pronunciarsi prima del giudizio di una Commissione

tecnica di garanzia qual è la Commissione Via?". Siracusano (Fi): "Siamo all'ultimo miglio parlamentare" "Ho votato

con grande convinzione la fiducia al decreto Infrastrutture, il provvedimento del governo,

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.tempostretto.it/news/accelerata-sul-ponte-ok-della-camera-alla-fiducia-sul-decreto-infrastrutture.html
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sul quale domani ci sarà il voto finale della Camera dei deputati, che contiene importanti norme per il Ponte sullo

Stretto e per il porto di Tremestieri". Così Matilde Siracusano, sottosegretario ai Rapporti con il Parlamento e

deputata messinese di Forza Italia. "Relativamente al Ponte - spiega Siracusano - sono state inserite misure

indispensabili per rispettare il cronoprogramma e per garantire indennità aggiuntive a chi sarà costretto a lasciare la

propria abitazione; su Tremestieri, invece, è arrivato il via libera al commissariamento delle opere per la piattaforma

logistica intermodale, con annesso scalo portuale del porto. Un dl puntuale e concreto - conclude la deputata

messinese - giunto ormai all'ultimo miglio parlamentare, con il quale si gettano le basi per costuire tante grandi opere

che porteranno sviluppo e lavoro nel Paese e nel Mezzogiorno".

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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"Sì al commissario per il porto di Tremestieri con la fiducia al decreto infrastrutture"

Redazione | lunedì 29 Luglio 2024 - 23:36 Esulta la Lega con il primo

firmatario Carrà "Con la fiducia al decreto legge infrastrutture, si compie un

ulteriore passo avanti per un provvedimento fondamentale per il futuro del

nostro Paese. Provvedimento che include anche la nomina di un commissario

per il porto di Tremestieri a Messina , come previsto da un emendamento

fortemente voluto dalla Lega approvato nei lavori di commissione". Lo dichiara

l'onorevole siciliano della Lega e vice commissario regionale del partito,

Anastasio Carrà, primo firmatario dell'emendamento in commissione sulla

nomina di un commissario per il porto di Tremestieri a Messina. Per la Lega,

ciò consentirà di "semplificare le procedure e i processi decisionali

nell'esclusivo interesse dell'opera che fino a qualche mese fa rischiava di

rimanere un'incompiuta per mancanza di fondi. Un successo per il territorio

siciliano, per il quale voglio ringraziare il ministro delle Infrastrutture Matteo

Salvini e il vice ministro Edoardo Rixi per avere reperito le risorse che hanno

consentito la riapertura del cantiere. E voglio ringraziare il collega Nino

Germanà, che si è speso da subito a tutela delle esigenze di Messina".

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.tempostretto.it/news/si-al-commissario-per-il-porto-di-tremestieri-con-la-fiducia-al-decreto-infrastrutture.html
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Catania verso un futuro crocieristico

Il Porto di Catania si appresta a un significativo rinnovamento con l'atteso

completamento del nuovo Piano Regolatore a settembre. Recentemente, il

Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici ha dato il via libera a un restyling di

parte del piano esistente, che prevede l'adeguamento dello sporgente centrale

per la realizzazione di una "banchina di 340 metri". Questa nuova struttura sarà

in grado di accogliere sia le moderne navi da crociera che i grandi traghetti,

segnando un passo importante verso un'industria crocieristica più fiorente. Il

presidente dell'Autorità d i  Sistema Portuale del mare di Sicilia orientale,

Francesco Di Sarcina, ha sottolineato l'importanza di questo intervento, che

non solo anticipa alcuni elementi del futuro Piano Regolatore del Porto (PRP)

ma si allinea anche con le previsioni programmatiche per un porto più moderno

e integrato con la città. Con la recente riparazione della nuova darsena, i

traghetti saranno trasferiti nella parte sud del porto, liberando aree vitali per

l'apertura del porto alla comunità cittadina. Di Sarcina ha espresso

determinazione nel proseguire su questa strada, con il progetto esecutivo delle

opere correlate in fase di completamento entro l'anno. L'obiettivo è di ottenere

il sostegno necessario per finanziare queste iniziative, ringraziando i suoi uffici e il Direttore Marittimo Antonio Ranieri

per il supporto. L'ingresso del porto di Siracusa nell'Autorità porterà a una visione crocieristica rinnovata e sistemica

per la Sicilia orientale, puntando su una sinergia tra Catania e Siracusa e il contributo del porto di Pozzallo, per

attrarre un numero maggiore di crocieristi e rafforzare la competitività regionale senza cadere in rivalità locali.

Catania Oggi

Catania

https://www.cataniaoggi.it/aperturedestra/catania-verso-un-futuro-crocieristico-29-07-2024
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Piano regolatore del porto di Catania, Di Sarcina: "Lavoriamo per un futuro croceristico
ancora più prospero"

Redazione prosegue senza sosta e dovrebbe vedere la luce nel mese di

settembre, quando sarà formalmente trasmesso ai pareri previsti dalla legge.

Intanto, nei giorni scorsi, il Consiglio Superiore dei lavori pubblici ha approvato

un restyling che riguarda un pezzo del PRP attualmente vigente: si tratta di un

adeguamento funzionale dello sporgente centrale, voluto dall'Autorità di

Sistema Portuale del mare di Sicilia orientale, oggetto di modifica per ottenere

una nuova banchina da 340 m, capace di accogliere sia moderne navi da

crociera che grandi traghetti. "Un intervento necessario per lavorare

seriamente su un futuro croceristico ancora più prospero - spiega il presidente

Francesco D i  Sarcina - inoltre, con la riparazione della nuova darsena,

obiettivo raggiunto prima del previsto già nella scorsa primavera, i traghetti

saranno prevalentemente, se non completamente, trasferiti nella parte a sud

del porto, in l inea con le previsioni programmatiche del futuro Prp,

consentendo di fatto ciò che già è visibile a tutti, cioè la progressiva

liberazione delle aree destinate all'apertura di una parte importante del porto

alla città, argomento alla base dei proficui rapporti con il sindaco Enrico

Trantino. Questo passaggio amministrativo risulta quindi essenziale perché getta le basi del prossimo Prp,

anticipandone un piccolo pezzo". "Il nuovo Prp, invece, disegnerà un porto moderno, efficiente e connesso

intimamente alla città. Non abbiamo nessuna voglia di fermarci di fronte a questo risultato - prosegue Di Sarcina -

infatti è in corso di completamento il progetto esecutivo delle relative opere che sarà definito entro l'anno. In tal senso,

conto molto sulla sensibilità che sull'argomento ho registrato da parte della politica, cui chiederò un aiuto per reperire

le necessarie risorse economiche. Ringrazio ancora una volta i miei uffici, che tra tante difficoltà hanno portato a casa

questo obiettivo e ora sono concentrati a tempo pieno per l'iter finale, ed il Direttore Marittimo Antonio Ranieri per la

sua costante assistenza nelle fasi di approvazione dell'Atf. I nfine, voglio sottolineare che il recente ingresso nella

nostra Authority del porto di Siracusa permetterà di progettare una nuova visione crocieristica del nostro

comprensorio , complessiva e di sistema, che vedrà al centro della nostra attenzione una forte e costruttiva sinergia

tra le due città siciliane, tenendo conto anche della presenza e del contributo del porto di Pozzallo, al fine di essere

ancora più forti e competitivi e attrarre più crocieristi nella Sicilia orientale, a beneficio di tutti e senza distruttive

guerre di campanile".

IL Sicilia

Catania

https://ilsicilia.it/piano-regolatore-del-porto-di-catania-di-sarcina-lavoriamo-per-un-futuro-croceristico-ancora-piu-prospero/
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Piano regolatore porto di Catania, Consiglio Superiore dei lavori pubblici approva
adeguamento tecnico funzionale

In attesa del nuovo PRP, il cui iter approvativo dovrebbe essere avviato a settembre Restyling dello sporgente
centrale per ottenere una nuova banchina in grado

Redazione

La redazione del nuovo Piano regolatore del Porto di Catania prosegue

senza sosta e dovrebbe vedere la luce nel mese di settembre, quando sarà

formalmente trasmesso ai pareri previsti dalla legge. Intanto, nei giorni scorsi,

il Consiglio Superiore dei lavori pubblici ha approvato un restyling che

riguarda un pezzo del PRP attualmente vigente: si tratta di un adeguamento

funzionale dello sporgente centrale, voluto dall'Autorità di Sistema Portuale

del mare di Sicilia orientale, oggetto di modifica per ottenere una nuova

banchina da 340 m, capace di accogliere sia moderne navi da crociera che

grandi traghetti. 'Un intervento necessario per lavorare seriamente su un

futuro croceristico ancora più prospero spiega il presidente Francesco Di

Sarcina inoltre, con la riparazione della nuova darsena, obiettivo raggiunto

prima del previsto già nella scorsa primavera, i  traghetti  saranno

prevalentemente, se non completamente, trasferiti nella parte a sud del porto,

in linea con le previsioni programmatiche del futuro PRP, consentendo di fatto

ciò che già è visibile a tutti, cioè la progressiva liberazione delle aree

destinate all'apertura di una parte importante del porto alla città, argomento

alla base dei proficui rapporti con il sindaco Enrico Trantino. Questo passaggio amministrativo risulta quindi

essenziale perché getta le basi del prossimo PRP, anticipandone un piccolo pezzo. Il nuovo PRP, invece, disegnerà

un porto moderno, efficiente e connesso intimamente alla città. Non abbiamo nessuna voglia di fermarci di fronte a

questo risultato prosegue Di Sarcina infatti è in corso di completamento il progetto esecutivo delle relative opere che

sarà definito entro l'anno. In tal senso, conto molto sulla sensibilità che sull'argomento ho registrato da parte della

politica, cui chiederò un aiuto per reperire le necessarie risorse economiche. Ringrazio ancora una volta i miei uffici,

che tra tante difficoltà hanno portato a casa questo obiettivo e ora sono concentrati a tempo pieno per l'iter finale, ed

il Direttore Marittimo Antonio Ranieri per la sua costante assistenza nelle fasi di approvazione dell'ATF. Infine, voglio

sottolineare che il recente ingresso nella nostra Authority del porto di Siracusa permetterà di progettare una nuova

visione crocieristica del nostro comprensorio, complessiva e di sistema, che vedrà al centro della nostra attenzione

una forte e costruttiva sinergia tra le due città siciliane, tenendo conto anche della presenza e del contributo del porto

di Pozzallo, al fine di essere ancora più forti e competitivi e attrarre più crocieristi nella Sicilia orientale, a beneficio di

tutti e senza distruttive guerre di campanile'. Visualizzazioni articolo: 171

La Voce dell Isola

Catania

https://www.lavocedellisola.it/2024/07/piano-regolatore-porto-di-catania-consiglio-superiore-dei-lavori-pubblici-approva-adeguamento-tecnico-funzionale/
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Porto di Catania, via libera al restyling e a una nuova banchina da 340 metri

CATANIA - Una nuova banchina al Porto di Catania vedrà la luce grazie a una

modifica dello sporgente centrale. Il restyling, che permetterà l'approdo di navi

da crociera e grandi traghetti su un molo lungo 340 metri, è stato approvato dal

Consiglio superiore dei lavori pubblici, come comunica l'Autorità di Sistema

portuale del mare di Sicilia orientale. Continua, nel frattempo, la redazione del

nuovo Piano regolatore del porto di Catania , che dovrebbe vedere la luce nel

mese di settembre, quando sarà formalmente trasmesso ai pareri previsti dalla

legge. Porto di Catania: la nuova banchina "Un intervento necessario per

lavorare seriamente su un futuro croceristico ancora più prospero - spiega il

presidente Francesco Di Sarcina - inoltre, con la riparazione della nuova

darsena, obiettivo raggiunto prima del previsto già nella scorsa primavera, i

traghetti saranno prevalentemente, se non completamente, trasferiti nella parte

a sud del porto". "Questo è in linea con le previsioni programmatiche del futuro

PRP - continua Di Sarcina - consentendo di fatto ciò che già è visibile a tutti,

cioè la progressiva liberazione delle aree destinate all'apertura di una parte

importante del porto alla città, argomento alla base dei proficui rapporti con il

sindaco Enrico Trantino". Il nuovo Piano regolatore "Questo passaggio amministrativo - prosegue Di Sarcina - risulta

quindi essenziale perché getta le basi del prossimo PRP, anticipandone un piccolo pezzo. Il nuovo PRP, invece,

disegnerà un porto moderno, efficiente e connesso intimamente alla città. Non abbiamo nessuna voglia di fermarci di

fronte a questo risultato, infatti è in corso di completamento il progetto esecutivo delle relative opere che sarà definito

entro l'anno". "Voglio sottolineare - conclude poi Di Sarcina - che il recente ingresso nella nostra Authority del porto di

Siracusa permetterà di progettare una nuova visione crocieristica del nostro comprensorio, complessiva e di sistema,

che vedrà al centro della nostra attenzione una forte e costruttiva sinergia tra le due città siciliane, tenendo conto

anche della presenza e del contributo del porto di Pozzallo, al fine di essere ancora più forti e competitivi e attrarre

più crocieristi nella Sicilia orientale, a beneficio di tutti e senza distruttive guerre di campanile".

LiveSicilia

Catania

https://livesicilia.it/porto-catania-via-libera-banchina-340-metri/
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Piano regolatore porto di Catania, Consiglio Superiore dei lavori pubblici approva
adeguamento tecnico funzionale

In attesa del nuovo PRP, il cui iter approvativo dovrebbe essere avviato a

settembre Piano regolatore porto di Catania, Consiglio Superiore dei lavori

pubblici approva adeguamento tecnico funzionale Restyling dello sporgente

centrale per ottenere una nuova banchina in grado di ospitare navi da crociera

e grandi traghetti. Di Sarcina: "Passaggio amministrativo importante per le

esigenze attuali e future" ATANIA - La redazione del nuovo Piano regolatore

del Porto di Catania prosegue senza sosta e dovrebbe vedere la luce nel

mese di settembre, quando sarà formalmente trasmesso ai pareri previsti dalla

legge. Intanto, nei giorni scorsi, il Consiglio Superiore dei lavori pubblici ha

approvato un restyling che riguarda un pezzo del PRP attualmente vigente: si

tratta di un adeguamento funzionale dello sporgente centrale, voluto

dall'Autorità di Sistema Portuale del mare di Sicilia orientale, oggetto di

modifica per ottenere una nuova banchina da 340 m, capace di accogliere sia

moderne navi da crociera che grandi traghetti. "Un intervento necessario per

lavorare seriamente su un futuro croceristico ancora più prospero - spiega il

presidente Francesco Di  Sarcina - inoltre, con la riparazione della nuova

darsena, obiettivo raggiunto prima del previsto già nella scorsa primavera, i traghetti saranno prevalentemente, se non

completamente, trasferiti nella parte a sud del porto, in linea con le previsioni programmatiche del futuro PRP,

consentendo di fatto ciò che già è visibile a tutti, cioè la progressiva liberazione delle aree destinate all'apertura di una

parte importante del porto alla città, argomento alla base dei proficui rapporti con il sindaco Enrico Trantino. Questo

passaggio amministrativo risulta quindi essenziale perché getta le basi del prossimo PRP, anticipandone un piccolo

pezzo. Il nuovo PRP, invece, disegnerà un porto moderno, efficiente e connesso intimamente alla città. Non abbiamo

nessuna voglia di fermarci di fronte a questo risultato - prosegue Di Sarcina - infatti è in corso di completamento il

progetto esecutivo delle relative opere che sarà definito entro l'anno. In tal senso, conto molto sulla sensibilità che

sull'argomento ho registrato da parte della politica, cui chiederò un aiuto per reperire le necessarie risorse

economiche. Ringrazio ancora una volta i miei uffici, che tra tante difficoltà hanno portato a casa questo obiettivo e

ora sono concentrati a tempo pieno per l'iter finale, ed il Direttore Marittimo Antonio Ranieri per la sua costante

assistenza nelle fasi di approvazione dell'ATF. Infine, voglio sottolineare che il recente ingresso nella nostra Authority

Lora

Catania
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del porto di Siracusa permetterà di progettare una nuova visione crocieristica del nostro comprensorio, complessiva

e di sistema, che vedrà al centro della nostra attenzione una forte e costruttiva sinergia tra le due città siciliane,

tenendo conto anche della presenza e del contributo del porto di Pozzallo, al fine di essere ancora più forti e

competitivi e attrarre più crocieristi nella Sicilia orientale, a beneficio di tutti e senza

https://www.giornalelora.it/piano-regolatore-porto-di-catania-consiglio-superiore-dei-lavori-pubblici-approva-adeguamento-tecnico-funzionale/
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distruttive guerre di campanile".
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Porto di Catania: ok del Consiglio Superiore dei lavori pubblici per nuova banchina da 340
mt

Redazione

CATANIA La redazione del nuovo Piano regolatore del Porto di Catania

prosegue senza sosta e dovrebbe vedere la luce nel mese di settembre,

quando sarà formalmente trasmesso ai pareri previsti dalla legge. Intanto, nei

giorni scorsi, il Consiglio Superiore dei lavori pubblici ha approvato un

restyling che riguarda un pezzo del PRP attualmente vigente: si tratta di un

adeguamento funzionale dello sporgente centrale, voluto dall'Autorità di

Sistema Portuale del mare di Sicilia orientale, oggetto di modifica per

ottenere una nuova banchina da 340 m, capace di accogliere sia moderne

navi da crociera che grandi traghetti. Un intervento necessario per lavorare

seriamente su un futuro croceristico ancora più prospero spiega il presidente

Francesco Di Sarcina inoltre, con la riparazione della nuova darsena, obiettivo

raggiunto prima del previsto già nella scorsa primavera, i traghetti saranno

prevalentemente, se non completamente, trasferiti nella parte a sud del porto,

in linea con le previsioni programmatiche del futuro PRP, consentendo di fatto

ciò che già è visibile a tutti, cioè la progressiva liberazione delle aree

destinate all'apertura di una parte importante del porto alla città, argomento

alla base dei proficui rapporti con il sindaco Enrico Trantino. Questo passaggio amministrativo risulta quindi

essenziale perché getta le basi del prossimo PRP, anticipandone un piccolo pezzo. Il nuovo PRP, invece, disegnerà

un porto moderno, efficiente e connesso intimamente alla città. Non abbiamo nessuna voglia di fermarci di fronte a

questo risultato prosegue Di Sarcina infatti è in corso di completamento il progetto esecutivo delle relative opere che

sarà definito entro l'anno. In tal senso, conto molto sulla sensibilità che sull'argomento ho registrato da parte della

politica, cui chiederò un aiuto per reperire le necessarie risorse economiche. Ringrazio ancora una volta i miei uffici,

che tra tante difficoltà hanno portato a casa questo obiettivo e ora sono concentrati a tempo pieno per l'iter finale, ed

il Direttore Marittimo Antonio Ranieri per la sua costante assistenza nelle fasi di approvazione dell'ATF. Infine, voglio

sottolineare che il recente ingresso nella nostra Authority del porto di Siracusa permetterà di progettare una nuova

visione crocieristica del nostro comprensorio, complessiva e di sistema, che vedrà al centro della nostra attenzione

una forte e costruttiva sinergia tra le due città siciliane, tenendo conto anche della presenza e del contributo del porto

di Pozzallo, al fine di essere ancora più forti e competitivi e attrarre più crocieristi nella Sicilia orientale, a beneficio di

tutti e senza distruttive guerre di campanile.

Messaggero Marittimo

Catania

https://www.messaggeromarittimo.it/piano-regolatore-porto-catania-consiglio-superiore-lavori-pubblici-approva-adeguamento-tecnico-funzionale/
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Piano regolatore Porto di Catania, approvato adeguamento tecnico funzionale

Redazione

CATANIA La redazione del nuovo Piano Regolatore del Porto di Catania

procede senza sosta e dovrebbe essere completata a settembre, quando

sarà formalmente trasmessa per i pareri previsti dalla legge. Nel frattempo, il

Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici ha approvato un restyling di una parte

del Piano Regolatore Portuale (PRP) attualmente vigente : un adeguamento

funzionale dello sporgente centrale, voluto dall'Autorità di Sistema Portuale

del Mare di Sicilia Orientale. La modifica prevede la realizzazione di una

nuova banchina di 340 metri , in grado di ospitare sia moderne navi da

crociera che grandi traghetti. Il Piano regolatore del Porto di Catania È un

intervento necessario per garantire un futuro crocieristico ancora più prospero

, spiega il presidente Francesco Di Sarcina . Con la costruzione della nuova

darsena, completata prima del previsto nella scorsa primavera, i traghetti

saranno prevalentemente, se non completamente, trasferiti nella parte sud del

porto. Questo è in linea con le previsioni programmatiche del futuro PRP e

permette la progressiva liberazione delle aree destinate all'apertura di una

parte importante del porto alla città, un punto chiave dei nostri rapporti con il

sindaco Enrico Trantino. Questo passaggio amministrativo è essenziale perché anticipa un pezzo del prossimo PRP.

Il nuovo PRP disegnerà un porto moderno, efficiente e strettamente connesso alla città . Non intendiamo fermarci qui

, prosegue Di Sarcina. Il progetto esecutivo delle opere relative è in corso di completamento e sarà definito entro

l'anno. Confido molto nella sensibilità dimostrata dalla politica su questo tema, cui chiederò supporto per reperire le

risorse economiche necessarie. Ringrazio ancora una volta i miei uffici, che nonostante le difficoltà hanno raggiunto

questo obiettivo e sono ora concentrati a tempo pieno per l'iter finale, e il Direttore Marittimo Antonio Ranieri per la

sua costante assistenza nelle fasi di approvazione dell'ATF . Approvato adeguamento tecnico funzionale Infine, Di

Sarcina sottolinea che l'ingresso del porto di Siracusa nella nostra Authority permetterà di progettare una nuova

visione crocieristica per il nostro comprensorio. Questa visione complessiva e sistemica vedrà una forte e costruttiva

sinergia tra le due città siciliane, considerando anche la presenza e il contributo del porto di Pozzallo. Questo ci

renderà ancora più forti e competitivi, attirando più crocieristi nella Sicilia orientale, a beneficio di tutti e senza inutili

rivalità .

New Sicilia

Catania

https://newsicilia.it/catania/cronaca/piano-regolatore-porto-di-catania-approvato-adeguamento-tecnico-funzionale/953497/
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Ok al Piano Regolatore del Porto di Catania

La redazione del nuovo Piano regolatore del Porto di Catania prosegue senza

sosta e dovrebbe vedere la luce nel mese di settembre, quando sarà

formalmente trasmesso ai pareri previsti dalla legge. Intanto, nei giorni scorsi,

il Consiglio Superiore dei lavori pubblici ha approvato un restyling che riguarda

un pezzo del PRP attualmente vigente: si tratta di un adeguamento funzionale

dello sporgente centrale, voluto dall'Autorità di Sistema Portuale del mare di

Sicilia orientale, oggetto di modifica per ottenere una nuova banchina da 340

m, capace di accogliere sia moderne navi da crociera che grandi traghetti. "Un

intervento necessario per lavorare seriamente su un futuro croceristico ancora

più prospero - spiega il presidente Francesco Di Sarcina - inoltre, con la

riparazione della nuova darsena, obiettivo raggiunto prima del previsto già

nella scorsa primavera, i traghetti saranno prevalentemente, se non

completamente, trasferiti nella parte a sud del porto, in linea con le previsioni

programmatiche del futuro PRP, consentendo di fatto ciò che già è visibile a

tutti, cioè la progressiva liberazione delle aree destinate all'apertura di una

parte importante del porto alla città, argomento alla base dei proficui rapporti

con il sindaco Enrico Trantino. Questo passaggio amministrativo risulta quindi essenziale perché getta le basi del

prossimo PRP, anticipandone un piccolo pezzo. Il nuovo PRP, invece, disegnerà un porto moderno, efficiente e

connesso intimamente alla città. Non abbiamo nessuna voglia di fermarci di fronte a questo risultato - prosegue Di

Sarcina - infatti è in corso di completamento il progetto esecutivo delle relative opere che sarà definito entro l'anno. In

tal senso, conto molto sulla sensibilità che sull'argomento ho registrato da parte della politica, cui chiederò un aiuto per

reperire le necessarie risorse economiche. Ringrazio ancora una volta i miei uffici, che tra tante difficoltà hanno

portato a casa questo obiettivo e ora sono concentrati a tempo pieno per l'iter finale, ed il Direttore Marittimo Antonio

Ranieri per la sua costante assistenza nelle fasi di approvazione dell'ATF. Infine, voglio sottolineare che il recente

ingresso nella nostra Authority del porto di Siracusa permetterà di progettare una nuova visione crocieristica del

nostro comprensorio, complessiva e di sistema, che vedrà al centro della nostra attenzione una forte e costruttiva

sinergia tra le due città siciliane, tenendo conto anche della presenza e del contributo del porto di Pozzallo, al fine di

essere ancora più forti e competitivi e attrarre più crocieristi nella Sicilia orientale, a beneficio di tutti e senza

distruttive guerre di campanile".

RadioRTM

Catania

https://www.radiortm.it/2024/07/29/ok-al-piano-regolatore-del-porto-di-catania/
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Da Roma ok per una nuova banchina da 340 metri al centro del porto di Catania

Porti L'Adsp annuncia l'approvazione dal Consiglio Superiore dei Lavori

Pubblici all'adeguamento funzionale dello sporgente centrale e oggetto di

modifica per ottenere una nuovo approdo in grado di accogliere sia moderne

navi da crociera che grandi traghetti di Redazione SHIPPING ITALY In attesa

che il nuovo Piano regolatore del Porto di Catania faccia il suo prossimo step

a settembre, quando sarà formalmente trasmesso ai pareri previsti dalla legge,

il Consiglio Superiore dei lavori pubblici nei giorni scorsi ha approvato un

restyling che riguarda un pezzo del Prp attualmente vigente. Lo ha reso noto

l'Autorità di sistema portuale del mare di Sicilia orientale spiegando che si

tratta di un adeguamento funzionale dello sporgente centrale, voluto dalla

stessa port authority e oggetto di modifica per ottenere una nuova banchina da

340 metri, capace di accogliere sia moderne navi da crociera che grandi

traghetti. "Un intervento necessario per lavorare seriamente su un futuro

croceristico ancora più prospero" secondo il presidente dell'Adsp, Francesco

Di Sarcina. "Inoltre - aggiunge - con la riparazione della nuova darsena,

obiettivo raggiunto prima del previsto già nella scorsa primavera, i traghetti

saranno prevalentemente, se non completamente, trasferiti nella parte a sud del porto, in linea con le previsioni

programmatiche del futuro Prp, consentendo di fatto ciò che già è visibile a tutti, cioè la progressiva liberazione delle

aree destinate all'apertura di una parte importante del porto alla città, argomento alla base dei proficui rapporti con il

sindaco Enrico Trantino. Questo passaggio amministrativo risulta quindi essenziale perché getta le basi del prossimo

Prp, anticipandone un piccolo pezzo". Di Sarcina prosegue spiegando che "il nuovo Prp, invece, disegnerà un porto

moderno, efficiente e connesso intimamente alla città. Non abbiamo nessuna voglia di fermarci di fronte a questo

risultato infatti è in corso di completamento il progetto esecutivo delle relative opere che sarà definito entro l'anno. In

tal senso, conto molto sulla sensibilità che sull'argomento ho registrato da parte della politica, cui chiederò un aiuto per

reperire le necessarie risorse economiche. Ringrazio ancora una volta i miei uffici, che tra tante difficoltà hanno

portato a casa questo obiettivo e ora sono concentrati a tempo pieno per l'iter finale, ed il Direttore Marittimo Antonio

Ranieri per la sua costante assistenza nelle fasi di approvazione dell'Atf". Il presidente della port authority sottolinea

infine che "il recente ingresso nella nostra Authority del porto di Siracusa permetterà di progettare una nuova visione

crocieristica del nostro comprensorio, complessiva e di sistema, che vedrà al centro della nostra attenzione una forte

e costruttiva sinergia tra le due città siciliane, tenendo conto anche della presenza e del contributo del porto d i

Pozzallo, al fine di essere ancora più forti e competitivi e attrarre più crocieristi nella Sicilia orientale, a beneficio di

tutti e senza distruttive guerre di campanile".

Shipping Italy

Catania

https://www.shippingitaly.it/2024/07/29/da-roma-ok-per-una-nuova-banchina-da-340-metri-al-centro-del-porto-di-catania/
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ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU

WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Catania
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Catania e Siracusa: nuova visione crocieristica

"Il recente ingresso nell'Authority del porto di Siracusa permetterà di progettare

una nuova visione crocieristica del comprensorio, complessiva e di sistema,

che vedrà al centro dell'attenzione una forte e costruttiva sinergia tra Siracusa

e Catania". LO spiega Francesco D i  Sarcina, presidente dell'autorità di

sistema portuale della Sicilia Orientale. Per Di Sarcina sostiene che questa

visione "tiene conto anche della presenza e del contributo del porto di

Pozzallo, al fine di essere ancora più forti e competitivi e attrarre più crocieristi

nella Sicilia orientale, a beneficio di tutti e senza distruttive guerre di

campanile". Intanto, la redazione del nuovo Piano regolatore del Porto di

Catania dovrebbe vedere la luce nel mese di settembre, quando sarà

trasmesso ai pareri previsti dalla legge. Nei giorni scorsi, il Consiglio Superiore

dei lavori pubblici ha approvato un restyling che riguarda un pezzo del PRP

attualmente vigente: si tratta di un adeguamento funzionale dello sporgente

centrale, oggetto di modifica per ottenere una nuova banchina da 340 m,

capace di accogliere sia moderne navi da crociera che grandi traghetti.

Siracusa Live

Catania

https://www.srlive.it/catania-e-siracusa-nuova-visione-crocieristica/
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Porto di Catania, Consiglio Superiore dei lavori pubblici approva il restyling

Piano regolatore porto di Catania, Consiglio Superiore dei lavori pubblici

approva adeguamento tecnico funzionale La redazione del nuovo Piano

regolatore del Porto di Catania prosegue senza sosta e dovrebbe vedere la

luce nel mese di settembre, quando sarà formalmente trasmesso ai pareri

previsti dalla legge. Intanto, nei giorni scorsi, il Consiglio Superiore dei lavori

pubblici ha approvato un restyling che riguarda un pezzo del PRP attualmente

vigente: si tratta di un adeguamento funzionale dello sporgente centrale, voluto

dall'Autorità di Sistema Portuale del mare di Sicilia orientale, oggetto di

modifica per ottenere una nuova banchina da 340 m, capace di accogliere sia

moderne navi da crociera che grandi traghetti. Le parole di Di Sarcina "Un

intervento necessario per lavorare seriamente su un futuro croceristico ancora

più prospero - spiega il presidente Francesco Di Sarcina - inoltre, con la

riparazione della nuova darsena, obiettivo raggiunto prima del previsto già

nella scorsa primavera, i traghetti saranno prevalentemente, se non

completamente, trasferiti nella parte a sud del porto, in linea con le previsioni

programmatiche del futuro PRP, consentendo di fatto ciò che già è visibile a

tutti, cioè la progressiva liberazione delle aree destinate all'apertura di una parte importante del porto alla città,

argomento alla base dei proficui rapporti con il sindaco Enrico Trantino. Questo passaggio amministrativo risulta

quindi essenziale perché getta le basi del prossimo PRP, anticipandone un piccolo pezzo. Il nuovo PRP, invece,

disegnerà un porto moderno, efficiente e connesso intimamente alla città". "Non abbiamo nessuna voglia di fermarci

di fronte a questo risultato - prosegue Di Sarcina - infatti è in corso di completamento il progetto esecutivo delle

relative opere che sarà definito entro l'anno. In tal senso, conto molto sulla sensibilità che sull'argomento ho registrato

da parte della politica, cui chiederò un aiuto per reperire le necessarie risorse economiche. Ringrazio ancora una volta

i miei uffici, che tra tante difficoltà hanno portato a casa questo obiettivo e ora sono concentrati a tempo pieno per

l'iter finale, ed il Direttore Marittimo Antonio Ranieri per la sua costante assistenza nelle fasi di approvazione dell'ATF.

Infine, voglio sottolineare che il recente ingresso nella nostra Authority del porto di Siracusa permetterà di progettare

una nuova visione crocieristica del nostro comprensorio, complessiva e di sistema, che vedrà al centro della nostra

attenzione una forte e costruttiva sinergia tra le due città siciliane, tenendo conto anche della presenza e del contributo

del porto di Pozzallo, al fine di essere ancora più forti e competitivi e attrarre più crocieristi nella Sicilia orientale, a

beneficio di tutti e senza distruttive guerre di campanile".

Stretto Web

Catania

https://www.strettoweb.com/2024/07/porto-catania-consiglio-superiore-lavori-pubblici-approva-restyling/1775157/
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Corse annullate o accorpate per una nave guasta, protestano i passeggeri di Gnv: "Così è
un'odissea"

Disservizi nei collegamenti tra il porto di Termini Imerese e quelli di Genova,

Civitavecchia, Napoli. Il racconto: "Io portatore di handicap costretto a fare

700 chilometri via terra". La compagnia: "A causa dei problemi a un traghetto è

stato necessario modificare alcuni dei programmi operativi" Ascolta questo

articolo ora... Corse annullate o accorpate, anche a poche ore dalla partenza.

E' capitato più volte nei giorni scorsi ai traghetti di Grandi navi veloci (Gnv) che

fanno la spola tra il porto di Termini Imerese e quelli di Genova, Civitavecchia,

Napoli. Diverse le proteste, soprattutto dei camperisti che usufruiscono

dell'open deck: il servizio che dà la possibilità di soggiornare all'interno dei

propri mezzi durante la navigazione notturna e diurna in traghetti con ponti

speciali. "Ho vissuto di recente questa brutta esperienza sia nella corsa da

Termini a Genova del 26 giugno, annullata sei giorni prima e dirottata su

Civitavecchia con emissione di un biglietto allo stesso prezzo la notte

successiva, sia al ritorno quando il 18 luglio la corsa Civitavecchia-Termini è

stata accorpata con la Napoli-Termini. Il tutto è avvenuto nel delirio di centinaia

di persone e mezzi abbandonati a se stessi, per l'assenza di parcheggi al

porto di Napoli". Così racconta a PalermoToday Maurizio Karra, che da qualche anno è portatore di un handicap che

gli impedisce la normale deambulazione: "Il 18 luglio ho vissuto un'odissea ancora più pesante di quella dell'andata. La

corsa infatti prima è stata spostata avanti di alcune ore, poi quando si era già al check in presso alla biglietteria di

Napoli mi è stata annullata, perché il traghetto su cui sarebbe stata effettuata la traversata - unendo i prenotati da

Napoli e quelli da Civitavecchia - non disponeva di ponte aperto. Quindi per me che ho una disabilità sarebbe stato

impossibile rimanere in camper nel corso della traversata né avrei potuto accedere a una poltrona ai ponti superiori". Il

signor Karra ha raccontato i fatti in una pec inviata alla direzione di Gnv: "Ho subito danni materiali ma anche

economici, visto che all'andata ho dovuto coprire su strada la tratta Civitavecchia-Genova all'andata (422 chilometri) e

al ritorno sono stato costretto a fare 700 chilometri via terra, con conseguente aggravio di costi per il carburante, i

pedaggi autostradali e il traghetto Villa San Giovanni-Messina. Motivo per cui ho chiesto di avere riconosciuto a titolo

forfettario un indennizzo pari a 300 euro. Fino a questo momento la mia pec è rimasta però senza alcun riscontro,

nemmeno interlocutorio". Un altro passeggero di Gnv, Guglielmo Milena, nel gruppo Facebook "Sicilia in camper" dà

notizia dell'annullamento della partenza prevista da Termini Imerese il 7 agosto e del ritorno da Genova in programma

il 22 agosto. La compagnia di navigazione, contattata da PalermoToday , fa sapere che "a seguito di una

problematica occorsa nei giorni scorsi a una delle navi della flotta - che l'ha costretta a una imprevista fermata per le

attività di ripristino - Gnv ha avuto la necessità

Palermo Today

Palermo, Termini Imerese

https://www.palermotoday.it/cronaca/disservizi-traghetti-grandi-navi-veloci-termini-imerese.html
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di modificare alcuni dei programmi operativi". "In particolare - sottolinea la nota della compagnia - Gnv ha dovuto

annullare alcuni viaggi programmati sulla linea Genova-Termini Imerese. I passeggeri che avevano in programma

viaggi su questa linea sono stati prontamente avvisati ed è stata offerta loro la riprotezione sulle corrispondenti

partenze della linea Genova-Palermo operate sempre da Gnv. In ogni caso la compagnia ha messo a disposizione, a

scelta del cliente, anche altre partenze dai porti di Civitavecchia e di Napoli e dirette a Palermo".

Palermo Today

Palermo, Termini Imerese
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Fincantieri e Accenture insieme per innovazione industriale

Fincantieri e Accenture elaboreranno un sistema per accelerare lo sviluppo di

progetti di innovazione tecnologica per la digitalizzazione di navi, infrastrutture

marittime e porti per sviluppare prodotti e servizi digitali. La collaborazione

nello specifico sarà tra Fincantieri NexTech, società del gruppo attiva proprio

nel settore digitale, e Accenture e rientra nel processo di trasformazione

digitale previsto dal Piano Industriale 2023-2027 del Gruppo Fincantieri. La

Accenture è un'azienda globale di servizi professionali con competenze digitali

avanzate in diversi settori industriali inclusi crociere, difesa e servizi portuali.

L'accordo prevede lo sviluppo di una piattaforma tecnologica per l'abilitazione

di funzionalità da integrare a bordo nave attraverso prodotti e servizi digitali

evoluti, e soluzioni innovative per la trasformazione digitale di porti e

infrastrutture marittime, in modo da renderli più sicuri ed efficienti. Pierroberto

Folgiero, a.d. e d.g. Fincantieri, riferendosi al Piano Industriale del gruppo ha

indicato che Fincantieri vuole "essere pioniera nell'industrializzare nuove

soluzioni digitali in un'ottica che guarda a gestire l'intero ciclo di vita del

prodotto nave e non più solo la costruzione". In questo senso, "stiamo

allargando con soddisfazione l'ambizione di Fincantieri al dominio logico della nave, facendo leva sulla leadership

indiscussa sul dominio fisico, attraverso una serie di soluzioni già validate come l'efficientamento energetico e la

manutenzione predittiva". Mauro Macchi, presidente e a.d. di Accenture Italia, prevede "un importante salto

tecnologico che può creare nuovo valore in un settore fondamentale per il nostro Paese e l'economia mondiale".

L'intenzione è "creare una capability unica in un comparto di eccellenza del Made in Italy".

(Sito) Ansa

Focus

https://www.ansa.it/friuliveneziagiulia/notizie/2024/07/29/fincantieri-e-accenture-insieme-per-innovazione-industriale_215f9975-68b8-490e-a30c-dd4830e990b4.html
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Fincantieri collaborerà con Accenture per l'innovazione di navi e infrastrutture

Folgiero (Fincantieri): "Accenture contribuirà a incrementare la nostra capacità

esecutiva in Italia e all'estero e la credibilità con i nostri clienti globali"

Fincantieri, in arrivo la collaborazione con Accenture per l'innovazione

industriale di navi e infrastrutture marittime digitali Fincantieri , leader globale

nella cantieristica navale con 18 cantieri in tutto il mondo, annuncia l'intenzione

di collaborare con Accenture , azienda globale di servizi professionali presente

in Italia da oltre 65 anni con un'ampia rete di centri di innovazione su tutto il

territorio e competenze digitali avanzate in diversi settori industriali inclusi quelli

delle crociere, della difesa e dei servizi portuali. L'obiettivo è creare un veicolo

per accelerare lo sviluppo di progetti di innovazione tecnologica per la

digitalizzazione di navi porti e infrastrutture marittime La collaborazione mira a

sviluppare una "capability" congiunta tra Fincantieri NexTech , la divisione di

Fincantieri specializzata in prodotti e servizi digitali, e Accenture . Questo

sforzo congiunto è parte del Piano Industriale 2023-2027 di Fincantieri e si

concentra sull'accelerazione della trasformazione digitale del Gruppo,

attraverso l'adozione di tecnologie avanzate. Il nostro Piano Industriale

chiarisce che vogliamo essere pionieri nell'industrializzare nuove soluzioni digitali in un'ottica che guarda a gestire

l'intero ciclo di vita del prodotto nave e non più solo la costruzione ", dichiara Pierroberto Folgiero , Amministratore e

Direttore Generale di Fincantieri . " Stiamo allargando con soddisfazione l'ambizione di Fincantieri al dominio logico

della nave, facendo leva sulla leadership indiscussa sul dominio fisico, attraverso una serie di soluzioni già validate

come l'efficientamento energetico e la manutenzione predittiva. Vediamo in Accenture un partner che contribuirà a

incrementare la capacità esecutiva in Italia e all'estero e la credibilità con i nostri clienti globali, oltre alla capacità di

investimento e competenze sul business development dei servizi a livello internazionale ". Mauro Macchi , Presidente

e Amministratore Delegato di Accenture Italia , commenta: " Questa importante iniziativa con un attore strategico

come Fincantieri crea le premesse per un importante salto tecnologico che può creare nuovo valore in un settore

fondamentale per il nostro Paese e l'economia mondiale. Siamo quindi veramente lieti di iniziare questo percorso e di

mettere a disposizione i nostri asset e competenze tecnologiche per creare una capability unica in un comparto di

eccellenza del Made in Italy ". L'accordo si focalizza su due aree principali: lo sviluppo di una piattaforma tecnologica

per integrare funzionalità digitali avanzate a bordo delle navi e la creazione di soluzioni innovative per la

digitalizzazione di porti e infrastrutture marittime. Lo scopo è rendere queste strutture più intelligenti, sicure ed

efficienti, migliorando l'efficienza operativa e la sicurezza del settore marittimo.

Affari Italiani

Focus

https://www.affaritaliani.it/economia/notizie-aziende/fincantieri-collaborera-con-accenture-per-l-innovazione-di-navi-e-infrastrutture-930584.html
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Accordo Fincantieri - Accenture per l'innovazione digitale di navi e porti

Trieste - Fincantieri e Accenture, progettano lo sviluppo di un veicolo volto ad

accelerare l'innovazione tecnologica e la digitalizzazione di navi, porti e

infrastrutture marittime. Il progetto prevede lo sviluppo della "capability"

congiunta tra Fincantieri NexTech, società di Fincantieri attiva nello sviluppo di

prodotti e servizi digitali per il Gruppo, ed Accenture, azienda globale di servizi

professionali presente in Italia da oltre 65 anni con un'ampia rete di centri di

innovazione su tutto il territorio e competenze digitali avanzate in diversi settori

industriali inclusi quelli delle crociere, della difesa e dei servizi portuali. Il

progetto mira ad accelerare iniziative di trasformazione digitale previste dal

Piano Industriale 2023-2027 del Gruppo Fincantieri mediante l'adozione di

tecnologie avanzate. L'accordo si focalizza su due ambiti prioritari: lo sviluppo

della piattaforma tecnologica per l'abilitazione di funzionalità da integrare a

bordo nave attraverso prodotti e servizi digitali evoluti, nonché lo sviluppo di s

oluzioni innovative per la trasformazione digitale di porti e infrastrutture

marittime , al fine di renderli più smart, sicuri ed efficienti. Pierroberto Folgiero,

amministratore e direttore generale di Fincantieri , ha dichiarato: "Il nostro

Piano Industriale chiarisce che vogliamo essere pionieri nell' industrializzare nuove soluzioni digitali in un'ottica che

guarda a gestire l'intero ciclo di vita del prodotto nave e non più solo la costruzione. Stiamo allargando con

soddisfazione l'ambizione di Fincantieri al dominio logico della nave, facendo leva sulla leadership indiscussa sul

dominio fisico, attraverso una serie di soluzioni già validate come l'efficientamento energetico e la manutenzione

predittiva. Vediamo in Accenture un partner che contribuirà capacità esecutiva in Italia e all'estero e la credibilità con i

nostri clienti globali, oltre a capacità di investimento e competenze sul business development dei servizi a livello

internazionale". Mauro Macchi, presidente e amministratore delegato di Accenture Italia , ha commentato: "Questa

importante iniziativa con un attore strategico come Fincantieri crea le premesse per un importante salto tecnologico

che può creare nuovo valore in un settore fondamentale per il nostro Paese e l'economia mondiale. Siamo quindi

veramente lieti di iniziare questo percorso e di mettere a disposizione i nostri asset e competenze tecnologiche per

creare una capability unica in un comparto di eccellenza del Made in Italy".

Corriere Marittimo

Focus

https://www.corrieremarittimo.it/digital-technology/accordo-fincantieri-accenture-per-linnovazione-digitale-di-navi-e-porti/
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Fincantieri e Accenture insieme per le navi digitali

Il gruppo navalmeccanico e la multinazionale strategica lavoreranno insieme

allo sviluppo di piattaforme informatiche di ultima generazione Il gruppo

navalmeccanico Fincantieri e Accenture, multinazionale di consulenza

strategica aziendale, annunciano l'intenzione di unire le forze per creare un

veicolo volto ad accelerare lo sviluppo dei progetti di innovazione tecnologica

per la digitalizzazione di navi, porti e infrastrutture marittime. La collaborazione

ha l'obiettivo strategico di creare una "capability" congiunta tra Fincantieri

NexTech, società di Fincantieri attiva nello sviluppo di prodotti e servizi digitali

per il gruppo, ed Accenture, finalizzata all'accelerazione di alcune iniziative di

trasformazione digitale previste dal Piano Industriale 2023-2027 del gruppo

Fincantieri mediante l'adozione di tecnologie avanzate. L'accordo si focalizza

su due ambiti prioritari: lo sviluppo della piattaforma tecnologica per

l'abilitazione di funzionalità da integrare a bordo nave attraverso prodotti e

servizi digitali evoluti, nonché lo sviluppo di soluzioni innovative per la

trasformazione digitale di porti e infrastrutture marittime, al fine di renderli più

smart, sicuri ed efficienti. Pierroberto Folgiero, amministratore delegato e

direttore generale di Fincantieri, ha dichiarato: "Il nostro Piano Industriale chiarisce che vogliamo essere pionieri

nell'industrializzare nuove soluzioni digitali in un'ottica che guarda a gestire l'intero ciclo di vita del prodotto nave e non

più solo la costruzione. Stiamo allargando con soddisfazione l'ambizione di Fincantieri al dominio logico della nave,

facendo leva sulla leadership indiscussa sul dominio fisico, attraverso una serie di soluzioni già validate come

l'efficientamento energetico e la manutenzione predittiva. Vediamo in Accenture un partner che contribuirà capacità

esecutiva in Italia e all'estero e la credibilità con i nostri clienti globali, oltre a capacità di investimento e competenze

sul business development dei servizi a livello internazionale". Mauro Macchi, Presidente e Amministratore Delegato di

Accenture Italia, ha commentato: "Questa importante iniziativa con un attore strategico come Fincantieri crea le

premesse per un importante salto tecnologico che può creare nuovo valore in un settore fondamentale per il nostro

Paese e l'economia mondiale. Siamo quindi veramente lieti di iniziare questo percorso e di mettere a disposizione i

nostri asset e competenze tecnologiche per creare una capability unica in un comparto di eccellenza del Made in

Italy". Condividi Tag fincantieri digitale Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Focus

https://www.informazionimarittime.com/post/fincantieri-e-accenture-insieme-per-le-navi-digitali
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Cdp finanzia con 8,7 milioni la digitalizzazione portuale

Selezionate sette società per lo più finanziarie con cui avviare dieci nuove

imprese nei prossimi tre anni. Fincantieri e Psa tra gli operativi CDP Venture

Capital è capofila di un ambizioso progetto di venture building interamente

dedicato alla transizione digitale delle piccole e medie imprese italiane che

operano nelle filiere nautica e logistico-portuale. Sono in tutto sette imprese,

tra cui spiccano tra quelle operative nei porti il gruppo navalmeccanico

Fincantieri e il terminalista Psa Italy, parte del gruppo singaporeano PSA.

Entrambe aderiscono al "Venture Builder di Filiera Nautica e Logistico-

Portuale", che avrà sede a Trieste e Genova. Vediamo nel dettaglio di che si

tratta. Attraverso il Fondo Boost Innovation, CDP Venture Capital - di intesa

con il Ministero delle Imprese e del Made in Italy - ha favorito la costituzione di

una società di scopo dedicata alla costruzione e al lancio di nuove iniziative

imprenditoriali che svilupperanno prodotti o servizi per la digitalizzazione e

l'innovazione delle PMI che operano nelle filiere nautica e logistico-portuale.

Con un investimento di 8,7 milioni di euro l'obiettivo del progetto "Venture

Builder di Filiera Nautica e Logistico-Portuale" è quello di creare 10 nuove

imprese nei prossimi 3 anni che saranno oggetto di successivi investimenti in equity da parte del Fondo Boost

Innovation di CDP Venture Capital (il fondo di corporate venture building della SGR) per un ammontare di circa 30

milioni, che potranno generare un effetto di addizionalità sul mercato che porterà gli investimenti complessivi a circa

70 milioni di euro. Le nuove imprese generate potranno contribuire a colmare i gap di processo e tecnologici delle

PMI che sviluppano componentistica e servizi nei settori della cantieristica navale, della nautica da diporto, della

croceristica e della logistica portuale. Hanno aderito al progetto di venture building, in qualità di investitori,

Bridgemaker , venture builder tedesco, Cariplo Factory , uno dei più rilevanti hub di open innovation in Italia che

opereranno in joint venture come venture builder partner gestendo la costruzione delle nuove iniziative; Fincantieri ,

leader mondiale nella cantieristica navale; PSA Italy che in Italia ha tre terminal container e rappresenta il 25 per cento

dell'import-export del paese; Gruppo Intesa Sanpaolo , la più grande banca italiana e una delle prime in Europa,

attraverso il Fondo Sei, Sviluppo ecosistemi innovativi di Neva Sgr, la società di venture capital del Gruppo,;

Fondazione Compagnia di San Paolo che sostiene lo sviluppo del territorio genovese e ligure; e infine Friulia ,

Finanziaria della Regione Friuli-Venezia Giulia, a supporto dello sviluppo del territorio regionale. Il Gruppo Intesa

Sanpaolo contribuirà anche attraverso la consulenza di Intesa Sanpaolo Innovation Center, società dedicata alla

promozione e allo sviluppo dell'innovazione - che controlla Neva Sgr -e supporterà l'interazione tra la gestione del

progetto e l'ecosistema delle PMI appartenenti alle filiere produttive coinvolte. Aderiscono, inoltre, i Partner
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Istituzionali il Comune di Genova, che ospiterà la sede operativa genovese della Società presso gli spazi del

Genova Blue District, la Regione Friuli-Venezia Giulia che ospiterà la sede operativa triestina della Società presso i

propri spazi, e Confindustria Genova. Il programma del Venture Builder di Filiera Nautica e Logistico-Portuale opererà

nelle due sedi permanenti di Trieste e Genova. «Il trasporto marittimo è un elemento chiave dell'economia globale e le

aree portuali italiane hanno trainato per secoli lo sviluppo del nostro Paese. L'economia del mare è costituita da una

rete di piccole e medie imprese che oggi devono essere in grado di fronteggiare le profonde trasformazioni

tecnologiche e produttive che sono in atto», afferma Agostino Scornajenchi, amministratore delegato e direttore

generale di CDP Venture Capital. «Il progetto di venture building per la filiera nautica e portuale - continua - parte da un

approccio di sistema che nasce grazie a un forte impulso da parte del Ministero delle Imprese e del Made in Italy e

raccoglie i bisogni espressi dai grandi Gruppi industriali a capo della filiera, per arrivare a sostenere le PMI che ne

rappresentano l'ossatura, sviluppando le singole componenti e garantendo la competitività dell'intero modello".

Condividi Tag fincantieri economia Articoli correlati.
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Fincantieri e Accenture insieme per guidare l'innovazione industriale verso navi e
infrastrutture marittime digitali

Lug 29, 2024 Trieste - Fincantieri, leader internazionale nella cantieristica

navale con 18 grandi cantieri a livello globale, e Accenture, azienda globale di

servizi professionali presente in Italia da oltre 65 anni con un'ampia rete di

centri di innovazione su tutto il territorio e competenze digitali avanzate in

diversi settori industriali inclusi quelli delle crociere, della difesa e dei servizi

portuali, annunciano l'intenzione di unire le forze per creare un veicolo volto ad

accelerare lo sviluppo dei progetti di innovazione tecnologica per la

digitalizzazione di navi, porti e infrastrutture marittime. La collaborazione ha

l'obiettivo strategico di creare una "capability" congiunta tra Fincantieri

NexTech, società di Fincantieri attiva nello sviluppo di prodotti e servizi digitali

per il Gruppo, ed Accenture, finalizzata all'accelerazione di alcune iniziative di

trasformazione digitale previste dal Piano Industriale 2023-2027 del Gruppo

Fincantieri mediante l'adozione di tecnologie avanzate. L'accordo si focalizza

su due ambiti prioritari: lo sviluppo della piattaforma tecnologica per

l'abilitazione di funzionalità da integrare a bordo nave attraverso prodotti e

servizi digitali evoluti, nonché lo sviluppo di soluzioni innovative per la

trasformazione digitale di porti e infrastrutture marittime, al fine di renderli più smart, sicuri ed efficienti. Pierroberto

Folgiero Amministratore e Direttore Generale di Fincantieri, ha dichiarato: " Il nostro Piano Industriale chiarisce che

vogliamo essere pionieri nell'industrializzare nuove soluzioni digitali in un'ottica che guarda a gestire l'intero ciclo di

vita del prodotto nave e non più solo la costruzione. Stiamo allargando con soddisfazione l'ambizione di Fincantieri al

dominio logico della nave, facendo leva sulla leadership indiscussa sul dominio fisico, attraverso una serie di soluzioni

già validate come l'efficientamento energetico e la manutenzione predittiva. Vediamo in Accenture un partner che

contribuirà capacità esecutiva in Italia e all'estero e la credibilità con i nostri clienti globali, oltre a capacità di

investimento e competenze sul business development dei servizi a livello internazionale ". Mauro Macchi, Presidente

e Amministratore Delegato di Accenture Italia, ha commentato: " Questa importante iniziativa con un attore strategico

come Fincantieri crea le premesse per un importante salto tecnologico che può creare nuovo valore in un settore

fondamentale per il nostro Paese e l'economia mondiale. Siamo quindi veramente lieti di iniziare questo percorso e di

mettere a disposizione i nostri asset e competenze tecnologiche per creare una capability unica in un comparto di

eccellenza del Made in Italy ".
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Cdp Venture Capital con Fincantieri e Psa per creare nuove imprese accelerando
l'innovazione digitale

Porti Il progetto "Venture Builder per la Filiera Nautica e Logistico-Portuale" ha

un target di raccolta di circa 70 milioni di euro per colmare i gap tecnologici e

mantenere competitiva la rete delle Pmi che operano nel settore di Redazione

SHIPPING ITALY Una dotazione iniziale di 8,7 milioni di euro per il progetto

"Venture Builder per la Filiera Nautica e Logistico-Portuale" con l'obiettivo di

creare 10 nuove imprese in tre anni con target di raccolta di circa 70 milioni di

euro per colmare i gap tecnologici e mantenere competitiva la rete delle Pmi

che operano nel settore. È questo l'ambizioso progetto di venture building

interamente dedicato alla transizione digitale delle Pmi italiane che operano

nelle filiere nautica e logistico-portuale di cui Cdp Venture Capital è capofila ma

che vede coinvolti altri primari investitori, aziende capo-filiera e istituzioni

come Regione Friuli-Venezia Giulia, Comune di Genova, Fondazione

Compagnia di San Paolo, Friulia, Confindustria Genova, Intesa Sanpaolo,

Bridgemaker, Cariplo Factory, Fincantieri e Psa Italy. Una nota spiega che,

attraverso il Fondo Boost Innovation, Cdp Venture Capital (di intesa con il

Ministero delle Imprese e del Made in Italy) ha favorito la costituzione di una

società di scopo dedicata alla costruzione e al lancio di nuove iniziative imprenditoriali che svilupperanno prodotti o

servizi per la digitalizzazione e l'innovazione delle Pmi che operano nelle filiere nautica e logistico-portuale.

L'obiettivo, come detto, è quello di creare 10 nuove imprese nel prossimo triennio che saranno oggetto di successivi

investimenti in equity da parte del Fondo Boost Innovation di Cdp Venture Capital (il fondo di corporate venture

building della Sgr) per un ammontare di circa 30 milioni di euro, che potranno generare un effetto di addizionalità sul

mercato che porterà gli investimenti complessivi a circa 70 milioni di euro. Le nuove imprese generate potranno

contribuire a colmare i gap di processo e tecnologici delle Pmi che sviluppano componentistica e servizi nei settori

della cantieristica navale, della nautica da diporto, della croceristica e della logistica portuale. Più in dettaglio, hanno

aderito al progetto di venture building, in qualità di investitori, Bridgemaker (venture builder tedesco) e Cariplo Factory

(uno dei più rilevanti hub di open innovation in Italia) che opereranno in joint venture come venture builder partner

gestendo la costruzione delle nuove iniziative; oltre a loro Fincantieri (gruppo attivo nella cantieristica navale), Psa

Italy (società che opera tre terminal container e rappresenta il 25% dell'import-export del paese), il gruppo bancario

Intesa Sanpaolo attraverso il Fondo Sei (Sviluppo ecosistemi innovativi di Neva Sgr, la società di venture capital del

gruppo), Fondazione Compagnia di San Paolo (che sostiene lo sviluppo del territorio genovese e ligure) e Friulia

(Finanziaria della Regione Friuli-Venezia Giulia) a supporto dello sviluppo del territorio regionale. Il Gruppo Intesa

Sanpaolo contribuirà anche attraverso la consulenza di Intesa Sanpaolo
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Innovation Center, società dedicata alla promozione e allo sviluppo dell'innovazione (che controlla Neva Sgr) e

supporterà l'interazione tra la gestione del progetto e l'ecosistema delle PMI appartenenti alle filiere produttive

coinvolte. Aderiscono, inoltre, come partner istituzionali il Comune di Genova, che ospiterà la sede operativa

genovese della società presso gli spazi del Genova Blue District, la Regione Friuli-Venezia Giulia che ospiterà la sede

operativa triestina della società presso i propri spazi, e Confindustria Genova. Il programma del Venture Builder di

Filiera Nautica e Logistico-Portuale opererà nelle due sedi permanenti di Trieste e Genova. Secondo le parole del suo

amministratore delegato Pierroberto Folgiero, "Fincantieri vede in questo ambizioso programma ideato da Cdp

Venture Capital un'opportunità straordinaria per accelerare la transizione digitale e l'innovazione delle Pmi che

operano nelle filiere navale e portuale. In qualità di capo-filiera, crediamo fermamente che il nostro ruolo sia quello di

unire i puntini e far accadere le cose, anche favorendo lo sviluppo di idee imprenditoriali e soluzioni innovative,

trasformandole in realtà attive sul mercato. Questa iniziativa non solo colmerà i gap tecnologici esistenti, ma

rappresenterà anche un passo decisivo verso un futuro sostenibile e altamente competitivo per la nostra industria.

Ringraziamo il Comune di Genova, la Regione Friuli-Venezia Giulia e Friulia per aver creduto nel progetto".

"Innovazione, sostenibilità e competitività: PSA Italy ha scelto di essere partner di questo progetto per essere parte

del processo di accelerazione tecnologica della filiera logistico-portuale, che è sempre più necessaria quanto

inevitabile" ha commentato Roberto Ferrari, amministratore delegato di Psa Italy, "Si tratta di un progetto che, grazie

a partner di capitale importanti come il Gruppo Intesa Sanpaolo e Fondazione Compagnia di San Paolo, e il supporto

istituzionale di Confindustria Genova e del Comune di Genova, porterà allo sviluppo di nuovi strumenti che daranno

valore aggiunto non solo alla nostra azienda e al suo processo di innovazione, ma anche alle Pmi che operano nelle

filiere logistico-portuale, contribuendo a un futuro sostenibile e altamente competitivo per l'intero comparto".

ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU

WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.
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Aggiornato l'elenco europeo dei demolitori navali: crescono solo i cantieri turchi

Cantieri Dalla lista degli impianti autorizzati escono invece stabilimenti situiati

in Belgio, Lituania e Bulgaria. In Italia rimane solo San Giorgio del Porto di

Redazione SHIPPING ITALY Sulla Gazzetta Ufficiale dell'Unione Europea è

stata pubblicata la Decisione di esecuzione (UE) 2024/1956 della

Shipping Italy
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Commissione del 16 luglio 2024 che modifica la decisione di esecuzione (UE)

2016/2323 istitutiva dell'elenco europeo degli impianti di riciclaggio delle navi a

norma del regolamento (UE) n. 1257/2013. Questo elenco europeo viene

regolarmente rivisto per includere le nuove strutture che aderiscono alle

normative ed escludere quelle che non sono più conformi. I l  13°

aggiornamento dell'elenco europeo degli impianti di riciclaggio delle navi fa

seguito a un periodo di feedback avviato dalla Commissione, che si è

concluso il 6 maggio scorso e al termine del quale sono stati esclusi alcuni

cantieri del Nord Europa mentre sono entrati a far parte dell'elenco solo

strutture turche. Per ciò che riguarda l'Italia l'unico cantiere che era e rimane

nella lista degli operatori autorizzati è San Giorgio del Porto di Genova. A

proposito degli uscenti l'impianto Sagro Aannemingsmaat-schappij Zeeland

B.V. situato nei Paesi Bassi ha visto scadere la sua autorizzazione e non ha richiesto il rinnovo del permesso, idem

dicasi per il cantiere UAB Demeksa situato in Lituania, mentre cesserà la propria attività l'impianto Ship and Industrial

Service Ltd situato in Bulgaria. Per ciò che riguarda invece i nuovi entranti nell'elenco, la Commissione Europea ha

ricevuto due richieste di inserimento da parte di Dortel Gemi Söküm Demir Celik San. Ve Tic. Ltd. ti. e Ege Gemi

Söküm San Ve Metal San.Tic. A.., entrambe impianti di riciclaggio delle navi situati in Turchia. Bruxelles ritiene che

questi cantieri soddisfino i requisiti di cui all'articolo 13 del regolamento e possano dunque effettuare operazioni di

riciclaggio delle navi ed essere inclusi nell'elenco europeo. Oltre a questi due il cantiere Anadolu Gemi Sokum, situato

sempre in Turchia, ha dimostrato di soddisfare i requisiti del regolamento per quanto riguarda la demolizione sicura e

compatibile con l'ambiente delle piattaforme galleggianti e ha inserito una procedura specifica nel proprio piano

dell'impianto di riciclaggio delle navi. "È pertanto opportuno rimuovere dall'elenco europeo la restrizione relativa alla

demolizione delle piattaforme. Allo stesso tempo va ricordato che i cantieri restano vincolati dal limite di larghezza

delle navi che possono ricevere" ha fatto sapere la Commissione. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA

GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER

ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.
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Viaggiare in traghetto con GNV, per una vacanza che inizia già dal viaggio

L'alta stagione è ormai iniziata, ma c'è sempre chi programma la propria

vacanza all'ultimo. Per loro GNV ha deciso di lanciare la promo "Last Call" che

garantirà sconti fino al 40% sulle linee operate dalla Compagnia su Sardegna e

Sicilia, per chi prenota da mercoledì 31 luglio a martedì 6 agosto La

compagnia di traghetti del Gruppo MSC offre un'ampia rete di collegamenti per

Sicilia e Sardegna, abbinata ad un servizio a bordo dagli alti standard

qualitativi Offrendo ai passeggeri a bordo e a terra un servizio che garantisce

al tempo stesso comfort, affidabilità e sicurezza, GNV opera 25 navi in 7

diversi paesi del Mediterraneo con 32 linee tra internazionali e nazionali. GNV

opera con una capillare presenza sul mercato Italia dove è presente in

Sardegna, con 6 partenze a settimana da entrambi i porti sulla linea tra

Civitavecchia e Olbia oltre a quattro navi e 2 partenze al giorno sulle tratte

Genova-Olbia e Genova-Torres, e in Sicilia dove opera i collegamenti

giornalieri da e per Palermo con Genova e Napoli, le linee da Civitavecchia per

Palermo e Termini Imerese e il collegamento Napoli-Termini Imerese. La

Compagnia è presente anche in Spagna, nelle Baleari con partenze da e per i

porti di Barcellona e Valencia per Minorca, Palma di Maiorca e Ibiza, in Marocco dove opera 6 linee da e per Italia,

Spagna e Francia, offrendo una rete completa verso tutti i maggiori porti mediterranei con i collegamenti bi e tri

settimanali Genova-Tangeri, Civitavecchia-Tangeri, Barcellona-Tangeri e Barcellona-Nador, Sète-Tangeri e Sète-

Nador, oltre alla linea Almeria-Nador. Ma vanta anche il collegamento giornaliero verso l'Albania, della linea Bari-

Durazzo, ed è operativa in Tunisia con le partenze dai porti di Genova, Civitavecchia e Palermo per Tunisi. L'alta

stagione è ormai iniziata, ma c'è sempre chi programma la propria vacanza all'ultimo. Per loro GNV ha deciso di

lanciare la promo "Last Call" che garantirà sconti fino al 40% sulle linee operate dalla Compagnia su Sardegna e

Sicilia, per chi prenota da mercoledì 31 luglio a martedì 6 agosto. GNV è tra le prime compagnie di navigazione ad

aver attivato la collaborazione con Starlink per garantire ai propri passeggeri la possibilità di essere sempre connessi

durante il proprio viaggio in nave. La Compagnia sta potenziando la copertura Wi-Fi a bordo di tutte le proprie navi. A

bordo sono disponibili diversi pacchetti, con prezzi a partire da 5,00. Per usufruirne sarà sufficiente farne richiesta alla

Reception. Inoltre, dopo il successo dell'anno scorso, GNV ha rinnovato la partnership con il famoso Pastry Chef

Damiano Carrara in virtù della quale nei Self-service e Ristoranti di bordo è disponibile "Mediterraneo", il dolce con

crumble di mandorla, mousse di ricotta agrumata e inserto gel al gusto di limone e basilico creato ad hoc per la

compagnia in occasione del suo trentesimo anniversario e per omaggiare la prima linea, la Genova-Palermo. Sempre

nell'ambito food, questa stagione vede protagonista la nuova collaborazione con Mochohf, food
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influencer noto per le video-ricette sfiziose e i viaggi in giro per il mondo alla ricerca dello street food più estremo.

Queste due passioni l'hanno portato a creare per GNV "New York Steakhouse Burger", un panino che sarà disponibile

nei menù del ristorante su tutte le linee (ad eccezione delle tratte Baleari e Albania). A completamento dell'offerta

ristorazione, sono stati rinnovati tutti i menù di bordo, studiati in ogni dettaglio per offrire un'esperienza culinaria

indimenticabile ai passeggeri. Sia al Self-service che al Ristorante i clienti potranno trovare piatti tipici della tradizione

italiana e della dieta mediterranea, preparati interamente a bordo da una squadra sempre attenta a soddisfare ogni

esigenza.
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